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lmtRCtHZA AHBIBmU Allarme peri serbatoi vuoti a Napoli e Bologna 
Danni per la siccità, interi boschi in fiamme 

Disastro ecologico 
Incendi, smog, città senz'acqua 
L'Italia brucia, come ad agosto. I boschi del Vene­
to, Trentino, Liguria, Toscana, Abruzzo sono in 
fiamme a causa della siccità, mentre incalcolabili 
sono i danni all'agricoltura. Dimezzato l'approvvi­
gionamento idrico in molte città: se continua cosi 
tra 15 giorni allarme rosso per Napoli e l'Emilia. 
Solo il vento per ora, dato che perdurerà il bel 
tempo, potrà allentare la morsa dello smog. 
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GlULIETTO CHIESA A IVMMNA IO 

• • ROMA La Protezione ci­
vile fornisce i dati degli inter­
venti antincendio come un 
bollettino di guerra; 95 mis­
sioni aeree, 3000 tonnellate di 
liquido antifiamme versate so­
lo a gennaio sui boschi, sulle 
culture del Centro-Nord, E 
nuovi focolai divampano ad 
ogni ora del giorno e della 
notte. L'emergenza smog dei 
giorni scorsi è ormai diventata 
emergenza ambiente. Da mesi 
non si registrano precipitazio­
ni: l'Italia brucia ed è In ginoc­
chio l'economia tuiristica del­
l'arco alpino dove gli impianti 
sciistici sono quasi tulli fermi. 
La mancanza di acqua si fa 
sentire ormai anche in molte 
alti. 

In Emilia l'assessore regio­

nale all'Ambiente ha lanciato 
l'allarme: se non piove, tra 15 
siami scatterà l'allarme rosso. 
Del resto gli 28 comuni si ri­
forniscono d'acqua con le au­
tobotti. A Napoli, capoluogo 
Ira i più piovosi d'Italia, si regi­
stra la crisi più grave degli ulti­
mi 50 anni. Anche qui Ira due 
settimane scatterà l'allarme 
rosso. Le^prevuJoni del tem­
po, del re$o, non fanno ben 
S«rare. La pressione resterà 

la e, tranne qualche breve 
piovasco sulla Sardegna, non 
si avranno precipitazioni. Non 
resta che sperare in un mira­
colo. A Genova, Infatti, Il vica­
rio generale della diocesi ha 
invitato i parroci a pregare per 
la pioggia durante la messa; a 
Vasto, in Abruzzo, è program­

mata una processione con la 
statua di S. Michele Arcange­
lo, come nel Medioevo, men­
tre la poca acqua che c'è nella 
zona viene in gran parte di­
spersa dalle tubature colabro­
do, La siccità sia provocando 
danni enormi all'agricoltura. 

La mancanza di precipita­
zioni aggrava anche il proble­
ma dell'inquinamento atmo­
sferico. A Bolzano la situazio­
ne è peggiorata negli ultimi 
giorni, a Milano si deve ai ven­
to che arriva da Est l'allenta­
mento della mona del veleni. 
Ma le tensioni nella capitale 
lombarda perdurano: gli auti­
sti dei Tir sono sul piede di 
guerra contro il sindaco che 
ne ha limitato gli spostamenti 
entro precise fasce orarie. 
L'inquinamento da' traffico 
potrà migliorare con l'uso del­
ia benzina «verde*? Ne sono 
convinti 1 ministri Rullalo e 
Battaglia che al Senato ieri 
hanno dichiarato di essere di­
sponibili a favorire una dimi­
nuzione del prezzo del carbu­
rante «verde* per renderlo 
competitivo rispetto alla su­
per. 

CANETTI. CAROLLO • FAENZA A MOINA • 

al settimanale del Tg3 «Samarcanda» 

Calvi accusa 
o diceva: è lui il della P2> 

Nuove pesanti accuse della moglie di Roberto Cal­
vi, Ieri «era, durante la trasmissione televisiva della 
Ter» Rete «Samarcanda», allo «lor» di monsignor 
Marcinkus, ma anche al ministro degli Esteri Giulio 
Andteotti e all'ex segretario della Camera France­
sco Cosentino il cui nome risultava, come si sa, 
negli elenchi degli iscritti alla P2 sequestrati a Ca-
stigllon (ribocchi 

WlAkWMIiaHTTIMELU 

• • ROMA. Clara Canetti, 
la maglie del capo dell'Am­
brosiano trovato Impiccato 
• Londra (otto II ponte dei 
•Frati neri», e stata Intero-
stila ieri sera nel cono del­
la trasmissione della Terza 
Rete «Samarcanda» alla pre­
senza di alcuni parlamentari 
gli membri della commis­
tione d'Inchiesta sulla P2. 
La signora Calvi, che parla­
va via satellite da Monticai, 
' («'espresso prima di tutto la 
propria soddlslazione per la 
sentenza del Tribunale civi­

le di Milano che, come si sa, 
ha stabilita che Roberta 
Calvi non si uccise ma che 
venne assassinato. Clara 
Canetti, subito dopo, ha ri­
petuto accuse che già aveva 
(atto anche in altre intervi­
ste e nel corso delle audi­
zioni davanti alla commis­
sione parlamentare d'in­
chiesta: «Sopo stati i preti a 
volere la marte di mio mari­
to. Monsignor Marcinkus e 
Mennini dello «lor» (Istituto 
vaticano per le opere di reli­
gione) sanno tutto*. L'inter­

vistata ha anche chiesto 
poi, in tono polemico, co­
me mal i giudici che Indaga­
vano sul crack dell'Ambro­
siano non (ossero andati ad 
indagare nelle consociate 
estere della banca prima 
che qualcuno (acesse spari­
re carie e documenti. Ad un 
certo momento il giornali­
sta di •Samarcanda' Gio­
vanni Mantovani ha chiesto 
alla signora Calvi chiari­
menti sui capi della P2 e se 
suo marito aveva mai detto 
di aver paura di Getti e dì 
Ortolani. Clara Canetti ha 
spiegato che il marito aveva 
effettivamente paura di Gel-
li perché costui aveva fatto 
sapere al banchiere che «i 
massoni che tradiscono de­
vono morire*. Il giornalista, 
a questo punto, ha ricorda­
to alla signora Canetti che 
lei stessa, più di una volta, 
aveva insistito nel dire che 

sopra a Celli e a Ortolani 
c'erano altri capi della P2 « 
se poteva lame I nomi. La 
moglie di GaM, nel rispon­
dere, ha avuto qualche atti' 
mo di incertezza, ma poi 
non ha esitato ad affermare: 
•Si, è vero, mio marito mi 
aveva detto che sopra a Gel-
li e a Ortolani c'erano An­
dreotti « Cosentino!. 

Altre volte la signora Cal­
vi, anche se con molta pru­
denza, aveva alluso e latto 
capire che il ilnistro degli 
Esteri c'entrava eccome 
con la loggia di Celli, ma 
mai aveva risposto, davanti 
a centinaia di migliaia di 
spettatori, con tanta deter­
minazione e chiarezza tiran­
do fuori il nome di Giulio 
Andreotti e di Francesco 
Cosentino che sarebbero 
stati - secondo lei e il mari­
to - i veri capi della loggia 
gelliana. 

Giulio Andreotti 

Ì!$0Cremento É& approvato in commissione sarebbe diventato legge mercoledì 

«I nostri stipendi sono troppo alti» 
Deputati Usa votano contro l'aumento 
1 deputati americani voteranno per ridursi l'aumento 
di stipendio. Se facevano finta di niente avrebbero 
avuto un aumento del 50%. deciso da una speciale 
commissione. Ora lo ridurranno ai 30%. C'era stata 
una levata di scudi da parte dell'opinione pubblica, 
per la quale 135.000 dollari all'anno per un deputato 
sono troppi, specie rispetto ai 28.000 dollari che 
guadagna in media un insegnante. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

" ~ " SWOMUND OINZIERG 

• S NEW YORK. Il presidente 
dell* Camera Usa, Il democra­
tico JIÌTÌ Wrìght, ha annuncia­
lo che si voterà in aula per la 
riduzione di un aumento di stl-

Kndto per 1 deputati, I giudici 
tarali e i funzionari di più 

alto Brado dello Stato, La pro­
posta è di ridurre l'aumento 
dal 50% al 30* dell'Indennità 
attuale. E non solo questo: 
d'ora In poi i deputati non po­
tranno più accettare i sostan­
doti arrotondamenti del loro 

reddito che gli venivano in 
(orma di «onorari* o «gettoni 
di presenza* versatigli per par­
tecipare alle Iniziative dei di-
versi «gruppi di pressione», le 
•Lobbies*. 

L'aumento che avrebbe 
portato lo stipendio di un de­
putato americano dagli 
89,500 dollari all'anno attuali 
a 135.000 dollari l'anno, era 
già stato approvato da una 
speciale commissione e aveva 
il benestare dello stesso Bush. 

Bastava che i deputati faces­
sero finta di niente e aspettas­
sero mercoledì prossimo per­
ché l'aumento divenisse leg­
ge. 

Lo speaker Wnght prima ha 
tentennato Poi ha fatto un 
sondaggio tra i deputati. Ed è 
venuto fuori che il 62% non se 
la sarebbe sentita di votare a 
favore di un aumento del pro­
prio stipendio (il voto è nomi­
nale, non segreto) se la que­
stione fosse stata sollevata in 
aula, Solo l'1196 ha fatto sape­
re che avrebbe votato a favore 
e il 1756 si èaddlnttura rifiutato 
di rispondere al questionano 
fatto circolare dal presidente 
della Camera. 

Dio sa se i poveri deputati 
americani hanno bisogno di 
un aumento di stipendio* So­
no ormai dieci anni che è fer­
mo. «La casa in cui vivevamo 
- dice la moglie di un deputa­
to di provincia - costava 
55.000 dollari. Quella qui a 

Washington costa 200.000 
(deve essere poco più di un 
monolocale, se è nella ele­
gante Georgetown, ndr). Ma 
provate a spiegarlo alla gente 
del distretto dove mio manto 
è stato eletto: lì il salario me­
dio è sui 22.000 dollari l'an­
no*. 

L'idea che i deputati si con­
cedessero un aumento di sti­
pendio aveva prodotto una le­
vata di scudi nell'opinione 
pubblica. Erano entrati in 
campo da sinistra le brigate di 
Ralph Nader, da destra la Na­
tional Taxpayers Union e le ul* 
traconservatrici Coalitions for 
America. Un recentissimo 
sondaggio condotto dal quo­
tidiano «Usa Today» aveva ri­
velato che 8 americani su 10 
sono contrari ad aumentare lo 
stipendio dei deputati e 7 su 
10 ritengono che un inse­
gnante (salano medio annuo 
28.000 dollari) debba essere 
pagato quanto un congressi­

sta. 4 su 10 avevano sostenuto 
addirittura che un buon mec­
canico (salario medio annuo 
19.925 dollari) vale più di un 
deputato, ma sette su 10 ave­
vano detto di ritenere che un 
deputato non dovrebbe esse­
re pagato meno di una cele­
brità televisiva (anche qui si va 
sui miliardi, come per Giulia­
no Ferrara) e meta degli inter­
vistati ha detto che lo stipen­
dio di un deputato dovrebbe 
essere pan a quello di un ret­
tore d'università (185.000 dol­
lari annuì in media in quelle 
private. 115.000 nelle Istitu­
zioni pubbliche), 

Alcuni deputati hanno il co­
raggio di dire come la pensa­
no «Credo che varrò bene 
1*1% di quel che guadagna Su­
gar Ray Léonard, il 7% di quel 
che guadagna Tom Brokaw 
(bravissimo "anchorman" 
della Nbc, ndr>, ha sbottato il 
democratico della Pennsylva­
nia William Gray. 

«Sufl'inquinamento 
governo incapace» 
Pei: ecco cosa fere 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
• i ROMA. La situazione di 
Milano non è isolata, anche 
nelle altre citta la situazione 
ambientale è preoccupante e 
pericolosa. Non bastano più 
le misure tampone. Il governo 
stanzia 50 miliardi per gli au­
tobus elettrici, ma tigli» il fon­
do nazionale trasporti e de­
trae dalle spese per le metro­
politane I soldi per I parcheg­
gi. Il Pei sottolinea le respon­
sabilità del governo che inqui­
na le cittì e della Fiat che ha 
creato questo squilibrio e an­
nuncia di aver costituito un 
gruppo di lavoro per affronta­
re i problemi dei centri urbani 
stretti nella morsa dell'emer­
genza ambientale. In una con­
ferenza stampa il Pd ha an­

nunciato le sue proposte: eli­
minazione degli impianti di ri­
scaldamento ancora alimen­
tati a olio combustibile e car­
bone; obbligo per le industrie 
a lare uso di olio combustibile 
a basso tenore di zollo e a re­
cepire le direttive Cee relative 
ai grandi Impianti. Per quanto 
concerne il traffico veicolare. 
inline, il Pei propone incentivi 
fiscali che favoriscano l'uso di 
benzina senza piombo, obbli­
go di usare dispositivi antin­
quinamento sulle auto, antici­
po dell'attuazione delle diret­
tive Cee. aggravi fiscali per 
fuoristrada e diesel, uso del 
metano, del Gpl e dell'elettri­
ficazione per I trasporti pub­
blici, aggravamento delle san­
zioni per le infrazioni. 

A MONNA • 
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Il Salvagente 
domani 
con «L'etichetta» 

sulla vera natura dei prodotti. 

Con l'Uniti di domani tomi 
// Salvagente; con II fasci­
colo dedicato a .L'etichet­
ta*. Vengono Illustrate • 
analizzate le scritte che 
compaiono sui principali 
beni di consumo che do­
vrebbero (ma non sempre 
accade) dare indicazioni 

A MOINA 1 1 

Uno squalo uccide J M f f i M S 
lin Subacqueo nel nostri mari, al lami di 
al l a m a Piombino di fronte alllsoU 
™ •"JH*.. d'Elba, La vittima è un por­

tuale che faceva poca su-
bacquea a circa un miglio 

1 — — * ^ — dalla costa. Per gli esperti al 
traila del ferace .squalo bianco, rarissimo nelMeaiterra-
n e 0 , A MQINA 7 

Strage al night 

all'uomo 
nel Ferrarese 

Valeriane Forzati odiava il 
bar di quel night di Boato 
Mesola perche proprio II 
era stalo .umiliato, più vol­
le. Ieri, ubriaco, si è vendi­
calo uccidendo tre perso­
ne. E fuggito « bordo di 
un'auto trascinando con se 

un quarto uomo. Qualche ora più tardi, la polizia ha ritro­
vato l'autovettura e, all'interno, il cadavere del passegge­
ra Dell'assassino per ora nessuna traccia. A rA0INA f 

Per Colombo «non veritiero» il verbale dell'accordo sul fisco? 

i: presto nuovi tagli 
mirino sanità e ferrovie 

L'accordo sul fiscal drag e le sue conseguenze conti­
nuano a dominare un confronto politico segnato da 
tensioni e sbandamento nella maggioranza. Ieri il 
ministro del Bilancio Fanfani ha proposto forti tagli 
nella; previdenza, nella sanità e nei trasporti. Un pic­
colo' «giallo» sulle parole di Colombo alla Camera: il 
ministro delle Finanze avrebbe detto che it «verbale» 
dell'accordo coi sindacati non è «veritiero». 

ALBÌUTOLHSS 
a * ROMA. La De si e impe­
gnata ieri con Trentin, Marini 
e Benvenuto a rispettare an­
che in Parlamento le indica­
zioni dell'intesa sul fisco. Con 
I sindacati si sono incontrati i 
vicesegretari Scotti e Bodrato 
e I capigruppo Martinazzoli e 
Mancino. Quest'ultimo ha par­
lato di .disponibilità* ad asse­
condare un cammino parla­
mentare che «non sari facile». 
Un lessico che rivela l'inten­
zione democristiana di rita­
gliarsi comunque uno spazio 
di iniziativa. Un punto di vista 
interessante è emerso dalla 
relazipne svolta ieri alla com­

missione Bilancio della Came­
ra da Fanfani, dopo le audizio­
ni di Amato e Colombo. L'an­
ziano leader democristiano 
ha rivendicato tutta la sostan­
za politica dell'accordo con 
Cgll, Cisl e Uil: il governo (e 
soprattutto la De) non molla 
sul condono, ma ci tiene al 
consenso dei sindacati e quin­
di restituisce il fiscal drag. 

Nel testo del ministro del 
Bilancio ci sono vari riferi­
menti storici per giustificare 
questa preoccupazione nei 
confronti delle confederazio­
ni. Manca però - come in 
molte cronache di questi gior­

ni - un richiamo agli Impegni 
presi sin dal 1984 dopo II ta­
glio della scala mobile e fino­
ra vergognosamente disattesi. 
Ma Feniani poi ai dimostra 
partigiano zelantissimo del ri­
gore nella spesa: la molti 
complimenti al collega Amato 
e nlancia alcune sue proposte 
sotto forma di provvedimenti 
che .potrebbero essere antici­
pati.. Si tratta dell'Innalza­
mento dell'eli pensionabile 
con allungamento dei penodi 
contributivi, della non cumu-
labilita tra pensioni di vec­
chiaia e invalidila e altri reddi­
ti da lavoro, di tagli alla spesa 
sanitaria, del rinvio dei pro­
getti ferroviari per l'*alta velo­
cità* e della riduzione delle ta­
rine agevolate sui treni. Il mi­
nistro ha rivelato dì aver invia­
to una preoccupata lettera a 
De Mita il 18 gennaio scorso, 
e ha promesso entro febbraio 
un ennesimo .rapporto, sui 
conti pubblici e sugli effetti 

dei provvedimenti su cui si di­
scute e ai litiga. Le parole di 
Feniani algnllicano che II go­
verno ala davvero definendo 
nuovi provvedimenti sulla 
spesa? Si aa solo che anche 
De Mita sta lavorando al «suo» 
documento. 

Le polemiche intanto non si 
placano. Ieri il resoconto par­
lamentare del diacono del 
ministro Colombo di martedì 
alla Camera ha fatto sobbalza­
re molti: vi si legge tra l'altro 
che il verbale dell accordo tra 
sindacati e governo «non oltre 
una versione veritiera» dell'in­
contro. Nel senso che le •cau­
te disponibilità del governo» 
si sono trasformate neH'«as-
sunzione di impegni precisi». 
Colombo perù si è affrettato * 
smentire: .Ho detto senza 
equivoci: io difendo raccor­
do., e ha parlato dell'esigenza 
di una "migliore valutazione 
dell'intesa» solo sulla questio­
ne delle spese deducibili. 

BOCCONETTI. MELONE. CAMPESATO. PATRIARCA A MtJNA • 

«Quella biblioteca sta morendo» 
ara Lo stalo vergognoso 
in cui versa da anni la bi­
blioteca dell'Istituto di ar­
cheologia e storia dell'arte 
in palazzo Venezia, la sola 
specializzata per questi stu­
di, £ stato ripetutamente de­
nunciato dai suoi stessi diri-
flenti, dagli studiosi, dal Par­
amento, dall'università, 

dalla stampa d'ogni colore, 
perfino dalla radio e dalla 
televisione; ma, a quanto 
pare, il ministero per i Beni 
culturali non ne sa niente e 
non ha aperto bocca. Grato 
gli è il sonno e più l'esser di 
sasso, intanto il danno e la 
vergogna dura. Essendo ri­
masta senza neppure un 
cenno di ricevuta la loro 
prima interrogazione, i se­
natori comunisti ne presen­
tano ora una seconda; se 
anche questa non dovesse 
avere effetto, chiederanno 
il dibattito in aula, 

Unica soluzione possibi­
le: trasferire immediata­
mente la biblioteca che sta 
morendo nei vasti spazi li­
beri e ancora parzialmente 

Mentre la più importante biblioteca di archeologia 
e storia dell'arte sta morendo, il ministro Vincenza 
Bono Parrino continua a tacere. La sorte dell'enor­
me collezione, malamente alloggiata a palazzo Ve­
nezia a Roma, era stata al centro di un'interroga-
zioone del gruppo comunista al Senato. Ma il mini­
stro dei Beni culturali ha continuato a tacere. Ora 
l'interrogazione è stata presentata di nuovo. 

GIULIO CARLO AROAN 

attrezzati del Collegio Ro­
mano, dov'era la Biblioteca 
nazionale. Lo decise due 
anni fa il ministro Gullotti, 
lo decretò saggiamente il 
ministro Bono Parrino in 
data 31 ottobre 1988. Ma 
nulla è accaduto, nulla si 
prevede che accada. È 
chiaro: se la direzione della 
biblioteca e il ministro sono 
favorevoli e tuttavia nulla 
succede, è segno che c'è 
ostruzionismo da parte del­
la burocrazia ministeriale. 

Perché? Forse perché i 
.superiori* uffici ministeria­
li, incongruamente ma co­
modamente alloggiati nel 

palazzo che fu dei gesuiti, 
credono lesiva del loro pre­
stigio la convivenza con un 
ufficio .dipendente., una 
biblioteca frequentata da 
studiosi e studenti. Per ora 
lo spazio abbonda, ma se 
domani la biblioteca cer­
casse d'invadere gli spazi 
sacri del ministero? Le bi­
blioteche, si sa, hanno la 
perversa tendenza a cresce­
re e a prendere sempre più 
spazio: colpa degli studiosi 
che, nonostante tutto, se­
guitano a studiare e a pub­
blicare libri e riviste. 

È vero che 11 ministero 
per i Beni culturali si è dato 

una nuova sede, di tutto ri­
spetto, restaurando e adat­
tando il gran complesso 
edilizio del San Michele, 
dove ci sarebbe posto per 
tutti; ma era l'ospizio del 
poveri e dei derelitti, ne an­
drebbe di mezzo il prestìgio 
del ministero, che si sente 
più a suo agio nella tradizio­
ne dei padri gesuiti. 

Ricordo un delizioso, 
mordace aforisma di Voltai­
re: la Divina Provvidenza ha 
creato l'albero del sughero 
acciocché gli uomini potes­
sero tappare le loro botti­
glie. Certo, e tanti capolavo­
ri dell'arte sono stati creati, 
tanti libri scritti nel c o n o 
dei secali acciocché ai fa­
cesse in Italia un ministero 
per I Beni culturali, con re­
lativi capi di gabinetto e di­
rettori generali. Dio 11 con­
servi, ma li dissuada una 
volta per sempre dail'instal-
larsi coi loro comodi uffici 
nei monumenti e nelle bi­
blioteche di cui dovrebbe­
ro, per legge, proteggere 
l'integriti 
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Noi e i socialisti 

LI articolo di Giorgio 
' Rullolo su La Repub­

blica di mercoledì 
pone questioni serie 

_ _ e segnai avvio di una 
riflessione critica, 

dall'interno del Psi, sul] attuale fa­
te politica e sulle prospettive La 
premessa del ragionamento di 
Rullolo sta nel riconoscimento 
che il cosiddetto -potere di coali­
zione" non può pio essere il (ul­
to della politica socialista che 
anzi esso può rovesciarsi a danno 
del Pai Ingabbiandolo In una al 
leanza strategica con la De Ma 
Rullolo va oltre questa preoccu 
pazìone «di partito. In realtà egli 
c«gt)« ragioni pia di fondo che 
segnano ['esaurirsi della strategia 
socialista della governabilità E 
Cioè II fatto che essa produce -go­
verni deboli, sempre pio Inade­
guati di Ironie all'emergere di 
auesilonl di grande portata I no-

I della ritorna dello Slato e del 
meccanismi dello spreco, I lem! 
dell'equità, la questione ambien­
tale sollecitano scelle forti coe­
renti, di lungo respiro, segnano 
un discrimine tra politiche con­
servatrici, tra difesa di privilegi e 
oratlije cliente!»* «'pòlche di 
riforma e di progresso, aprono 
contraddizióni che non possono 
essere affrontate eludendo e rin­
viando com'* nella logica dell at-
luale coalizione 

La prospettiva che occorre 
aprire * dunque quella di una 
•governabilità. tendati IU chiare 
alternative programmatiche e ciò 
sollecita l'esigenza di riaprire un 
ducono 1 sinistra, di cominciare 
• costruire un* Convergenza non 
solo fra Pel e Psi, ma fra tutte le 
forze disponibili per un .ritenni 
Mito Ì0l% E evidente che fuffolo 
non guarda soliamo alla prospet­
tiva T che egli esplicitamente jn-

la sinistra tallant; ma Botte; prò-
Marni «avl'nflat AMIIIIIIA mPn>. 

Ma proprio quella esperienza 
suggerisce un altra obiezione a 
Rullolo Perche egli sembra con 
vinto che la peculiarità italiana 
starebbe nel latto che il conflitto 
tra riformisti e conservatori avvie­
ne fondamentalmente ali intemo 
della coalizione di governo E il 
Pei? Forse si pensa che il compito 
nostro sia quello di appoggiare 
per Ora la parte .buona, della 
maggioranza E attendere che 
maturino i tempi Sarebbe un bel 
disastro! 

in realta la vicenda del fisco di 
mostra che senza una lotte oppo­
sizione •riformista, e senza una 
pressione sociale la •sinistra al 
governo» rischia di rimanere iner­
te o subalterna in fondo quelle 
misure fiscali erano (tate appro­
vate al) unanimità 

E qui vengo all'ultima questio­
ne 

Per tanto tempo si e chiesto al 
Pei di marcare una discontinuità 
con aspetti importanti della sua 
tradizione di promuovere un rin­
novamento ideale e politico Noi 
ih questo slamo oggi Impegnati, 
con grande determinazione, con 
rigore* con un travaglio reale. Di 
ciò non manca, anche da parte 
socialista, qualche primo, ma Im­
portante, riconoscimento Ma tor­
se e è un punto di fohdo su cui 
non ci siamo capiti E vorrei dirlo 
non tanto a Rullolo quanto a quei 
dirigenti socialisti che sembrano 
incoraggiare il Pei con I aria tran­
quilla di chi si trova già insediato 
sulla sponda giusta Ma quale 
Ipondi? 

Davvero non ci ti rende conto 
che in causa non c'è solo la no­
stra tradizione, la nostre idee? 
Non e solo nostro I problema di 
rinnovate protondamente la cul­
tura e J valori di Una sinistra che 
voglia proponi come moderna 
tona di cambiamento, 

tllia- ^ t e, In 

la pc ^ [ondi 
3 so- •*_»* hanm 

bleml per l'oggi Anzitutto, milia­
re, al suo panno nel temo di QUI 
«(kart la competizione con la ' 
sul terreni di Un .riformismo 

«I quali li chiede di rinunciare a " " uca e culturale di chi 
chiusure neomassimallstìche e a (come noi) non ha «apulo rinno-
lentazioni consociative e di con- vare I tuoi strumenti di analisi e I 
vergere con la sinistra al governo suol obiettivi, 4 difficile, tuttavia, 
InlotSad obiéiW ^ ^ nei: 
sul terreno sociale e delle (slitti. » J*ce^n'e^jr i^ la_di_ quella 

. questi anni, la 
modernizzazione e 
l'ondala neollberlsta 
hanno segnato una 
scondita sociale, poli-
- - ' lieti 

jJWiWjVi 1 ! ' 'T,Mr«4' 
Personalmente uovo che II ter. 

reno Tfl rtllessiohe, che .Mieto 
propone sia stimolante -e utile 
Non so quanti socialisti la pensi­
no come lui, ma «e il pròssimo 
Congresso del Psi ti muovesse in 
questa direzione segnerebbe, 
senta dubbio, una novità positiva 
per l'insieme della sinistra Italia­
na. f\Rjilf!olo vorrei (are, però, al­
cune osservazioni; «orila fran­
erei»» «he edovut» adiro Inter-
taeujoj» aartpe «Inaia ù pnma 
d g f f l i f i w giudizio ® W « 
sul suo ruoto Credo che con 

SttlaVfflre 
Il «mpHl vecchie, polemiche e 
d e s o l i ' 5 1 prendacene il 
Pc( non intende ripercorrere la via 
di una alleanza con la De, che 
consideriamo chiusa I epoca del­
le Mpcfte consociative che 
puntiamo ed uni alternativa. di 
governo fondata sull unità delia 
sinistra e delle forze di progresso 
La slida che noi oggi proponiamo 
al Pài e proprio quella del «rlfor-
mlim« (oRe* E, non solo per | av­
venire Ma a partire dèlia possibi­
li!» oggi, 4 obiettivi e iniziative 
che possano unite la sinistra a) di 
là delle diverse collocazioni poli­
tiche L'accordo sul (Iseo non e 
stato forte uh primo risultato di 
questa politica di una eonver 
genia della sinistra e delle orga 
nlzzazionTtìeilavoraton? 

Tiarte delta sinistra (il Psi) che e 
sfata nella sostanza subalterna al­
le forze sociali e ai valori domi­
nanti Non nel libri di Rulfolo, cer­
tamente, ma nelle concrete scelte 
politiche, ideali e di governo 

Questo «Jl punto 
Rullolo lo sfiora quando scrive 

che vi « stata, In quesU anni, la 
tentazione di ridune Ja sfida so­
cialista alla De al terreno della 
modernizzazione efficientlstica, 
Non è un po' pochino come ri­
flessione autocritica? Verrebbe da 
dire magari De e Psi si fossero sfi­
dati sul terreno della efficienza 
pragmatica. 

In realtà la competizione è sta­
ta sul terreno di una rincorsa mo­
derata, quando non sul piano 
della più spregiudicata lotta di 
potere, dell'affarismo e dell'occu­
pazione dello Stato 

Se si vuole allora aprire una fa­
se nuova si deve avere II coraggio 
di lare I conti con questa realtà e 
di marcare una disconnnuiM, In­
dicando una prospettiva diversa 
Sono convinto anch'io che un 
chiarimento, a sinistra, delle scel­
te strategiche e progettuali apri­
rebbe Un nuovo orizzonte alla 
politica potrebbe consentire di 
raccogliere le forze e le idee, sin 
da oggi, per preparare una alter­
nativa Ma ciò richiede coraggio e 
capacità di rimetterai In discussio­
ne Non solo da parte del Pei, ma 
da parte di tulli 

Risdiia di sgretolrarà U asbema di potere 
dei laburisti e la desto incalza parlandò posino di pace 
Intervista con Zeev Stemhell, docente a Gerusalemme 

I t .*>£* 

•atei 
Sonato termino minicela uni donna palasHnw citi protesta par l'arresto di uno studente 

Il potere logora 
la sinistra israeliana 

QUO pesti staio le aovttà pU 

Negli ultimi tempi, si registra una 
netta evoluzione bella classe politi­
ca e di governo L'Ihtifada ha posto 
termine alla situazione precedente, 
che poteva definirsi un po' come 
una •occupazione di lutto. E Ciò « 
benefico La coscienza dell'Opinio­
ne pubblica era tranquillizzata dal 
latto che quella occupazione non 
era brutale, conservava un quadra 
giuridico ragionevole, con ragione­
voli garanzie di giustizia per la pò-
Dotazione palestinese Questa torni­
va manodopera a buon mercato 
(oltre lOOmlla abitanti dei lenitoli 
venivano ogni giorno a lavorare in 
Israele), e garantiva uno sbocco di 
mercato per Interi settori produttivi 
Israeliani. Moki Israeliani si trasferi­
vano nel tenitori, dove potevano 
trovare esse migliori e meno csre.1 
palestinesi sembravano abituarsi al­
la situazione 

Tutto ciò è Unito, e la classe poli­
tica ora u d ì non awre più un lem-
pò Indefinito davaml a sé. 

D'altra parte, la stessa normaliz­
zazione nei rapporti tra le due su­
perpotenze sta avendo Un Impatto 
determinante nella soluzione dei di­
versi conflitti regionali. dall'Afghani­
stan all'Angola a tutti gli altri, e si 
avvicina per km il momento di re­
golare il conflitto arabo-israeliano. Il 
colloquio che si è aperto Ira Usa e, 
Olp « un segno Importante Vi e un 
clima nuovo anche nell'opinione 
pubblica. Oli ultimi sondaggi danno 
una netta maggioranza alle opinio­
ni favorevoli alla trattativa e al com­
prometeo coni palestinesi. 

Malicoeatts.irdptiunpoUtlco 

Anche la destra si muove Shamlr e 
Aarens (Il nuovo ministro degli 
Esteri) parlano con un linguaggio 
pressoché impensabile sei mesi la. 
Pesa certamente i) ruolo, la respon­
sabilità del potere, ora che le elezio­
ni sono passate, 

Shamir si e scontrato con la dura 
realtà della Cisgiordania, dove e sta­
to oggetto di torti contestazioni dei 
soldati israeliani e comprende che 
è necessario trovare una soluzione 
Ha avanzato una formulazione cu­
riosa quella di negoziati diretti sotto 
gli auspici dei due supergrandi o 
forse anche del Consiglio di sicurez­
za dell Onu Una formula che per la 
prima volta ti avvicina a quella della 

Zeev Stemhell, in Italia per 
partecipare a un seminario del 
Cespi sulla situazione Israelia­
na, è docente di scienze politi­
che all'Università ebraica di 
Gerusalemme, e alia Sorbona 
di Parigi Già membro della 
segreteria nazionale del Para­

to laburista, è uscito da questa 
formazione nell'84, quando è 
iniziata l'esperienza dei gover­
ni di uniti nazionale. E tra i 
fondatori del movimento «Pa­
ce adesso» e del Centro inter­
nazionale per la pace in Me­
dio Oriente di Tel Aviv 

M l t u c i C t M O U " 

Conferenza Intemazionale Aarens 
ha annuncialo un plano di pace 
che non ha ancore reso noto e che 
dovrebbe concretizzarsi ji una 
qualche forma di autonomia. An­
che Rabbi, ministro della Difesa, un 
laico laburista, ha parlato di elezio­
ni libere In Cisgiordania e Gaza, che 
consentirebbero di avere rappre­
sentanti palestinesi con cui negozia-

pie,,senza domandare preliminar-
t mente la loro appartenenza politi­

ca. Ma egli sa bene che nessuno 
può essere eletto se non e designa­
to dall'Olp, e in sostanza ci si pro­
pone di trattare con I Olp del tenito­
ri 

li ubò che resta da spezzare è 
che non si discute con la «gente di 
Tunlsl>, con lOlp di ArafaL Rabln 
ha liberato Feisal Al-Huselnl. che è 
consideratoli numero uno, dall'Olp 
nei territon, e questo » stato un se-

, gno di buona volontà, e probabil­
mente anche un segno dell'Inten­
zione di trovare un tramile per inter­
loquire con l'Olp importanti tono 
anche I colloqui come quello recen­
te di Parigi, che ha visto presenti 
contemporaneamente parlamentari 
Israeliani ed esponenti dell'Olp, an­
che se non hanno trattato diretta­
mente Ciò abitua l'opinione pub­
blica ad accettare la necessità di 
trattare con i palestinesi e con l'Olp,. 
sia quelli dell Interno che dell'ester­
no Sono loro i combattenti, e con 
loro bisogna fare la pace 

>U risorto elle elettoti M I a » 
vembn,tatltuziae«àcia>blait? 

In termini elettorali, secondo me, 
no Quello che bisogna comprende­
re è che il voto alla destra non e un 
fatto contingente, ma esprime pro­
fonde ragioni strutturali E non tutti 
coloro che votano per la destra to­
no contro la pace e il negoziato A 
quanto pare, anzi tra di loro un 25-
30* vi e favorevole II voto alla de­
stra e innanzitutto un voto di prote­

sta contro la sinistra di strati etnici, 
sociali, religiosi, che si tono sentiti 
emarginati dal modo In cui la tini-
atra ha gestito 11 potere dalU fonda­
zione dello Stato a tutu gU anni 60 È 
un volo di protetta contro il potere, 
l'establishment, impersonificato 
nella sinistra, anche se oggi II gover­
no è diretto dalla destra. 

Cosa ttgaMca oggi patere di aU-
straaaibsoctittlsttcaVur 

1 Nelle fabbriche, anche quelle del 
sindacalo, I Hlstadrut, la maggioran­
za dei tecnici e di sinistra, e tra gli 
operali più sono di destra. E la stes­
sa cosa avviene nell esercito, ira gli 
ufficiali e I soldati. 

La sinistra ha fondato lo Slato, ha 
Improntato di se le sue istituzioni 
nei primi anni. Ed ha avuto un suc­
cesso cosi grande che non ha sapu­
to adattarsi alle trasformazioni della 
realtà. Cosi i suoi punti di forza, co­
me l'economia operala, e cioè gli 
apparaU produttivi industriali e agri­
coli gestiti dal sindacato e dalle or­
ganizzazioni dei lavoratori, che rap­
presentano il 20% dell economia 
Israeliana, il sistema delle banche 
nel sindacato, gli ospedali ed il si­
stema di sicurezza sociale e previ­
denziale, tutto ciò oggi e scosso da 
una crisi protenda e diventa ele­
mento 11 debolezza. 

La soluzione più giusta sarebbe 
Stala passare la gestione di questi 
servizi allo Stato, e riprendere la 
propria autonomia, ma la sinistra 
non ne e stata capace, non ha volu­
to ed oggi si trova nella necessità di 
salvare quest edilicio che va in pez­
zi. Per questo I laburisti hanno pun 
tato ad ottenere per Peres il ministe­
ro delle Finanze 

Ma cosi la sinistra finisce per ina­
bissarsi, per perdere di identità 

E II detta? 
La destra, al contrario in tutti l primi 
anni dopo la fondazione è stata del 

tutto emarginata dal potere, si è 
sentila marginatala ed ha accu­
mulato frustrazioni profonde per 
tutto ciò Ha finito cosi per sapere 
esprimere le aspirazioni e I semi-
menu di tutti coloro che si sentivano 
marginali che non si riconoscevano 
nell ordine costituito della sinistra. 
come gli ebrei Immigrati pia recen­
temente, dal paesi arabi e dal Nord 
Africa, o gli strali meno Istruiti della 
popolazione, ed anche alcune min­
ge religiose più estremiste, che non 
accettavano I impostazione laicista 
del potere laburista. 

Mentre in Europa il rifiuto dell'or­
dine costituito si t espresso tradizio­
nalmente da sinistra verso destra, 
tranne che ali epoca del fascismo, 
in Israele è accaduto II contrario La 
destra In qualche maniera non ha 
un passato, ed è libera dal peso del­
le s .rotture ereditate dalla sinistra 

àssaffswm 
nlstra come partilo di potere natura­
le 

Ovale stretti, deeejai, c'è per la 

Recuperare la propria autonomia e 
la propria Identità, che depurandosi 
delle scorie burocratiche e delle 
strutture statuali che ne ingombrano 
la libertà di iniziativa. Da un lato de­
ve saper parlare a questi strati po­
polari difendendone gli interessi, 
non (ondandosi solo sulle classi 
medie e presentando Un efficace 
progetto di trasformazione econo­
mica Dall altro, deve propone un 
progetto di pace che sia credibile e 
realistico, basandosi sul desiderio di 
soluzione del conflitto che i sempre 
più diffuso tra la gente 

Per questo deve recuperare la sua 
libertà di azione Shamlr con il go­
verno di unità nazionale ha finito 
per «satellizzare» i laburisti, anche a 
costo di forti concessioni E ora sta 
prendendo I iniziativa anche sul 
teneno della pace, come già aveva 
latto Begln con Sadat, 

Non bisogna lasciargli questo 
spazio bisogna incalzarlo e andare 
più avanti e più In betta. È questa 
consapevolezza che ha portato alle 
dimissioni del segretario laburista 
Uzl Baram, e che « presente in tutta 
un ala di questo partito (circa il 
30%), soprattutto tra i giovani e 1 
nuovi deputati Ma il processo di 
chiarimento a sinistra deve andare 
ancora molto avanti 

Intervento %$etpm 

Le vie della sinistra 
tra democrazia politica 

e democrazia economica 

QIAIIrlUNCO PASQUINO 

C ostruire una de­
mocrazia socia­
lista. Credo che 
questo sia lo-

^ ^ ^ elettivo cui Ciri-
^ ^ ^ chiama, con II 
consueto scetticismo e con 
1 altrettanta consueta lucidi­
la, Norberto Bobbio Occor­
re accettare la sfida, ma 
non necessariamente II 
campo bipolare della sfida 
stessa che Bobbio sembra 
suggerire. Vale a dire che II 
problema non è scegliere 
tra privatizzazioni regola­
mentate e nazionalizzazioni 
sregolate 11 problema, inve­
ce, si presenta con tutti I 
tratti della complessità che 
ci deriva dalla storia del fal­
limento delle nazionalizza­
zioni e del carattere comun­
que non socialista delie pri­
vatizzazioni e che ci deriva 
altresì dalla necessità di co­
niugare la democrazia poli­
tica con la democrazia eco­
nomica. Anche questa, 
Bobbio lo sa bene, e una 
delle promesse non mante­
nute della democrazia, Ma, 
naturalmente, non e la de­
mocrazia che deve mante­
nere le sue promesse, ma 
sono | democratici e I socia­
listi che debbono cercare di 
soddisfare nella teoria e nel­
la pratica quella promessa 

Allora, sarà bene affer­
mare anzitutto che esistono 
riflessioni di notevole porta­
ta teorica relativamente ai 
problemi da smontare nel 
coniugare democrazia poli­
tica e democrazia economi­
ca Olà trent'anni la, Dah­
rendorf sostenne l'imperati­
vo di analizzare a tondo I 

anche questa e una risposta 
concreta 

In terzo luogo, le sinistre 
al governo ti sono poste da 
qualche tempo a questa 
parte II problema del tratte-
rimento reale di risone at­
traverso I coslddeul tondi 
* l lavoratori. Per quanto 

dese merita la màssima at­
tenzione *e suggerisce che 
tra privatizzazione e nari* 
M " , ? Ì ? m T 4 c S " # , V 
una forma di proprietà so­
ciale come le attività coo­
perative lavonte, protette M 
incentivate dalla nostra Co­
stituzione ., 

Allora per tirare le som. 
me di questo piccolo excur­
sus, ai soli fini di rendere 
più complessa e quindi più 
aderente alla realtà la di­
scussione, il compito delle 
sinistre oggi consiste non 
nello scegliere fra grandi 
scelte comunque non più 
proponibili ma nell'Indica™ 
vie In parte già battute, In 
parte da esplorare che con­
temperino la democrazia 
politica con la democrazia 
economica Tuttavia, i% 
elettivo non può essere n» 
I eliminazione della pro­
prietà personale (e quindi 
della proprietà privata che 
non venga adoperata con­
tro obiettivi sociali! con II ri­
ferimento d'obbligo alla no­
stra Costituzione) n« la 
creazione di eguaglianze ar­
tificiali, di appiattimenti, di 
livellamenti che sarebbero 
nocivi al dinamismo stesto 
di una democrazia sociali. 
sta. L'obiettivo, Invece, con-

attività Individuali, 
nelle quali si vogliono per­
seguire non lini di Indille-
ronziate eguaglianza ime si 
vogliono Ottenere • 
ilohì di risorse ragie... 
mente eque Neppure In 
questo caso la teoria politi, 
ce e rimasta Inerte RieoMe> 
rò soltanto, con Michael 
Walzer, che I ImportarMesi» 
coMiftej.neil impedire che™ « 

trasfenblll per ottenere po­
tere in altre sfere di attività. 
Nel caso che ci Interessa, 
nell impedire che il potere 
economico venga utilizzato 
per acquisire o per condi­
zionare il potere politico (e, 
naturalmente, viceversa) 

^%S2Z^e*lVÌ rnenres^teievarieje. dere come (ossero cambiati L -
I rapporti fra le classi sociali 
e come I Ineguale distribu­
zione dell autorità fosse an­
cora più importante dell'I­
neguale distribuzione della 
proprietà Che non significa 
allatto che non si debba 
operare sul terreno di una 
migliore, più equilibrata di­
struzione della proprietà, 

sta avviene e viene esercita­
ta Comunque, e ben noto 
che le esperienze socialde­
mocratiche di governo han­
no storiamene posto I ac­
cento su una migliore distri­
buzione di risone da effet­
tuarsi a valle del processo 
produttivo e quindi su un ef­
ficace funzionamento del 
sistema fecale che colpisca 
la ricchezza, i patrimoni, I 
redditi, e il loro trasfenmen 
lo attraverso le eredità A 
quanti chiedono alla sini­
stra di occuparsi di cose 
concrete e non soltanto del 
pur importano lasciti delle 
grandi rivoluzioni occiden­
tali, queste esperienze deb. 
Dono quanto meno appari­
re stimolanti 

In secondo luogo le sini­
stre al potere hanno affron 
tato II problema delle de­
mocrazie (politica ed eco­
nomica) con la creazione e 
il rafforzamento di uno Sta­
to sociale, o del benessere 
che creasse le condizioni 
migliori per lesetelo del 
dinttl civili e politici della 
cittadinanza e per 1 espan­
sione stessa della caladi 
nanza Non vorrei che nella 
cnlica del nostro (Italiano) 
Stato asslstenziale-clientela 
re venissero coinvolte tutte 
le grandi esperienze di 
emancipazione sociale ed 
economica dell Europa 
centro-seltentrionale Ed 
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Febbre elettorale nelle 
repubbliche baltiche. Zig-
mai Valsala trentaduenne 
esponente ambientalista, ha 
travolto il candidato ufficiale 
del partito comunista nelle 
elezioni a Vllnlus Ora spera di 
ripetere I impresa nelle elezio­
ni per II parlamento sovietico 
Il 2S mano prossimo 

In gran pane dell Unione 
Sovietica le elezioni locali so­
no accompagnate da scarso 
interesse I votanti hanno apa 
ticamente constatato che gli 
esponenti ufficiali del partito 
nelle diverse località hanno 
regolato a loro vantaggio i 
meccanismi elettorali negan­
do di tatto ai gruppi Informali 
di poter competere con buone 
probabilità. 

Ma nelle Repubbliche del 
Baltico le autorità comuniste 
sono sulla difensiva Qui si e 
ridestata negli ultimi anni la 
coscienza nazionale Qui la 

competizione tra ufficialità del 
partito e gruppi informali e 
reale 

«Il partito e spaventato per­
che pensa di poter perdere», 
dice il signor Vaisvila, leader 
del Fronte popolare lituano 
noto come Sajudu Lui e gli al 
tri attivisti del Sajudis pensano 
che al partito andrà bene se 
nuscirà a ottenere almeno una 
manciata dei 42 seggi asse­
gnati alla rappresentanza 11 
tuana nel nuovo parlamento 
In una elezione suppletiva per 
un seggio nel parlamento li­
tuano Il signor Valsvila ha ot­
tenuto Il 62 per cento del voli 
Il suo maggior rivale il segre 
tarlo del locale partito comu­
nista ha avuto II 15 per cento 
dei voti («M gennaio) 

TbeGuardìan 
Slamo britannici o euro-

pelT Europei risponde la 
maggioranza della gente che 
Inoltre e favorevole agli Stati 
Uniti d Europa e amerebbe vi 
vere e lavorare in altri paesi 

•MàMftWW 
TULLIO D I MAURO 

europei Lo ha detto mercole­
dì 25 Frank Fletcher, direttore 
di ricerca del Minici che pub­
blica il rapporto annuale Brui­
sti Ufestyle Nel rapporto '88 
che ora appare sono state in­
cluse per la prima volta do­
mande duna inchiesta sugli 
atteggiamenti verso I Europa 
Le risposte sono sorprendenti 
e non in linea con le opinioni 
della signora Thalcher 

Due terzi 68 su cento sono 
favorevoli agli Siati Uniti d Eu­
ropa 38 su cento dichiarano 
di sentirsi europei, olire che 
britannici e la percentuale sa 
le a oltre il 50 per cento tra gli 
•opinion lormers- Il 72 per 
cento e favorevole a quegli 

Statt Unlb d Europa che la si­
gnora Thalcher avvera cosi 
fermamente 

Soltanto II 17 per cento del 
la gente pensa di non poter vi­
vere felicemente altrove I gio 
vani di città preferiscono Fran­
cia e Spagna per il clima e il 
paesaggio, la Scandinavia, la 
Germania o la Svizzera per più 
realistiche ragioni di tenore di 
vita e possibilità di lavoro (26 
gennaio) 

ELPAIS 
Questioni di itile. Lulil 

mo comunicato dell Età ha 
deliziato I critici letterari. È 

cambiato lo stile dicono Ce 
più cura redazionale confer­
mano i raffinali del ministero 
degli Interni A quanto pare, 
nella lotta al terrorismo tutto 
serve compresa la disarticola-
iione dei fonemi e 1 estradi­
zione del sinonimi Grazie a 
questo nuovo testo I clienti 
potenziali del terrorismo che, 
poi, siamo tutti, hanno credu­
to di Intravedere un barlume 
di individualità nella barbarie 
organizzata E stato necessario 
l'arresto degli abituali tenitori 
dell Età per vedere emergere 
questo nuovo stile più conci­
liante e line Finora I Età rug­
giva ora grugnisce (J Barrii, 
26 gennaio) 

JranlTurlcr l̂Idcincinc 

Pariate voi lituano? Il FTe-
sidium del Soviet supremo li 
tuano ha decretato che sarà 
possibile usare il lituano negli 
uffici Inoltre il 16 febbraio an­
niversario dell indipendenza 
lituana nel 1818, e stalo pro­
clamato •Giornata della rina­
scita dello Stato lituano» e sa­
rà festa nazionale Con lo stes­
so decreto si sancisce che il li­
tuano sarà la lingua di tutte le 
comunicazioni leggi ecc del 
la Lituania Al russo viene as­
segnato il ruolo di -lingua vel 
colare nei rapporti tra le na 
zkmalità- Il parlamento del-
I Fstonia aveva già approvato 
una legge simile (27 gm 
mio) 

€t fflmh 
I francesi sul Tamigi. Ro­

nald Grterson presidente del 
South Bank Centre, che rag­
gruppa 1 grandi edifici culturali 
costruiti dopo la guerra sul Ta-

osicché. Il com­
pito di chi rillet-
te su queste te­
matiche di rap­
porti tra I eco­
nomia e la poli­

tica consiste in special mo­
do in Una grande capacità 
di distinzione «d in una, al­
trettanto grande capacità di 
progettualità. Allora, lo scet­
ticismo di Bobbio potrà co­
munque servirci a stimolare 
il dibattito e la ricerca. La 
sua lucidità potrà essere ap­
plicata a cnticare le soluzio­
ni finora individuale e appli­
cate fermo restando che 
sarà la lotta politica che è 
fatta di idee e di abilità nel-
l'acquisire II consenso per 
la traduzione di quelle Idee 
In decisioni a produrre le 
situazioni concrete nelle 
quali cercare sia una rispo­
sta «a una soluzione per il 
passaggio da una democra­
zia politica individualistica 
(liberale), con tutti i suol 
difetti a una democrazia 
socialista con tutta la sua 
problematicità ma anche 
con tutte le sue potenzialità. 

migì, di fronte al Parlamento, 
ha annunzialo il 19 gennaio 
che dall 11 marzo ali 11 giu­
gno si terrà un (estivai dia Ri­
voluzione rivisitata una cele­
brazione della Francia» Teatri 
e sale ospiteranno drammi, 
commedie concerti opere il­
lustrami lo «spinto Innovativo 
francese» alla luce di un even­
to, la rottura con la tradizione 
monarchica e la creazione 
duna legittimità repubblica­
na che continua a lasciategli 
inglesi leggermente perplessi 
liSgennao) 

ELPAIS 
Scuola tn Spagna. Educa­

zione dell infanzia Imo a fi an­
ni scuola pnmaria 6-12 SOIQ. 
la secondaria unte» obbligato, 
ria fino a 16 diversi Indirizzi di 
superiore dopo 116 «nni, stu­
dio di una lingua straniera a 
partire da 8 anni pia musica 
ed educazione fisica queste le 
novità del progetto di ritorna 
della scuola approvato dal go. 
verno e dalle autorità eompe-
tenu ^gennaio) 

2 l'Uniti. 
Venerdì 
3 febbraio 1989 



POLITICA INTERNA 

Il minimo dilli 

Autonomi cauti 
Ma la Confcommercio 
vuole il condono 

OILDO C A M K S A T O 

lucci non accoglie l'offerta. 
•Non è questo il momento di 
mosse agitatorle. È invece ne­
cessario che prevalga la ragio­
ne. Non ci Interessano le ma­
nifestazioni, preferiamo conti­
nuare Il confronto con i grup­
pi parlamentari cosi da far 
prevalere una proposta com­
plessiva che definisca anche 
un regime particolare per la 
piccoli Impresa^ A differenza 
di Svteher, che attacca il con­
dono ritenuto un •meccani­
smo iniquo che premia i gran­
di evasori» e propone Invece 
una sanatoria del soli errori 
•ormai! «colpa dei ritardi del 
ministero e della confusione 
legislativa», Coluccl difende il 
colpo di spugna sul pregresso 
fiatale In quanto «favorisce il 
pestaggio da un regime all'al­
tro, permettendo di eliminare 
un contenzioso enorme fatto 
in preponderanza di errori 
formali». 

Anche il segretario della 
Cna Mauro Tognoni rifiuta 
ogni contrapposizione con II 
sindacalo ed anzi sottolinea 
che su molte questioni di fon­
do vi è accordo tra organizza­
zioni dell'artigianato e sinda­
cato; tassazione dei patrimoni 
e delle rendile finanziarie, lot­
ta ad abusivismo, lavoro nero 
ed evasione rafforzando l'am­
ministrazione finanziaria, revi­
sione delle aliquote, recupero 
del fiscal drag, rifiuto del con­
dono, Anche se su alcune 
questioni come le spese dedu­
cibili o la riduzione da 36 a 18 
milioni del volume d'affari per 
poter accedere alla contabili­
tà forfettaria vi sono opinioni 
diverse dal sindacato «ciò non 
giustifica contrapposizioni», 
dice Tognoni, »tant'è vero che 
col sindacato abbiamo anche 
firmato un protocollo d'Intesa 
che affronta anche I problemi 
fiscali». 

M ROMA. Quando l'altro ie­
ri è arrivata la notizia che la 
Conlesercentl indiva per do­
menica 12 una manifestazio­
ne nazionale del propri asso­
ciali, In molti, nelle redazioni 
dei giornali e nelle sedi di par­
liti e sindacati, si sono chiesti 
se per caso si fosse alla vigilia 
di un'altra clamorosa contrap­
posizione tra lavoro autono­
mo e dipendente. Ma Giaco­
mo Svlcher, segretario nazio­
nale della Conlesercentl, ne­
ga recisamente qualunque 
tentazione corporativa. -No, 
non c'è nessuna intenzione di 
contrapporcl al lavoratori di-
pandemi. Tant'e vero che la 
nostra manifestazione * stata 
indetta contro la manovra' 
•fonemica del governo. Dun­
que, non M i o per ragioni fi ' 
scali. .E non e certo l'accordo 
sindacato-governo che voglia­
mo contestare. Innanzitutto, 
perché la manlfestailone di 
domenica 19 tira semplice­
mente le somme di una serie 
di Iniziative analoghe che nel» 
le scorse settimane abbiamo 
avuto in varie zone d'Italia, 
ben prima perd i di quell'ac­
cordo. E poi perché con-l sin­
dacati cerchiamo un terreno 
comune d'azione. Prima della 
loro Intesa col governo aveva­
mo avuto vari Incontri, Non 
mi pare che le posizioni fosse­
ro coti distanti, Comunque, 
non voglio contestare II fatto 
che il sindacato abbia contrat­
tato col governo anche di 
questioni che ci riguardano da 
vicino. Tuttavia, adesso II go­
verno deve ascoltare anche 
noi. Anche per questo abbia­
mo indetto la manifestazione 
che non vorremmo fare da so­
li ma anche con le altre Ione 
della piccola impresa se sono 
disponibili». 

Ma il presidente della Con­
fcommercio Francesco Co-

Trentini «Accordo giusto 
Se il Parlamento vuole 
intervenga abbassando 
le aliquote al 25%» 

Benvenuto, invece, 
parla di «errore» 
L'Unionquadri chiede di 
tornare al vecchio sistema 

Quel tetto che fa discutere 
Va bene, cambiamo l'Irpef 
L'Unionquadri, una delle organizzazioni che aveva­
no protestato contro il «tetto» alle spese deducibili 
fissato dall'accordo sul fisco, ieri ha svelato quali 
sono le intenzioni degli «oppositori» all'intesa: il ri­
torno al vecchio sistema. Quello che consentiva ai 
più ricchi, di risparmiare di più. Trentin: «Il tetto è 

fjiusto. Se il Parlamento vuole rinunciare al gettito, 
o faccia abbassando l'aliquota Irpef dal 26 al 25». 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

M ROMA. Per le agenzie di 
stampa è già un elemento di 
polemica, addirittura dentro il 
sindacato. Per Bruno Trentin 
6 motto, molto meno. Tutt'al 
più è la spia di quanto ancora 
in Italia pesino le spinte cor* 
porative. Si sta parlando del* 
l'ormai troppo citato «tetto-
dei 22 per cento alle spese de* 
ducibili. Tema che «occupa» si 
e no quattro righe delle nove 
pagine del verbale d'intesa tra 
governo e confederazioni sul 
fisco. Tema che però una mar­
tellante campagna delle asso­
ciazioni professionali (dirì­
genti d'azienda, giornalisti, as­
sicuratori e cosi via, in un cre­
scendo di sigle, molte delle 
quali sconosciute, tanto che 
viene il sospetto che siano sta­
te create ad hoc), le Insistenti 
denunce del «Cda», della Con* 
federquadri, dell'ltalquadri, 

deirUnlonquadri, etc. vorreb­
bero mettere al centro del 
commenti post-accordo. Allo­
ra forse ha ragione Bruno 
Trentin, il segretario generale 
della Cgil, che ieri, uscendo 
da piazza del Gesù, dopo l'in­
contro tra 1 sindacati e il «ver­
tice- della Oc - uno degli in­
contri col partiti democratici 
organizzati per affrettare i 
tempi df traduzione in legge 
dell'intesa sul fisco - ha cer­
cato di ridimensionare il pro­
blema: «DI fronte ad una ma­
novra cosi ampia, come quel­
la concordata col governo, 
che sposta, redistribuisce 
qualcosa come quindicimila 
miliardi, la discussione si sta 
lossllizzando su 700 miliardi: 
perché questa è la cifra che 
riguarda il problema delle 
spese deducibili». E da tutto 
questo te ne può t r a m anche 

una «morale»: «È un fatto poli­
tico che ci deve far riflettere -
ha aggiunto ancora il leader 
della Cgil - . L'avvio, solo l'av­
vio, della riforma fiscale sca­
tena le difese delle corpora­
zioni*. 

Parole dure, ma da ieri sicu­
ramente adeguate. Perché fi­
no all'altro giorno le associa­
zioni professionali s'erano li­
mitate a denunciare il fatto 
che il «tetto» imposto alle spe­
se deducibili farebbe scompa­
rire, per i lavoratori con reddi­
ti superiori al minimo, gli ef­
fetti positivi dell'abolizione 
del fiscal drag. Questo fino a 
ieri. Quando l'Unionquadri, 
una delle associazioni più «in­
viperite», attraverso le parole 
del suo presidente, Rossitto, 
non ha chiesto espllticamente 
l'abrogazione del «tetto* e il 
ripristino della vecchia nor­
mativa. Il ritorno, insomma, a 
quel sistema che tutti - ma 
proprio tutti - hanno giudica­
to iniquo e che permetteva a 
chi era più ricco di risparmia­
re di più. Per farla breve: la 
denuncia (tutta «politica»: 
perchè nessuno ha mai porta­
to dati a suffragare questa le­
si) suU'«ennesima» penalizza­
zione del lavoro professiona­
lizzato si è trasformata nella 
richiesta del mantenimento di 
vecchi privilegi. 

Le affermazioni di Rosshto 

in qualche modo hanno an­
che aiutato il sindacato confe­
derale. Perché se è vero che 
non c'è mai stata «divisione» 
tra Cgil, Cls e Uil - nonostante 
il titolo di qualche dispaccio 
d'agenzia - è anche vero che 
comunicato su comunicato, 
alla fine qualche dubbio s'era 
insinuato anche dentro le 
confedederazioni. Soprattutto 
nella Uil. Ascoltando, invece, 
le dichiarazioni rilasciate dai 
tre segretari al termine dell'in­
contro con la Democrazia cri­
stiana, Il sindacato mostrava 
la stessa compattezza che l'ha 
accompagnato per tutto il ne­
goziato con De Mita. Per tutti 
valgano le parole di Eraldo 
Crea, vice di Marini: «Siamo 
disposti anche a fare le barri­
cate per difendere quel princi­
pio importantissimo che ab­
biamo inserito nell'intesa: e 
che cioè la deduzione delle 
spese deve essere uguale per 
tutti i contribuenti». Di ritorno 
al passato, dunque, neanche a 
parlarne. Ma su quel «tetto», 
su quel 22 per cento, il sinda­
cato sta ripensandoci? Eraldo 
Crea: «Quando ho firmato l'in­
tesa, anche se era quasi l'alba, 
ero perfettamente lucido. Il 
"tetto" del 22 per cento lo 
considero giusto. Se però il 
Parlamento nella sua autono­
mia decidesse di elevarla.. 
Beh, a quel punto valuteremo. 

In ogni caso il "tetto" deve 
essere spostato di qualche 
punto, altrimenti si snatura 
i'operazione». Bruno Trentin 
la pensa invcece cosi: «Dall'a­
nalisi concreta sul campo, noi 
crediamo che la misura, intro­
dotta dal nuovo sistema, per 
le spese deducibili sia giusta e 
perequativa, E quindi non sa­
remo certo noi a chiedere una 
modifica del testo. Eventual­
mente però, qualora il Parla­
mento intendesse rinunciare 
ad una parte del gettito cosi 
acquisito, lo dovrebbe fare se­
condo noi portando l'aliquota 
dell'Irpef dal 26 al 25 per cen­
to». il segretario della Cgil di­
ce che quel 22 per cento è 
giusto e perequativa In realtà, 
questo lo dicono anche 1 dati 
Anche quelli sommari. Una 
«perdita», cioè un aumento 
delle tasse, avverrà solo per 
quel contribuente che guada­
gna 85 milioni e che volesse 
portare in deduzione oltre il 
15 per cento del suo stipen­
dio. Chiunque è al di qua di 
questa soglia - decisamente 
alta - ci guadagna. Solo Gior­
gio Benvenuto non la pensa 
così: secondo I calcoli della 
Uil a rimetterci sarebbe una 
fetta piuttosto grossa del lavo­
ro dipendente. «E allora - di­
ce il segretario della Uil - me­
glio riconoscere subito l'erro­
re. E cambiare questa parte 
dell'accordo». 

Colombo, il «giallo» delle sconfessioni 
Grandi manovre per svuotare l'accordo 
Il polverone che si sta spillando intornoAll'aocordo 
tra governo e sindacati "ieri ha partorito anche un 
piccolo giallo: da un verbale dell'audizione di Co­
lombo risultava che il ministro avesse sconfessato 
l'accordo. Il ministro, però, si è invece affrettato a 
sconfessare il verbale, Resta comunque chiaro che 
nel governo c'è divisione, si tenta di prendere tempo 
e, soprattutto, di non applicare l'intero accordo. 

A N Q E L O M I L O N I 

M ROMA. .11 testo dell'ac­
cordo (Innato con I sindacati 
non offre una versione veritie­
ra dell'andamento del lavori e 
delle posizioni espresse nella 
lunga seduta di palazzo Chigi. 
In particolare su vari punti la 
cauta disponibilità manifesta­
ta dai governo si è tradotta, 
nella versione definitiva, nella 
assunzione di impegni preci­
si». E II lesto di un flash di 
agenzia che nportava, nella 
mattinata di ieri, uno stralcio 
del resoconto sul discorso del 
ministro Colombo nella sedu­
ta di mercoledì scorso alla 
Commissione Finanze della 

Camera. Dunque li ministro ri­
pudiava raccordo?'.Assoluta-
mente no.: la amentita e arri­
vata dallo stesso Colombo 
meno di un'ora dopo. .Non 
ho messo in dubbio che l'ac­
cordo fosse veritiero - si leg­
geva - . Ho soltanto detto che 
occorre meglio valutare l'inte­
sa». Ed è appun'o quanto già 
riportato ieri sui giornali. Ma 
cosa intende il ministro per 
«valutare megllo»7 Nella di­
scussione di mercoledì Co­
lombo aveva suscitato nume­
rose perplessità affermando, 
in sostanza, che va difeso sen­
za tentennamenti il recupero 

del fiscal drag, Ina che su buo­
na parte delle1 altre norme (a'' 
partire dal riordinare il nuovo 
sistema di tassazione per il la­
voro autonomo) si sarebbero 
dovute •consultare le altre 
forze di maggioranza». Dubbi 
più che giustificati. Dalle sue 
parole, infatti, si potrebbe fa­
cilmente dedurre che il mini­
stro (lo ha esplicitamente di­
chiarato) voglia subito modifi­
c a n t i decretone fiscale di fi­
ne anno (quello che contiene, 
tra l'altro, il condono) inse­
rendo la norma per il recupe­
ro del fiscale drag. Col, di tut­
to il resto, se ne parlerà... Un 
modo per rimescolale le carte 
in tavola? 

Una cosa, comunque, ap­
pare certa. Il governo è in dif­
ficolta di fronte alia manovra 
da mettere in campo dopo 
l'accordo con 1 sindacati, ed 
ha bisogno di prendere tem­
po. Quanto meno fino alla 
conclusione del congresso 
democristiano. Non a caso 
appunto dopo questa scaden­
za è stalo preannunciato il 

vertice di De Mita con I segre­
tari dei partiti' delia maggio­
ranza. E ieri da palazzo Chigi 
hanno fatto sapere che si stan­
no iniziando a studiare le mi­
sure per la «riqualificazione 
della spesa»: assisteremo ad 
un lungo mese di riflessioni e 
quotidiane «fughe» delle noti­
zie più varie? E più che proba­
bile. I temi principali sotto 
esame dovrebbero essere, co­
munque, trasporti, sanile, pre­
videnza, pubblico impiego e 
finanza locale: gli stessi «sotto 
tiro» nei ricorrenti piani del 
ministro Amato. In materia sa­
nitaria si penserebbe di far 
passare ad un regime di assi­
stenza indiretta gli apparte­
nenti alte fasce di reddito me­
dio-alte (all'incirca dai 30 mi­
lioni di reddito in su) e ad al­
largare il ventaglio dei ticket. 
Quindi toma in scena la «inci­
siva riforma» delle unita sani­
tarie locali, il contenimento 
per la finanza locale secondo 
le linee tracciate dalla Finan­
ziaria '88, insieme ad una 
«particolare attenzione» al rin­

novo dei contratti del pubbli­
co impiego:'1 -

Intanto anche dal ministero 
delle Finanze sono giunti al­
cuni dati sul «caso dei 22*», la 
questione sorta attorno alla 
modifica del meccanismo de­
gli oneri deducibili contenuto 
nell'intesa go remo-sindacati. 
Dai rilevamenti sulle dichiara­
zioni dei redditi del 1985 risul­
tano essere circa dieci milioni 
(su 25) i contribuenti che han­
no fatto ricorso alle deduzio­
ni. U quasi totalità, comun­
que, ha dichiarato spese su 
cui applicare le deduzioni per 
una media che non supera il 
milione e mezzo. Un dato che 
contiene anche uno spiraglio 
di chiarezza: non dovrebbero 
esistere, dunque, queste enor­
mi somme su cui si dovrebbe 
abbattere la scure tanto pa­
ventata quanto falsa. La ten­
denza a chiedere deduzioni 
aumenta, ma solo in 475mila 
hanno richiesto nelle loro di­
chiarazioni dei redditi dedu­
zioni che superano gli otto mi­
lioni. 

Saranno due 
i convegni 
sull'eredità 
di Saragat 

Il segretario del Psdi Antonio Cariglia (nella foto) ha an­
nunciato che a meta febbraio si svolgerà un convegno sul 
pensiero di Giuseppe Saragat, organizzato dal Psdi L'in­
contro farebbe seguito, quindi, a quello indetto in comune 
tra Psi e «ribelli» socialdemocratici fissato per il 7 di questo 
mese. Cariglia ha voluto ricordare che il «suo» convegno 
era in programma da tempo e che due degli organizzatori 
G direttori di «Ragionamenti» e di «Tempo presente») sono 
poi passati con gli scissionisti di Romita e hanno deciso di 
preparare l'Incontro insieme col Psi. il segretario dei Psdi 
ieri ha presentato la mozione della sua corrente per il 
congresso nella quale è ribadito II «no» alla confluenza e 
all'unificazione col Psi. Anche il gruppo di Nlcolazzl e 
Vizzinl, «Iniziativa socialista» ha presentato il proprio do­
cumento. In arrivo anche quello del gruppo di Moroni. I 
seguaci di Romita, come è noto, hanno deciso di non 
partecipare al congresso. 

La Maddalena: 
sospeso 
il referendum 
di aprile 

li presidente della giunta re­
gionale sarda ha comunica­
to al comitato promotore la 
decisione di sospendere il 
referendum sulla base mili­
tare della Maddalena at­
tualmente all'esame della 
Corte costituzionale. Il mo­

tivo è tecnico. L'Alta corte infatti prenderà una decisione 
in merito all'ammissibilità del referendun solo a metà mar­
zo, quando ormai sarebbe impossibile tecnicamente orga­
nizzare la consultazione prevista per II 16 aprile. E d'altra 
pane mettere In molo la macchina elettorale senza avere il 
si o il no della Corte potrebbe anche significare (in caso di 
non ammissibilità) sperperare denaro pubblico. 

Incontro 
tra Occhetto 
e il segretario 
del Pc belga 

Il segretario del Pel Achille 
Occhetto (nella foto) ha in­
contrato Ieri alle Botteghe 
Oscure II segretario genera­
le del Partito comunista del 
Belgio, Louis Van Gheyt. Precedentemente, Informa un 
comunicato dell'ufficio stampa del Pei, Van Gheyt si era 
incontrato con Giorgio Napolitano, Antonio Rubbl e Clau­
dio Ligas dell'ufficio esteri comunista. Il tema centrale dei 
colloqui, dice la nota, è stato l'Europa comunitaria alla 
vigilia del rinnovo del Parlamento di Strasburgo e il pro­
cesso di Integrazione economica e di formazione del mer­
cato unico europeo. 

Pd Abraso: 
«SI dimetta 
n presidente 
della Regione» 

Il Pel abruzzese ha chiesto 
le dimissioni del presidente 
del consiglio regionale, il 
socialista Nino Pace. La 
mozione comunista sari di­
scussa lunedi nel corso di 
unasedutastraordlnariadel 

•*•"••••••••"•••»»•••••••••••• consiglio. Il Pel accusa il 
presidente di aver violato il regolamento nella votazioni „ 
per inserire nell'ufficio di presidenza il repubblicano Rosa» 
rio Bosco assessore dimissionario perché condannato In 
un processo per assunzioni lottizzate di invalidi. L'oprali,,. 
zlone ha cercalo di impedire a Bosco di entrare nell'ufficio 
di presidenza. La seduta del 31 gennaio è stata convulsa: 
sono volati insulti e urla. I verbali sono stati inviati ali* 
magistratura. 

Puglia: lascia 
per protesta 
il capogruppo 
comunista 

•Le istituzioni sono calpe­
state da un pentapartito ris­
soso e incapace, MI dimet­
to per protosta». Con una 
lettera inviata al presidente 
del consiglio regionale pu­
gliese, il capogruppo del 
Pei, Francesco Saponaio 

ha annunciato di dimettersi per protestare contro il penta­
partito che non affronta i maggiori problemi della Regione 
e va avanti a fona di rinvi). In consiglio II Pei lia denuncialo 
questa paralisi amministrativa: manca il conto consuntivo 
dell'87, non si conoscono I fondi di bilancio ancora * 
disposizione, si parla di centinaia di miliardi spesi senza 
copertura finanziaria. «In Puglia - commenta II consigliere 
comunista Nicola Occhiolino - comanda una lobby polìti-
co^aftarisiica. L'istituto regionale è delegittimato da gruppi 
interpartitici che si muovono con tracotanza e dispregio». 

O R U O R I O P A N I 

Il presidente dell'Ires-Cgil spiega le ragioni dell'accordo sugli oneri deducibili 
Gli sgravi fiscali come contropartita dell'inefficienza dei servizi pubblici. Chi lucra e chi perde 

Una breccia nel muro delle quattro ingiustizie 

Sgravi nel '90 (senza carichi) 
(In mmlUli di lire) 

• T I F A N O P A T R I A R C A 

• I II principio informatore 
della riforma fiscale del 1973, 
cioè l'istituzione dell'Irpef co­
me unica imposta progressiva 
Kravante su tutti ì redditi indif* 

srentemente dal tipo di red­
dito, è stato rimesso in discus* 
alone, e nei fatti capovolto, sia 
da una legislazione che ha tol­
to in un modo o nell'altro pez­
zi di redditi da questa imposta 
(terreni, redditi agrari, rendite 
finanziarie e t c . ) sia dalla ere-
scita del prelievo sul lavoro di­
pendente. A questo si è som* 
mata l'azione amministrativa 
dello Stato: la macchina della 
gestione tributaria ha costitui­
to il terreno sul quale è ere* 
scluta l'evasione fiscale. Infi­
ne. con l) proliferare di leggi, 
leggine, decreti ministeriali, 
testo unico,... si è via via co­
struito un vero e proprio para­
diso fiscale nel quale hanno 
trovato facile accoglienza altri 
redditi e soprattutto tipologie 
di spese e di consumi denomi­
nate «oneri deducibili». Cosi 
attualmente, come si sa, inte­

ressi sui mutui per la casa (ne­
cessità indotta peraltro dal fal­
limento delle politiche per l'e­
dilizia), spese per la sanità pri­
vata (necessita indotta dallo 
sfascio della saniti pubblica), 
oneri per assicurazione vita e 
previdenza integrativa (indot­
to dall'attesa interminabile di 
una riforma pensionistica 
sempre annunciata e mai fai* 
ta), tasse scolastiche e (man­
co spese funerarie, godono di 
un trattamento fiscalmente 
privilegiato, considerate con­
sumi socialmente e fiscalmen­
te da proteggere. Così coloro 
che incorrono nella necessità 
e nella possibilità di sostenere 
una tale spesa possono cari­
care una parte del relativo co­
sto sulla collettività. 

Quindl non solo si trasferi­
sce sulla platea dei contri­
buenti lo sgravio ottenuto, ma 
lo Stato è cosi magnanimo da 
rimborsare di più in propózio-
ne al reddito personale. Ora 
sembra scandaloso sollevare 
un provvedimento che limita 

tale beneficio. 
Ma a ben vedere solo fitti-

ziamente il costo sostenuto 
dalla collettività per finanziare 
tali spese deducibili si trasfor­
ma in effettivo beneficio per 
coloro che le hanno sostenu­
te, La realtà è che lo sgravio 
fiscale concesso su questi 
consumi o spese sono un tra­
sferimento agli erogatori di 
questi servizi. Il boom delle 
assicurazioni vita e della pre­
videnza integrativa, ma è solo 
un esempio, sta in buona par­
te nella presenza dì tale sgra­
vio fiscale, che rende •appeti­
bili» rendimenti assicurativi al­
trimenti largamente non eco­
nomici e tutt'altro che conve­
nienti, 

A ben vedere si sommano 
in questa vicenda degli oneri 
deducibili 4 ingiustizie. La pri­
ma è quella di un minor getti­
to fiscale che atta fine grava, 
mediante una struttura delle. 
alìquote dell'Irpef e alte e 
gonfiate dall'inflazione, su tut­
ti quei contribuenti che non 
vogliono o meglio non posso­
no (perché con redditi insuffi­

cienti) attivare tali spese. La 
seconda e che le risorse cana­
lizzate su servìzi privati alter­
nativi per pochi, erodono le 
risorse destinate ai molti uten­
ti dei già carenti servizi pubbli­
ci (sanità, previdenza, abita­
zione..,). Una terza dovuta al 
fatto che l'uso di tali spese de­
ducibili cresce al crescere del 
reddito (è difficile pensare di 
attivare un premio di assicura­
zione di 2.500.000 lire annue 
con un reddito di 20 milioni 
annui). Una quarta dovuta al 
fatto che la restituzione che lo 
Stato molto gentilmente con* 
cede è profondamente re­
gressiva: chi è più ncco viene 
meglio rimborsato! 

A questo capolavoro del 
nostro sistèma fiscale, l'intesa 
governo-sindacati propone un 
modesto intervento che tende 
a rimuovere solo l'ultima in­
giustizia, e ad attenuare in lie­
ve misura le altre, Infatti viene 
previsto che rimanendo im­
mutati gli attuali limiti e tipolo-
flìe degli oneri deducibili (con 
a sola esclusione degli inte­

ressi sul mutui per case diver­
se dalla prima), si utilizzerà un 
sistema di calcolo diverso per 
determinare il beneficio fisca­
le. Questo modesto provvedi­
mento annunciato sembra 
aver avuto effetti sconvolgen­
ti! Eppure le caratteristiche di 
elementare equità del provve­
dimento sono evidenti; ma 
probabilmente la ragione del­
le proteste non sta qui. 

Si afferma che la modifica 
provocherà maggiori imposte 
per tutti i lavoratori dipenden­
ti. Tale affermazione, scandita 
e sbandierata da molti mass-
media è semplicemente falsa. 
Infatti se si vuole analizzare 
correttamente la situazione 
dei diversi lavoratori, anche 
con i redditi più alti per i quali 
la riduzione di questo benefi­
cio fiscale; è maggiore, occor­
re valutare che tale riduzione 
è contemporanea e coincì­
dente sia con la revisione del­
le aliquote dell'Irpef (eheper-
mette risparmi crescenti al 
crescere del reddito), sia con 
il recupero del drenaggio fi­

scale che determinerà un ulte­
riore abbassamento delle im­
poste nel 1990. 

Inoltre, se lo sgravio com­
plessivo nel 1990 risulterà est* 
guo per alcune fasce di contri* 
buenti ciò non è addebitabile 
alla modifica degli oneri de* 
ducibili, ma al fatto che la ri­
forma dell'Irpef presentata 
dal governo a fine anno, è in­
sufficiente come quantità di ri­
duzione di imposta. Non si 
può dimenticare che la rifor­
ma Colombo determina uno 
sgravio pari solo al 40% di 
quello richiesto dalla piatta­
forma sindacale che indicava 
la necessità di un ulienore ri­
tocco entro il 1991 della cur­
va, Ovviamente nella piatta­
forma del sindacato l'aliquota 
del 22% sugli oneri deducibili, 
che ad alcuni sembra bassa, 
era coerente con una Sforma 
fiscale più rilevante. Il proble­
ma quindi, in termini stretta­
mente quantitativi non è che è 
basso il 22%, è, semmai che è 
troppo basso lo sgravio con­
cesso con la riforma dell'Irpef 

per 1 redditi tra 20 e 50 milio­
ni. 

Questo è il punto che oc­
corre sottolineare, per non 
considerare da archiviare da 
qui al '91 la richiesta della 
piattaforma sindacale di ritoc­
care ulteriormente le aliquote 
(quella del 26%) e le detrazio­
ni per spese produzione red­
dito. 

Operare per togliere il can­
cro dell'iniquità può essere 
doloroso e difficile ma è l'uni­
ca strada che può percorrere 
il sindacato e la sinistra se non 
vuole ridursi alla difesa corpo­
rativa anche delle mance. In 
realtà le polemiche di questi 
giorni hanno un obiettivo più 
ambizioso: quello di trovare il 
varco dove infilare il grimal­
dello per scardinarenon tanto 
e nonsolo l'accordo in sé, ma 
quegli spiragli di una riforma 
fiscale che l'accordo ha aper­
to. E un attacco preventivo 
per impedire che le cose che 
dovrebbero venire dopo l'ac­
cordo, e che sono solo sfiora­
te in questa intesa, si 
affrontare. 

Redditi Sin» orwrl 
Con 3 milioni Con 5 milioni Con 8 milioni 

di orari di oneri di oneri 
deducibili deducibili deducibili 

20.000 
25.000 
30.000 
60.000 

100.000 
300.000 

- 3 9 9 
- 4 4 9 
- 8 3 9 
- 9 4 4 

- 2 . 3 5 4 
- 1 8 . 7 2 9 

Aggravio di impotta 

- 2 4 9 
- 2 9 9 
- 3 4 9 
- 5 8 4 

- 1 . 7 8 4 
- 1 7 . 7 9 9 

- 1 4 9 
- 1 9 9 
- 2 4 9 
- 3 4 4 

- 1 . 4 0 4 
- 1 7 . 1 7 9 

1» 
- 49 
- 9 1 
18* 

- 8 3 4 
- 1 8 . 2 4 9 

Sgravi nel ' 90 con coniuge e 2 figli 
(In mro.Hl» di lire) 

Con 3 milioni Con S milioni Con 8 milioni 
Redditi Sonia onvl di oneri di oneri di oneri 

deducibili deducibili deducibili deducibili 

20.000 
25.000 
30.000 
SC.000 

100.000 
300.000 

- 6 7 8 
- 6 2 8 
- 8 1 8 

- 1 . 1 2 1 
- 2 . 5 3 1 

-18 .906 

- 4 2 6 
- 4 7 6 
- 6 2 6 
- 7 6 1 

- 1 . 9 6 1 
-17 .976 

- 3 2 6 
- 3 7 8 
- 4 2 6 
- 6 2 1 

- 1 . 5 8 1 
- 1 7 . 3 5 6 

- 1 7 8 
- 2 2 8 
- 2 7 8 
- 1 8 1 

- 1 . 0 1 1 
- 1 6 . 4 2 8 

Le tabella si riferiscono al 1990: ss si considera In quell'anno la 
struttura deil'lrpet cha v) sar ìa seguito M i a rivalutajitone degli 
scaglioni con un'lnflazlon» del 5%, è evidente che nsssun lavoratore 
dipendente con coniuge e dui tigli a carico anche con redditi alti e 
anche con 8.000.000 di oneri deducibili annullasi troverà a pagare 
un'Imposta superiore a quelle che avrebbe pagato con l'attuale Irosi 
e con l'attuale meccanismo degli oneri deducibili. 
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POLITICA INTERNA 

Terremoto 

Alla Camera 
primo sì 
all'inchiesta 
••ROMA- La commissione 
Ambiente della Camera ha 
varato il testo per la costitu­
itone della commissione di 
inchiesta sulla ricostruzione 
nelle zone della Campania e 
della Basilicata colpite dal 
terremoto dell 80 La com­
missione d inchiesta, di cui 
faranno parte 35 deputati no­
minati dal presidente della 
Camera, durerà in carica tei 
mesi, con la possibilità di 
proroga per una sola volta I 
comunisti hanno approvato il 
«Mio unificato presentato dal 
•«latore, il de Roalll, che ac­
coglie |n gran parte le loro ri­
chieste, riservandosi comun­
que di presentare in aula 
emendamenti migliorativi 

L'Inchiesta dovrà in parti­
colare verificare I) Il rispet­
to, da parte di tutu gli enti In­
teressali alla ricostruzione, 
delle disposizioni legislative 
«manale, 2) l'entità, le mo-
dalli* e i criteri di distribuzio­
ne delle somme versate, non­
ché lo stadio concreta dell'at­
tuazione degli interventi, 3) 
i l effetti che le spese di rico­
struzione e di sviluppo hanno 
prodotto sull'assetto del terri­
torio, tulle salvaguardia del­
l'ambiente, sulla situazione 
Urbanistica e stillo sviluppo 
toclo-economlco 

Sara la stessa commissione 
a stabilire: in quali firme ren­
dere pubblici I suoi atti 

Uni nota del gruppo co­
munista «si augura che la 
prossima settimana ala possi­
bile giungere alla approvazio­
ne della Jegge In aula, per av­
viare concretamente e rapi­
damente l'Inchiesta.. 

Il vicesegretario propone 
di eleggere il leader de 
presidente e fa irritare 
grande centro e sinistra 

Battute polemiche di Gava, 
Forlani e Bodrato 
Ma a sera il segretario 
incontra i capi dorotei 

Vincenzo Scora 

Sul duetto De Mita-Scotti 
il sospetto di tutta la De 

Irrisa, cnticata, nel migliore dei casi ignorata Non 
una voce si è levata a difesa della proposta di Scotti 
eleggere De Mita presidente del partito L'idea ha ri-
tuffato nel sospetto tutte le correnti II gruppone dc-
roteo e infastidito per una sortita non autorizzata. La 
sinistra teme che il suo leader voglia •giocare in pro­
prio-. E ieri sera, per la prima volta, De Mita ha in­
contrato assieme Gava, Forlani, Colombo e Scotti... 

fai ROMA. Impietosi, sprez­
zanti, i -no. si sono susseguiti 
per tutta la giornata Una va­
langa, che ha avvilito I fedelis­
simi de| segretario ed alla 
quale Vincenzo Scotti ha pro­
vala ad opporre una calma di 
maniera ed il più smagliante 
del sorrisi Ha cominciato Gra­
nelli ili problema e la linea 
politica e la segreteria non 
sono possibili barali! o com 
pensazlonl più apparenti che 
reali- Ha continuato Uccisi 
(luogotenente di Donat Cat-
tin) -Le tortile individualisti­
che tono Inopportune, cosi 
come lo tono precipitose co­
struzioni d| anomali organi­
grammi' Ha finito Martinaz-
zoli «Dire un si o un no mi pa­

re flato sprecato Non ho ele­
menti per fare una valutazio­
ne complessiva, né so che (or­
za abbia questa proposta' E 
soprattutto, forse solo in parte 
inane», era arrivato il no pia 
autorevole, quello di Guido 
Bodrato -Se si vuole candida­
re De Mila alla presidenze del 
Consiglio nazionale è inop­
portuno inventare nuove rego­
le e astrazioni Istituzionali II 
presidente del Consiglio e no­
minato dal capo dello Stato, 
al quale non può estere affi­
dalo anche il campilo di sce­
gliere il presidente del Cn dei. 

Restava una cosa da capire, 
scrutando nei silenzi dei lea­
der de! gruppone doroteo te 
quella di Scotti era toro una 

- L'ipotesi accennata a Caracas 

Il Pei al governo? 
Polemica su Spadolini 

• t i ROMA. «Un governo allar­
galo a sinistra, con l'obiettivo 

|«t di risanare I conti dello Stato, 
sarebbe oggi quel governo d| 

p S i f c ^ S 
\\ avrebbe dello, secondo II Cor-

, cai. Secondo tonti di agenzia, 
r il presidente del Senato perai-
T, tto ha auspicato-un certo rap-
,, porto di collaborazione parla-
i-mentare con il Pel" sulla que-
1 ttlone del risanamento della 

finanza pubblica, poiché tale 
[ materia -richiede uno sforzo 
I parlamentare più vasto di 

quello di Una maggioranza. 
Sebbene Spadolini abbia pre­
cisalo che oggi non ci tono 

„ le condizioni per abbandona-
i (fi SI pjntapjràto., la «chiara, 
' zlonc riparlata dal Corriere 

della sera ria sollevalo qual­
che reazione dalle file della 
maggioranza II sociallsla Sil­
vano Labriola, Ieri, ha replica­
la polemicamente che -prima 

L di immaginare un governo bi-
sogna trovare Una politica e 
Una maggioranza E con le 
unioni ecumeniche non si la 

una politica' Contrario anche 
Pierluigi Romita (Patii) Di pa­
rere opposto I andreottlano 
Vittorio Sbardella per risolve­
re il problema del debito pub­
blico, dice, -non poafirno 
non chiamare tutte le forze 
del paese». Anche in un go­
verno «ti emergenza*? «Al di 
Ili delle formule — risponde 
Sbardella — non c'è dubbio 
che ila necessario il consento 
della maggiore forza di oppo­
sizione' 

Spadolini, a Caracas, aveva 
anche commentato la recente 
Intervista di Occhetto sulla Ri­
voluzione francese, mostran­
do di non condividere le «bac-
chetiate, che Norberto Bobbio 
avrebbe dato al segretario del 
Pel Per Spadolini infatti «iella 
Rivoluzione francete non c'e­
ra solo il liberalismo, come di­
ce Bobbio, c'è» anche la to-
claldemocrazla, E c'era anche 
Il comunismo, altroer» le vte 
di fiabeul • «Cornunque 
—osserva ancora Spadolini 
—questa polemica si Interface 
nel clima nuovo della sinistra. 
Addirittura sembra che Oc­
chetto riproponga le leti del 
Partilo d'azione-

Settori del Psi «frenano» la giunta di sinistra 

In Calabria i 
aprono la «verìfica» 

ALDO VARANO 

•«ItJBGIO CALABRIA Verifi­
ca alla Regione Calabria 
L hanno chiesta i grappi del 
Pel e della Sinistra Indipen­
dente al termine di una riu­
nione a cui ha partecipato an­
che il segretario regionale del 
Pel, Pino Sonerò I due gruppi 
hanno valutalo 'grave la situa­
zione determinatasi per I as­
tenia dell aula di esponenti 
del gruppo consiliare sociali-
sta» proprio nel momento In 
cui la maggioranza di sinistra 
(!1 voli su 40) era chiamala 
ad un passaggio decisivo, 
quello delle nomine negli enti 
aubreglonall, sul quale la coa­
lizione di sinistra è 'inchioda­
ta' da Ire mesi Obiettivo del­
la veritlea - ha detto Nino 
Sprizzi, capogruppo del Pei a 
palazzo San Giorgio - è quel 
lo d| rilanciare la giunta di si­
nistra, faeend" *>1la"' tutu S« 
Impacci e le difficili che im 
pedlscono II pieno dlsplega-
mento dell azione riformatrice 
in Calabria» 

La decisione e arrivata alla 
fine della seduta mattutina del 
Consiglia quando era ormai 
chiaro che 1 due consiglieri 
del Psi, Francesco Principe, ex 
presidente della giunta, e 
Francesco Costantino, que­

st'ultimo assessore, non 
avrebbero volalo le nomine 
concordate dalla maggioran­
za per il rinnovo degli enti 
perche coinvolti in uno scon­
tro aspro ali intemo del pio-
pno partito I due fanno nfen-
mento ad un area che conte­
sta I attuale segretario e la le­
gittimila delle decisioni prese 
dal comitato regionale sociali­
sta che nel giorni scorsi ha da­
to un giudizio decisamente 
positivo sull attuale giunta 

Sullo sfondo dello scontro 
una gran voglia da parte di 
alcune componenti del Psi, di 
paralizzare la giunta fino a 
metterla in discussione logo­
rando I partiti che la sostengo­
no Nelle scorse settimane 
una serie di riunioni in via del 
Corso a Roma, avevano n 
confermato la validità della 
giunta diretta dal socialista 
Rosario Olivo Formalmente in 
Calabria nessuno nel Psi I ha 
messa In discussione ma in 
realta la giunta è stata ripetu­
tamente 'frenata' I due consi­
glieri «ribelli* sapevano benis­
simo che I appuntamento sul­
le nomine era ed è determi­
nante per la stessa credibilità 
e tenuta dell alleanza Merco­
ledì sera, Infatti, hanno votalo 
disciplinatamente l'esercizio 

provvisorio del bilancio ma 
hanno nel contempo (atto sa­
pere che per le nomine non 
sarebbero siali presenti Una 
situazione quindi insostenibile 
che continuava a paralizzare 
la giunta creando una sponda 
preziosa alla De 

Bruno Domimianni, segreta­
rio regionale e capogruppo 
del Psi, dopo alcune critiche 
di metodo al Pei per II modo 
in cui ha chiesto la venfica, ha 
riconosciuto le difficolta venu­
te alla maggioranza dalla de­
cisione dei due consiglieri so­
cialisti Ha riconfermalo «pie­
no e leale appoggio alla giun­
ta su cui e e un giudizio positi­
vo per I impegno nella lotta 
contro la mafia, la trasparenza 
degli atti amministrativi, la 
correttezza nella spesa pub­
blica- Domimiannl ha preci­
sato che 11 suo partito ntiene 
che la verifica debba rilancia­
re la giunta di sinistra e la sua 
capacità nformatnce «L'attac­
co alla giunta - ha ricordato 
Soriero per il Pel - si è svilup­
palo in parallelo a problemi 
di eccezionale importanza per 
la vita della Calabria- dalla 
Centrale a carbone di Gioia 
Tauro, agli F-16 Bisogna rilan­
ciare I amministrazione per 
impedire che la Calabria di­
venti un area semlcolonlate* 

•sua* proposta (evidentemen­
te concordata con De Mila) o 
se il vicesegretario era uscito 
allo scoperto a nome dell in­
tero correntone del centro de 

Mentre il sole già tramonta, 
eccoli qui, uno dopo I altro, l 
capi dorotei arrivare nella 
nuovissima sede di Azione 
popolare, proprie alle spalle 
della sinagoga. Ministro Gava, 
quella proposta e fanna del 
sacco di Scotti o di lutto il 
gruppone doroteo' «Ci fu un 
amico che disse che Scotti è 
cosi bravo che riesce a fare le 
zeppole anche senza farina» 
Se c'era qualche dubbio, ecco 
la pietra lombale dorotea ca­
lare sulla proposta-Scotti E 
Arnaldo Forlani aggiunge 
•Non l'avevamo discussa È 
una proposta come tante Ce 
ne sono molle sul tappeto, 
TO'» 

Dunque una proposta che 
porta due sole firme Una leg­
gibile, quella di Scotti L'altra 
intuibile, quella di De Mita E 
a cosa puntava (e Ione punta 
ancora) l'improvvisato tan­
dem? Si pud dire che, te fino 
a ieri era solo sussurrata, l'ipo­
tesi di una elezione di De Mita 
a presidente del partito e ora 

—a pieno titolo — sul tavolo 
della discussione Non è cosa 
di poco conio, perché essa of 
tre una soluzione almeno ad 
uno dei due comi del dilem­
ma democristiano (cioè il 
ruolo di De Mila nella De), 
semplificando un po' il con­
torio itinerario verso II con­
gresso Dal punto di vista di 
De Mita, poi, mentre la propo­
sta potrebbe risolvere un suo 
problema personale, lascereb­
be al gruppone doroteo (con 
tutti i rischi di dissensi e dna 
sioni) il problema di indicare 
il candidato alla segreteria de 
Perche ad avanzarla e stato 
Scotti? Perché De Mita — si 
dice —, per ovvie ragioni, non 
poteva ed è un compilo cheli 
vicesegretario si sarebbe ac­
collato per riceverne, in cam­
bio, un indispensabile soste­
gno per la sua corsa verso la 
segreteria, 

Una proposta «suicida-? Un 
rischio calcolato? 0 , semplice­
mente, l'iullima carta» che 
Scotti e De Mita ritenevano di 
avere a disposizione per ten­
tare di forzare la situazione' 
Quel che e certo è che il pri­
mo effetto sortilo ora è sotto 

gli occhi di tutti dopo giorni 
di apparente stasi, nella De è 
tornato a soffiare forte il vento 
del sospetto Sospetto di ampi 
settori della sinistra verso De 
Mita e gli uomini a lui più vici­
ni. sospetto dei leader del 
gruppone doroteo verso un 
«amico di cardata» che ha co­
minciato a muovere pedine 
per conto proprio Ma il vice­
segretario — stretto tra i cu­
muli di voti congressuali degli 
altri leader dorotei — ormai é 
convinto che non ha altre car­
te da giocare se non tentare di 
far proposte «aggregami' e ca­
paci di sbloccare la situazio­
ne Alla fine, infatti, nonostan­
te la valanga di «no» pronun­
ciati ieri, a De Mita potrebbe 
davvero esser riservata (come 
del resto si sussurra da tem­
po) la poltrona di presidente 
de E Scotti, allora, potrebbe 
avere qualche «pnmogenitura» 
da far pesare olire, natural­
mente, al sostegno di De Mita. 

Tutto ciò si vedrà Quel che 
e certo é che nella De il clima 
é tornato a farsi pesante Una 
qualche prova se ne è avuta 
anche nella riunione dell'altra 
sera Ira De Mita e la sinistra 

de fi segretario ha ammesso 
che la situazione è in una fase 
di stallo, si è impegnato ad un 
nuovo «giro d incontri* con I 
leader delle altre correnu, ha 
provalo a rassicurare la sini­
stra che non intende separare 
le sue soni personali da quelle 
della corrente cercherò una 
soluzione positiva, ha detto, 
sapendo che pero non possia­
mo accettare qualsiasi solu­
zione e che se dovessi fallire 
potremmo serenamente sce­
gliere la via dell opposizione 
Ma, in venia, non ha convinto 
tutti I tuoi. Qualcuno ha rim­
proverato a De Mita di tenere 
la sinistra a livelli di informa­
zione addirittura inferiori a 
quelli del giornali. Il riferimen­
to, chiaro, era appunto alla 
proposta Scotti Bodrato pole­
mizza 'L'avevo già detto nella 
nostra ultima riunione che ero 
contrario a risolvere la que­
stione cosi Noi abbiamo due 
problemi, la leadership di De 
Mita e il ruolo della sinistra. La 
proposta si Scotti risone solo 
il primo* Ed è immaginabile, 
allora, il disappunto dell'area 
Zac per l'incontro di ieri aera 
tra De Mita, Garganl e tutti I 
leader del gruppone doroteo 

Le reazioni all'annuncio che l'ambasciatore a Mosca si ritira 

Per k dimissioni di Romano 
M e PK censurano Andreotti 
Pri e Pli accusano Andreotti e chiedono «chiarimen­
ti». Replica la De: fi diplomatici non possono fare un 
'68 in ritardo*, Un'interrogazione del Pei sollecita 
coerenza.fra iniziativa diplomatica e indirizzi politici, 
ttùto il N , Le dlmisslorà di Romano, firra alTattro 
giorno ambasdah» a Mciz ,̂ sono diventate un «#• 

mìzza e già circola il nome del successore. 

FAMUK>«OHOOUÌÌO 
• ROMA. Sergio Romano 
spera di lasciare Mosca II più 
pretto possibile: «E una attua­
zione Imbarazzante — dice 
— per me, pwU governo Ita­
liano e per 1 sovietici.. Rifiuta 
ogni dkniarazIpiK che possa 

W|aPt&cas"'d«' 
sioni lui si è limitalo a confer­
marla, E stato qualcun alno. * 
in Italia, a farla circolare Per 
accelerare I tempi d'insedia­
mento del nuovo ambasciato­
re (il nome che gira è quello 
di Ferdinando Satira, ora alla 
direzione degli Affari econo­
mici della Farnesina)? O per 
bruciare sul tempo quei parliti 

(soprattutto Pri e Pli) pronti a 
difenderlo? Certo » che, alme­
no su questo punto, Andreotti 
e De Mita hanno agito d'inte­
sa. E Romano, dopo aver sa­
puto che avrebbe dovuto la­
sciare Mosca per l'Unesca ha 
deciso di lasciare la carriera 
diplomatica Resta da chiarire 
se )a letizia delle dimissioni 
sia stata una sopresa (come 
dicono alla Farnesina) o se 
Invece, come fa capire Roma­
no, sia stata in qualche modo 
«pilotata» da Roma 

In difesa dell'eli ambascia­
tore sono subito scesi in cam­
po i repubblicani (Romano e 
considerato vicino al Pri) e i 

liberali I primi, con una nota 
della Voce, lamentano la per­
dila di «un ottimo ambascialo-
re» e tirano in ballo Andreotti, 
che uscirebbe «sconfitto* della 
vicenda li «caso Romano» sa­
rebbe «la spia di un malessere 
rifondo, della politica estera 
italiana. E del giorni scorsi, 
del resto, la dura polemica 
con Andreotti sulla vicenda 
dell impianto chimico di Rab-
ta II Pli parla con tono risenti­
to di -grave colpo alla credibi­
lità. dell'Italia*! «fidle che De 
Mita e Andreotti spieghino 
chiaramente le cause delle 
dimissioni» I liberali temono 
•dubbi, iiKerleaze e leggerez­
za. nella politica italiana Verso 
l'Urst. Ben più cauti I socialisti 
Cariche perché Craxi è a Ca­
racas) Michele Achilli si limi­
ta a preannunciare un'iniziati­
va del Psi «nelle commissioni 
parlamentari competenti- An­
che il pei chiede chiarimenti 
Ma il senso dell Interrogazione 
parlamentare presentata Ieri 
alla Camera è ben diverto, ti 
chiede infatti di sapere te 4 
gran latti» denunciali dalla 
stampa (cioè i contratti Ira 

Romano e il governo) abbia­
no avuto conseguenze «sul 
molò che l'Italia deve svolgere 
per la positiva evoluzione dei 
rapporti Intemazionali» In 
ogni caso, bisogni assicurare 
che «l'iniziativa diplomatica 
sia coerente con gli Indirizzi 
stabiliti dal governo e dal Par­
lamento* 

A Pri e Pli risponde Invece il 
Popolo, fi giornale de scrive 
che un conto è •rammaricarsi 
che un diplomatico di valore 
lasci., un conto invece ««met­
tere al negativo* la polilica Ha-
liana ver» l'Uns di (Sorba-
tir» Quanto al problema del-
•'•autonomia del diplomatico», 
ti deve distinguere fra chi di 
un contributo» alla politica 
estera del tuo paese e chi in­
vece «fa liberamente una pro­
pria politica.-«Una sorta dl'68 
in ritardo — Ironizza l'organo 
de — stavolta per 1 diptomaU-
ck Naturalmente, precisa, 
•non e questo il punto di vista 
di Romano» Ma II tento della 
replica e chiaro la politica 
estera ti fa alla Farnesina e a 
palazzo Chigi, le polemiche 
sono pretestuose 

Intervista a Luciano Barca 

«Gli enti per il Sud 
tutti da rivedere» 
Il Parlamento toma a discutere di Mezzogiorno. 
Martedì l'aula del Senato esaminerà la relazione 
sull'intervento straordinario approntata dalla c o m ­
missione bicamerale per il Mezzogiorno. In questi 
stessi giorni la commissione sta concludendo 
un'indagine conoscitiva sugli enti di promozione 
nel Sud Di tutto questo parliamo c o n Luciano 
Barca, presidente della commissione Bicamerale. 

O U I S i m r. MKNNILLA 

••ROMA. Li t u commis­
sione ha condotto per tre 
me»l un'Indagine tagli enti 
promoiloiuU, t n 1 più dl-

delFlnt [Inter­
vento nel Mezcogtorno. 
Puoi anticipare qui le con-
elulioni di quest'Indagine? 
Un documento conclusivo ve­
ro e propno ancora non c'è 
Anche se ne esiste una traccia 
redatta dal relatore Abbiamo 
ascoltato molte critiche e a 
dire il vero gli stessi presidenti 
degli enti hanno riconosciuto 
l'inadeguatezza dell attuale 
struttura e la necessità di mo­
dificarla e migliorarla Le criti­
che maggiori sono venute dal 
sindacati dalla Confindustrìa 
e dalle Regioni Occorre ricor­
dare che gli enti promozionali 
(Formez Fime, Finam, Insud 
Jasm, Italtrade) erano stati 

concepiti dalla legge n 64 co­
me struttura di sostegno delle 
Regioni nell attività di proget­
tazione e di gestione degli in­
terventi, nonché come struttu­
ra di servizi a sostegno delle 
imprese Questo ruolo promo­
zionale è stato senz'altro scar­
so perche, in taluni casi, gli 
enti invece di far promozione 
hanno gestito direttamente at­
tività (vedi 1 ingloriosa liquida 
zione dell Italtrade) e anche 
perché è mancata una loro re 
sponsabilizzazlone nei riguar­
di delle Regioni e della formu­
lazione di progetti interregio­
nali e nazionali capaci di inci­
dere realmente nella situazio­
ne meridionale 

C'è 11 rtKhlo che di fronte 
ad un tal fallimento aumen­
tino le prewtonl per tornare 

al fasti e nefasti della vec­
chia Casta? 

Questo rìschio esiste realmen­
te Ma il problema va risolto 
accrescendo il ruolo di servi­
zio che gli enti debbono svol­
gere a favore delle Regioni, 
dei Comuni e delle unità im­
prenditoriali locali Per questo 
è prevalente nella commissio­
ne Bicamerale I orientamento 
a creare strutture regionali po­
lifunzionali presso le quali tutti 
i vari soggetti possano trovare 
informazione adeguata, soste­
gno per la progettazione e ser­
vizi finanzian moderni £ as­
surdo, come fa una certa parte 
della stampa, prendersela con 
i sindaci del Sud per la fram­
mentazione degli interventi 
quando manca un program­
ma triennale degno di tal no­
me e quando manca a piccoli 
comuni che non hanno nep­
pure un tecnico l'assistenza 
degli organismi che la legge 
per il Mezzogiorno ha pure 
previsto 

Ma tutti gU end promozlo-
nall resteranno In vttaT 

Su questo punto la discussio­
ne è aperta fo credo che s) 
debba andare ad una sempli­
ficazione e, in ogni caso, pun 
tare soprattutto sugli enti che 
rispondono a tre funzioni es­

Luciano Barca 

senziali progettazione: forma­
zione di manager amministra­
tivi e Imprenditoriali, finanzia­
rizzazione 

re ebe piò nascere una Me-
dtobanca del Mezzogiorno? 

Qualcuno ha avanzato quest'i­
potesi A me sembra deviarne 
L importante è, attraverso fu­
sioni o la costituzione di una 
holding assicurare servizi fi­
nanziari, di trading, di facto­
ring, eccetera, che oggi o non 
esistono o raggiungono picco­
le zone del Mezzogiorno sen­
za tuttavia creare contrapposi­
zioni al sistema bancario II ri­
schio, altrimenti, è di aprire 
nuove guerre di religione 
mentre il Sud aspetta e conti­
nua a spedire i propri risparmi 
al Nord 

Da tutta Europa 
per un «manifesto» 
delle donne 
Alla vigilia delle elezioni europee, la prima fin» 
venzione delle donne della sinistra europea riunita 
oggi e domani a Milano si interroga sul tema £&• 
ropa fa voghamo cosi. Decine e decine di donne, 
rappresentanti di partiti e movimenti di tutta Euro­
pa, saranno chiamate a discutere e votare un ma­
nifesto da presentare al Parlamento di Stras 
La Convenzione presentata ieri alla stampa, 

MOLA RIZZI" 

M MILANO È possibile co­
niugare Il traguardo del 1992 
al femminile? Secondo le or­
ganizzatrici della prima Con­
venzione dette donne della t f 
netta europea, che si svolger! 
oggi e domani a Milano, t un 
passo fondamentale e obbli­
gato accanto e olire la costi­
tuitone del Mercato unico e 
dell Europa unita degli Im-
prenditon e dei commercianti, 
la sfida del 1992 ti misura so­
prattutto sulla creazione del-
I Europa unita dei cittadini e 
delle cittadine, un luogo geo­
grafico e politico dove le don­
ne non siano più soggette a 
dlscimlnazioni lui lavoro e 
nelle Istituzioni, vittime della 
disuguaglianza, soggetti politi­
ci e economici deboli. 

Questo l'appello lancialo 
con lo slogan Europa: la vo­
gliamo cosi, dalle Commissio­
ni femminili del Pel e del Psi e 
dall'intergruppo delle deputa­
te europee, sul quale per due 

dome della sinistra europea, 

cazionl da presentare a) Parla­
mento di Strasburgo «Questa 
prima Convenzione non e so­
lo una vetrina - ha detto LMa 
Turco, responsabile femminile 
del Pei - ma nasce da un la­
voro comune, da mesi di in­
contri e d| confronti, sulla ba­
se di un presupposto da tutte 
condiviso esiste gii un'Euro­
pa delie donne, arche se una 
soggettivili forte non è ancora 
un dato acquisito per tutte 
Ma esiste ancora un'Europa 
contro le donne, sessista e di­
scriminatoria. Il nostro compi­
lo di deputate europee dovrà 
estere quello di qualificare lo 
sviluppo nel tento del) ugua­
glianza di tutu i «oggetti» 

Molla la carne al fuoco, che 
verri sviluppata nell'arco dei 
due giorni, dalle pari opportu-

niii nel lavoro « nell» Istitu­
zioni, all'autodetermlnazlon» 
della donna nella maternità, 
alla battaglia contro la vWen. 
za sessuale, fino a temi pM 
complessivi come 1 rapporti 
Nord-Sud, la tutela « a m ­
biente, l'uso delle nuove tec­
nologie e U ruolo dell'Europa 
per la pace e il disarmo, f i » 
prio nel bicentenario della Ri­
voluzione francete - ha detto 
Barbara Pollatami, segretaria 
della lederazlone rnllaneM 
del Pel - le donne pouono 
dare U loro COTtrltakTaiiril-
nisba nella rilormulaitoM É 
alcune Idee-forza; l'uguagUaii-
z» oggi va ripensala comi pa­
ri opportunità, la Ubertt coni» 
diritto al lavoro, alla ruota • 
airinformazione e ta fraterni!» 
come sondarteli esteta » tu* 
i toggettl portatori di differen­
ze, tra cui le donne ma non 
solo. Insomma «li prima pas­
so importante per un* f"* 
borazlone duratura, i 

nell» lotta per fu 
abbiamo agito separatVrneo-
te, disperdendo le fon», l'o­
biettivo invece • unico, * ri­
guarda trasversalmente tua» 
le nazioni, È quindi lixllaptn-
tabile lina plaltalorma comu­
ne sui diritti dell'altra mett 
dell'Europa.. 

Alla Competutone, che JM 
WOlgera «ila tela della Provin­
cia, hanno dato la loto ade-
alone tra i l altri il ptiirrfe-
burista inglese, \partiti toclali-
sli francete, spagnolo, panel­
lenico, belga, catalano, I partt-
li comunisti spagnolo, beltà * 
greco » il partito aoclaidemo-
cralico tedesco. Numerati in­
cile i sindacati e I» astociatio-
ni femminili. Per l'Italia, otta 
al Psi e al Pei, ti Pad), Opale 
liste verdi, la Cgile la W. la 
Lega delle cooperative « I W 

Pei e riforma elettorale 
La proposta sui Comuni 
piace al ministro Tognoli 
Ma il Psi è critico 
• I ROMA. Positive e «aperte 
al confronto» le prime reazioni 
alla proposta del Pei per la ri­
forma elettorale nei Comuni 
L'idea di restituire «potere» 
agli elettori (che scegliereb­
bero le coalizioni sulla base 
dei programmi), di introdurre 
il sistema maggiontario nei 
centri fino a 1 Ornila abitanti, 
di fissare un «incentivo alle li­
ste» che conseguano la mag­
gioranza, di votare in un solo 
giorno e di prevedere una so­
la preferenza, fa discutere tutti 
i partiti Tra i socialisti il mini­
stro Carlo Tognoli apprezza 
I estensione della maggionta-
na anche se, dice, «torse non 
piaceri ad altri miei compa­
gni nel Psi» E infatti il respon­
sabile del dipartimento pro­
blemi dello Stato, Salvo Ando, 
vede quella proposta come 
«una nedizlone di una vecchia 
idea della De» e poggia sull I-
dea «secondo la quale il pre­
mio di maggioranza diventa 
garanzia di stabiliti» Per lui il 
problema non è di «dare il 
60% alle coalizioni dei partiti» 
bensì di consentire «anche a 
una maggioranza del 51% di 
disporre di tulli gli strumenti 
necessari per governare» 

Senza appello II giudizio 
del vicepresidente del deputa­
li Giorgio Cardetti Per lui 

quella proposta «può «vere un 
solo risultato bloccare, anco­
ra una volta la riforma delle 
autonomie locali, da oggi in 
aula a Montecitorio. Critico II 
commento del vicepresidente 
della Camera, Aldo Anlati il 
quale sostiene che la propo­
sta del Pei e ispirata a ipoiett 
bipolari Dc-Po». | | capogrup­
po del Pri, Antonio Del Penni­
no, non ritiene «accettabile la 
proposta di elevare Hi» « 
lùnula abitanti il sistema mag­
gioritario. perché lavorate un 
«processo di bipolarizzazlone. 
che e «antistorico.. 

Franco Fausti, de, sottote-
gretario al ministero dell'Inter­
no definisce la proposta co­
munista «articolata, mollo in­
teressante e tempestiva.. Ma 
anche lui insiste nel dire che 
la legge di riforma dell'ordina­
mento locale va approvala 
senza indugi 11 radicale Rari-
co Corleone definisce «troppo 
timide» te idee dei raperai» 
il nodo centrale e la «governa. 
bilità delle grandi città e non 
la reali* del pìccoli Comuni». 
Stefano Rodoti sottolinea I 
«molti punti di contatto tra la 
proposta del Pei e quella pre­
sentata dalla Sinistra Indlpen-
«finte» e propone di Innalzare 
lino a 30mila abitanti 11 Umile 
per lestenstene del sistema 
maggìontano 
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IN ITALIA 

Senato 
Benzina 
verde 
meno cara? 

NfRO CANOTTI 

' • R O M A I problemi dell'in-

Suinamente, dell'ambiente, 
ella benzina verde sono stati 

ieri affrontati, su diversi fronti, 
dal Senato Dall insieme dei 
"dibattiti, delle audizioni e del­
le dichiarazioni e risultata una 
quasi totale assenza di Iniziati­
ve governative tale da affron­
tare I emergenza di queste set-
Umane e 1 problemi più in ge­
nerale 

A questo momento, mlatti, 
risultano In discussione, per 
impulso del governo, solo il 
plano triennale sull'ambiente, 
approvato al Senato (e fermo 
alla Camera) e il Piano ener-

9elico nazionale, all'esame 
ella commissione Industria 

di palazzo Madama Lo stesso 
presidente del gruppo sociali­
sta, Fabio Fabbri, ha denun­
ciato I ritardi governativi nel-
I af(ronta?e I emergenza Men­
tre era In corso I audizione, al­
la commissione Ambiente, del 
ministri Adolfo Battaglia e 
Giorgio Ruttalo, Fabbri ha sot­
tolineato che -i due ministri 
hanno fatto I elenco dettaglia­
to dei Provvedimenti da essi 
tempestivamente diramati, 
senonché leggi e decreti non 
tono ancora giunti ali esame 
del Parlamento e comunque 
non Sono esecutivi perche in­
sabbiati nelle procedure di 
concerto tra ministeri e di 
coordinamento In seno al go­
verno. Su questo hanno insi­
stito I comunisti Carla Nespo­
lo, vicepresidente della com­
missione Ambiente e Renzo 
Gianotti, | quali osservano che 
l'aildlzlone odierna ha mela­
ta, da Un lato, 1 incapacità del 
governo ed affrontale al di so­
f à di una soglia decorosa, I 
dratomaW problemi che so­
no sul tappeto e, dall altro, * 
apparsa una sceneggiala pro­
pagandistica di alcuni minlstn 
e senatori della maggioranza, 
che «hanno «rrogafo la man­
canza di iniziative coperete 
«on fumose promesse elargì» 
tfla Iva al giornali» I comuni' 
iti denunciano la condotta del 
«verno the , proprio nel mo-
iletilp In cui esplode [emer­
genza dell'inquinamento e 
Bèlla congestione del traffico, 
strangola TI trasporto pubblico 
(proprio nelle stesse ore, sui 
Tali "del governo M trasporti 

Jbbllcl, ai stava sviluppando, 
n commissione Comunicarlo-

afa*»!! 
iMdel governo sdì tallii 

jiroMilmenTi ehe .gli 
^ministri deffAmbler®, 

del Trasponi e delle Aree ur­
bane avallano e difendono 

Sempre ieri, la commlsslo-
ne Industria dej Senato ha Ini 
«lato | esame delle, proposte 
di legge sulla «bei» na verde» 
Ctuue di WzIalMpar arnehta-
re. assente ifgovèfio) Il rela­
tore Il socialista Tommaso 
Mancia, ha avanzato la pro­
tetta, gli contenuta nel pro­
gotto comunista, di Incentiva­
re |a vendita della benzina 
«anta piombo con un prezzo 
di Cinquanta lire Martore, alla 
super di eliminargli diesel, di 
usate le marmitte catallche e 
d( usare prudenza per Telano-
lo U> slessa ministro Battaglia 
ha proposto una normativa 
che incentivi il consumo della 
benzina pulita con prezzi sta­
biliti a 1922 lire al litro per 
quella senza piomba e 1370 
lire" per quella normale Se­
condo il ministro, si potrebbe 
avare nel prossimi due anni, 
un mercato di due miliardi di 
litri di benzina verde all'anno, 
pari al >5% dei consumi totali 
II ministro Rullolo non solo si 
è detto d'accordo ma ha te­
nuto a precisare che una pro-
ppsta di incentivazione del 
carburarne senza piombo lui 
gii (aveva avanzata due anni 
or sono 8 da precisare però -
come ha ricordato la Nespolo 
- che su questo problema II 
governo non ha ancora deci­
so nulla U hanno ammesso 
gli stessi ministri II modo con 
li quale l'esecutivo si è piesen 
tato In Parlamento non e pia-
eluto, d altra patte, nemmeno 
al socialdemocratico Maurizio 
Pagani, presidente della com­
missione Ambiente, «i piovve-
dimenìi - ha detto - attuai 
mente In discussione non so­
no significativi per un inter­
vento immedialo sul proble­
ma atmosferico' in quanto sì 
traila solo di disegni di legge a 
lunga scadenza Come dice­
vamo, proprio nelle stesse 
pre, la commissione Trasparii 
stava affrontando il provvedi­
mento del governo sui Ira 
sporti Maggioranza e governo 
avevano manifestato l'inten 
zlone di approvarlo nel pia 
breve tempo possibile, gli len 
addirittura A questo proposi­
to Il presidente del gruppo co 
munlsta, Ugo Pecchioll, aveva 
chiesto ed ottenuto una con­
ferenza dei capigruppo per 
Impedire che si chiudesse Irei 
lotosamente proprio nel mo­
mento In cui stanno espio 
dendo emergenze come 1 In­
quinamento a Milano e la si­
tuazione nei porli L Iniziativa 
ha ottenuto un primo risulta­
to nessuna chiusura affrettala 
né sede deliberante La com 
missione continuerà in sede 
referente, con I impegno di 
chiudere entro lunedi Sem­
brano aprire) alcuni spiragli 
per modifiche migliorative del 
provvedimento 

Le proposte dei comunisti Mussi: «La cura Agnelli 
per l'emergenza urbana ha portato il paese 
Benzina pulita, più metano allo squilibrio completo 
meno gasolio, monitoraggio del sistema dei trasporti)! 

Italia inquinata 
Pei: ridurre i veleni si può 
Vigili urbani mentri diligono « traffico a Milano 

Cittì dall'aria avvelenata Le proposte del Pei per af­
frontare l'emergenza urbana, il traffico e l'inquina­
mento sono state illustrate ieri alla stampa Costitui­
to un gruppo di lavoro La situazione di Milano, che 
per prima ha conosciuto uno stato di crisi, non è 
l'unica Che cosa fare per rimediare ai gravi ritardi 
accumulati nel nostro paese rispetto alle direttive 
Cee. Il problema dei centri storici e dei trasporti 

MIMkU ACeONCMMUM 

WÈ ROMA Lo squilibrio am­
bientale che si è creato nel 
nostro paese, è stato raffinata­
mente riassunto, al termine 
dell incontro stampa, da Gio­
vanni Berlinguer •Agnelli si 
vanta di aver venduto in Italia, 
nel 1983, due milioni di vettu­
re ma nello stesso anno sono 
nati 500mlla bambini Ogni 
bambino nasce, quindi, con 
quattro macchine! Se Milano 
rappresenta il primo caso di 
crisi, è necessaria che resti an­
che un caso isolato, aveva 
detto prima ricontando il ruo­
lo che anche nel passato, 
•hanno avuto l comuni nella 
lotta contro I flagelli e le pesti­
lenze Ma II problema dell In­
quinamento, che è un aspetto 
del degrado ambientale del 

Elaneta non possono risolver-
i da soli | comuni» Critico, 

quindi, Berlinguer nei con­
fronti non solo di questo, ma 
anche del precedenti governi 
che hanno portato a questa si­

tuazione Le misure finora 
prese vanno nella direzione di 
tamponare, di nmediaie Un 
esempio che segnala un mo­
do assurdo di comportarsi i 
fondi per i parcheggi sono sta­
ti tagliati da quelli per le me­
tropolitane 

E stato Libertini a contesta­
re la decisione del governo di 
stanziare SO miliardi per I ac­
quisto di autobus elettrici «uti­
lizzabili solo per brevi tragitti, 
mentre con la manovra eco­
nomica di fine anno sono stati 
dimezzati da 800 a 400 miliar­
di gli stanziamenti per il fondo 
nazionale trasporti. Campar 
lamenti, ha commentato Ber­
linguer, -che confermano la 
profonda lacerazione tra le 

Cle dei minlstn socialisti 
_ ioli e Rullolo e I fatti del 

governo* 
Ed e proprio per questo che 

il Pei avanza proposte concre­
te e costituisce un gruppo di 
lavoro cui fanno parte non so­

lo dirìgenti del partito, ma as 
sessori e amministratori delle 
più grandi città italiane 

Sono necessan per Mussi 
della segreteria del Pei, un ap­
proccio più moderno e un ini­
ziativa permanente e costan­
te Le proposte del Pei per 
combattere I inquinamento si 
muoveranno lungo tre direttri­
ci riscaldamento urbano in 
quinamento industriale traffi 
co veicolare Non poteva 
mancare un commento alle 
dichiarazioni di Agnelli «Biso­
gna ispirarsi ad una filosofia 
razionale quella che apprez­
za tutto ciò che è utile pratico 
efficiente sobrio, equilibrato e 
non mi pare ha detto Mussi, 
che la filosofia della Fiat si sia 
mossa in questa direzione» La 
venta invece ha aggiunto, e 
che la Fiat ha sostenuto -quel­
la demenziale politica del go­
verno che ha portalo I Italia 
ad avere fi sistema di trasporti 
più squilibrato del mondo fra 
il privalo e il pubblico La Fiat 
naturalmente vende milioni di 
automobili e di camion, ma le 
strade sono intasate, le citta 
sono terme, I treni Vanno pia­
no, le metropolitane non ci 
sono, gli autobus pubblici ca­
scano a pezzi E la Fiat ha 
avuta qualche influenza in 
questo» Uno degli agenti In­
quinanti sono I diesel, ha fatto 
notare Mussi, che la Fìat pro­
duce in quantità Non solo, 

ma la Fiat è anche riuscita a 
fare in modo che il gasolio 
fosse particolarmente conve­
niente rispetto alla benzina 
•Quando, infine, si trattava di 
accogliere la direttiva Cee sul­
le benzine senza piombo e 
sulla marmitta catalitica - ha 
dello ancora Mussi - la Rai e 
i suoi giornali hanno fallo una 
gran campagna contro la de­
magogia di questi folli che vo­
levano introdurre benzina ver­
de e marmitte catalitiche Ab­
biamo a che fare con una 
azienda guidata da irrespon­
sabili sul piano ambientale 
Bisogna che vengano neon-
dotti alla responsabilità II di 
scorso di Agnelli ci fa ben 

Dalla viva voce di assessori 
e amministratori sono venute 
ncche informazioni su quello 
che è stato fatto, per esempio 
a Firenze e a Bologna, o non 
è stato fatto, per esempio a 
Roma, dove, a partire dall 87, 
centomila passeggeri al gior­
no hanno abbandonato il 
mezzo pubblico per tornare a 
quello pnvato Da tutu è venu­
ta la segnalazione di dotare le 
città di Impianti di monitorag­
gio, strumento indispensabile 
Ci devono essere e devono 
funzionare bene Sono il pun­
to dj partenza per conoscere, 
informare i cittadini e agire di 
conseguenza in caso di pen­
colo 

Come intervenire 
su riscaldamento 
auto e industria 

Eliminazione per quanto concima II riscaldamento urbano 
dai residui impianti alimentati a odo combuttibile a carbo­
ne favorendo in ogni modo l'uso del metano e in via subor­
dinata di gasolio con contenuto di zolfo non superiore allo 
0 1 % Proibire In tal aenso sul territorio nazionale la vendita 
di gasolio per riscaldamento con contenuti superiori di u l ­
to Favorire gli Impianti di telerlscaldamento urbano e di co­
generazione 

Per quanto concerne 1 combusti!) Industriali, obbligare le 
industrie a fare uso di otto combustibile a basso tenore di 
zollo (Btz) con un massimo di 0,1% per le aree metropolita­
ne, recepire le direttive europee relative ai grandi impianti 
assumendo un atteggiamento severo nell ambilo della Co­
munità europea, ed emanare rapidamente le norme attuati-
ve I cui tempi previsti sono già scaduti, della legge 203/88. 
Per quanto concerne il traffico veicolare 

a) predisporre adeguati Incentivi fiscali che favoriscano l'u­
so della benzina senza piombo, anche dettando norme 
chiare per quanto concerne gli eventuali sostituti, 
b) obbligare anche con Incentivi a munire le auto di disposi­
tivi antinquinamento come le marmitte catalitiche, come de­
ciso da altri paesi Cee, 
e) recepire le direttive europee sulla qualità delle emissioni 
degli autoveicoli, anticipandone la data di attuazione di due 
anni, 
d) disincentivare attraverso aggravi fiscali (bollo e prezzo/ 
litro) I uso del fuoristrada e I uso del carburanti per motori 
diesel sia per quanto concerne gli autoveicoli che I mezzi 
pesanti, 
e} favorire I uso del metano, del Gpl a soprattutto dell'elet­
trificazione anche per quanto concerno II trasporto veicola­
re e quello pubblico, 
I) varare la legge, già approvata al Senato, che aggrava la 
sanzioni sulla circolazione 

Milano, la rivolta dei bisonti della strada 
Ieri 1̂ 02 la superato la soglia limite 
schiarita pomeridiana grazie al vento " 
Ora guerra dei Tir contro i divieti 
«Pillitteri inquina più di un autocarro 
Ricorreremo al Tar contro l'ordinanza» 

™ HOMUTO CAMMA 

• I MILANO Nuovo allarme 
•en mattina, con 1502 che 
stonda il -muro, dei 500 mi­
crogrammi, schiarila nel po­
meriggio con una inversione 
di tendenza, quando un leg­
gero vento dall est disperde 
almeno In pane la cappa di 
smog che imprigiona la citta 
Intanto si scatenano le prote­
ste di categoria Placati gli ani­
mi di commercianti e alberga­
tori scendono sul piede di 
guerra gli aulolrasporlaton 
aderenti alla Fai, 35 mila im­
prese, mille solo a Milano do 
ve transita il 40% delle merci 
nazionali e intemazionali I bi­
sonti della strada sono Ielle 
Talmente inferociti per i divieto 
del iranico niente sosta per i 
Tir e blocco sulle circonvalla­
zioni per tutti i camion con 
portala superiore ai 35 quinta­
li -Non e colpa nostra se la 
dogana è dentro la citta - pio-

PiStiCCi 

Carnevale 
senza 
spray 
••PISTICCI (Matura) Il sin 
daco di PISIKCÌ un paese in 
provincia di Maiera il demo 
cristiano, Giovanni Polidon 
ha emesso len una ordinanza 
con la quale vieta la commer 
cializzazlone su tulio il lenito 
no comunale, per il perioda 
di carnevale di schiume con 
tenente in bombolette spray 
sulla cui conlezione non sia 
indicata la composizione chi 
mica L inleivento pubblico è 
stato assunto in seguito ad 
una sene di lamentele della 
popolazione del comune -al 
fiuta» dall uso camevalizio 
delle schiume 

L ordinanza - ha precisato 
il sindaco di Pisticci - si è resa 
necessaria per evitare lindi 
scnm.nato uso di sostanze 
che hanno causato nel giorni 
scorsi a numerosi cittadini «ir­
ritazioni alla cute e agli oc­
chi» 

testano alla Fai e annunciano 
ricorsi al Tar contro I ordinan­
za Bersaglia del fuoco di fila 
a Pillitteri, «Questo sindaco fa 
confusione fra traffico e Car­
nevale Bisognerebbe impedir­
gli di circolare perchè Inqui­
na più lui di un autocarro-
lina protesta non propno in 
punta di penna, alla quale in 
Giunta replicano facendo ap­
pello alla ragionevolezza e al 
buon senso «Ad eventi straor-
dinan - dee I assessore al 
traffico - si risponde con prov­
vedimenti straoidinam Magli 
autotrasportaton non vogliono 
sentire ragioni «len ci hanno 
latti girare per ore sulle cir­
convallazioni provocando so­
lo altro inquinamento Non è 
cosi che si affronta I emergen­
za Chi trasporta fngonferi de­
ve tenere costantemente 11 
motore acceso se non può 
sostare che fa? Gira tutto il 

Ingoino davanti alla Dogana merci, nel pieno centro di Milano 

giorno alla ricerca di un par­
cheggio?» Il gndo di dolore è 
acutissimo, tanto più che a 
presiedere l'organizzazione 
milanese degli autotrasporta­
ton a Gaetano Morazzom, il 
segretano cittadino di quella 
stessa De che alcune sere fa si 
è presentata ironicairiente in 
Consiglio comunale con le 
maschenne antigas accusan­
do la Giunta di essersi spaven­
tata per niente 

La situazione invece era ed 
è sena tanto che mercoledì 
I anidride solforosa ha varcato 

per la prima volta la seconda 
soglia di attenzione, quella 
che fa scattare l'allarme 523 
microgrammi per metro cubo 
(il limite è di 500) sono star 
registrati sulla «strada dei vele­
ni», come i milanesi hanno ri­
battezzato viale Marche Alto 
anche il biossido di azoto che 
nella stessa zona ha toccalo 
quota 487 Appena più con­
fortanti i dati nelle altre stazio­
ni di nlevamento 35!, 266 e 
198 IS02 in via Juvara viale 
Laguna e Piazza Zavaltari 485, 
353 e 1911N02 in via Juvara, 

Verziere e Zavattan Ieri matti­
na a Palazzo Marino erano 
pronti a far scattare provvedi­
menti ancora più drastici, e 
c e chi sollecita la Giunta ad 
estendere i dnneu a sabato e 
domenica Ma per ora è solo 
un ipotesi anche perchè ren 
una leggera brezza da est ha 
arrestato il natzo dell inquina­
mento, disperdendo una parte 
dei veleni Tum sono nentrati 
nelle soglie di «prona attenzio­
ne» 
«Mento del ricambio dell ana 
- dicono gli esperti - lalta 

pressione è in temporanea di­
minuzione» Fiotterà? «Per ora 
solo lui nlievt- rispondono al 
meteo Anche ieri a Milano 
c'era una temperatura da Co­
sta Azzurra, tra 115 e f 17 gra­
di e il caldo favorisce il depo­
sito delle polveri e soprattutto 
del biossido di azoto Motivo 
di pili, dicono a Palazzo Mari­
no, per mantenere in vigore le 
misure restrittive, Anche lune­
di e martedì, secondo stime 
dell'assessore al traffico, molti 
milanesi hanno ascoltato l'ap­
pello del Comune lasciando a 
casa l'automobile «Domani -
annuncia l'assessore comuni­
sta al traffico Augusto Casta­
gna - vi darò i dati ina posso 
già dire che anche lunedi, 
mariedi e mercoledì gli auto­
mobilisti ci hanno ascoltati» 
Si paria di un calo del 4% nel 
traffico a quattro ruote Sfini­
rà marmitte in meno su strade 
intasale e puzzolenti Ma la 
speranza è che piova presto 
Nella toro visita Tognoli e Rut­
talo sono stati prodighi di pro­
messe, ma vaghi sui tempi La 
benzina «verde» non si sa 
quando arriverà, e sul fondo 
nazionale per i trasporti pub­
blici tagliato dalla finanziaria 
tutto ciò che ha detto Tognoli 
è stato •Cercheremo di recu­
perarlo» Come non ha speci­
ficato 

—————— Già 95 missioni aeree antincendio, a Genova si prega per la pioggia 

Sembra agosto, anzi è peggio 
Mezza Italia brucia per la siccità 
Ancora alta pressione, ancora bel tempo e niente 
piogge 11 livello d'inquinamento è altissimo ovun­
que Mentre la siccità sta causando gravissimi in­
cendi in tutto il Centro-Nord della penisola, parti­
colarmente in Abruzzo dove è stato arrestato un 
piromane Preghiera della pioggia a Genova, a 
Vasto processione della statua di S Michele Ar­
cangelo I deputati Verdi chiedono l'acquisto im­
mediato di dieci aerei «Canadair» antincendio 

• ROMA. Il bilancio di 
gennaio è simile a quello 
dell agosto più tomdo no-
vantacinque missioni aeree 
antincendio per 534 lanci 
d acqua o miscela ritardan­
te, 3000 tonnellate di liqui­
do antincendio versate sui 
boschi del Veneto Alto Adi­
ge Toscana Piemonte, 
Abruzzo Liguna (datidella 
Protezione civile sono desti­
nati ad ampliarsi poiché le 

previsioni meteorologiche a 
breve termine parlano di 
bel tempo ovunque tranne 
qualche annuvolamento 
nella zona nordoccidentale 
della penisola con lievi pre­
cipitazioni in Sardegna e 
nebbie nella solita Val Pa­
dana Un inverno cosi sec­
co non si registrava da ven-
t anni almeno e i danni per 
gli incendi e la siccità sono 
enormi Nel Veneto e in 

Abruzzo gli amministratori 
locali sono sul punto di 
chiedere lo stato di calami­
ta 

Ma nella maggior parte 
dei casi gli incendi - che 
hanno distrutto ettan di bo­
sco sull arco alpino e in va­
ste zone della Liguria e del-
I Abruzzo - sono causati 
dagli uomini Non solo In 
maniera dolosa - nel carce­
re di Avezzano in provincia 
dell'Aquila, è stato rinchiu­
so il ferroviere Guido Petnc-
ca accusato di aver appic­
cato il fuoco nel bosco di 
valle Roveto - ma anche 
per insipienza durante il la 
voro nei campi Sotpple ed 
erbacce vengono abbando­
nate a bruciare vicino ce­
spugli o alberi e con questa 

siccità le fiamme non trova­
no alcuna resistenza al pro­
pagarsi Si deve alla man­
canza di vento se gli incen­
di non hanno assunto pro­
porzioni ancora maggiori 

Per la pioggia si è comin­
ciato a pregare Pnma in 
Sardegna ora a Genova, do­
ve il vicario generale della 
diocesi, Martino Canessa, 
ha invitato I suoi parroci a 
insenre nella messa 1 antica 
orazione prevista dal mes­
sale romano, per chiedere 
copiose precipitazioni A 
Vasto si va oltre Come nel 
medioevo si porterà in pro 
cessione la statua di S Mi­
chele Arcangelo per ottene­
re il miracolo Ma intanto le 
tubature dell acqua dell in­
tera regione sono un cola­

brodo la poca acqua a di­
sposizione per uso domesti­
co - è stata dimezzata in 
questo periodo - si disper­
de nel sottosuolo, per non 
dire di alcuni comuni che 
non hanno nemmeno le 
mappe della propria rete 
idrica, molti tratti della qua­
le sono medievali, propno 
come la processione di S 
Michele 

Niente pioggia, ma anche 
niente neve La stagione 
bianca è compromessa in 
tutto il Veneto II bilancio è 
stato fatto len durante un 
incontro tra il presidente 
della Regione, Carlo Berni­
ni, e i rappresentanti delle 
comunità montane che 
hanno chiesto una sene di 
interventi per aiutare I eco­
nomia regionale in crisi 

Napoli, emergenza idrica 
È l'inverno più asciutto 
negli ultimi 50 anni 
Appello a ridurre i consumi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M NATOU Un lungo serpen­
te di auto si snoda per le stra­
de del centro di Napoli ogni 
giorno Nessuno ha mai cal­
colato con precisione quante 
autovetture transitino nello 
stretto penmetro del centro 
partenopeo, ma le stime dico­
no che sono almeno settecen-
tornila 

A Fuongrotta il rione dello 
stadio sono stati misurati 5 
microgrammi di piombo per 
metro cubo d'ana l'ossido di 
carbonio ha raggiunto 12,25 
milligrammi mentre ali im­
bocco della *gallena laziale; 
che collega Mergellina alla zo­
na dello stadio «S Paolo., so­
no stati misurati in ogni metro 
cui» d aria 23 milligrammi di 
ossido di carbonio e ben 490 
microgrammi di biossido di 
azoto Dati preoccupanti, ma 
estremamente vanabili, affer­
mano gli esperti in quanto la 
citta ha la fortuna di essere 
ben ventilata A nprova del-
I affermazione riportano i dati 
registrati a gennaio, quando la 
presenza di anidride solforosa 
- ad esempio - è stata regi­
strata con una media di 84 
microgrammi per metro cubo, 
con una punta massima, in un 
solo giorno, di 152 micro-
grammi Cifre ben lontane, 
puntualizza l'assessore alla 
Sanità del comune, Giuseppe 
Scalerà, dai picchi registrati a 
Milano 

I dati più preoccupanti di 
inquinamento da traffico n-
guardano, oltre ai tunnel della 
città, la zona del museo ar­
cheologico, un incrociò dove 
transita buona parie del traffi­
co da e per il centro di Napoli 
Qui l'inquinamento, nelle ore 
di punta, raggiunge quote da 
Città del Messico 

II clima relativamene mite 
di Napoli riduce drasticamen­
te I orario di accensione dei ri­
scaldamenti, e questo allegge­
risce l'aria da altn residui "En­
tro il '90 è prevista la trasfor-

Brescia 
Il sindaco 
smentisce 
l'allarme 
H BRESCIA. Il sindaco di 
Brescia, Pietro Padula ha pre­
so posizione per negare che II 
grado di inquinamento atmo­
sferico in dna sia a livelli di 
pericolosità come risulta dai 
dati presi dalla centralina di 
monitoraggio installata dalla 
Regione Lombardia nei pressi 
dei palazzo Broletto (sede 
della Prefettura di Brescia) e 
collegata direttamente con I e-
laboratore centrale della Re­
gione «A Brescia - ha dichia­
rato il sindaco Pietro Padula -
esistono anche altre quattro 
centraline installate dall'azien­
da dei servizi municipalizzati, 
il cui collegamento con Mila­
no è ancora in cono I dati 
fomiti da quest'ultimo gmppo 
di centraline sono nettamente 
diversi da quelli fomiti dalla 
centralina del Broletto e dimo­
strano come, fino ad oggi, l'In­
quinamento atmosferico a 
Brescia non abbia raggiunto il 
livello dì guardia» Nel co r» di 
una mintone svoltasi nei gior­
ni scorsi è stato tra l'erro nle-
vato che già nel mese di di­
cembre la cabina di monito­
raggio collegata con la Regio­
ne aveva nlevato dati difformi 
rispetto alle altre 

inazione degli impianti di ri­
scaldamento da gasolio a me­
tano» assicura Scalerà, il 
quale annuncia che sulla que­
stione ambiente porterà pre­
sto al tavolo della giunta alcu­
ne delibera 

L'assessore provinciale al-
1 Ecologia il liberale Perni» 
Capano dal canto «io annun­
cia I installazione di altre dieci 
centraline per II controllo at­
mosferico «Solo in questo 
modo potremo avere un qua­
dro completo della situazione. 
Il problema comunque, gli d i 
ora è quello di ridurre le tonti 
di inquinamento», afferma 
convinto I progetti da attuale 
nguaidano la trasformazione 
dell alimentazione del metti 
pubblici, la riduzione del traf­
fico, la riduzione della, 
za delle polveri nell'aria 

Il rischio ambiente, paio, 
non riguarda solo I atmosfera, 
ma anche I rifiuti Napoli pro­
duce ogni anno 1707 000 ton­
nellate di rifiuti solidi urbani, 
916000 tonnellate di rillutl 
speciali 442 000 tonnellate di 
nfiuli tossici e nocivi, 16.000 
tonnellate di rottami d'auto al 
quali vanno aggiunti I 
2 400 000 tonnellate di rottami 
da demolizione 

Intanto In Campania scop­
pia la crisi idrica Da clnquan-
tanni non si verificava Una 
siccità come quella di questo 
inverno in 72 giorni è piovuto 
solo per una mattinata Napo­
li, che seconda le statistiche « 
uno dei capoluoghi di provin­
cia pia piovosi d'Italia, h i regi­
strato solo qualche mlllimltro 
di pioggia dalla fina di novem­
bre Per questo «sialo lancialo 
ieri un appello a ridurre i con­
sumi idrici, visto che il livello 
del serbatoi sta raggiungendo 
velocemente il minimo La si­
tuazione, qualora non dovesse 
piovere, diventerà drammatica 
in primavera, In concomitanza 
con 1 aumento del caldo e del 
consumi 

Seveso 

Interpellanza 
smjiseiaj v 
industriale* 
• ROMA. Oltre 50 parta-
mentan di diverse torte politi­
che hanno presentalo a Ca­
mera e Senato un'Interpellan­
za per chiedere conto al presi' 
dente del Consiglio del ritardo 
nell emanazione dei decreti 
attuativi della direttiva «Seve­
so., la direttiva della Cee sul 
rischi da incidenti industriali 
nlevanti L'associazione am­
bientalista «Ambiente e lavo­
ro, ricorda anche che i decreti 
dovevano essere emanati en­
tro il 15 dlcembreaQOBQ,1| ri­
tardo - afferma - * dovuto al 
•rifiuto, del ministro dell'Indu­
stria, Battaglia, di approvare I 
testi già firmati dal ministro 
dell Ambiente, Rullolo, e dalla 
Sanità DonatCattin, un rifiuto 
che «Rischia di impedire tur-
rettiziamente l'attuazione del­
la legge» Nell interpellanza, il 
cui testo è diffuso nella nota, 
si chiede tra l'altro «I presi­
dente del Consiglio par quali 
ragioni, nonostante ila inviati­
lo dai poten sostitutivi, non 
abbia provveduto ad emanare 
i decreti per «scongiurare il 
pericolo di una Intollerabile 
elusione delle norme delegale 
attuarne della direttiva Seva-

Operazione sulla «Karin B.» 
Aperta a Livorno la stiva 
della nave dei veleni: 
117 container contaminati 
• LIVORNO Poco dopo le 8 
di ieri manina alzati i pannelli 
di coperta della «Kann B> è 
stato mostrato il contenuto 
della mrstenosa stiva della 
«nave dei veleni» 117 coniai 
ner che I portuali di Livorno 
hanno cominciato a scaricare 
Un mistero durato mesi alme­
no da quando nel luglio scor­
so la «Kann B» lasciò la Nige­
ria con il suo carico di rifiuti 
Sempre meno mistero invece, 
sul contenuto dei fusti collo­
cati nei container La venfica 
dei nfiuti nel porto livornese 
tu rivelato la presenza di con-
densaton e trasformatori con 
taminati da policlorobifenile 
una sostanza che può produr­
re diossina se pollata ad alta 
temperatura ed il cui smalti­
mento è possibile solo in spe­
ciali impianti al costo di 5 000 
lire al chilo L unico adeguato 
a farlo in Italia si trova a Porto 
Marghera (Venezia), altn-

mentl occorrerebbe rivolgerli 
in Germania in Francia o In 
Inghilterra 

Che cosa contengono i 
container? Non solo fusti, ma 
contemton di altro genere In­
tanto, tra le sostanze contenu­
te sono già state scoperte una 
ventina di tipologie, invece 
delle cinque o sei previste. I 
lavori di controllo e di reinlu-
staggio, almeno per una cin­
quantina di container, dovreb­
bero terminare entro la line di 
gennaio 

Quale la provenienza del 
materiale imbarcato sulla "Ka­
nn B*? Il mistero dovrebbe es­
sere chiamo dallo studio del 
reperti contenuti nei fusti eti­
chette isenzìont, nastro adesi­
vo personaltaato con II non» 
di alcune ditte, ma anche let­
tere di assunzione e buste-pa­
ga documenti conservati dal­
la Guardia di finanza. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 
Ora religione 

Preoccupata 
la Direzione 
del Pei 
•a i ROMA. Le norme sull'ora 
di religione sono applicate Im 
modo parziale e scorretto e 
ciò crea Incertezza e disagio. 
Questa analisi e della Direzio­
ne del Pei che, preoccupata, 
ha diffuso ieri un comunicalo 
per lare II punto sulla questio­
ne. I comunisti, «he hanno 
dato il proprio contributo di­
retto e convinto alla revisione 
del Concordata lateranense, 
anche valutando che il pas­
saggio dall'Insegnamento di 
una loia religione (salvo il di­
ritto all'esonero) ad un siste­
ma pienamente facoltativo e 
pluralistico costituisca ele­
mento Irrinunciabile per la lai' 
cita della scuola pubblicai, ri­
tengono •essenziale assicura­
re — con le opportune solu­
zioni legislative e con un'azio­
ne coerente nella concreta or­
ganizzazione della scuola 
—«he coloro che decidono di 
non avvalersi dell'insegna­
mento della religione cattoli­
ca, o dell* altre facoltà previ­
ste dalle intese con culli diver­
si, abbiano 1'eflettlva possibili­
tà ala di utilizzare la strutture 
scolastiche per lo studio indi­
viduale o di gruppo, oppure 
per attivila cducativo-culturall 
promosse e organizzate dagli 
organi scolastici competenti, 
sia anche di assentarsi da 
scuola. Quest'ultima possibili­
tà, gli prevista per altro dal 
vecchio Concordalo, nel di­
battito in corso ha assunto il 
valore di sostanziale garanzia 
dell'effettiva lacolialMU della 
scella: ed è grave che tanto II 
governo quanto II Consiglio di 
Stato ti Siano orientati ad 
escludere una facoltà che è 
Insila nel diritto di avvalersi o 
non avvalerti dell'Insegna-
mento confessionale-, li docu­
mento la anche una precisa­
zione par le scuole materne, 
per cui -occorre ricercare! at­
traverso I necessari accordi 
con >e aulorlla ecclesiastiche, 
une diversa soluzione che ten­
ga conto dell'Impraticabilità 
— ormai largamente ricono­
sciuta — 41 un Insegnamento 
confessionale specifico. 

Ili M non «elude te «ttjlfc 
d e l l e r f e l t ì i f l ^ l t è n l f l l 
queste tematiche tdeyonO es­
sere adeguatamente presenti 
nello studio delle discipline 
comuni stona, letteratura, II-
lotolla, ecc . Dunque anche 
studio della tloria delle reli­
gioni, come materia facoltati­
va, non valutabile, «rolla da 
docenti della scuola pubblica 

Su queste basi 1 comunisti 
» conclude il documento 
delle Direzione di cui domani 
pubblicheremo II testo inte­
grale —ritengono da possibi­
le pervenire ad una soluzione 
che garantisca pienamente la 
liberta e I diritti di ognuno, e 
prenderanno in Parlamento le 
opportune Iniziative 

Alla Camera approvati 
i primi tre articoli della legge 
Il voto definitivo è previsto 
per la metà di febbraio 

La De spaccata sul doppio regime 
Dichiarazioni contrastanti 
di Martinazzoli e Rognoni 
Ed è scontro anche sui minori 

Violenza, reato contro la persona 
La Camera ha approvato i primi tre articoli della 
legge sulla violenza sessuale. La violenza è reato 
contro la persona e inizia dove finisce il consenso. 
Approvate le aggravanti e innalzati i mimmi delle 
pene. Il voto definitivo slitta a metà febbraio. De di­
visa sulla questione «procedibilità». E intenzionata, 
sembra, a tornare all'attacco sui minon In aula, uno 
striscione: «Lo stupro è un crimine sempre.. 

fa* ROMA Una legge dosala 
nelle segreterie dei partili, 

Blunotto che in aula? Ieri la 
emocrazla cristiana ha dato 

proprio la sensazione di voler 
smentire II fatto che, fra 4 par­
tili di governo (liberali esclu­
si), ti fosse raggiunto un ac­
cordo preventivo alla De II 
•regalo» del «loppio regime», 
a laici e socialisti quello del­
l'abolizione della violenza 
presunta, quando ad avere 
scambi affettivi sono I minori 

Nei corridoi di Montecitorio 
e a palazzo Madama dal de­
mocristiani pioggia di dichia­
razioni contrastanti II capo­
gruppo dei deputali de Marti­

nazzoli -Se non passa II dop­
pio regime, faremo cadere la 
legge. Virginio Rognoni ribat­
te .11 doppio regime'servir» 
pure a far passare Analmente 

3uesta normativa, ma è assur-
o lo non dico quale formula 

preferisco, se la querela di 
parte o la procedibilità d'uffi­
cio Dico che diritti diversi per 
la persona, fuori o dentro un 
rapporto coniugale, sono im­
proponibili. Maria Eletta Mar­
tini *lo sono per la querela di 
parte generalizzata E non so­
no ceno l'unica, nel mio parti­
to. Il senatore,Coco -Sono 
contro la querela Significhe­
rebbe non cambiare nulla nel 

codice, diciamo che per 10 
anni abbiamo giocato. Azera 
si viene a sapere che la De, Ti­
na Anselmi compresa, sareb­
be Intenzionata a rimettere in 
discussione la legge anche sul 
problema mlnon l a deduzio­
ne è come può un partito co­
si diviso aver sottoscritto un 
accordo con repubblicani, so­
cialisti e socialdemocratici? 
Ma non è chiaro se la guerra 
interna alla De sia davvero la­
cerante, o non sia in corso an­
che un gioco delle pam Mon­
tecitorio s'è data tempi non 
brevissimi, per arrivare all'ac­
cordo discussione aggiornata 
a mereoledì, volo delinluvo II 
15e Sfebbralo 

L'aula Ieri ha approvalo I 
primi tre articoli della legge, A 
volo palese, 366 -si- su 366 
presenti, al mattino è passata 
la definizione dello stupro co­
me reato contro la persona 
Delitto contro .11 bene della li­
berti sessuale. Anziché con­
tro la morale, come sanciva il 
codice del '30 La comunista 
Finocchiaro sostiene. -E un 
importante riconoscimento 
della donna, come soggetto 
dei valori di dignità e libertà 

umana. La verde Filippini ag­
giunge .È una rilorma di 
quelle che non richiedono 
spese, ma fondamentale, e at­
tesa da mollo tempo» Perfino 
Carlo Casini, Il de che nell'83 
affosso la legge proprio su 
questo, dopo 6 anni ha cam­
biato avviso «Sono le mie 
stesse convinzioni religiose 
che mi portano a vedere la li­
berta sessuale come una que­
stione profondamente attinen­
te alla dignità della persona-, 

Bene. Ma a quello punto, 
come già avvenne al Senato, 
si tratta di vedere quanto I de­
putali siano disposti a convali­
dare le conseguenze del prin­
cipio Sull'articolo 2 ecco vec­
chie -querelle- E giusto unifi­
care nel reato gli atti di libidi­
ne violenta e la violenza car­
nale' E vero cioè, come ha 
affermato la relatrice di mag­
gioranza Pednuzl che -la li-
berta sessuale non conosce 
parti diverse del corpo.? Caro­
le Tarameli!, Sinistra indipen­
dente, dice che -Il reato si 
Qualifica col punto di vista 

ella vittima. Che, in ogni im­
posizione, avverte la volontà 
che lo stupratore ha di an­

nientarla. 
Sostenitore della dizione 

del codice Rocco è II radicale 
Melimi, che lotta con una de­
cina di emendamenti E la de 
Fumagalli, per la quale .una 
donna da peso diverso ali atto 
che può costarle una gravi­
danza. È con una maggioran­
za pia ristretta, 304 «1. contro 
82 mo. che passa quindi (a 
volo segreto, su richiesta del 
Msl, come avverrà d ora in poi 
su tutta la legge), quest'artico­
lo 2 Che spiega che stupro 
c'è quando s'impongono .alti 
sessuali, con violenza o mi­
naccia, oppure abusando del-
I altrui infenonta psichica o fi­
sica al momento dell'alio Pu­
nizione minima aumentata da 
3 a 4 anni Analoga maggio­
ranza per l'articolo sulle ag­
gravanti uso d'armi, droghe o 
narcotici, abuso di autorità, 
violenza tu minore di 14 anni, 
o su persona priva di liberta 
personale Anche qui pena 
minima aumentata da 3 a 4 
anni 

Discutendo di •principi. 
l'aula ha cominciato già ad af­
filare le armi su quello che sa­
rà il soggetto-clou delle pros­

sime sedute Dalla definizione 
del reato la comunista Finoc­
chiaro deduce la necessita 
della perseguibilità 
d'ufficio. Di analogo parere 
Rodotà -La alida alla vecchia 
cultura va portala lino in (on­
do La querela di parte, lo di­
cevano già dei socialisU 
dell 800, è un'arma di potere 
maschile e strumento di ricat­
to sulla donna. Suscita la 
•rabbia, della verde Cima che 
sostiene la querela di parte 
sempre •Kodoia forse accetta 

auesto modo di precedere 
elle istituzioni, la mediazione 

in corso sul doppio regime Le 
donne non se ne fanno com­
plici., gli nbatte A Montecito-
no ien c'erano donne dei mo­
vimenti. in tribuna quelle del 
•Ironie, procedibilità d'Ufficio 
Da 11 due ragazze, sembra 
aderenti a Dp, nanno svento­
lato lo striscione rosa con la 
scntta. -Lo stupro è un crimi­
ne sempre. Sono siale falle 
uscire La lotti le ha ammoni­
te' .Prima, almeno, Informate­
vi di quanto succede qui 
Guardate che quest'aula ha 
già approvalo un articolo di 
legge che va perfino olire il 
vostro messaggio.. 

Trentin, Marini e Benvenuto dal ministro 

Dopo il fisco la sanità 
È il nuovo fronte dei sindacati 
Emergenza saniti. Per il sindacato è una questio­
ne nazionale a cui dare priorità. I segretari di Cgil, 
Cisl e UH, Trentin, Marini e Benvenuto ne hanno 
discusso ieri per oltre due ore con il ministro Do­
nai Cattin. Piano sanitario, riforma e rinnovo del 
contratto del personale, per i sindacati sono pro­
blemi collegati, da risolvere con urgenza. L'incon­
tra non rimarrà isolato: si rivedranno giovedì. 

—- Ii*;w**-^ 
mia .W.MM5: 
glia per un servizio sanitario 
efficiente non è da meno di 
quella per l'equità fiscale I se­
gretari di Cgll, Cisl e UH. Tren­
tin, Marini e Benvenuto lo 
hanno spiegalo al ministro 
della Sanila Donai Cattin, in 
un incontro durato elica due 
ore, Si rivedranno anche la 
settimana prossima, giovedì o 
venerdì Disgelo dunque nel 
rapporti tra sindacali e Donai 
Cattin. finora tempre difficili, 
Mal sindacati non intendono 
fermarsi il confronto deve es­
sere globale e deve coinvolge­
re lutti I ministri Interessati e, 

soprattutto, il presidente del 
consiglio De Mita. 

All'ordine del giorno della 
riuntone di ieri pomeriggio al 
ministero della Sanità c'era II 
confronto sul Plano sanitario 
nazionale, presentato dal mi­
nistro a dicembre La delega­
zione sindacale era composta 
per la Cgil da Trentin, Letlleri, 
Caztola e Grandi; per la Citi 
da Marini, Colombo, Bentrvo-
gll, D'Antoni e Goti, per la UH 
da Benvenuto, Montanelli e Mi­
niati Ma al ministro I sindaca­
ti hanno spiegato che le que­
stione sanila va affrontata nel­
la sua globalità Plano sanita­
rio, contrailo del personale 

(scaduto da tei mesi) e rilor­
ma istituzionale (Usi, ospeda­
li, rapporto pubblico e priva­
lo). •60 milioni di persone vo­
gliono che l'assistenza sanita­
ria in Italia funzioni — hanno 
detto Trentin. Marini e Benve­
nuto — e II sindacato non 
può non impegnarti su questo 
Ironie, per combattere gli 
sprechi e far lunzionare I ser­
vizi.. E II rinnovo del contratto, 
che riguarda 620mlla.lavora­
tori, (medici, Infermieri, tecni­
ci ecc.) è legalo • questo 
obiettivo. iNon è un ordinarlo 
contratto per mantenere le 
cose coti come tono ora—ha 
spiegalo in particolare Lattieri, 
della Cgll — E una colossale 
operazione di rinnovamento 
quella che noi ci proponiamo. 
Vogliamo un contratto che 
dia efficienza e funzionalità ai 
servizi, per quello slamo di­
sposti a prendere in conside­
razione l'uscita dal pubblico 
impiego, con la privatizzazio­
ne del rapporto d'Impiego. 
Occorre ricondurre lutto II 
rapporto di lavoro ad un'uni­
ca fonte di trasparenza che è 

il contretto Un contratto che 
dia efficienza al servizi attra­
verso la mobilila, l'Incentiva­
zione e la responsabilità del 
personale Ma il governo non 
valuta la tt^sUone In questi 
termini e lutto si riduce nella 
filosofia del risparmio.. E sul 
tema del finanziamenti i sin­
dacali tono disponibili a ra­
zionalizzare la spesa, elimi­
nando gli sprechi, ma contrari 
a qualsiasi taglio 

Usi da riformanti delimitan­
do bene le competenze del 
politici da quelle del tecnici; 
ospedali da riorganizzare, e 
da rendere maggiorrnenU au­
tonomi; un rapporto chiaro tra 
servizi pubblici, convenzionati 
e privali. Su questi problemi i 
sindacati hanno chiesto Impe­
gni precisi in tempi rapidi. 

Soddisfatto II ministro Do­
nai Cattin che ha definito II 
confronto -non solo utile ma 
fondamentale. La possibile al­
leanza coni sindacali, che ve­
rificheremo nel prossimi In­
contri — ha detto il ministro 
— è della massima Importan­
za». Per quel che riguarda la 
spesa, ha spiegalo Donat Cal­

carlo Donai Cattin Bruno Trentin 

che la sanità Unisca In mano 
al privaU e ai gruppi economi­
ci che puntano alla privatizza­
zione per toglierla allo Stalo-
spendere di meno in questo 
settore significa far salare II si­
stema., E lancia accuse: «Il 
mercato immobiliare sulle cli­
niche è In Ione movimento. 
Chi ha soldi, è attento alle vo­
ci, alle situazioni, sa quali so­
no I centri di potere e di rendi­
la e ora Investe nelle cliniche, 
Sono in movimento I Ciampi­
co a Roma e i tigretti a Mila­
no e tanti altri operatori. Chi 
dice che nella unita pubblica 

è solo sfascio punta a ridare 
lutto ai privati e alle assicura­
zioni. Per quel che riguarda il 
contralto il ministro si è impe­
gnalo con i sindacati ad af­
frontare la questione con I mi­
nistri della Funzione pubblica, 
Cirino Pomicino e del Tesoro, 
Giuliano Amato Ha ammesso 
che esiste un dissenso con i 
sindacati dei medici 1 quali 
•vogliono utilizzare questo 
strumento per ottenere dei 
cambiamenti strutturali che 
fanno parte più del nuovo 
contratto che di quello vec­
chio, con aumenti di spesa 
non in linea con quanto stabi­
lito dal contratto: 

Il «cassiere della mafia» al processo per la strage 

Pippo Calò: «Niente difensori 
non credo in questa giustizia» 
Pure Pippo Calo ricusa i suoi difensori; «Non credo 
più nella giustizia terrena, solo in quella divina». Gli 
avvocati hanno tuttavìa latto in tempo a presentare 
un ricorso per Cassazione volto ad inficiare la com­
petenza della Corte di Firenze sulla strage di Natale. 
Fino a quel momento il protagonista era stato il 
pentito Antonio Gamberale che ha confermato in 
drammatici faccia a faccia le sue accuse. 

DAI, NOSTRO INVIATO 
VINCMUO VARILI 

gafj FIRENZE. iNon Jp voglio 
ascollare, non lo voglio vede­
re E lu non guardarmi sai 
Non ne posso pia di sentirti, 
che poi ne paniamo » >Che 
cos'è? una minaccia', cosi si 
sHdano in un'udienza al calor 
bianco, con la quale il è chiu­
sa Ieri aere l'Istruttoria dibatti­
mentale del processo per la 
strage lui 904, Pippo Calè cas­
siere di miliardi e misteri ma­
fiosi e Antonino Gamberale, 
pentito dell'ulllm'ora. Il quale 
ha confermalo di aver visto al­
l'opera tutti assieme i ire tron­
coni crimlnal-everslvi alla 
sbarra, la malia di Caia, la ca­
morra di Mlsso. il nero Abba-
ttngelo. £ Guido Cercola, 
braccio destro di Caio, a chie­
dere Il primo confronto .Lei 
mi conosce?. -Certo che ti co­
nosco-. -MI dia del lei., -Ma 
come? Ci slamo dati sempre 
del tu, e adesso Signor Presi­
dente, qua deve essere suc­
cesso qualcosa, ora questi qui 
dicono di non conoscermi 
Chissà, ho cambiato improvvi­

samente identità ., ha celiato 
il pentito che con qualche im­
precisione nelle date ha riper­
corso la lunga stona dei suoi 
rapporti Incrociati con gli im­
putati Cercola ha cercalo di 
farlo entrare in contraddizio­
ne •Ricorda com'ero a quei 
tempi?- -Sei molto dimagrito-, 
•Avevo balli, barba?» -Non ri­
cordo né baffi, né barba. I di­
fensori si sono impegnali, al­
lora, nel cercar di metter qual­
che zeppa alle relazioni di 
servalo con cui gli investigato­
ri hanno comunicalo nel no­
vembre scorso il .pentimento. 
di Gamberale, ipotizzando 
penino qualche -reato. Ma 
Gamberale non è parso molto 
colpito, ha affrontato con cal­
ma gli Imputali. Cercola si è 
complimentalo •£ davvero un 
bravo attore, recita una com­
media, la recita benissimo, 
ma ci deve dire chi è I auto­
re , « Ma la posizione del pen­
tito non si è spostata di un 
millimetra. Dalla gabbia di 

proscenio, poi, sono arrivate 
le minacce di Caio, che dopo 
qualche minuto ha pero cer­
cato di correggere il suo scat­
to di rabbia, rivolgendosi 
compito al presidente .Scusi, 
posso avvicinarmi un attimi-
no7- Ha esibito (otografie che 
lo ritraggono con un palo di 
balletti, ed ha lamentato di es­
sere slato trasportalo a Firen­
ze malgrado molli acciacchi 
•lo fascista?- ha cercato di di­
fendersi -Ma se sono slato un 
perseguitato > Ed ha elenca­
to il padre, lo zio, il nonno, in 
rotta coi regime, colpiti dal 
prefetto Mori durame la re-
presslome di alcuni settori 
maliosi* È la mezza e. In una 
pausa, Galeola e Pirozzl, 1 due 
imputati camorristi superstiti 
dopo l'espulsione per indisci­
plina di Mlsso offrono panini 
anche all'ex pentito Lucio 
Luongo, che di II a poco con 
voce cantilenante npeterà di 
aver subito .non Interrogaton-, 
ma .pressioni, dai magistrati e 
via dicendo Presidente -Que­
ste cose le abbiamo già senti­
le , va be' che repelita juvant, 
ma a volte stufano . •Presi­
dente, non ho mai collabora­
to con la giustizia, non sono 
un pentito, quello che ho fallo 
lo rifarei tranne far la cono­
scenza del dottor Vigna. 
Sembrerebbe una sceneggia­
ta, ma il clima è pesantissimo 
anche perchè lo slesso Gam­
berale ha dello In Istruttona 
che Luongo, dopo aver rivela­

lo le riunioni tra Abbalangelo 
e Mlsso, nelle quali il deputato 
missino avrebbe portalo l'e­
splosivo, sarebbe ricaduti) sot­
to il ricatto della banda di via 
Duomo che tuttora sovvenzio­
na - ha rivelalo - la tua fami­
glia *Ma la sua sorte è segna­
ta*, ha previsto il supertesle 
Nel pomeriggio sono siati Al­
fonso Galeola e Giulio Pirozzi 
a cercare di conquistare qual­
che titolo di giornale Mentre 
alla redazione del -Mattino- di 
Napoli arrivava una telefonata 
che annunciava un toro scie-
pero della fame, I personaggi 
hanno dato analoga comuni­
cazione al presidente e Invo­
calo l'intervento del ministro 
Vassalli e del presidente della 
commissione Stragi, Gualtieri 
(•per importanti notizie*, ha 
detto con enlasi un po' buffo­
nesca Galeola) 

Pirozzl s'è tolto la camicia 
per mostrare una lenta sulla 
pancia, avuta - ha detto -
•proprio per stare contro a 
questa droga. Revocano I di­
fensori come fece Mlsso l'altro 
giorno Le altre richieste avan­
zale in extremis dalla dilesa 
vengono rigettale dalla Corte 
dopo una lunga camera di 
consiglio L istruttona dibatti­
mentale è chiusa, lunedi con 
le parti civili inizia la discuss-
sione E qui Calò pallido in vi­
so e scandendo le parole ha 
latto la sua ultima dichiarazio­
ne di guerra, rimettendosi -al­
la giustizia di Dio-, 

~"~""™-"•—• Una legge per gli handicappati 

Case senza «barriere» 
Stanziati 60 miliardi 
Le barriere architettoniche sono abolite per legge 
nell'edilizia pnvata. Saranno obbligatori gli ascen­
sori e le porte dovranno essere larghe almeno 70 
centimetri, per poter far passare le carrozzelle Per 
i lavon di ristrutturazione sono stati stanziati 60 
miliardi in 3 anni. Le domande per ottenere que­
sti fondi vanno presentate entro il 1° marzo al sin­
daco del comune di residenza. 

MARIA ALICI PRESTI 

ROMA Le case d'ora In poi 
non avranno più barriere ar­
chitettoniche saranno d'ob­
bligo gli ascenson, le porte 
dovranno essere larghe 70 
centimetri, tanto da lasciar 
passare una carrozzella Lo di­
spone una legge (pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale il 26 
gennaio scorso) che impone 
ai progettisti, d'ora in poi, di 
lavorare anche «dalla parte* 
del portatori di handicap Oc­
correva proprio una legge? Pa­
re di si, se si pensa al caso di 
Paola Percenti, una ragazza 
bolognese poliomielitica 
chiese II permesso di installare 
un ascensore per potersi muo­
vere, ebbe come risposta il «l> 
da parte del sindaco, degli uf­
fici competenti e del quartiere 
L'assemblea di condominio, 
Invece, le disse un secco -no. 
per motivi estetici 

A ricordare la vicenda è il 
deputato socialista Franco Pi­
ra, lirmatano della prima pro­
posta di legge -Con l'attuale 

normativa viene superalo que­
sto scoglio — afferma Pira — 
Si stabilisce il duino dell han­
dicappato, fatte salve le esi­
genze di sicurezza. 

La proposta venne firmata 
inoltre da Wanda Vignani 
(Pei) e Domenico Modugno 
(Pr) e raccolse le firme di 40 
deputati appartenenti a tutti I 
gruppi politici In seguito I mi­
nistri agli Affari sociali, Rosa 
Russo Jervollno, alle Aree ur­
bane, Crato Tognoli al Lavori 
pubblici Enrico Fem stesero 
un disegno di legge del gover­
no. che recepiva i contenuti 
della prima proposta 

•La legge è un passo avanti 
—commenta Wanda Dignani 
— è una legge di civiltà In ef­
fetti si parla tanto di integra­
zione sociale, ma con le bar-
nere architettoniche anche 
nell edilizia privata I integra­
zione è solo un nome Bene la 
legge, però bisogna abbattere 
altre barriere, quelle dell in­

cultura e del pregiudizio. 
11 lesto non solo impone al 

progettisti di costruire nspet-
landò le necessità dei portato-
n di handicap, ma destina 
londi a chi intenda mettere in 
regola con le nuove norme 
vecchi edifici a questo scopo 
sono stati stanziati 60 miliardi 
in tre anni, che saranno npar-
liti regione per regione e poi 
comune per comune a secon­
da del fabbisogno. 

E — a questo proposito —è 
bene ricordare che chi avesse 
intenzione di presentare do­
manda per accedere a questi 
finanziamenti deve farlo entro 
Il prossimo primo marzo al 
sindaco del comune di resi­
denza Per adeguare case vec­
chie alla legge o per costruire 
nuove strutture si ha dintto ad 
un contnbuto minimo di cin­
que milioni ma se la spesa af­
frontata è superiore sarà pos­
sibile avere, oltre ai 5 milioni 
•di base., anche il 25% della 
spesa affrontata Ancora tra le 
novità della legge c'è un arti­
colo che consente di scavalca­
re eventuali decisioni discrimi­
natone, nei confronti del por 
latori di handicap, delle as­
semblee di condominio Nel 
caso in cui il condominio non 
accolga, entro 3 mesi, le ri­
chieste ali handicappalo sarà 
possibile installare ascensori e 
modificare I ampiezza delle 
porte 

COMUNE DI FORLÌ 
Nuovo Plano Regolatore General» 

IL SINDACO 
Viltà la Lago* Urbanistica 17/8/1942, n. 11601 tue-
cattive modificazioni ed integrazioni; 
vista le Legge Regionale 7/12/1978, n. 47 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

AVVISA 
che con doiibariiiont di Consiglio comunale n. 
45193/859 del 25/11/1988, controllata conta rilievi 
del C.R.C. nella seduta del 19/1/1989, n. 65, è auto 
adottato il Nuovo Piano Regolatore Generale; 
che tale deliberazione, unitamente a tutti gli elaborati oh* 
ne cottitultcono peri* Integrante e sostanziale, e) decoll­
iate, • libera vieiont dal pubblico, presso le Segreteria 
General* del Comune di Forlì, piazza Saffi n. 1, per la 
durai* di 30 giorni interi * conueutivi a partir* dal 30 
gennaio 1989 » fino al 28 febbraio 1989; 
che chiunque può presentare osservazioni fino * 30 gior­
ni dopo la icadenza dal periodo di denotilo, e cioè fino el 
30 marzo 1989; 
eh* I* oattrvuionl vanno Indirizzate al Sindaco l preten-
tate in tra copi*, di cui uni in carta bollata e due In cr ia 
atmplie*, * cui verino allegata, per individuarne l'oblò»-
zlon*. uno stralcio delle planimetria del P.R.G. adottato 
ed un* planimetri* catastale, «neh* quitte In Ir* copi» di 
cui un* in bollo. 
Forlì. 30 gennaio 1989 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
doti. Romeo Reni t i Giorgio Zennlbonl 

NO SPAZIO PER LO SPAZIO 
Convagno naiionala dal Pel 

Sabato 4 febbraio 1989 
Roma • Residenza di Ripatta 

Via di Ripatta. 263 

9,18> 9,30 Apra l'Incontro ì'on. Giovanni Battiate 
URBANI» ramponatoli* del Gruppo attivi­
tà aerospaziali deli» Direzione del Pel 

9.30- «.SO Giorgio DI ANTONIO, della Dlviiione al­
atemi spaziali di Satani» Spezio presente 
I» retazlon* iL'induitrl* dallo apulo in 
Italia vano lo ivlluppo». 

10,00-13.30 Dibattito, Sono pravi*,! gli (Marmiti del 
miniavo dalle Rlctrca identifica Antonio 
RUBERTI, d*l presidente dell'Accademia 
<M Une*! prof. Edoardo AMALDI, dal 
presidente dell'Agenzie ipezUjie riattami 
prof. Luelano GUERRIERO 

13,30-14.00 Chiuda l'Incontro « tati. Gluaepp» CHIA-
RANTB deli* Direzione del pel, ré 
bile dell* Commlaiione cultural» 

* j^kg»*» aMaataattltzsra A4 attratti asìawaM**«aVaw»bla*eiau Avas^sasaflii aaiarjtataiaBarJfkal a^à^^àMa 
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Isaia Sales 
La camorra 
le camorre 

prefazione di Corrado Sta/ano 
Le molle e diverse forme che 

ha assunto nel corso della 
storia un potere occulto e 

parallelo 
Un zzino 

Editori Riuniti M' 
I compagni della sezione Togliatti 
si stringono ne) dolora al compa­
gno Sandro Mercanti per la perdita 
cella sua cara mamma 

ROSA 
di anni 57 
Monza, 3 febbraio 1989 

Nel trigesimo della scomparsa del 
la compagna 

FL0RINDAT0SI 
ili MASTRI 

la figlia Liliana « il genero Angelo 
Chierici la ricordano con grande al­
letto e in sua memoria sottoscrivo­
no per I Mt"A la sul vita ha costi­
tuito un coraaiioso esemplo di li-
ter^ ri altruismo 
Smura 0*0.3 febbraio 1989 

Nel 44'umlvenarlo della scompar­
si del compagno putititi» 

OLIVIERO V0LP0NES 
fucilato 112 leDbralo 1945 al campo 
Guriati te sorelle Francesca e Wan­
da lo ricordano a quanti lo conob­
bero e stimarono Sottoscrivono 
per ("(Ma 
Milano, 3 febbraio 1989 

La moglie Italia Rosili con I M 
cabrlatja e Glorilo e 1» rlptlUwft-
mlalle ricordino adimlciecompa-
gnt. a 2? anni dalla morte, Il toov 
pt|M 

, ABRAMO 0LDRINI 
striata II su» San Orna*) 

e sottoscrivono per IMI» 
Sesta SuClovsnni (Milano), She. 
bnk>l989 

l'Ottani iiimcluh saluta per l'ulti­
ma volta il caro amico 

GIANNI MEN0N 
c^lzntore sturale, inondi ci­
nema, compagno di strada di tante 
pane della sua storia, 
Roma, 3 febbraio 1989 

Antonio Clpnanl, Stellilo DI Miche­
le e Gianni Clpnanl ricordino con 
profondo alletto li loro carissimi 
amica 

ANNAlAICARDi 
persona di grandi umanità. 
addomi, Sfebbrilo 1989 

Nel 10- anniversario della scompar­
sa della compagna 

MARIA BOTTINO 
IM. MltMI 

laflgllaellgenerola ricordano con 
affetto e In sui memoria sottoscri­
vono lire 20 ODO per I Unità. 
Genova, 3 febbraio 1989 

LIBRI di BASE 
Collana dirette 

da Tullio De Mann 
otto sezioni 

per ogni campo 
di interesse 

6 l'Unità 
Venerdì 
3 febbraio 1989 



IN ITALIA 

Milano 

su politica 
e giustizia 
• • M I U N O . Sondaggi sui 
problemi della giustizia nel­
l'ambito dei parlamentari. £ 
l'ultima iniziativa del •Movi­
mento per la giustizia», ri­
volta. con domande artico­
late e dettagliate, a tutti i 
deputati e senatori. 

Il Movimento, come si sa, 
e sorto l'anno scorso per in-
ziatlva di ampi settori della 
magistratura col proposito 
di stabilire un proficuo rap­
porto di conoscenza e di in­
formazione con l'opinione 
pubblica sui vari aspetti e 
sulla causa della crisi della 
giustizia, In proposito, il Mo­
vimento, che ha già tenuto a 
Milano un importante con­
vegno nazionale, intende 
adottare tutte le iniziative 
idonee a stimolare e pro­
muovere le ritorme necessa­
rie per conferire efficienza 
al servizio giustizia. 

£ proprio in questa ottica 
che si colloca l'iniatiativa 
del sondaggio, il cui obietti­
vo è quello di acquisire dati 
Brecisi e non generici sia sul 

vello di conoscenza che 
dei temi della giustizia han­
no i parlamentari, sia sul lo­
ro orientamento e sulle in-
ziartve che ciascuno di loro 
si ripromette di adottare, an­
che in vista dell'entrata in vi­
gore del nuovo codice di 
procedura penale. 

Va da se che I risultati del 
questionario saranno portati 
• conoscenza dell'opinione 
pubblica. Tali dati costitui­
ranno un punto di riferi 
mento nel dibattiti pubblici 
che il Movimento intende 
promuovere per favorire 
l'Informazione collettiva sul 
lo stato attuale e sulle pro­
spettive dell'ammlnistrazio 
ne della giustizia. I punti 
principali del questionano 
riguardano le circoscrizioni 
giudiziarie, la riforma del 
processo civile, il gratuito 
patrocinio, la legislazione 
premiale, le spese per la 
giustizia. 

Latina 
Stuprava 
da 5 anni 
due figlie 
••ROMA. Un Imprenditore 
di 46 anni di un centro del 
sud pontino ha ricevuto un 
mandato di cattura dal giu­
dice istruttore di Latina ed è 
ora agli arresti domiciliari 
con l'accusa di aver violen­
tato per anni due delle sue 
tré figlie. La vicenda e stata 
raccontata in questi giorni a 
•Telefono rosa» dalla pia 
grande delle due ragazze. 
L'imprenditore avrebbe co­
minciato a violentare le due 
figlie cinque anni fa, quando 
queste avevano 15 e 14 an­
ni. La più grande ha denun­
ciato tutto quando ha sapu­
lo che il padre, separatosi 
dalla madre, aveva chiesto 
che la bambina pia piccola 
trascorresse con lui un gior­
no a settimana. 

Ha ucciso per vendicarsi Mobilitati mille agenti 
I gestori del «Laguna blu» È libero nelle campagne 
l'avevano buttato fuori l'uomo che in discoteca 
perchè disturbava i clienti ha ammazzato 4 persone 

Ferrara nel terrore 
dopo la strage al night 

Mille uomini alla caccia di un assassino: uno spac­
cone di paese che si è armato ed ha ucciso tre ge­
stori di un night club, poi ha ammazzato un ostag­
gio. Porte e finestre sbarrate a Ferrara,, gerite che 
non vuole dormire nei casolari isolati di campagna. 
È ancora libero (forse ha trovato un complice nella 
fuga) ed è armato di pistola e mitraglietta. La storia 
di un super ricercato fino a ieri chiamato «Tango». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNUIHBUTTI 

H night 

m BOSCO DELLA MESOLA 
(Ferrara), Chissà per quanti 
anni, soprattutto nei momenti 
in cui vino e birra facevano 
volare la fantasia, avrà sogna­
to quel momento. «Vi faccio 
vedere chi sono io», ha detto 
Valerìano Forzati, 27 anni, al­
to uno e novanta, un quintale 
di peso, aprendo il giubbotto 
verde. «Vi faccio vedere chi 
sono io», ha detto tirando fuo­
ri una mitraglietta ed una pi­
stola, ed ha sparato contro i 
tre che poco prima to aveva­
no umiliato, «vai a (are casino 
da un'altra parte», si erano 
permessi di dirgli. L'obiettivo 
del massacro era soprattutto 
uno dei proprietari del locale, 
Franco Massimo, 39 anni, alto 
e grosso come lui, ma con 
una «chance» in più: aveva fat­
to il pugile, e non aveva paura 
di quel tipo che ogni tanto si 
presentava ubriaco nel suo lo-
cale. Lo aveva anche picchia­
to, un paio di volte, lo aveva 
umiliato: perché nessuno, in 
paese, si era mai pemesso dì 
sfidare Valeriano Forzati, det­
to «il Lupo», o «il Colonnello*, 

_ __ ed anche «Tango», «perché 
club -Laguna blu- di Bosco Mescla; nella loto in atto, c o n jf.suc s b e r i e , a c e v a balla* 
Foniti, latore Mia straq. re.Nonchiamatek>Rambo»,Sì 

raccomandano i carabinieri, 
«perché si esalterebbe ancora 
di più, chissà cos'è capace di 
combinare». Valeriano Forzati 
adesso è braccato da uomini 
in divisa, dai cani nelle cam­
pagne, dagli elicotteri dal cie­
lo. Ha ancora con sé la pistola 
e la mitraglietta del massacro. 
Lo cercano soprattutto a Fer­
rara e Bologna. C'è molta 
paura: nei casolari di Poppio-
renattco, alcune famiglie ieri 
non hanno dormito in casa. 
Qualcuno avrebbe visto l'as­
sassino con un compagno di 
fuga. 

C'era la nebbia, mercoledì 
notte, ma davanti al «Laguna 
blu* sostavano decine di Mer­
cedes, Bmw, Volvo. I clienti, in 
posti come questi, vengono 
soprattutto dà fuori paese. 
Meglio viaggiare per qualche 
decina di chilometri, piuttosto 
che farsi vedere con un'entre-
neuse. Un locale piccolo, con 
poltrone in velluto rosso che 
contrastano con le pareti ne­
re. Una quindicina dì tavolini, 
il lungo bancone del bar, una 
pista a circolo per chi voleva 
ballare o assistere allo strip-
tease. 

Poco dopo le due di notte 
entra nel night club Valeriano 

Forzati. In un paese cosi pìc­
colo, tutti conoscono tutti, e 
Valeriano é stato, «battezzato» 
da anni; è un cattivo, uno che 
ragiona con le sberle. Dentro 
e fuòri di galera per furti, rapi­
na, soprattutto risse, braccian­
te agrìcolo fra una galera e 
l'altra. Non ha soldi, a casa ha 
moglie e due figli piccoli, ma 
uno come lui, uri «duro», non 
può stare fuori da un locale 
dove gli altri si divertono. 

Si avvicina ad una coppia: 
c'è una entreneuse assieme a 
Dino Covoni, 54 anni, un ric­
co agricoltore arrivato da Pog-
giorenatico, al confine con 
Bologna. Comincia a disturba­
re, e Covoni si lamenta con il 
proprietario. Franco Massimo 
interviene, dice all'uomo di 
«andare a fare casino da 
un'altra parte*. Valeriano For­
zati non reagisce subito: lo ha 
fatto altre volte, se ne è penti­
to. Per fare vedere che non ha 
paura, si ferma ancora al ban­
cone del bar. beve birra, an­
cora birra. Poi esce. Non si sa 
come e dove (forse a casa 
sua, forse in un nascondiglio) 
un pregiudicato come lui -
l'anno scorso era stalo trovato 
un ragazzo morto, nudo sul­
l'argine del Po, ed il primo 
•fermato» fu Valeriano Forzati 
- riesce a procurarsi una pi­
stola e un mitra. 

Sono le quattro di notte, il 
locale è ormai vuoto. «Vi (ac­
cio vedere chi sono io». Spara 
subito, una decina di colpi, 
solo con la pistola. Franco 
Massimo ed una donna (Ada 
Marzia Turri, 26 anni) sono 
falciati dalle pallottole davanti 
al bancone del bar. Dietro c'è 
Ennio Massimo. 37 anni, fra­
tello di Franco e convivente di 
Ada Marzia ed anche lui viene 

ammazzato. 
Valeriano détto «il Lupo» è 

in mezzo al locale. Urla ai ca­
merieri. «Venite qui, voi due. 
Inginocchiatevi davanti a me». 
Sono sotto il tiro delle armi, 
obbediscono; Al più-giovane, 
Gianni, chiede: «Vuoi che ti 
ammazzi con questa o con 
questa?», e mostra la pistola e 
la mitraglietta. 

«Non sparare, lasciami in vi­
ta, ho due bambini a casa». 
Adesso che ha già sparato, 
che ha ucciso l'unico uomo 
che era riuscito a picchiarlo e 
coloro che più gli erano vicini. 
Valeriano Forzati può anche 
concedere grazie. «Trenti in 
mente - dice al cameriere -
che ogni giorno che camperai 
te l'avrò concesso io, rispar­
miandoti la vita». 

Esce di corsa dal night club. 
trova ancora Dino Covoni, il 
cliente che già aveva disturba­
to nel locale. Gli dà un pugno, 
lo prende in ostaggio. Si mette 
alla guida dell'auto di Govoni, 
una «Alfa Romeo 164», tiene 
l'uomo accanto a sé, e parte 
nella nebbia fitta. Nessuna 
traccia fino alle 10.30 del mat­
tino. A quell'ora qualcuno si 
accorge che, in un'auto par­
cheggiata in una strada di 
campagna fra Poggiorenauco 
e Madonna Boschi (ottanta 
chilometri da Bosco della Me-
sola) c'è un uomo morto. 
L'auto era stata vista alle sette 
e mezzo del mattino, ma nes­
suno vi aveva fatto caso. Den­
tro c'è Dino Govoni. R stato 
copilo a bruciapelo, sotto lo 
zigomo destro. L'uomo non si 
aspettava di morire: nella ma­
no sinistra aveva ancora un 
pacchetto di Ms, come se le 
avesse offerte al suo assassi-

Atroce morte di un sub di 47 anni attaccato e divorato sotto gli occhi del figlio e di un amico 
Per gli esperti si tratterebbe di un esemplare rarissimo nel Mediterraneo 

Lo squalo uccide al largo dì Piombino 
È venuto silenzioso dalla profondità del mare e 
ha azzannato un subacqueo che si era immerso 
di fronte al golfo di Baratti. Cosi ieri uno squalo 
ha ucciso Luciano Costanzo, 47 anni, un lavorato­
re portuale di Piombino, davanti agli occhi atterriti 
del figlio e di un amico. La tragedia si è consu­
mata in pochi, terribili attimi. In serata sono stati 
ritrovati alcuni resti del cadavere. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VALIUM Mimmi 

aaal PIOMBINO, Come nel film 
di Spielberg, è spanto nelle 
acque straziato da uno squa­
lo, sotto gli occhi attenni del 
figlio e di un amico. Una fine 
ombile che non si è consuma­
la nelle acque del Pacifico ma 
nel golfo di Baratti, un'incan­
tevole insenatura sovrastata 
dall'abitato etrusco di Popolu-
nia, a pochi chilomctn da 
Piombino, di fronte all'Isola 

D'Elba. La vittima è Luciano 
Costanzo, 47 anni, abitante a 
Piombino e figura molto nota 
nel comprensorio anche per i 
suoi trascorsi sportivi di cal­
ciatore. 

Ieri mattina intomo a mez­
zogiorno l'uomo, esperto su­
bacqueo e lavoratore della 
Compagnia portuali, si è im­
merso nelle acque davanti al­
lo scoglio dello Stellino, nel 

tratto di mare che va da Barat­
ti a San Vincenzo. Aveva ac­
compagnato il figlio e un ami­
co ad una battuta di pesca su­
bacquea, della quale era 
esperto e appassionato. 

Il giovane Gianluca e l'ami­
co erano rimasti sull'imbarca­
zione quando hanno visto 
una sagoma bianca circonda­
re l'uomo. Subito dopo Lucia­
no Costanzo è affiorato dal­
l'acqua, annaspando e invo­
cando aiuto con urla strazian­
ti. Una itazior-. di secondo e 
poi l'uomo è scomparso tra ì 
gorghi, mentre sul mare si 
spandeva una larga macchia 
di sangue. Sbigottiti e impietri­
ti Gianluca e il suo amico 
hanno latto solo in tempo, se­
condo le dichiarazioni raccol­
te, a rivedere la sagoma di 
uno squalo di grandi dimen­
sioni, lungo 7-8 metri. Sotto 
choc, dopo qualche secondo 

di attesa, si sono diretti verso 
il porto chiedendo aiuto. 

1 soccorsi sono scattati im­
mediatamente. Sul posto, a 
circa un miglio dalla costa, so­
no intervenute anche le moto­
vedette delle forze dell'ordine 
e numerose imbarcazioni pri­
vate, oltre a un elicottero, che 
hanno a lungo scandagliato le 
acque. Ma dell'uomo nessuna 
traccia se non quella di alcuni 
miseri resti rinvenuti in serata, 
pezzi della tuta subacquea, e 
brandelli di carne. Gli esperti, 
in base alle ferite hanno subi­
to confermato l'ipotesi che -i 
tratti proprio di uno squalo, L*J 
ricerche proseguiranno questa 
mattina, 

Fin qui la cronaca scarna dì 
un episodio che non ha pre­
cedenti, almeno da queste 
parti, e che dà ampio spazio 
alle ipotesi almeno per quan­
to riguarda l'esemplare che 

ha colpito cosi atrocemente. 
Si suppone che possa trattarsi 
di uno squalo bianco, una 
specie cosmopolita che po­
trebbe essere giunta da queste 
parti al seguito di una grossa 
nave. Le dimensioni corri­
sponderebbero a quelle del­
l'animale avvistato. E che lo 
squalo bianco possa «abitare» 
anche qui, lo testimonierebbe 
una diapositiva scattata qual­
che tempo fa, poco lontano 
dal golfo di Baratti, ad una 
coppia appartenente alla spe­
cie. Avvistamenti dì squali si 
sono avuti, in qualche occa­
sione negli anni scorsi, anche 
al largo dell'Elba che dista 
dalla costa piombinese poche 
miglia. 

In genere però l'unico 
squalo che vìve nel Mediterra­
neo è lo «Smeriglio». Si tratta 
di un pesce carnivoro e, quin­
di, potenzialmente pericoloso 

anche per l'uomo. Ma non si 
ha, al momento, notizia che 
abbia aggredito nessuno. 
Alessandro Olschki, studioso 
di fauna ìttica e presidente del 
•gruppo ricerche scientifiche e 
tecniche subacquee» di Firen­
ze, sostiene che pur essendo 
camivoco lo squalo «Smeri­
glio», il cui nome scientifico è 
«Lamna Nasus», non ha «prati­
camente» mai attaccato nes­
sun subacqueo. L'unico caso 
- ricorda Olschki - che ha la­
sciato «molti dubbi» accadde 
venti anni fa, quando un fa­
moso fotografo subacqueo, 
Maurizio Sarra, mori al Circeo 
in seguito ad una serie di feri­
te che - fu detto - potevano 
essere state provocale da uno 
squalo. 

Intanto ieri un altro squalo 
lungo più di sette metri è stato 
avvistato anche in Puglia ad 
un miglio al largo de) porto di 
Gallipoli (Lecce). 

«Cavallo 
pazzo» 
condannato 
per furto 

• • ROMA. È finito in carcere per aver rubato un cappotto di 
montone, Mario Applgnani, 36 anni, più noto come «avallo 
pazzo». Ex ricoveralo nel -lager» di Diletta Pagliuca, ex -ragazzo 
di vira», ex scrittore, ex esponente del partito radicale, ex «India­
no metropolitano», nudista d'assalto e più volle nei guai con la 
giustizia, «vero tiglio» (secondo lui) di Guttuso. Appignani ieri è 
entrato in un bar del cèntro storico ed ha fatto colazione. Poi, 
con estrema semplicità, ha indossato un montone non suo ed è 
uscito. Arrestato e processato per direttissima, ha subito la con­
danna a S mesi, di carcere. 

Chi non fuma è senza tutela 
fffPJ ROMA. Recenti studi con­
fermano che il cosiddetto fu­
matore passivo (quello cioè si 
trova accanto ad una persona 
che sta fumando) corre gli 
stessi rischi di malattia di chi 
ha il vizio del tabacco. Un'in­
dagine negli Usa avrebbe ap­
purato che tra i fumatori pas­
sivi si registrano quindicimila 
morti all'anno. In Italia, però, 
non ci sarebbe per loro alcu­
na tutela nella legislazione vi­
gente. 

Lo afferma - con una deci­
sione destinata a far discutere 
- l a Corte di cassazione. 1 su­
premi giudici hanno annullato 
infatti le sentenze di due pre­
tori, uno dì Santhià, l'altro di 
Milano, che 'avevano stabilito 
divieti al fumo nei posti di la' 
voro. 

Il pretore di Santhià Rober­
to Tanisi, in una sentenza del 
novembre '87, aveva fatto rife­
rimento al decreto presiden­
ziale del 19 marzo 1956 sugli 
ambienti di lavoro. Il caso era 
sorto a seguito dall'iniziativa 
di duecento lavoratori di una 
fabbrica: il titolare aveva im­
posto la proibizione di fumare 

La Cassazione ha annullato due sentenze di pretori 
che sostenevano il divieto del fumo nei posti di lavo­
ro. Secondo la Suprema corte il cosiddetto fumatore 
passivo non ha dalla sua parte alcuna norma di leg­
ge che lo protegge. Esiste un decreto presidenziale 
in materia di igiene degli ambienti di lavoro, ma non 
può essere invocato dai «non fumatori» nei confronti 
dei colleghi che lavorano con la sigaretta accesa. 

FAWO IHWINKL 

in alcuni reparti già saturi dei 
fumi derivati, dalla produzio­
ne. Il pretore aveva stabilito 
che il lavoratore poteva rivol­
gersi al magistrato citando il 
datore di lavoro che non gli 
assicurava un ambiente salu­
bre. 

Cinque mesi dopo il pretore 
di Milano Angelo Culotta riba­
dì lo stesso principio. Questa 
volta era statò un dipendente 
della ditta a citare in giudizio 
il datore di lavoro perché l'im­
pianto di condizionamento 
non era sufficiente ad elimina­
re il fumo prodotto dalle siga­
rette dei colleghi. Il magistrato 
fece riferimento allo stesso de­
creto presidenziale ed estese 

la norma relativa agli scarichi 
industriali al problema del 
consumo del tabacco in fab­
brica. 

A togliere di mezzo queste 
conclusioni è giunta ora la 
pronuncia della Cassazione. 
Secondo la quale il vecchio 
decreto non può essere richia­
mato a protezione del fumato­
re passivo. Quella normativa 
del '56 riguarderebbe solo la 
difesa dei lavoratori dagli in­
quinamenti derivanti dalla 
produzione industriale. Le si­
garette, insomma, non sono 
assimilabili in alcun modo a 
quei divieti. 

Al di là delle argomentazio­
ni giuridiche della Suprema 

corte resta una considerazio­
ne di fondo. Nella legislazione 
del nostro paese non si sono 
a tutt'oggi previste e definite 
norme di alcun tipo a presidio 
dell'esercito - sempre più nu­
meroso negli ultimi anni - di 
coloro che fanno a meno di 
fumare. 

I divieti relativi ai pubblici 
locali, fissati a suo tempo, so­
no rimasti lettera morta, an­
che perché nell'articolato si 
lasciano ampi varchi alia pos­
sibilità di sfuggire alle sanzio­
ni. Successivi testi di legge, 
impostati su basi più sevère 
ed estensive, non hanno rag­
giunto il traguardo. Difesa ad 
oltranza dei fumatori? Forse 
un peso rilevante lo hanno 
avuto e continuano ad eserci­
tarlo ì produttori e i distributo­
ri del tabacco, assai attrezzati 
- anche sul piano delta pub­
blicità e delle pubbliche rela­
zioni - a difendere i loro inte­
ressi. E a pagare, una volta di 
pia, è la salute, anche quella 
di chi ha saputo resistere - o 
liberarsi - dalle tentazioni di 
quella sigaretta carica di sug­
gestioni. 

Solidarietà 
alla poliziotta 
di colore 

Una nuova aggressione questa volta verbale per Dacia Va-
leni (nella foto), la poliziotta di colore in servizio al nucleo 
scorte della questura di Palermo II fatto è ancora più grave 
perché, secondo quanto e stalo denunciato dal sindacale 
di polizia Siulp e dallo stesso questore Mesone; ad insultare 
la ragazza sarebbero stati suoi stessi colleghi attraverso la 
radio a bordo delle auto di servizio. Sulla vicenda è siala 
aperta un'inchiesta amministrativa. Con una Interrogazione 
urgente al presidnete del Consiglio dei ministri, i'on. Laura 
Fincato chiede di 
far luce sugli episodi di intolleranza subiti da Dacia Vatent, 
espnmendole «solidarietà» perché vittima di -offese come 
donna e rome lavoratrice., la Fincato -sottolinea che pro­
prio mentre è in discussione alla-Camera dei .deputati-la 
legge sul reato di violenza sessuale avvengono episodi 
sconvolgenti come questo di Palermo». 

Un'anziana donna é stati 
strangolala nella propria 
abitazione, a Sestri Ponente 
(Genova), È Maria Isabella 
Pais, di 77 anni, che viveva 
sola. Da una prima somma­
ria ricostruzione dell'omici­
dio quasi certamente la 

Anziana 
donna 
strangolata 
per rapina 

donna sarebbe stata uccisa a scopo di rapina. Nell'apparta­
mento, infatti, i cassetti sono siali trovali a soqquadro e 
sembra che mancassero gioielli e denaro. A dare l'allarme, 
questa mattina, è stala un'amica di Maria Pais la quale ieri 
sera aveva telefonato ripetutamente alla donna. Ma avverti­
to i vigili del fuoco che hanno aperto la porta ed hanno tro­
vato l'anziana donna in cucina morta per strangolamento. 

Gli psicologi hanno final­
mente un albo e un ordine 
professionale. Dopo oltre 
venti anni di discussioni 
parlamentari, Infatti, la com­
missione Sanità del Senato, 
riunita in sede deliberante, 
ha approvato in via definiti-

Psicologi 
Ora hanno l'albo 
e l'ordine 
professionale 

va il relativo disegno di legge che nasce dall'unificazione di 
vari testi di iniziativa parlamentare (come base è stato pre­
so quello del sen. Ossicini). •Dopo l'istituzione della laurea 
di Psicologia - ha commentato il vicepresidente della com­
missione Sanila - si trattava di un atto dovuto.. Il testo origi­
nariamente approvato dal Senato é sialo modificato In al­
cuni punti dalla Camera, 

Uitpregludlcato di 35 anni, 
Sebastiano Figlia, rinchiuso 
in un carcere di massima si­
curezza del Nord Italia e 
che da qualche tempo si è 
•pentito», ha chiesto al giu­
dici 20 milioni di lire per 
continuare a collaborare. Fi-

Mafioso 
pentito 
chiede soldi 
per collaborare 

Sbloccati 
scatti 

anzianità 
dei professori 

glia, che si è autoaccusato di rapine e di alcuni omicidi, ha 
fatto questa richiesta ai giudici istruttori di Palermo. Il «pen­
tito», che alterna cairessìoni a ritrattazioni, sarebbe stato, 
per sua stessa ammissione, un sicario al servizio delle co­
sche mafiose di -Corso dei Mille». La -richiesta, di Sebastia­
no Figlia sarà adesso vagliata dall'Alto commissario per la 
lotta alla mafia, Domenico Sica 

Saranno finalmente sbloc­
cali gli stipendi dei profes­
sori italiani, i cui scatti di an­
zianità sono fermi al 31 di­
cembre del 1986. Il mjnstero 
della Pubblica istruzione ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ emanalo, Infatti, la circolare 
m m " ^ " " ^ definitiva che consente di 
applicare integralmente le intese contrattuali per il triennio 
B8/90 e, di conseguenza, di normalizzare le posizioni eco­
nomiche dei singoli docenti attraverso la ricostruzione Indi­
viduale di camera. I primi a ricevere gli effetti della ricostru­
zione di carriera saranno i docenti pagati direttamente dal­
le scuole ad ordinamento amministrativo autonoma Per 
quelli amministrati dalle direzioni provinciali del Tesoro si 
prevedono, invece, tempi tecnici più lunghi. 

Un bambino di sei anni, da 
quattro mesi iscritto alla 
scuola elementare dì Colle-
vario a Macerata, è stato al­
lontanalo a tempo indeter­
minato dall'istituto perché 
troppo vivace. La decisione 
e stata presa dalla direzione 

didattica della scuola, d'intesa con il provveditore, e in se­
guilo alle lamentele degli insegnanti e dei genitori. Sembra 
che il bambino, considerato normalmente intelligente, pic­
chi i compagni, fugga in continuazione dalla classe, insulti 
le maestre e lanci libri e oggetti in terra. Il tribunale dei mi­
nori di Ancona, interessato alla vicenda, ha proposto ai ge­
nitori di far sottoporre il bimbo ad una visita psicologica 
specialistica ma questi si sono rifiutati ed il tribunale non è 
potuto intervenire diversamente. Da qui la decisione dell'al­
lontanamento del piccolo dalla scuola. 

Sei anni, 
«troppo vivace», 
e la scuola 
lo sospende 

Dal 22 al 26 Bit a Milano 
Turismo, Italia insidiata 
Sono 140 nel mondo i 
paesi che vendono vacanze 
• f i ROMA. Nubi, vagamente 
minacciose, sull'ex gran sole 
della nostra industria turistica. 
Dati alla mano, presentando 
la nona edizione della Borsa 
intemazionale turismo. Bit, 
che si svolgerà a Milano dal 
22 al 26 febbraio, il presidente 
della Confcommerck) France­
sco Colucci ha rilevato come. 
nei primi 8 mesi dell'88, il 
grande business turistico ha 
fatto registrare nel nostro pae­
se, rispetto all'87 • dati della 
Banca d'Italia - un minor in­
troito (pari allo 0,7%) della 
bilancia valutaria ammontan­
te a 11.006 miliardi, con un 
corrispondente saldo, tra en­
trate e uscite, che risulla dimi­
nuito del 17,4% sempre rispet­
to all'anno scorso. 

Inoltre, la domanda estera, 
•tortissima» sino a ieri, oggi 
appare indebolita, minata su 
due Ironti, da parte del paesi 
tradizionalmente concorrenti 
e da parte di quelli emergenti, 
sparsi ai quattro angoli del 

globo. Mentre noi segniamo 
qualche difficolti, non solo in­
latti la domanda turistica 
mondiale è in contìnua e forte 
espansione, ma cresce a vista 
d'occhio anche l'offerta, la 
quale oggi vede schierati con 
armi sempre più affilate alme­
no 140 paesi di tutto 11 mon­
do. Al punto cheotmai fo l to 
la dei venditori di turismo gii 
supera del 15 percento la do­
manda mondiale, 

Secondo Colucci, noi neh 
diamo non sul terreno del 
prezzi, ma su quello ben più 
grave del deficit strutturale 
che mina il nostro bel prodot­
to turistico, e cioè l'inquina­
mento, il degrado paesaggisti­
co. l'ineificienza del servizi 
pubblici e dei trasporti di agni 
tipo. 

La Bit milanese sari al soli­
to colossale: 138 nazioni pre­
senti, quasi 3mìla espositori. 
Tra I convegni, quello presie­
duto dallo stesso ministro del 
turismo Carraro sul fatidico 
1992. 

l'Unità 
Venerdì 
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Giornali 

Rossi: «Ecco 
il mio 
Paese sera» 
• • ROMA, «Un giornale libe­
ro, popolare, progressista, di 
sinistra e di opposizione»: 
questo il Paese sera come in­
tende farlo il suo nuovo diret­
tore, Giorgio Rossi, affiancalo 
in questa sfida dal suo vice, 
Antonio Capranca, •perche 
Paese era un grande giornale, 
diventato piccolo per una se­
rie di avvenimenti, che può 
tornare a tar sentire torte la 
sua voce-. Ieri Rossi e Capran­
ca, con 1 dirigenti della società 
che ha rilevato la testata han­
no illustralo ai giornalisti le li­
nee generali del loro progetto. 
Con il passaggio della testata 
alla nuova proprietà (40% a 
una società di Riccardo Berci­
la, 40% a una società di Fran­
co Callaglrone, 20% alla Fipi 
presieduta da Armando Sarti) 
Il giornale sta completando 
anche i suoi quadri manage­
riali: da Ieri c'è un nuovo diret­
tore generale, Roberto Pro­
sciutti. Ieri ha reso noto il suo 
programma ai lettori anche Ti­
to Cortese, che ha assunto la 
direzione de LOra di Palermo, 
•Esiste oggi - ha scritto Corte­
se - una domanda nuova nel­
la società siciliana, che con­
trariamente a quanto si ritiene. 
e una realta di grande movi­
mento e di notevole vitalità, 
pur in presenza di profonde e 
perduranti inqleludlnl... e a 
questa Palermo e a questa Si­
cilia che L'Ora si rivolge*. 

Interrogatorio-fiume 
perilprotagontó^ì 
dello scandalo 
delle «lenzuola d'oro» 

Ha rivelato ai magistrati 
le responsabilità 
di ministri e parlamentari? 
«Non ricordo più nulla» 

El» Graziano 

Graziano sotto torchio 
parla per otto ore 

Otto ore di interrogatorio per Elio Graziano, l'im­
prenditore irpino che ha tornito alle Fs le famose 
•lenzuola d'oro». Al termine Graziano ha accusato 
una serie di amnesie: in particolare ha detto ai 
giornalisti di non ricordare di aver parlato, o me­
no, ai giudici del coinvolgimento nell'inchiesta di 
politici e ministri. Oggi sarà interrogato Pierfrance-
sco Frascella, ex collaboratore dell'industriale. 

MARCO (MANDO 

M ROMA 'Forza, Fotografa­
te il mostro, Perche tutte que­
ste foto? Non sono mica una 
bella donna*. Cosi ieri Elio 
Graziano, l'imprenditore irpi­
no che ha fornito per cinque 
anni alle Fs le famose -len­
zuola d'oro-, ha apostrofato i 
cronisti durante una pausa 
dell'interrogatorio. -Non ab­
biamo parlato di nulla-, ha 
tuonato con un rottone dal­
l'alto del suo metro e novanta, 
Eppure quel -nulla* ha tenuto 
occupati per oltre otto ore 
Graziano, il suo avvocato Ro­

berto Ramplonl, il giudice 
Istruttore Vitaliano Calabria e 
il sostituto procuratore Vittorio 
Paragglo: l'Industriale e entra­
to nell'ufficio di Calabria alle 
9.30, e uscito alle 13.40, è 
rientrato alle 14.30 per lascia­
re la stanza, piuttosto provato, 
alle 18.30. Un vero tour de for­
ce questo quinto .incontro con 
i magistrati, meno pesante so­
lo del primo interrogatorio du­
rato, a dicembre, quasi quat­
tordici ore. Al centro della 
lunga chiacchierata c'è stata, 

a quanto pare, la questione 
relativa alla.qualita delle paru­
re di biancheria per le cuccet­
te ferroviarie; Tapparlo garanti 
a Graziano 152 miliardi. Una 
qualità intomo alla quale so­
no stati sollevati molli dubbi 
da più parti, sebbene a queste 
osservazioni non sia. giunta 
una risposta adeguata da par­
te dei vertici dell'Ente ferrovie. 

Ieri sera, al termine dell'in­
terrogatorio, Elio Graziano, 
durante la pausa molto riser­
vato, si e un po' sbottonato 
pur accusando numerose 
•amnesie*. -Abbiamo parlato 
tutto il giorno delle parures 
d'oro. Che pero non sono d'o­
ro per nessuno-. Per nessuno? 
«Potevano diventarlo per qual­
cuno, ma non lo sonò diven­
tate per nessuno. Ma voi cosa 
Intendete per lenzuola d'o­
ro?-. Intendiamo parlare di 
tangenti... -Ah, tangenti... Su 
questo discòrso non vi seguo. 
Sapete cosa sono quelle len­
zuola?-. Cosa sono? -Il frutto 

del lavoro di quattrocento 
operai che lavorano giorno e 
notte per dare un servizio alle 
ferrovie dello Stato-, E la loro 
qualità? -Per quanto riguarda 
la loro qualità lascerei la ri­
sposta agli esperti, lo tiro l'ac­
qua al mio mulino, gli altri ti­
rano l'acqua al loro*. £ vero 
che durante gli Interrogatori 
lei ha fatto 11 nome di un mini­
stro dei Trasporti e di altri uo­
mini politici? -Mi credete se vi 
dico che quello che ho detto 
durante gli interrogatori non 
lo ricordo? Veramente, non ri­
cordo nulla-. Rocco frane e 
Pierlrancesco FVascella sono 
stati Incriminati per concus­
sione grazie alle sue dichiara­
zioni? «Voi sapete tante cose 
che k> non so - ha detto Gra­
ziano tagliando corto - non 
sono mal riuscito a capire co­
me fate. State cercando di far­
mi dire quello che volete. Voi 
giornalisti siete terribili,,. Fin 
da quando ero presidente del­
l'Avellino ci avete provato. 

Non siete cambiati,.. Lasciate 
che la giustizia faccia il suo 
corso». 

Un Graziano molto smemo­
rato insomma. Comunque, 
malgrado i suoi vuoti di me­
moria, a palazzo di giustizia 
circolano con Insistenza voci 
che, almeno in parie, attribui­
scono alle dichiarazioni del­
l'imprenditore alcuni degli 
elementi raccolti per incrimi­
nare Rocco frane e Pierfran-
cesco Frascella. Entrambi so­
no accusali di concussione: il 
primo è stato segretario parti­
colare deli'allora ministro so­
cialista dei Trasporti Claudio 
Signorile, Il secondo si presu­
me che sia stato uno stretto 
collaboratore di Graziano. 
Non e tuttavia escluso che i 
magistrati possano contare 
anche su altro materiale e al­
tre rivelazioni. L'imprenditore 
irpino presto tornerà a palaz­
zo di giustizia per continuare i 
suol colloqui. Oggi sarà inter­
rogato Frascella, lunedi Trane. 
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Blitz della Finanza alle Fs di Bologna 
Comunicazioni giudiziarie 
per 7 persone, ci sono anche 
tre dirigenti delle Ferrovie 
Si indaga sugli appalti 
Spunta il nome dei Costanzo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIDI MARCUCCI 

••1 BOLOGNA Sette comuni­
cazioni giudiziarie, di cui 3 
ai massimi dirigenti dei 
compartimento ferroviario 
bolognese. CU uffici della di­
rezione perquisiti per tutta la 
mattina da 120 agenti della 
Guardia di finanza, che han­
no pregato funzionari e Im­
piegati di non lasciare la 
centralissima sede di palaz­
zo Pizzardi per qualche ora, 
mentre altri mettevano sotto­

sopra la sede del Consorzio 
cooperative di coslnizione, i) 
colosso edilizio della Lega. 

Gli investigatori avrebbero 
sequestrato pacchi di docu­
menti relativi ad appalti per 
lavori eseguiti Ira l'agosto 
dell'86 e li gennaio dell'89. 
A fare scattare le indagini 
sarebbe stato naturalmente 
l'esposto di un concorrente 
escluso dalle gare. 

Si conoscono solo tre dei 

destinatari dei provvedimen­
ti emessi dal sostituto procu­
ratore Mauro Monti. Sono 
l'ingegnere Gabriele Mala­
carne, direttore del compar­
timento bolognese delle Fer­
rovie dello Stato; Filippo Re­
becchi, capo dell'ufficio 
coordinamento e manuten­
zione degli impianti elettrici; 
Giuseppe Sebartoli, respon­
sabile dell'ufficio affari lega­
li. Le ipotesi di reato su cui il 
magistrato sta lavorando so-

- no tutte molto gravi: pecula­
to, corruzione, Interesse pri­
vato in atti d'ufficio, falsità 
materiale commessa dal 
pubblico ufficiale in ani 
pubblici. 

Difficile dira con precisio­
ne a quali appalti e a quali 
lavori si riferiscano le indagi­
ni, perche il riserbo degli in­
quirenti su questo punto è 

assoluto. Tra le gare che re­
centemente hanno fatto più 
discutere c'è pero quella re­
lativa ai programmi delle 
Ferrovie per l'Alta Velocita 
nel compartimento di Bolo­
gna, che prevede lavori per 
circa sei miliardi di lire. 

La sa '" * stata vinta dal 
chiacchleratisslmo costrutto­
re catenese Carmelo Costan­
zo, che si è presentato a 
gennaio offrendo costi infe-
non del 25% rispetto a quelli 
di altri conconenu. Ma l'ag­
giudicazione del lavori è an­
cora in corso.' La direziona 
compartimentale delle Fs 
aveva infatti chiesto alla Pre­
fettura di Bologna la docu­
mentazione anumaha previ­
sta dalla legge La Tom, a 
per il via ai lavori occorre la 
firma del commissario 
straordinario per le Ferrovie 
Mario Schimbemi. 

Il rush finale di questa ga­
ra d'appalto - conclusa nel 
gennaio '89, una delie date 
indicate nel provvedimenti 
firmati dal giudice - aveva 
visto due protagonisti: Car­
melo Costanzo, il costruttore 
che ha ammesso In un'inter­
vista di aver pagato tangenti 
a (iosa nostra per 25 anni, 
ed è stato recentemente 
escluso da un appalto su-
permiliardario per l'aeropòr­
to di Bologna, e il Consorzio 
cooperative, costruzioni, che 
nel» gara ai era piazzato al 
secondo posto, abbassando 
Il prezzo di cinque punti 

Unica sintetica reazione a 
questo ciclone giudiziario, 
quella dell'Ingegner Mala­
carne: -Posso solo dire di es­
tere completamente estra­
neo a fatti e circostanze che 
mi verranno eventualmente 
contestati». 

I &A1 Wit'ìf-iLf* ^^TECmLOGtESEWaWlOVÀtM 
in ambito 

Comunità Economica Europea 
Settore COMETT 

realizzano: 

il PROGETTO TRASNAZIONALE 
"MANTIS" 

programmi formativi sulla sicurezza 
nel settore delle costruzioni 

4 FEBBRAIO 1989 
presso la sede di SINNEA 

WORKSHOP 

partecipano Università e imprese: 
- UNIVERSITÀ' dcjU STUDI di MODENA - Italia 
- LEICESTER UNIVERSITY • Eludami 
- UNIVERSITAI) de VALLAD0UT' - Espirai 

UNrVERSlTE'deDROITd'ECONOMIE«deSCIENCESSOCIALES de PARIS .Franca 

- L'AVENIR - Franci 
- BUTLER COX 4 PARTNERS UMiTED • Eti|Iand 
-CMC.-Italia 
• EDILTER- Italia 
- FEDERACIO- DE SOCIETATS ANONIMES LABOR ALS DE CATALUNY A • Espana 
. FEDERATION NATIONALE DES SOCfETES COOPERATTVES - Franca 
-COOPSETTE- Italia 
- CONSORCI COOPER ATTO PEL POMENT DE LA CONSTRUCCIO - Espsna 
- CONSTRUCTIONINDUSTRV TRADNIO BOARD - England 
•SCIENTER. Italia 

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

Rinascita 
è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

Golf Manhattan: un 
"Hello New1fork:Mun 

davvero speciale. 
davvero speciale. 

La Golf, si sa, gira il mondo, e tutto il mondo la 
conosce, Oggi è arrivata a Manhattan, un'autentica 
meraviglia di fascino e attualità. La Golf Manhattan 

1600 apre un orizzonte nuovo, tutto spe­
ciale, agli innumerevoli appassionati di 
questa mitica automoBile: Manhattan è in­
fatti un concentrato delle migliori qua­

lità Golf. In altre parole, il meglio del 
meglio, Ma le meraviglie non fini­
scono qui, c'è un'altra invitai 
te novità: chi acquista la Golf 
Manhattan'entro il 31 luglio 
1989, partecipa al concor­
so "Hello New York", che re-

Wtf f* mr gala ogni mese due viaggi con un 
Indimenticabile soggiorno a 

<6sft, New York per due persone, fir­
mato Volkswagen. Le modalità 

del concorso sono a vostra di­
sposizione dal Concessionari 
Volkswagen: c'è da fidarsi. 

VOLKSWAGEN 
Ce da fidarsi. 

1.120 punii di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefona 
alia seconda di copertina e nelle pagine gialle alla «oca Automobili. 

• IMI 8 l'Unità 
Venerdì 
3 febbraio 1989 
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NEL MONDO 

Ungheria 
Il partito 
fa i conti coi 
moti del '56 

Nei colloqui tra ministri degli Esteri 
di Cina e Unione Sovietica 
emerge un riavvicinamento di posizioni 
sulla questione cambogiana 

ARTURO • M I O L I 

«BUDAPEST Nella cartella 
del membri del Comitato cen­
trale del Posu che si riunirà il 
prossimo IO febbraio ci sari 
un documento di cento pagi 
ne redatto da una speciale 
commissione nel quale sono 
condensati le ricerche e 1 giu­
dici sugli anni Cinquanta e in 
particolare sull ottobre del 56 
In quella sessione il Comitato 
centrale sarà chiamato a dare 
una risposta (o almeno una 
prima risposta) al quesito se 
gli avvenimenti del 56 furono 
rivoluzionari o controrivolu­
zionari Lordine del giorno 
della riunione è in realtà ano­
nimo «Discussione sui proble 
mi politici di attuanti» Ma a 
confermare che 11 tema andrà 
in discussione dopo le pole­
miche che hanno caratterizza­
to Il line settimana politico un­
gherese è stato il segretano 
del Comitato centrate e mem­
bro dell'ufficio politico Janos 
Lukacs 

In Ungheria ma anche fuo­
ri del paese è ben chiaro che 
non si tratta di una diatriba, 
storica ma che si è di fronte 
ad una scelta e ad un giudizio 
politico sul regime, sugli sboc­
chi al quali ha portato e sulle 
sue prospettive La risposta 
che verrà data ali interrogativo 
avrà un peso decisivo nel de­
terminare I atteggiamento del 
Comitato centrale rispetto a 
questioni che - secondo 
quanto ha dello Lulsac? - do­
vrebbero andare In discutilo. 
ne nella stessa sessione del IO 
febbraio e In quella del ,20 
febbraio 11 pluripartitismo, la 
nuova Qjssilmsionjir lì nuova 
legge elettorale la piattaforma 
prqguimmallca per il pressi 
mo congresso del pattilo E 
sari anche di grande peto nel 
favorire o meno quel consen­
so nazionale che gli stessi diri­
genti del panilo ritengono in­
dispensabile costruire; perga-
ramlre II ««crasso delle lijor-
me economiche e politiche 
messe in programma 

Non è dello che il Posu sia 
pronto a campiere questo 
grahde passo In questo ulti­
mo anno si e [atto un impres­
sionante cammino verso le 

t trasformazioni economiche, le 
{liberti la democrazia Masut 
" 56 II giudizio ufficiale conti-
Smia ad essere quello di tren­
tanni (a controrivoluzione I 
pareri diversi non sono più ca­
tegoricamente condannali ma 
vengono liquidati come opi 
nlonl personali Nessuna riabi­
litazione di Imre Nagy anche 
se a lui e agli Impiccati o fuci­
lati del '56 viene concessa ci­
vile ed umana sepoltura Ulte­
riore segnale di questa situa­
zione e stata appunto la gran 
tempesta politica di (ine setti­
mana Lha scatenata, con la 
calcolata irruenza che gli è ti 
pica, Imre ptjzssayi membro 
dell'ufficio politico del Posu e 
ministro di Stato In una Inter 
vista ad una radio ungherese 
Pozsgay, commentando un In* 
nocente comunicato sul lavori 
di una commissione Istituita 
ad hoc per 1 esame degli ulti 
mi quarant anni di stona un­
gherese, affermava che gli 
esperti erano venuti alla con­
clusione che nel '5$ non e era 
stata una contronvoluzione 
ma «una rivolta popolare con­
tro Una oligarchia che aveva 
umiliato la nazione-, soprat­
tutto con i gravi errori compiu­
ti dalla direzione politica nel 
marzo 55 e nel luglio 56 

Il segretario generale del 
Posu Grosz legge. l'Intervista 
sul giornale tornando in aereo 
dalla Svizzera e non ne sotto­
valuta Il carattere dirompente 
Risponde immediatamente 
con una lunga Intervista con 
cessa al giornale de) partito e 
a quello del governo non co. 
nosco I nuovi elementi e le 
motivazioni di Pozsgay ma le 
valutazioni delle nuove ricer­
che e delle conseguenze poli­
tiche debbono essere prero 
gatlva del Comitato centrale E 
Grosz aggiunge un richiamo 
ali autodisciplina 

Sulla stessa lunghezza d'on­
da e lo slesso giorno arma il 
commento del primo ministro 
Nemeth II giorno successivo 
rincara la dose un altro mem­
bro dell ufficio politico Lu­
kacs -Pozsgay ha espresso 
una opinione personale- Più 
elaborata e con molti distin­
guo I opinione d| un accade. 
mico Tokey che è membro 
della Commissione storica 
Nel documento - dice - si al 
ferma in effetti che si trattò di 
una rivolta popolare ma non 
bisogna sottovalutare gli eie 
menti contraddittori di quel 
convulso periodo Tokey sug­
gerisce di rifarsi al giudizio del 
filosofo Lukacs Definire cioè i 
latti del 56 una rivolta popo­
lare termine che e ben diver­
so da rivoluzione perchè Im 
plica sia spinte nvoluzlonarie 
che controrivoluzionarie -Su 
questa base - dice Tokey - si 
potrebbe forse arrivare ad un 
consenso politico» 

Shevardnadze 
incontra Sihanuk? 

Relazioni bilaterali, data del summit tra Deng e 
Gorbaciov, ma innanzitutto la Cambogia nei col­
loqui di ieri di Shevardnadze a Pechino 11 mini­
stro degli Esten sovietico d'accordo con la super­
visione intemazionale sul ritiro vietnamita e con 
una soluzione politica c h e coinvolga «tutte» le 
parti interessate Un nconoscimento dei khmer 
rossi? 0 una pressione sul Vietnam? 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMIURMNO 

• I PECHINO È molto proba­
bile che oltre alla data del 
summit tra Deng e Gorbaciov 
queste giornate pechinesi di 
Eduard Shevardnadze portino 
anche ad un sostanzioso avvi 
cinamento-compromesso tra 
Cina e Unione Sovietica sul 
problema della Cambogia I 
colloqui della giornata di ien 
sono stati dominati da questo 
tema O meglio da parte so­
vietica » È tenuto a precisare 
che Shevardnadze con il mini 
Siro degl} Esten cinese Qian 
Qichenjia discusso di relazio­
ni bilaterali, Cambogia, data 
del summit Le fonti cinesi -
l agenzia di stampa Xinhua e 
le dichiarazioni del portavoce 
del ministero degli Esteri -
hanno invece detto che al 
centro del colloqui è stato il 
tenia cambogiano, quasi a 
forzare U matto ai sovietici 
perché da questi tre giorni si 

esca con un accordo di massi 
ma tra i due paesi che vincoli 
i rispettivi alleati Quale possa 
essere concretamente questo 
accordo almeno len non era 
chiaro prima di sabato, gior­
no della partenza di Shevard­
nadze, possono essere gioca­
te ancora molte mosse, com 
preso - finora non conferma­
to ma nemmeno escluso - un 
incontro tra il ministro degli 
Esten sovietico e il principe 
cambogiano Sihanuk. 

Stando alle fonti cinesi, 
Shevardnadze si è per la pri­
ma volta pronunciato, dichia­
randosi d'accordo con un or­
ganismo internazionale che, 
come chiedono i cinesi, con­
trolli Il ritiro vietnamita e la 
successiva fase di transizione 
verso libere elezioni in Cam­
bogia E anche qui d'accordo 
con i cinesi, Shevardnadze ha 
detto che nella ricerca della 

soluzione politica al problema 
interno cambogiano devono 
essere coinvolte «tutte» le parti 
interessate in quel «tutte» pos 
sono essere compresi i net­
tanti vietnamiti, ma se sono 
anche comprese, come è leci­
to ntenere, le forze della resi 
stertza antivietnamita, allora 
in quel «tutte» per la prima voi 
ta Shevardnadze ha messo 
anche i khmer rossi finora 
pomo della discordia delle va­
rie trattative perché ritenuti 
ancora minacciosi pericolosi, 
incontrollabili, portatori di 
guerra civile Ma se 1 Unione 
Sovietica fa pressioni sui Viet 
nam e ammette il ruolo dei 
khmer rossi, da parte cinese 
sembra profilarsi, come con­
tropartita, un atteggiamento 
più duttile sui connotati della 
soluzione politica Interna 

Secondo Xinhua, nella di­
scussione con Shevardnadze 
Qian Qtchen ha valutalo posi­
tivamente 1 insieme delle ini­
ziative che da più parti stanno 
fiorendo in,questo momento 
in Asia attorno alla pace in 
Cambogia ma giorni fa con­
tro alcune di queste iniziative, 
ad esempio quelle prese dalla 
Thailandia, si era scagliato 
Sihanuk. E allora, il ministro 
degli Esteri cinese prende le 
distanze dal principe alleato? 
Sempre stando a Xinhua, 

Qian Qichen ha detto che, 
senza interferenze esteme. 
spetta alle quattro parti cam 
bogiane ricercare la soluzione 
politica ma non ha fatto il ca­
nonico rifenmento alla propo­
sta cinese di un governo qua 
dnpartito guidato da Sihanuk, 
notoriamente avversato sia da 
Qun Sen sia dai vietnamiti, al­
leati dei sovietici Infine, an­
che il portavoce del ministero 
degli Esten cinese quando ha 
parlato, per la Cambogia, di 
•riconciliazione e coalizione 
fra le quattro parti» non ha fat­
to il nome di Sihanuk. È pre­
maturo trarre delle conclusio­
ni da questi van segnali venuti 
fuon len Dedune qualcosa di 
pia preciso e sicuro sul ruolo 
del principe Si può solo dire 
che in queste ore la discussio­
ne sul punto cambogiano è 
molto di mento e che ciascu­
na delle due parti, cinese e 
sovietica, sta facendo o si ap­
presta a fare delle concessioni 
all'altra pur di arrivare a una 
soluzione Quali saranno que­
ste concessioni chi ne uscirà 
saenfkato, quanto pesanti sa­
ranno i compromessi e pro­
babile lo si sappia sabato 
quando Shevardnadze incon­
trerà i giornalisti, dopo aver vi­
sto Deng a Shanghai e avergli 
consegnato la lettera persona­
le di Gorbaciov 

L'insediamento a Caracas del nuovo presidente che metto al centro la questione del debito estero 
Dan Quayle dice no al cartello dei debitori» Ventidue i capi di Stato. L'Italia rappresentata da Spadolini 

Beco Perez, nuovo leader latino-americano 
Carlos Andres Perez, «gocho» (andino) del piccolo 
villaggio di Rublo, 66 anni, è diventato len il settimo 
presidente dell'era democratica venezuelana a con­
clusione della cerimonia d'insediamento svoltasi al 
teatro Teresa Carreno cui hanno assistito il nuovo 
congresso nazionale e centinaia di personalità inter­
nazionali tra cui 22 capi di Stato A rappresentare 
l'Italia c'era il presidente del Senato Spadolini 

• I CARACAS Nel suo discor­
so programmatico, di fronte 
alla ijazjone ed ai rappresen­
tanti di gran parte dei paesi 
del mondo, Perez, dopo aver 
ricevuto la fascia presidenzia­
le dalle mani del suo prede­
cessore Jaime Luslnchi ha 
dello chiaramente che «li 
tempo è maturo per la delini 
zione di politiche che risolva­
no in forma permanente ia 
crisi del debito La responsa­
bilità di trovare soluzioni rica­
de in misura eguale sugli Stau 
Uniti sul resto dei paesi indu­
strializzali e sull America lati 
na» Insomma Carlos Andres 
Perez, gli presidente del Ve 
nezuela dal 1974 al 1979, ha 

confermato di voler assumere 
la leadership, finora mancata 
al paesi in via di svtlupj», 
soffocati da un gravoso debi­
to estero ed alle nazioni 
esportatrici di petrolio ade­
renti ali Opec il cui scarso ri­
spetto dei tetti di produzione 
ha portato al crollo del prez­
zo del greggio nelle due, de­
cisive aree, per I appunto, 
del debito e del petrolio 

•È giunta I ora - ha dichia 
ralo solennemente Perez len 
- di cercare intensamente un 
compromesso unitario defini­
tivo di accordo ira i pae î in­
dustrializzati e i latino-amen 
cani per propiziare le inizia­
tive che permettano di attua-

* Carlos 
a p Andres Peri 

le un piano globale che rom­
pa il circolo vizioso del debi 
IO e del ristagno. E poi 
parlando del petrolio ha ag­
giunto • LOpec è lo stru­
mento più idoneo su cui con­
tiamo per difendere il prezzo 
dei nostri idrocarburi ed otte­

nere un introito giusto» Il 
nuovo presidente ha subito 
dopo ricordato le due recenti 
visite in Medio Onente e in 
Africa per lanciare lidea di 
un nuovo vertice dei paesi 
dell Opec «per approvare la 
strategia che servirà ali orga­

nizzazione per gli anni 90» 
Quanto ai rapporti con gli 

Usa, Carlos Andres Perez ha 
detto "Siamo stali e siamo 
sincen amici di questa gran­
de nazione e nell ambito di 
questo quadro aspiriamo a 
che, congiuntamente, si pos­
sa contnbuire ad una soluzio­
ne definitiva al problema del 
debito come pure ad una so­
luzione pacifica e rispettosa 
della situazione centroamen-
cana e del processo demo­
cratico in Panama e una^nor-
malizzazione delle relazioni 
interamericane» 

Ma a rispondere a Perez ci 
ha pensato il vicepresidente 
americano Dan Quayle, a Ca­
racas per la cenmonia, il 
quale ha dichiarato che gli 
Stati Unni si opporranno de­
cisamente a qualsiasi iniziati­
va dei paesi latino-amencani 
in direzione della creazione 
di un cartello dei debiton 
Quayle ha deflnito •contro­
producente- lidea ali esame 
di alcuni leader sudamericani 
di un fronte unito sulla que­
stione del debito sottolinean­

do che «ogni paese ha condi­
zioni diverse che vanno af­
frontate singolarmente» Per 
uscire dalla crisi, ha detto in 
sostanza il vice di Bush, ser­
vono solo democrazia e libe­
ro mercato Quayle è stato 
anche costretto a nmprovera-
re lex presidente Carter che 
ha avuto un incontro perso­
nale con Daniel Ortega Ov­
viamente - ha commentato il 
numero due Usa -se Carter si 
incontra con capi di Stato coi 
quali noi non e incontnamo, 
c e la possibilità che le cose 
si complichino» 

Pia gli assenti più illustn il 
presidente argentino Raul Al-
fonsin, nmasto in patna per 
seguire gli sviluppi della si­
tuazione dopo il recente at­
tacco ad una caserma £ in­
vece intervenuto Fidel Castro 
(che si è detto soddisfallo del 
discorso di Perez) la cui pre­
senza e nmasta in dubbio fi­
no all'ultimo Un importante 
incontro e avvenuto fra il pre­
sidente costaricano Arias e il 
suo omologo nicaraguense 
Ortega 

Usa: ora temperature polari anche all'Est 
L'Amenca spaccata in due, tra grande caldo e 
grande freddo, si sta nunificando, perché il gran­
de freddo sta arrivando anche nell'Est Niente più 
venti gradi a New York e Washington, qu'ndi, ma 
neanche i 40 sot to zero c h e stanno paralizzando 
il Midwest In Alaska, intanto, il termometro regi­
stra «solo» m e n o venti, ed è stata trovata su una 
spiaggia l'unica (finora) vittima del gelo 

MARIA LAURA RODOTÀ 

Una Immagine del freddo che ha investito i ÀiasKa ia nassa tempera­
tura sta Investendo anche la parte Est degli Stati Uniti 

mt WASHINGTON Sdraiati 
nei parchi ali ora di pranzo a 
spasso nel sole in orano d u[ 
fido gli amencam della costa 
om male hanno passato alcu­
ne delle giornate invernali più 
improduttive della stona New 
Nurh e Washington registrava 
no sbalorditive massime di ol 
tn* venti gradi a Boston non 
aveva fatto cosi caldo tra gen 
n.no e febbraio da almeno 
US .inni E da len Ira cielo 
i ,i[,eito e lieve abbassamento 
d> temperatura le città mira-
rul.iie dal bel tempo fuon sta-
g-one hanno cominciato a tor 
n.ire alla realtà Per il fine set 
I iixina nell Est sono previsti 
neve, pioggia e gran freddo 
con temperature di parecchi 

gradi al disotto del normale 
Tutto quello che sta già succe 
dendo nel Nord-Ovest e nel 
Midwest Dove 1 altro ìen la 
temperatura è calata brusca 
mente I ana dell Artico arriva 
ta dall assiderata Alaska è ar 
nvata accompagnata da lem-
peste di neve e vento che sof­
fiava a più di 150 chilometri 
lora 

In tutti gli Stati colpiti i pia 
preoccupati sono gli allevato 
n per alcuni giorni dovranno 
tenere il bestiame nelle stalle 
e non è detto che le pnme av 
visaglie di grande freddo non 
abbiano fallo in tempo a pro­
durre danni Più contenuti in­
vece gli agncolton dopo ta 

siccità dell anno scorso teme­
vano un altro inverno secco, 
che avrebbe inaridito i terreni 
Impossibili in compenso gli 
spostamenti in molte zone 
del Montana e del Minnesota 
la visibilità è zero in tre Stau 
le scuole restano chiuse fino a 
lunedi 

In Alaska comunque la si 
tuazione sta lentamente mi 
gliorando nella capitale An-
chorage ìen cerano «solo» 
meno 26 gradi di minima 
niente di troppo inusuale L a 
na fredda che una pressione 
atmosferica molto più alta del 
nomiate aveva intrappolato 
sopra lo Stato finalmente se 
ne sta andando 

E adesso I America spacca­
ta in due tra grande freddo e 
grande caldo si sta ramifican­
do Nelle zone dove il gelo 
non è ancora amvato però i 
meteorologi rassicurano i 40 
sotto zero (grazie al lattore 
vento) del Midwest ali Est 
non si npeteranno «Per sape 
re che tempo farà qui tra Ire 
giorni, basta vedere le lempe 
ralure di Kansas City rutto co­
mincia da 11» dicono sempre i 
nativi del Midwest trasferitisi a 

New York e Washington Sta 
succedendo anche questa vol­
ta, e, anche questa volta, il 
tempo del Midwest amva al 
I Est un pò addolcito per og 
gì si prevedono temperature 
più fredde, ma non più di cin 
que gradi al disotto del nor­
male E per domenica, il ter 
mometro non dovrebbe scen­
dere sotto i meno dieci gradi 

Intanto dalle regioni già 
colpite, amva il bilancio di in­
fortuni e disastn In Alaska, 
per il momento di vittime 
sembra essercene una sola 
un uomo che era nonostan 
te tutto uscito in barca e il 
cui cadavere portato dalle 
correnti e stato ntrovato su 
una spiaggia vicino a Fair-
banks martedì scorso Sono 
stati individuati in compenso, 
gli americani che più inutil­
mente sono stati esposti al 
grande freddo sono i giornali­
sti televisivi che come sem­
pre hanno fatto i loro servizi 
ali aperto appanvano sullo 
schermo pateticamente imba 
cuccati, e parlavano battendo 
l denti Qualcuno dal] Alaska 
non ha potuto fare a meno di 
passamontagna che lasciava­
no scoperti solo gli occhi 

Aitdreotti 
ha ricevuto 
il ministro 
spagnolo 
Ordonez 

Il ministro degli Esten Andreotti ha ricevuto a villa Madama 
il suo collega spagnolo Ordonez (nella foto) Tema centra­
le degli inconln 1 Europa dei Dodici Visio che dal prino 
gennaio la Spagna è presidente di turno della Cee An-
dreotti ha ricordato che con I attuazione del mercato unico, 
prevista per la fine del 1992, occorre trovare 'formule nuo­
ve» per i rapporti tra la Comunità e il testo del mondo 1 due 
ministri degli esten hanno discusso anche della questione 
medionentale e del valore che avrebbe la partecipazione 
dei cittadini comunitari alle elezioni municipali nel paesi di 
residenza Le tematiche comunitarie saranno affrontate 
nuovair-nte oggi negli incontri del governo italiano con il 
presidente della commissione della Cee, Jacques Dekm, 

A La Coruna, in Spagna, 
quattro terroristi hanno teso 
un agguato a due agenti di 
polizia, uccidendone uno e 
ferendo gravemente l'altro 
Due killer sono stati arresta­
li Potrebbero appartenere 
all'wsercito guerrigliero del 

In Spagna 
agguato 
terroristico 
contro agenti 

Contestati 
i repubblicani 
Scontri 
a Norimberga 

popolo galiziano libero» che dal I9S6 ha firmato una cin­
quantina di attentati Dopo aver sequestrato una guardia 
notturna per impossessarsi delle armi i terronstl hanno tele­
fonato a una stazione di polizia per avvertire che c'era stato 
un incidente stradale con feriti Giunti sul luogo gli agenti 
hanno visto una peisona distesa a tetra II «finto lento» ha 
freddato un agente e ferito I altro 

Dimostranti che gridavano 
•fuori i nazisti» si sono scon­
trati con la polizia davanti al 
ristorante dove si svolgeva 
una nunìone del partito re­
pubblicano, la formazione 

^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ di estrema destra che ti» ri-
^ ^ ^ " " ™ " ™ " ^ ™ ^ — scosso una notevole affer­
mazione nelle recenti elezioni locali di Berlino ovest Quat­
tro agenti, un dimostrante e un fotografo sono rimasti feriti 
Da Monaco il leader del partito, l'ex soldato delle Si Frani 
Schoenhuber, ha detto che «I repubblicani non si pieghe­
ranno al tenore di sinistra» che anzi «rende sempre più forte 
il nostro partito» 

Noriega 
rinuncia 
alla presidenza 
di Panama 

Il generale Noriega (nella 
foto) ha deciso di non pun­
tare alla presidenza dirima-
ma Dopo mesi di specula­
zioni e notizie contradditto­
rie Il comandante delle forze armate, vero capo del regime, 
che negli ultimi sei anni ha deposto e imposto «tornatiti 
governi diversi, ha sciolto il mistero Non si candiderà alle 
elezioni del 7 maggio prossima Cosi la coalizione di libera­
zione nazionale, formata dagli otto partiti della maggioran­
za presenterà Carlos Duque, presidente e principale diri­
gente del Partito rivoluzionario democratico Noriega resta 
formalmente nell'ombra e lo stesso Duque ha tatto «pire 
che sarà ancora il generale la vera anima del regime, deci­
so a garanUrsi nelle urne un altro mandato di 5 anni, , 

Il ministro dell'industria e 
del commercio Israeliano 
Sharon ha alternalo die 
un ulteriore apertura della 
Cee all'Olp non favorirebbe 
la pace, anzi metterebbe in 

___^___^^_^_ pericolo l'esistenza stessa 
*"~»»»»»»»«»••••"••»••••••— delio sigio e0taico Sharon, 

che si trova a Bruxelles, ha paragonato il rifiuto del suo go­
verno a trature con TOIp con quello opposto dagli alleati ai 
nazisti alla fine della seconda guerra mondiale «Fin quan­
do it leader deli'Olp Arafat sarà ia circolazione non ci sa­
ranno progressi per la pace, non è possibile alcuna discus­
sione Arala! non è un moderato» Sharon ha confermatole 
restrizioni delle importazioni dall'Europa di prodotti tessili « 
in cuoio lese a favorire lo sviluppo dell'industria israeliana. 

Tre guerriglieri palestinesi 
sono siati uccisi da soldati 
delle milizie filo-israeliane 
che hanno teso loro un im­
boscata nella «zona dì sicu­
rezza» presidiata da soldati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Tel Aviv e dai loro alleali 
• " • ^ ^ " ^ ^ " " ^ ^ e che fa da cuscinetto tra 
Israele e il Ubano L'episodio è avvenuto durante la notte 
nei pressi del villaggio di Srobbme, a dieci chilometri dalla 
frontiera 

Sharon: 
«Pericolosa 
apertura Cee 
all'Olp» 

Uccisi 
3 guerriglieri 
palestinesi nel 
Libano del sud 

Sostituito Victor Kulikov 
Lushev è il nuovo capo 
delle forze armate 
del Patto di Varsavia 
H MOSCA. Si e dimesso II 
comandante in capo delle 
forze del Patto di Varsavia 11 
maresciallo Kulikov ha chie­
sto di lasciare I incarico e al 
suo posto è stato nommato 
il generale Piotr Lushev, rus­
so nato nel 1923, da due 
anni viceministro della Dife­
sa sovietico II maresciallo 
Kulikov va, invece come 
ispettore generale presso il 
ministero della Difesa 

Kulikov è il secondo alto 
responsabile delle forze ar­
mate sovietiche a lasciare 
I incarico da quando il 7 di­
cembre scorso, il presidente 
sovietico Gorbaciov ha an­
nunciato dalla tnbuna delle 
Nazioni Unite il ritiro unilate­
rale di 500mila soldati, 
lOmila cam armati, 8500 
pezzi d artigliena e 800 aerei 
da combattimento Imme­
diatamente dopo l'annuncio 
di Gorbaciov, infatti, il mare­

sciallo Serghei Akhromeiev, 
comandante in capo delle 
forze annate sovietiche, si 
era dimesso, assumendo 
l'incarico di «consigliere per­
sonale» di Gorbaciov 

Fra gli osservatori l'abban­
dono di Kulikov viene inter­
pretato come un altro se­
gnale dello sforzo dì rinno­
vamento che la presidenza 
sovietica sta effettuando an­
che nei confronti del vertici 
dell'esercito II nuovo co­
mandante generale delle 
forae armate del Patto di 
Varsavia si è formato nell'ac­
cademia militare delle trup­
pe corazzate e presso l'ac­
cademia militare del quar­
ta generale In seguito « 
stato comandante d'armata 
e del gruppo di armate so­
vietiche in Germania orien­
tale Dall86eravicemlnlstro 
alla Difesa 
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Jugoslavia 
Fuori dal Ce 
due leader 
del Kosovo 
••BELGRADO In un plenum 
conclusosi senta vinti né vin­
citori e con I ormai cronico 
rinvio delle decisioni (salvo 
quella di Indire un congresso 
anticipato), Il leader seri» Mi-
losevle ne ottenuto comunque 
un piccolo successo Due dei 
tre massimi leader del Kosovo 
di cui Mllosevtc aveva chiesto 
la lesta vari mesi fa, sono siati 
allontanati dal Comitato cen­
trale della lega dei comunisti 
Sono Aiem Vlasl e Svelislav 
Dolssevic, a carico del quali 
un'apposita commissione 
quadri ha svolto una Inchiesta 
per appurarne le responsabili 
U circa il peggiorare del clima 
politico-sociale nel Kosovo 
Ascoltato II rapporto, I 165 
membri del Ce hanno votato a 
scrutinio segreto I estromissio­
ne di Vlasi e Dolasevic Re­
spinta invece la richiesta di al 
lontanare dal Ce anche Kol 
Shlroka 

Mltosevlc potrebbe ottenere 
presto un'altra viitorì» «e la 
presidenza del Comitato cen­
trale accoglierà 1'otlerta di di­
missioni di due del suoi 24 
membri i montenegrini Mar 
Ito Ofliridic e Vidole Zarkovic 
I due sono ita I dirigenti la cui 
cacciata dalle posizioni di po­
tere lu chiesta nelle proteste 
popolari a Tjfograd U lea­
dership serba ha dato la stia 
approvazione a quelle mani­
festazioni ed è stata persino 
accusata di averle fomentate 
dietro le quinte Intanto le ulti­
me rllevailoni statistiche dan­
no l'Inflazione incori In «sce­
sa, Su base annui l'aumento 
edelJ75* 

Argentina 
A Roma 
il candidato 
radicale 
ftH ROMA, Il governatore di 
Cordoba, Eduardo Angelo:, 
candidalo dell Unione civica 
radMt alle Imminenti presi-
«tatuali emntiiw^prpmettjef 
sesar* aletto, <sei anni di ral-
forzamento della democrazia 
di riforma dello Stato, di con­
trollo dell'Infusione, di latta 
alla miseria, di costruzione di 
un paese moderno» «La de 
mocrazla è possibile», e il 
messaggio che II candidalo 
del partito del presidente Raul 
AlfonSIn sta ripetendo In que­
sti giorni negli Incontri che ha 
avuio a Roma con esponenti 
governativi, leader pomici, 
rappresentanti del mando 
eeonbniKOiU democrazia t 
possibile, nonostante I tariti 
sussulti reazionari che si sono 
registrati In questi anni In Ar­
gentina, e «Il suo consolida» 
mento è condizione necessa­
ria, quantunque non aultteien-
te, alla crescita economica e 
alla politica sociale. 

•Durante II governo di Al­
lonsln abbiamo dimostrato un 
Illimitato rispetto per le liberta 
pubbliche e private, per ! dirit­
ti umani, per la liberta de-
spresslone, di riunione e di 
movimento», ha sottolineato 
Angelo» nel suo Intervento al 
seminarlo »La transizione de­
mocratica In Argentina fra In 
stabilii e crisi economica», or­
ganizzato dall Ipalmo e SVQI 
tosi n'Ha sala del Cenacolo 

Contestato il voto-farsa 
dell'Accaddemia delle scienze 
che ha bocciato 
il fisico Andrei Sakharov 

Chieste le dimissioni 
dei 23 candidati e del presidium 
della prestigiosa istituzione 
La «Pravda»: «Tutto regolare» 

Scienziati in piazza a Mosca 
Migliaia di scienziati contestano il voto-farsa dell'Ac­
cademia delle scienze in una manifestazione senza 
precedenti davanti al presidium chiedono che I 23 
candidati si dimettano «volontariamente» e la ripeti­
zione della votazione, Ovazioni per Andrei Sakharov 
•simbolo della coscienza del popolo sovietico», ma 
la «Pravda» dice che tutto è stato regolare, e le «Izve-
stija» criticano Sakharov per l'intervista al «Figaro» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIOTOCHIUA 

• MOSCA II vento della 
contestazione Investe l'Acca­
demia delle scienze Per la 
prima volta In tutta la sua sto­
ria - contraddittoria» l'ha de­
finita una degli oratori - una 
manifestazione con almeno 
3000 scienziati, ricercatori, 
docenti e tecnici ha chiesto 
senza mezzi termini le dimis­
sioni dell'Intero presidium, 
l'annullamento delle elezio­
ni-scandalo dei deputati del 
futuro Parlamento e una 
conferenza straordinaria del­
l'accademia», con la parteci­
pazione del rappresentanti 
dei collettivi di tutti gli istituti. 
per procedere ili elezione di 
un nuovo presidium e per af­
frontare la crisi della massi­
ma istituzione scientifica del 
paese Alle 13 di ieri, nel 
pianale antistante l'edificio 

del presidium dell'accade­
mia, Il meeting (autorizzato) 
ha preso II via Decine e deci­
ne di cartelli e striscioni espri­
mevano la protesta e l'Indi­
gnazione «Intrighi o demo­
crazia'» «Via I burocrati dal­
l'accademia», «23 candidati 
per 25 mandati vergogna»! 
•CU scienziati per Oorbaclov 
e la perestrojka», -Deputati 
del popolo o deputati del 
presidium?» 

La grande assemblea all'a­
perto si è trasformata a tratti 
In una specie di happening 
«sessantottesco», con oratori 
che gridavano gli slongan 
scritti sul cartelli e la folla che 
il ripeteva in coro Ma il di­
scorso si è presto fatto molto 
serio II professor Mukhin, in 
uno sferzante intervento, ha 
definito grave la crisi dell'Ac­

cademia delle scienze per­
chè l'episodio del voto «ma­
nifesta un distacco tra acca­
demia e società» e perche 
•e e un distacco tra i vertici 
amministrathi e la stessa co­
munità degli scienziati» Il 
prolessor Bialka ha rincarato 
la dose «Storicamente - ha 
detto - l'Accademia delle 
scienze e stata l'Istituzione 
più' democratica del nostro 
paese Ma era una democra­
zia che si difendeva anstocra-
llcamente digli assalU del 
potere politico Negli ultimi 
ahnl, però, sono saliti al verti­

ci uomini senza qualità scien­
tifiche, ministri e funzionari 
(e ha fatto nomi e cognomi), 
gente la cui unica quali» e 
quella della schiena pieghe­
vole» L'unico accademico a 
prendere la parola è stalo Ku-
drtavzev, direttore dell'Istituto 
per I problemi del diritto e 
dello Stato Per dite che egli 
aveva votato per Sakharov e 
che era d'accordo con molte 
richieste dei dimostranti Ma 
anche per ribadire che 1) voto 
è stato fatto nel rispetto for­
male della legge Un'ondata 
di fischi lo ha sommerso, In­

sieme alla richiesta ritmata di 
«dimissioni» Kudriavzev si è 
ritirato spiritosamente «Pren­
do Il cappello e vado a scri­
vere la lettera di dimissioni» 

Il presidente dell accade­
mia, Curii Marchile, si e inve­
ce rifiutato di prendere parte 
al meeting e ha mandato a 
dire che avrebbe ricevuto una 
delegazione dei promoton 
della manifestazione Infine 
l'assemblea ha approvato al­
l'unanimità due durissimi do­
cumenti un «appello del la­
voratori scientifici» ai 23 can­
didati eletti dal presidium, 

con la richiesta di -Miro vo-
kmtano della toro candidatu­
ra», per dare luogo ad una 
nuova votazione che rispetti 
le indicazioni di decine di 
istituti dell'accademia E un 
documento rivolto alla comu­
nità scientifica dell Urss che 
di fatto esprime una sfiducia 
globale verso gli attuili vertici 
scientifici del paese Andrei 
Sakharov - che era presente 
tra la folla - ha ricevuto vere 
e proprie ovazioni, Insieme a 
Roald Sagdeev (anche lui 
presente e 

silenzioso) e a Dmitril Ukha-
clov (assente) Ma la «Prav-
da» aveva il giorno prima sec­
camente difeso l'operato del 
presidium e le «Izvettlja» ave­
vano preso di mira proprio 
l'accademico Sakharov per la 
sui «Intervista» i l «Figaro». E il 
presidente della commissio­
ne elettorale centrale, Vladi­
mir Ortov, dichiarava a «l'Uni­
ta» che II voto «è stato assolu­
tamente regolare» Dunque il 
braccio di ferro tra scienziati 
e vertice dell'accademia ri­
mane aperto, anche se la 
crisi politica» è omwl eviden­
te e difficilmente sanabile 
senza misure che vadano in­
contro «Ile richieste dell* 
maggioranza degli eclenzlau 
e ricercatori 

"•• Gli .scandali lo bloccano nella corsa al Pentagono 

Tower allunga di nuovo le mani 
e la «sua nomina è rinviata 
Rinviata la conferma di Tower, l'uomo scelto da Bu­
sh come capo del Pentagono Nelle udienze alla 
commissione del Senato che dovrebbe confermare 
la sua noinlna hanno fatto fuoco e fiamme, sulla »ua 
fama di donnaiolo e ubriacone. Lui, tranquillo, nello 
stesso giorno ha allungato le mani verso le gambe 
dell'amica sotto il tavolo di un locale pubblico, sotto 
lo sguardo dei cronisti di Washington 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• NEW YORK. John Tower 
nega tutto Hanno dovuto tra­
sformare In udienza a porte 
chiuse quella In cono alla 
commissione Fonte armate 
del Senato per la ratifica della 
sua nomini da patte di Bush 
a segretaria alla Difesa, per­
che le accuse nei suol con­
fronti avevano assunto una 
colorazione pomogralica E 
quando, nel riprendere lu-
dienza aperta alla stampa e al 
pubblico, il presidente della 
commissione, Sem Nunn, gli 
ha chiesto «Senatore Tower, 
lei ha o no un problema con 
I alcool'», lui ha risposto con 
estrema dignità e anche i aria 
un po' seccata: -No Sono un 
uomo che sa imporsi una cer 
ta dose di disciplina», Sempre 
Nunn a questo punto gli ha 
Chiesto «Senatore lei tollere 
rebbe molestie sessuali a) 
Pentagono7» Al che Tower 
•Io sono per una tolleranza 

aero nel confronti della discri­
minazione sessuale, verso la 
molestia sessuale nei confron­
to delle donne» 

Poi, terminata I udienza, 
Tower e andato ali appunta­
mento per colazione al Jeffer­
son Hotel con la sua amica 
Dotothy Dalser, una blondona 
che frequenta da quando « fe­
licemente divorziato per la se­
conda volta. E, sotto il tavolo, 
ha allungato le mani verso le 
sue gambe «Voglio coccolarti 
un po'», lo si è sentito dire E 
l'altra, con un gridolino 
•Smettila per favore!» Tower 
ha smesso e I due hanno ri­
preso a far colazione Testi-
monlanza nero su bianco, del 
cronista del «Washington Post» 
presente alla scena, Chuck 
Conconl 

Le udienze in commissione 
erano finite mercoledì sera e 
si attendeva per len una scon­
tata conferma della nomina di 

Tower a capo del Pentagono 
Ma la cosa a questo punto 
non pare più cosi scontata < 
esalato annunciato un r̂ìn 
della decisione, dovuto ali 
«tergere di nuovi elementi» e 
all'esigenza di «un supple­
mento di indagine» Da una 
pane un «no» del Senato alla 
nomina di Tower rappresente­
rebbe uno schiaffo clamoroso 
a Bush che l'ha scello D'altra 
parte il senatore del Texas 
sembra voler tare proprio di 
tutto per creare scandalo 

CU attacchi a Tower erano 
venuti soprattutto da destra 
Quello pia pesante nel corso 
delle udiente presso la com­
missione Pone armale del Se­
nato era arrivato da parte di 
Paul Weyrtch, presidente di 
un gruppo di opinione di 
estrema destra, la Piee Con-' 
gress Foundation A dire II ve­
ro Weynch e I suol ce l'hanno 
con Tower molto più per 11 fat 
fo che ha abbandonato I Sdì 
che per la sua passione per 
Bacco e Venere Weyrich era 
venuto dinnanzi alla commis­
sione che deve ratificare la 
nomina di Tower per sostene­
re che la sua organizzazione e 
decisamente contro I affidare 
la poltrona di segretario alla 
Difesa a Tower perche «egli 
considera l'Sdì qualcosa che 
Si può dare via nella trattativa 
coi sovietici, noi no» Ma giac­

che c'era, era andato giù pe­
sante anche nelle accuse di 
essere un donnaiolo e un 

ì ubriacone «tó-iSfeontrato -
\ ha detto -11 «Bp^Tower In 

condizioni ln,cu'i non.era so­
brio e anche In compagnia di 
donne Con cui non era legitti­
mamente sposato, Ho perso­
nalmente osservato a suffi­
cienza quest'uomo a Wa­
shington da avete serie riserve 
sulla sua moralità». 

Un vero e proprio movi­
mento di linciaggio morale di 
Tower, texano, senatore da 
un quatto di secolo, esperio di 
problemi delle Forze armate, 
si era sviluppato gli dal mo­
mento in cui era venuto fuori 
che Bush pensava di nominar­
lo a capo del Pentagono. Mi 
c'era stata „ , 
un'approfondlta Indagine 
dell Fbi che era arrivato i as­
solverlo dalle «voci» sulla sua 
vita privata. Un altro ordine di 
argomenti contro Tower è il 
fatto che aveva lavorato come 
consulente per 1 industria mili 
tare Per alcuni questo gli ren­
derebbe difficile quella «mora­
lizzazione» dei rapporti Penta­
gono-industria In nome della 
quale Bush dice di averlo scel­
to Per altri gli darebbe anzi gli 
strumenti e I esperienza Indi­
spensabile a far piazza pulita 
di spreco e corruzione nelle 
commesse militari. 

La Cbs: «Fu Jibril 
a mettere la bomba 
sul Jumbo Pan Am» 
««WASHINGTON. Rappresa­
glia per I incursione aerea 
americana sulla Lrtiia neira-
gH Stii UnKli'fJntSzi^ 
ne per li Liberazione della 
Palestina Questo sarebbe il 
vero motivo dell'allentato di­
namitardo al jumbo della Pan 
Am esploso in ve*) nel cielo 
della Scozia I) 21 dicembre 
scorso con la morte delle 270 
persone che erano a bordo. 
Lo afferma la rete tv america­
na «Cbs» che Ieri seri ha man­
dato In onda un servizio in cui 
vengono accusali I servizi se­
greta di Siria e Libia come or­
ganizzatori dell'attentato. La 
•Cbs» precisa tuttavia che si 
tratta di notizie ottenute da 
fonti che devono rimanere 
anonime, E fiotodc^iffer-
ma che 11 principale •architet­
to. dell'attentato terroristico è 
Ahmed Jibril. capo di un 
gruppo estremista palestinese, 
Il «Fronte per la liberazione 
della Palestina-Comando ge­
nerale» Jibril sempre secon­
do la Cbs, ex ufficiale dei ser­
vizi segreti siriani, preparo 1 o-
perazlone tenendo l'attenzio­
ne puntata su un obiettivo 
americano E grazie all'ap­
poggio e alle informazioni for­
nitegli dai servizi segreti di Si­
ria e Libia e con il loro aluto si 
recò a Francoforte, citta da 

cui ebbe origine il volo Pan 
Am, dove ebbe tutto il tempo 
e le possibilità d) inquadrare 
bene I obiettivo da colpire e 
organizzare l'attentato 11 ser­
vizio. però, riporti inche la 
dichiarazione di Omar Sheha-
bi, un portavoce di Jibril, il 
quale ha negato recisamente 
che la sua formazione sia 
coinvolta nell esplosione del 
Boeing 747 della Pan Am 

Ma anche il segretario di 
Stato americano James Baker 
ha dichiarato di non poter 
confermare le notizie della 
Cbs «Non mi risulta che sia 
stata stabilita alcuna respon­
sabilità», ha detto ieri sera Ba­
ker Del resto il portavoce del­
la Procura di Francoforte che 
sta seguendo le Indagini per 
la parte riguardante la dema­
ni» federale ha definito «pure 
congetture» gli elementi ripor­
tati dalla rete televisiva ameri­
cana 

Intanto radio Forth, una sta­
zione privata di Edimburgo, 
ha nferito ieri che secondo la 
polizia scozzese l'ordigno era 
collocato nel bagaglio di un 
funzionarlo della Cia reduce 
da una missione a Beirut che 
aveva come obiettivo la libe­
razione degli ostaggi Nella va­
ligia, precisa l'emittente, era­
no contenuti anche documen­
ti segreti 

ft*isrikW»mtoKW,ilnxm\nì*6tl.H*kmèPtirf 

Sudafrica preelettorale 
Botha si fa da parte 
Un suo delfino alla guida 
del Partito nazionalista 
Il presidente sudafricano Pleter Botha ha abbando­
nato ieri la guida del Partito nazionalista, conservan­
do però la carica di capo dello Stato. Al tuo posto 6 
stato eletto l'attuale ministro dell'Educazione Frede­
rick De Klerk, un boero purosangue, già da tempo 
indicato come «il delfino» di Botha. Clamorosamente 
sconfitto II ministro degli Esteri Pik Botha, e per soli 
otto voti anche II ministro delle Finanze Du Piessis. 

• I E cosi, «l'uomo che vole­
va riformare l'apartheid» esce 
di scena, patio dopo passo, 
cercando di garantire un futu­
ro, per lo meno quella imme­
ritato, senza troppi scossoni al 
propri successori. Solo questa 
«voglia di stabiliti, può aver 
spinto Pleter Botha ad infran­
gete uni delle tradizioni pia 
consolidate della poUtJca su­
dafricana, celebrando U divor­
zio tra due cariche; quella di 
capo dell'esecutivo • guida 
dei partito di maggioranza (il 
Partito nazionalista al potere 
dal '48), d i sempre Inscindi­
bile. Non « certo un t u o d'al­
tronde che abbia lasciato, tri 
le due, la carica partici, la 
più cruciale per II futuro del­
l'apartheid. 

Tra pochi mesi in Sudafrica 
si svolgeranno le elezioni poli» 
nette, va da sé per soli bian­
chi, e qualora il Partito nazio­
nalista (Np con sigla Inglese) 
dovesse perdere terreno, tutto 
il castello di riforme messo in 
piedi mattone su mattone di 
Botha rischierebbe di crollare 
Non e uq mistero che II Partito 
conservatore^! Andrei* Treu-
nich guadagni sempre pia ter­
reno (dall'83, quando e nato 
per scissione a destra dal Np 
ha rosicchiato al partito-ma­
dre un buon 16% dell'elettora­
to) Non e un mistero nem­
meno l'intento di riscossa di 
quello che e rimasto della -si­
nistra» tradizionale, quel Parti­
to federale progressista che In 
parte e confluito nelle file del 
Fronte democratico Unito 
(Udì) la pia grossa organizza­
zione multirazziale ami-apar­
theid (esclusa dall'arena poli­
tica) , ma oggi annuncia di vo­
lersi unire al Nuovo movimen­
to democratico, ultimo nato 
nell area «liberal» bianca, per 
•smascherare» lo stesso "rifor­
mismo alla Botha» 

E dunque un'eredità molto 
delicata quella che II Partito 
nazionalista si ritrova a dover 
gestire con l'uscita di scena 
del suo padre-padrone degli 
ultimi 11 anni Se cercasse di 
(renare sulla via tracciata, ri­
schierebbe di essere suirlu-
salo dal nostalgici dell'apar­
theid pia dura Un salto in 
avanti, pia che minacciare 1 e-
sigua area «liberal», bracche­
rebbe in maniera sanguinosa 
1 intera .tribù «tanca» Su que­
sta direttrice di .Avanti al cen­
tro», garantita negli ultimi due 

anni dallo stato d'emergenza, 
Frederick De Herk sembra es­
sere l'uomo giusto il posto 
giusta Ministro dell'&hicazlc-
ne (e si e distinto per aver 
scatenato contro gli studenti, 
bianchi e neri, le forze dell'or­
dine al minimo segno di pro­
testa), g|l avvocata e giudice, 
De Klerk è stato eletto Ieri alla 
guidi del Np con otto voti di 
tento sull'avversario pia diret­
to, I) ministra delle Finanze 
Barend Du Ptetils. Niente da 
fare per Chris Heunis, presi­
dente ad Interim dopo rictus 
di Botha, n« per II «rampante. 
ministro degli Esteri Pik Botha 
nonostante si deve proprio a 
lui l i riconquista di Johanne-
sburg da parte del Np nel cor­
so delle ammlnlstrauve del­
l'ottobre scorso (e nonostante 
sia, se non l'artefice, uno del 
principali promotori della 
nuova offensiva di pace suda­
fricana nell'Africa australe) 

«etto, astuto, preparato», 
boero purosangue del Tran-
sviai, De Klerk era da tempo 
indicato come II delfino di Bo­
tha. E sari lui che quasl,ateu v 
ratnt^fcBi^^ppHft ifttttU 
per ereditare anche la carica 
41 capo dello Stato, Fino ad 
allora, oltre a quella di mini. 
sito dell'Educazione, conti­
nuerà a ricoprire un'altra cari­
ca molto delicata presidente 
del Consiglio del ministri per 
gli affari bianchi in Parlamen­
to. In pratica k pqataaione più 
strategici per garantire che I 
disegni elaborati In seno i l 
partilo travino 11 pia «amiti 
elaborazione e il pia rapida 
approvazione in sede legislati­
va. Dopo diluì, l'uomo pia 
poterne del Sudafrica (consi­
derando Boti» gli giubilato) 
è uno solo: il ministro della 
Difesi Magnivi Malan. Ieri 
mattini pam non aia stato 
nemmeno candidato al mo­
mento delle elezioni per la 
guidi del partito. Un'esclusio­
ne che vale una dichiarazione 
di potere. E lui che per primo 
ha concepito «la riforma del­
l'apartheid» portata avanti da 
Botha E lui che ne ha consen­
tito l i realizzazione dall'alto 
del tuo controllo delle torte 
armate II Mchetleu di Botha 
diventerà l'uomo ombra di De 
Klerk? Dalla malattia del presi­
dente I militari non si sono fat­
ti sentire. Questo non significa 
pero che non abbiano niente 
da dire e d i contrattarsi politi­
camente 

' Allarme nel mondo scientifico 

Centomila litri di nafta 
minacciano l'Antartide 
§ • BUENOS AIRES La nave 
argentina incagliatasi sabato 
scorso nell Antartide 965 chi 
tornelli a sud di Capo Hom 
continua a versare in mate il 
suo carico di combustibile 
Per ora gli unici che sono cor­
si al ripari sono stali gli scien­
ziati americani Sul posto si 
sotto gli recati I tecnici della 
stazione di ricerca Palmer. 
che si trova a soli tre chilome­
tri dalla nave, e un gruppo di 
scienziati e partito per rag 

Stangete Punta Arenes, In Cile 
a dove si Imbarcheranno sul­

la nave oceanografica ameri­
cana «Polsr Duke» che salperà 
per la zona In cui si trova la 
•Bahia Paralso» Una volta 
giunta sul luogo dell'incidente 
l'equipe di esperti cercherà di 
bonificare la zona di mare 
con l'ausilio di sofisticate ap­
parecchiature 

IndiflerenU al problema 
sembrano invece le eutontà 
argentine Ieri si sono rifiutate 

di rendete nota I esatta quan 
tlta di carburante imbarcata a 
bordo della nave mentre quel 
le cilene hanno minimizzalo 
la graviti dell accaduto A lo­
ro giudizio, le organizzazioni 
scientifiche e quelle ecologi­
ste avrebbero diffuso notizie 
«sagerate* sui danni ecologi­
ci che possono scaturire dalla 
chiazza di carburante - ieri 
raggiungeva i 16 km quadrati 
- che si allarga nella baia del 
lo stretto di Bismark. 

Jack Talmadge della -Natio­
nal Science Foundation» e fu­
riosa -Se tutto II combustibile 
Immagazzinato nella stiva del­
la Bahia Paralso dovesse fuo­
ruscire - spiega II portavoce 
della fondazione scientifica 
americana - I danni sarebbe­
ro Irreparabili» Ma è una 
eventallta che a Buenos Aires 
non prendono neanche in 
considerazione, escludendo 
anzi che il naufragio della na­

ve - che era in viaggio per n 
fornire con centomila litri di 
diesel la stazione scientifica 
•Esperanza» - possa costituire 
una sena minaccia allam 
blente antartico Dallo squar­
cio che si è aperto sulla fian­
cata della Bahia Paraiso -
spiegano a Buenos Aires - è 
fuonuscito soltanto II carbu 
rante del serbatoi della nave 
mentre I centomila lltn desti­
nati alla stazione di ricerche 
argentina è conservato nei ba­
rili ermetici e non e e nessun 
pericolo che si disperda nel 
mare 

L acqua circostante la nave 
è coperta da uno strato di due 
cenllmentri di nafta e la fauna 
già ne subisce le prime conse 
guenze compreso il Krill quel 
minuscolo crostaceo di cui si 
nutrono i pochi animali che 
popolano le acque dell Antar­
tide (foche pinguini e baie 
ne) 

——"——— Un convoglio che sta ritirandosi da Kabul diretto al confine con llJrss 
viene attaccato due volte dai mujahedin ed è investito da una valanga 

Guerriglieri e neve contro i sovietici 
L'Armata rossa lascia Kabul e fa ritomo in Urss 
Alcuni veicoli vengono investiti da valanghe I 
guemglien attaccano il convoglio Najib una ri­
conciliazione c o n i ribelli è possibile solo s e ces­
seranno le ostilità I sette gruppi di muiahedin di 
stanza a Peshawar starebbero superando le diver­
genze sulla composizione del governo provvisorio 
della resistenza 

••KABUL Lultima lase del 
ntiro sovietico dall Afghani 
stari è iniziata E i pnmt awe 
mmenti lasciano pensare che 
sarà una impresa difficilissi­
ma Un lungo convoglio di au 
tomezzl militan sta procederi 
do lungo la strada che altra 
verso II passo di Salang a tre 
mila metn di quota porta sino 
al conline con I Urss Le trup 
pe sono già state impegnate 
due volte da attacchi dei guer 
riglien il pnmo è stato portato 
pochi chilometri fuon da Ka 
bui II secondo in prossimità 

del tunnel di Salang La Tass 
dà nouzia dei combattimenti 
senza però dare informazioni 
sul loro esito e sulle perdite 
dall una e dall altra parte Nel 
pnmo caso si è trattato di un 
lancio di razzi da una certa di­
stanza Nel secondo Invece i 
ribelli hanno aperto II fuoco 
dopo essersi appostati lungo il 
cammino Immediata intar­
ma la Tass è stata la reazione 
delle truppe sovietiche Oltre 
che dagli agguati dei mujahe-
dln i soldati devono difender 

si dalle insidie del maltempo 
Nevica e dai dirupi che fian­
cheggiano la strada ogni tanto 
si staccano grosse valanghe 
Una di queste ha investito in 
pieno sei mezzi blindati sep­
pellendoli 1 soccorsi sono sta-
U immediati e gli uomini sono 
stati estratti VM dalla monta­
gna di neve 

A Kabul il presidente Naji-
bullah ha affermato ancora 
una volta che «le forze armate 
afghane non sono mai state 
Ioni come oggi», aggiungendo 
che .11 governo adempie in 
pieno al suo dovere e il partito 
democratico del popolo af­
ghano resta la guida e I orga­
nizzatore del processo di n-
conctliazione» Naiibullah ha 
parlato per due ore al giorna­
listi stranieri presenti nella ca 
pitale dell Afghanistan È ap­
parso molto sicuro di sé an­
che se spesso al suono della 
sua voce si accompagnava in 

sottofondo II rumore dei colpi 
dartiglieria incrociati tra te­
satilo regolare e I guerriglieri 
che assediano la citta Di ri­
conciliazione, ha affermato 
Naiib, si potrà parlare solo do­
po la cessazione delle ostilità. 
Il leader afghano ha voluto di­
stinguere tra 1 mujahedin che 
operano ali Interno dell Af­
ghanistan e 1 leader politici di 
stanza a Peshawar, in Paki­
stan Con questi ultimi secon­
do Najlb II dialogo è impossi­
bile 

Quasi contemporaneamen­
te alla conferenza stampa di 
Naiibullah, rilasciavano di­
chiarazioni anche I leader del­
la resistenza a Peshawar Se­
condo alcuni di loro sarebbe 
oramai vicino l'accordo sulla 
composizione della Shura, la 
grande assemblea da cui do­
vrebbe scaturire poi un gover­
no provvisorio da insediare 
non appena il regime di Naii­

bullah sari caduto Ognuno 
dei sette partiti di ispirazione 
sunnita (manca ancora Un'in­
tesa con 1 gruppi della mino­
ranza sciita) potrebbe conta­
re su 60 rappresentanti. Venti 
seggi verrebbero riservati i 
personalità del regime di Na­
jib che non siano membri del 
partito al potere e siano «bravi 
musulmani» I capi della resi­
stenza hanno anche assicura­
to che si asterranno dal lan­
ciare attacchi su vasta scala 
contro le principali città quan­
do il ritiro del sovietici sari 
completata «Il mondo Intero 
sarà testimone della caduta di 
Kabul senza che vi siano at­
tacchi contro l'abitalo, ha det­
to Culbaddin Hekmatyar, lea­
der di una delle formazioni 
piò Intransigenti Un altro din-
gente della guerriglia, Abdul 
Haq, ha dichiarato che men­
tre I soldati di Mosca vengono 
fatti rimpatriare il contingente 

afghano che difende Kabul « 
stato rintanato con l'arrivo di 
cinquemila elementi scelti ad­
destrati In Urss. Un problema 
che I mujahedin non sono an­
cora riusciti a risolvere, secati-, 
do Abdul Haq, « quello delle 
garanzie da offrire al militari 
dell'esercito regolare afghano, 
per arrendersi alla guerriglia 
senza paura di ritorsioni 

Il portavoce del ministero 
degli Esten sovietico Vadim 
Perfiliev ha commentato le 
trattative in corso tra 1 gruppi 
della resistenza afghana per, 
dar vita alla Shura, Può essere 
un progetto «accettabile., h i 
deno 11 portavoce, «ma tutto 
dipende dalla base su cui essa 
«art costituita» Se essi non 
includerà II Pdpa, cioè 11 parti­
to al potere a Kabul, essa sarà ' 
soltanto «un altro organo 
d'opposizione senza alcuna' 
influenza per la soluzione» del, 
conflitto 1 
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Continua In quella pagina 11 colloquio set-
tunanale Ira I lettori e la redattone del 
Salvagente, I cui fascicoli escono 11 ubato 
con l'Unità. Queata rubrica apparirà ogni 
venerdì. Raccoglie lettere e teletonate che 
ci pervengono direttamente, nonché col­
loqui registrati nel cono del «Ilio diretto» 
di Italia Radio, la radio del Pel (va In onda 
ogni martedì con brillo alle ore 10; In al­
tre pagine al trovano le indicazioni delle 
frequente e del programmi). Nelle lettere 
- da Inviare per pòrta regolarmente af­
francate - Krivete nome, cognome. Indi­
r l i » , numero di telefono; chi non deside­
ra apparire lui giornale con nome e co­
gnome, lo predai. A tutti tari data rlapo-
ata, pubblicamente o privatamente. Oggi 
rispondono tra gli altri al lettori, sul fasci­
colo n. I «Usi. e sul fascicolo n, 2 «La busta 
paga» Guido Giratami e Alma Palumbo 
deD'lncaCgll.. 

Caloroso grazie 
anche a nome 
della mia famiglia 
Cara Unita - Il Salvagente 

desidero esprimere anche a nome di tutta 
la mia famiglia un caloroso ringraziamento 
per questa nuova, eccezionale iniziativa, che 
sarà di grande aiuto per molti cittadini. Per 
questo motivo è necessario che questa validis­
sima idea sia conosciuta dalla maggior parte 
della gente, e a mio parere va pubblicizzata 
ancora di più di quanto è stato fatto, per far 
capire agli italiani che l'utilità di queste infor­
mazioni è assai più importante dei numerosi 
giochi a premi che imperversano attualmente 
In gran parte dei giornali italiani. 

Cordialità 
Giovanna Galli 

Viareggio 

Anche le sezioni 
del Pei dovrebbero 
difendere i diritti 

Siamo un gruppo di amici di Modena, iscrit­
ti al Pei. Abbiamo ledo con interesse i primi 
due fascicoli del Salvagente e slamo entusiasti 
dell'iniziativa. Finalmente, ci siamo detti, una 
pubblicazione che aiutai cittadini di fronte ai 
problemi quotidiani della vita. Ma, sia pure in 
piccolo, per I problemi di natura locale, non 
potrebbero prendere iniziative slmili anche le 
sezioni del Pei? Sarebbe un fare politica in 
modo nuovo, su questioni pratiche e concre­
te. 

Seguono le firme 

IL SALVAGENTE ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 
salo di costruire delle case con il contributo 
dello Slato, si è messo un contributo, appunto 
la Gessài, e avanti così per quanto riguarda al­
tri soggetti previdenziali. Quindi siamo ài fron­
te a 30 annidi aggiunte, che riflettono il fatto 
che, non avendo lo Stato italiano un sistema fi­
scale adeguato (e come dice la Costituzione) a 
riscuotere da ciascuno secondo le sue possibili­
tà, per soddisfare i bisogni pubblici sì ricorre si­
stematicamente alla tassazione dei lavoratori 
dipendenti. 

te per la soluzione di questo importante pro­
blema. 

Cari compagni. Proprio in questi giorni a 
Modena per iniziativa di un gruppo di sezioni, 
sono in preparazione iniziative del tipo da voi 
sollecitate, 

A Firenze 
«Il bandolo 
della matassa» 

'Il bandolo della matassa» è il significativo 
titolo del Centro di iniziativa per i diritti del cit­
tadino che si e costituito a Firenze su iniziativa 
della Federazione del Pei II Centro, - al quale 
hanno già aderito intellettuali, magistrati, av­
vocati, studiosi, operatori di servizi, giornalisti, 
sindacalisti, pariamenian - viene presentato 
in una conferenza stampa che si tiene oggi e 
sarà inauguralo domani, sabato, ili bandolo 
della matassa», che ha uno spazio autonomo 
presso una sezione del Pei, si propone tre 
obiettivi: raccogliere, schedare, censire, attra­
verso un telefono che sarà attivato gradual­
mente, a partire dal I marzo, due giorni la set­
timana, le domande dei cittadini, fornire infor­
mazioni sui modi In cui è possibile per i citta­
dini far valere i propri diritti, promuovere in­
contri mirati, assemblee e campagne di stam­
pa sul leml di maggior interesse 

Il Centra ha sede in via Cimabue 19, telefo­
no OSM41700. 

Ho pagato la tessera 
sindacale per 15 anni 
senza vederla mai 

La signora Rachele Ori, di Caselle Landi (Mi­
lano), ci racconta questa singolare vicenda-

Scrivo da un piccolo paese, sono operaia 
metalmeccanica in una azienda artigiana. 

Nell'ottobre del 1987 chiacchieravo del tes­
seramento sindacale con mio manto e mio 
fratello' mi dissero che se la (essera sindacate 
della Clsl non mi arrivava a casa, non risultavo 
iscritta, lo pagavo contributi da quindici anni e 
la tessera non mi era mai arrivata Presi il tele­
fono e chiamai la Gsl di Codogno chiedendo 
come mai non mi arrivava la tessera; al primo 
momento risposero che non risultavo iscritta. 
In un secondo tempo mi dissero che H mio 
datore di lavoro si teneva I soldi e che io non 
risultavo Iscritta. Ero al massimo della rabbia, 
anche perché si tratta di 15 anni di lavoro; e 
non ci volevo credere. Continuavo a telefona­
re ogni tanto al sindacato, per avere notizie, 
loro certo non si disturbavano. Dopo alcuni 
mesi mi dissero, ci sono 600 000 lire, facciamo 
metà ciascuno |o dissi che andava bene, cosa 
altro potevo fare? Poi silenzio, per altri mesi. 
ad un'altra mia telefonata risposero che non 
era cosa che si risolvesse in quattro giorni. An* 
cora mesi dì silenzio: alla fine, nel novembre 
1988 andai a Codogno, e seppi che il datore 
di lavoro aveva sempre pagato, e che a Milano 
si trovavano dei soldi in più e non sapevano 
da dove venissero, lo nsposi' non si sono mai 
chiesti in quindici anni da dove venivano7 

Non ho ricevuto nessuna risposta. Incavolata 
dissi, la tessera non la pago più. 

Sono un «nemico» 
apprezzo l'iniziativa 
vi acquisterò ancora 

// dottor Romeo Tacconi, consulente di dire­
zione e organizzazione aziendale, scrive da 
Milana: 

Nella mia vita «esemplare» di cittadino me­
dio, benpensante e ammodo, uomo d'ordine 
e di rispetto (nel senso che rispetto le leggi e 
le autorità costituile, e non certo nel significa­
to mafioso di colui che esige rispetto ed osse­

quio dagli altri), non ho mai comprato •l'Uni­
tà» Per partito preso, lo confesso, o per avver­
sione preconcetta, come preferite. L'ho sol­
tanto letta qualche volta, quando altri mi se­
gnalavano qualche articolo particolarmente , 
•cattivo» o pericoloso, da criticare e «combat­
tere» a mia volta. Ma acquistata mai, per non 
contribuire con i miei soldi a... foraggiare il 
•nemico». La mia idea politica, come si diceva 
una volta, o ideologia, come si dice ogg., è in­
fatti molto diversa dalla vostra O almeno cosi 
ritengo, 

Ma oggi, spinto dalla curiosità di vedere co­
m'è fatto II Salvagente, cosa contiene, a chi e a 
cosa serve (oltre che a diffondere è ovvio, la 
conoscenza del pensiero e dell azione dei co­
munisti), ho compiuto lo storico passo ho ac­
quistato dal mio solito edicolante, per la pri­
ma volta e subendo la sua ironica incredulità 
non senza un certo imbarazzo da parte nva, 
l'organo ufficiale del Pei Naturalmente ho 
preso anche il mio consueto giornale, traden­
do (orse un pizzico di taccagna sofferenza 
per non sembrare di essere passato intera­
mente al nemico. Ma quel che e peggio ho 
trasgredito al rigido principio logico-economi­
co cne mi son sempre imposto e che consiste 
nel divieto di «assumere» contemporaneamen­
te più di un quotidiano al giorno, per vari mo­
tivi, sia pratici che «filosofici» (un eccesso di 
informazioni confonde le menti, le opinioni 
diverse dalle propne creano disagio, la «vent 
a> è sempre e soltanto dalla nostra parte, 
ecc.). Per non parlare del prosaico ma non 
trascurabile motivo del nsparmio (un mio an­
tenato era genovese) Ebbene, a tabi, ormai 
infranto, non mi vergogno di dirvi che non 
rimpiango minimamente ['«obolo» di 1500 lire 
consapevolmente versato nelle vostre casse, 
In ossequio - vorrei dire - al pluralismo delle 
testate e all'in formazione alternativa, oggi tan­
to di moda. Scherzi a patte, ho apprezzato 
molto l'inserto In questione. Dà esattamente 
quello che offre: argomenti «seri», trattati con 
chiarezza e precisione, senza enfasi declama­
toria e nemmeno con eccessiva virulenza op-
tìoititorla (cosa questa che temevo di più);, 
Naturalmente non mancano (mi sarei stupito 
del contrario) gli -spot pubblicitari» in favore-
del Pei. Ma sono molto contenuti, sia nella 
lunghezza che nella forma. Non disturbano. E 
se ve lo dice un ipercritico come il sottoscritto 
potete crederci senz'altro. Ho deciso dunque 
di continuare ad acquistare // Salvagente (e 
con esso la copia dell «Unità» che lo contiene, 
ovviamente), anche se a me, che non sono 
vostro abituale cliente, esso costa 1500 lire in 
più, e non 500 soltanto, quale sarebbe la diffe­
renza supplementare che dovrei sborsare se 
fossi un lettore «normale» del vostro foglio 

Ed ora dopo il dolce (gli elogi), l'amaro (le 
critiche). Per me sarebbe stato meglio che 
aveste continuato a farlo uscire la domenica e 
non il sabato, perché in questo stesso giorno 
un altro importante quotidiano (tutti sanno 
qua! è) «regala» un magazine, al quale sono 
ugualmente interessato. Lo stesso discorso va­
le per il venerdì, a proposito di un altro prima­
rio giornale. A questo proposito, non capisco 
perché non avete voluto tener conto della 
competitività, non certo per voi favorevole, dei 
concomitanti inserti promozionali della con­
correnza. Per orgogliosa sopravalutazione del­
le vostre forze? Per eccesso di sicurezza e 
quindi per spavalderìa? Per una specie dì 
scommessa nei confronti dei lettori, vecchi e 
nuovi?.. Qualunque sia la asposta, mi pare 
che una cosa sia certa: non avete seguito, ap­
parentemente, la logica di mercato e della 
convenienza. Infatti, se oltre al fine sociopoliti­
co di «pubblica utilità», fornire agli italiani gli 
anticorpi informativi, ovvero le autodifese per 
salvarsi dalle grinfie fameliche del governo e 
per immunizzarsi contro la macchina stritola-
tnee dello Stato che, moderno e infernale Mo-
loch, tutto devasta e ingoia, volete raggiungere 
anche uno scopo economico, imprenditoria­
le- promuovere le vendite del giornale (con 
l'acquisizione di nuovi lettori e quindi l'ade­
sione o almeno la simpatia per le idee che 
propugna), non avreste dovuto commettere il 
peccato di presunzione che, dall'alto della 
mia esperienza professionale ('), mi permétto 
di attribuirvi Scusatemi e non vogliatemene. 
In fondo, la mia sincera adesione al Salvagen-
tee la migliore conferma della bontà della vo­
stra iniziativa, proprio perché proviene da uno 
che è al di fuori dell'area di sinistra e non può 
essere sospettato di «connivenza* Grazie del­
l'attenzione, cordiali saluti e auguri di succes-

E così ho scoperto 
che in busta paga 
c'è ancora la Gescal 

Sono una casalinga di Roma quindi sono 
colei che cestisce la busta paga, ma tra tutte 
quelle voci, vocine e vocette non ho mai capi­
to niente, Ho solamente latto i conti con il rea­
le: stipendio lordo tot; stipendio netto tot: c'è 
un divario grandissimo. 

Tra le tante voci, trovo la Gescal, che mi pa­
re sia un ente sparito, E lecito che ci siano an­
cora ritenute sulla busta paga? E ci sarà qual­
che altra voce che ormai esiste solamente «in 
spirito»? 

Bambino allergico: 
anche per lui 
dieta unica? 

Voglio segnalarvi il caso di mio figlio che é 
allergico a certe sostanze contenute nei cibi. 
Ho chiesto che potesse usufruire di una dieta 
particolare alla mensa scolastica ma mi è sta* 
to risposto di no. Il medico scolastico della Usi 
non dovrebbe preoccuparsi anche di questi 
problemi e non costringere un bambino a 
mangiare quello che gli fa male? 

Daniele Scocciati 
Sesto Fiorentino 

Giriamo la domanda al Comune e alla Usi 
di Sesto Fiorentino augurandoci di avere pre­
sto una risposta. 

Pubblichiamo volentieri questa lettera che 
solleva una questione di grande rilievo e infor­
miamo i nostri lettori che è in programma un 
fascìcolo de II Salvagente dedicato ai farmaci 
nel quale ritorneremo ampiamente sul proble­
ma sollevato da) doti. Spadoni. 

Corte costituzionale 
e calcolo 
della «buonuscita» 

La signora Elena Puccioni di Firenze ha te­
lefonato per sottoporci il seguente quesito. In 
qualità di dipendente pubblico fi interessata ai 
meccanismi di calcolo della •buonuscita*. Nel 
fascicolo sulla «busta paga* si fa riferimento a 
una sentenza della Corte costituzionale del 
1988 che legittima l'esclusione del computo 
dell'indennità integrativa speciale dal calcolo 
della «buonuscita». La signora Puccioni chiede 
che venga meglio illustrata la portata della 
sentenza della Corte. 

Anche il signor Adriano De Filippis, funzio­
nario amministrativo e delegato della Cgil, di 
Roma, si riferisce allo stesso problema per ri­
levare che in realtà i dipendenti degli enti lo­
cali ricevono dali'Inadei una indennità di 
•buonuscita» per determinare la quale viene 
calcolato anche l'ammontare della indennità 
integrativa. 

di lire 550) con l'ingiunzione di pagare e la 
minaccia «pena la sospensione della laurea», 
lavorava alla pari a Cagliari, poiché essendo 
lei la maggiore in una famiglia di otto figli 
(padre minatore) non avrebbe potuto affron­
tare gli studi, se non vi avesse provveduto eco­
nomicamente lei stessa. 

Per varie vicende la •matricola 10429» si è 
laureata circa quattro anni fa e, nonostante 
abbia discusso con 110 e lode una tési bilin­
gue, è ancora precaria, o meglio precaria trai 
precari, poiché solo quest'anno le è capitata 
una «supplenza per maternità». 

La «matricola* in questione abita a Guspinf 
(km 75x2 da Cagliari, andata e ri tomo). Per 
tale motivo ha chiesto a me, come sua ex-in­
segnante ed amica, dì provvedere a pagare 
quanto dovuto a questo povero Stato italiano 
che fi, giustamente, deciso a.scovare gli evaso* 
ri. Anche quelli che, come in questo caso, 
evasori non sono, visto che l'ammontare delle 
somme da pagare per ogni anno accademico 
viene fornito dall'Università e probabilmente 
in quel lontano anno accademico ci fu un er­
rore, chiamiamolo veniale, della segreteria. 

Per effettuare tale pagamento sono andata 
prima in un ufficio postate. Qui mi hanno 
spiegato che dovevo nlirare alla segreteria del­
l'Università un modulo prestampato con su 
scritto l'ammontare della somma da pagare. 
Sono, dunque, andata in segreteria, in vie 
chiuse al traffico e in salita (o in discesa), da 
qui nuovamente alla posta, dove, per tassa di 
conto corrente ho pagato altre 900 (novecen­
to) lire. Infine sono andata una seconda volta 
in segreteria. Qui. dove hanno tutto compule-
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Alcuni suggerimenti 
per cambiare gli 
organismi sanitari 

A proposilo delle proposte del Pel, pag. 10 
del fascicolo sulla Usi, riceviamo-da uri^grup-
po di lavoratori comunisti alcune proposte per 
i nuovi organismi sanitari. 

Compili di indirizzo e direzione politica: 
a) governo compartimentale regionale sa­

nitario; compiti: 1) programmazione ed: indi­
rizzò; 2) controllo Ispettivo amministrativo e 
sanitario con funzionari di carriera; 

b) d|staccamenti regionali sanitari con 
compiti ispettivi a mezzo di funzionari (ci si 
potrebbe servire delle sedi delle Province -
enti inutili che andrebbero aboliti - e del per­
sonale amministrativo delle medesime).' 

Gli organismi sanitari: 
a) distretti sanitari locali (ex Usi) composti 

da ex piccoli ospedali per cure ambulatoriali, 
esami clinici, cure fisioterapiche, e brevi de­
genze; . 

b) ospedali territoriali. Da un minimo di 
quattro a otto ospedali per regione, da stabilir­
si in base alla estensione territoriale e al nu­
mero degli abitanti e potenziali degenti. 

I distretti sanitari e gli ospedali saranno «(fi­
dati a funzionari amministrativi In carriera con 
direttore responsabile amministrativo e diret­
tore sanitario responsabile del buon funziona­
mento dei reparti. In ogni distretto ed ospeda­
le un direttore economo sarà responsabile del 
materiale sanitario in dotazione e del suo fun­
zionamento. 

II governo regionale sanitario, su ospedali e 
distretti, avrà compiti di indirizzo, di controllo 
amministrativo e di vigilanza. 

Anche a Lecco 
un centro per i 
diritti del cittadino 

Prende avvio a Lecco l'attività di un centra 
per la difesa dei diritti del cittadino, promossa 
dal gruppo comunista in Consiglio comunale, 
in collaborazione con l'Unione culturale. 
Provvisoriamente, il centro ha sede presso pa­
lazzo Fateli in piazza Garibaldi, tei. 365580. 
Orario di apertura: lunedi e giovedì, dalle 17 
alle 19. 

Il Centro si occupa di Informare sui diritti e 
le forme di tutela che lo garantiscono: in que­
sta attiviti si avvale dell'opera di tecnici e con­
sulenti; svolge un'azione di controllo delle atti­
vità delle istituzioni pubbliche, di sollecitazio­
ne e di proposta per il miglioramento dei ser­
vizi. 

Consiglio di Stato 
e recupero del 
servizio militare 

Caro Salvagente, il mio problema e quello 
del riconoscimento del servizio militare al fini 
dell'anzianità lavorativa e quindi del tratta­
mento previdenziale dei dipendenti pubblici 

Vorrei sapere quale è il provvedimento legi­
slativo con II quale il ministero del Tesoro non 
accoglie le domande e segnala agli Interessati 
stessi che «tale riconoscimento può avvenire 
mediante riscatto con onere a carica degli io-

io busta paga è nata nel 1953 per risponde­
re soprattutto alla esigenza di dare al lavorato­
re una prova del suo rapporto di lavoro con la 
Quale eventualmente sostenere le sue rivendica­
zioni in sede giuridica e contrattuale. All'epoca 
la parte previdenziale era piccola e riguardava 
una minoranza di lavoratori. Quando si e pen-

L'informazione 
scientifica 
sui farmaci 

Da Sant'Elpidio a Mare il do». Manlio Spa­
doni, chimico-farmacista, scrìve: «Ritengo 
motto opportuna la pubblicazione de II Salva­
gente e mi permetto di ricordare che mio pa­
dre, collaboratore della Crìtica sociale di Tura* 
ti, pubblicò nel 1901 un opuscolo dal (itolo: 
Agli operai - La via dell'emancipazione fatto 
con lo stesso spirito della vostra iniziativa. De­
sidero inoltre rilevare, in merito all'informazio­
ne scientifica sui farmaci della quale si parla 
nel primo numero de II Salvagente, che le nor­
me contenute nella legge 23 dicembre 1978 
sono totalmente disattese in quanto essa è af­
fidata alle industrie 
produttrici ed è ovviamente condizionata dal­
ia ferrea legge del profitto. La situazione è sta­
ta ripetutamente denunciata da me e da alcu­
ni cattedratici. Attualmente ci sono ben otto 
proposte di legge sulla materia le quali confer­
mano l'affidamento dell'informazione scienti­
fica alle industrie produttrici mentre ritengo 
che questo tipo di informazione debba essere 
accompagnato da un'altra organizzata dalle 
università, Conto sul contributo de Il Salvagen-

Noi riteniamo la sentenza detta Corte negati­
va perche si è di fatto limitata a sanare una si­
tuazione di conflitto riguardante alcuni com­
parti del pubblico impiego (appunto i dipen­
dènti degli enti locati) rinunciando ad esprime­
re una posizione di principio valida anche per 
tutti gli altri settori della pubblica amministra­
zione Sverò che la Corte invita il governo a ri­
vedere la legislazione ma sarebbe stato meno 
equivoco il suo pronunciamento, se avesse 
esplicitamente affermato il principio che l'in­
dennità di fine rapporto (o buonuscita) deve 
assumere i medesimi caratteri dì istituto previ­
denziale sia per i lavoratori privati che per 
quelli pubblici. 

Cento lire, 
un'evasione 
pagata cara 

Il 6 dicembre 1988 ho pagato lire 100 (di-
consi cento) di .tasse universitarie non paga­
te» per conto di una mia amica. Tale cifra risa­
liva all'anno accademico 1975-76, quando 
l'allora studentessa, a cui l'Università ha indi­
rizzato una cartolina con tassa a carico (tassa 

rizzato, ho capito che stanno controllando tut­
ti i versamenti precedenti l'introduzione del si­
stema computerizzato. Di conseguenza: •Eva­
sori tremate: vi scoveranno tutti!». 

Bene, spero proprio che la mia amica con 
le sue cento lire di «tasse non pagate» contri­
buisca al risanamento del bilancio della Pub­
blica istruzione. Una cosa è certa: sia la mia 
amica che io ci sentiamo a posto, essendo noi 
convinte che le tasse si pagano, anche quelle 
che sollevano l'ilarità degli impiegati dell'uffi­
cio postale e del pubblico presente e la rabbia 
nel povero cristo che, tra l'altro, avrebbe dovu­
to chiedere un giorno di congedo dalle lezio­
ni. 

lo per parte mia sono contenta di avere 
contribuito alla buona riuscita di questa ope­
razione di recupero finanziario, ma personal­
mente avrei un'obiezione da fare (o un sugge­
rimento da dare): perché non tentare di otte­
nere le .somme inevase» con la precauzione 
di inviare al destinatario, al suo domicilio, un 
bollettino di conto corrente precompilato? Si 
eviterebbe di cadere nel ridicolo, ma 1 buro­
crati, probabilmente, non conoscono il signifi­
cato di tale parola. Inoltre, si eviterebbero i 
travasi di bile per il tempo perduto in una si­
mile operazione finanziaria e non si perdereb­
be nessuna giornata di lavoro. 

Cordiali saluti. Gabrieli» Lai 
Cagliari 

Molli lettori suggeriscono al «Salvagenie» una w r i e di temi da trattare: terremo conio delle loro Indicazioni per le quali in­
tanto li r ingraziamo. Vogliamo nello S teno tempo ricordare ebe nel primo contenitore offerto insieme al pruno fascicolo, 
quello «Dal», è pubblicato lo schema di tutta l'enciclopedia del diritti del cittadini. Per comodità del lettore, lo riproducia­
mo qui sopra. SI tratta di 70 fascicoli, che usciranno in un ordine non prestabilito, seguendo criteri di attualità è di equili­
brio Ira I diversi argomenti, e che potranno successivamente essere Integrati e aggiornati. E previsto l'Inserimento di nuovi 
argomenti, e quindi di altri fascicoli, s e via via se ne avvertirà la necessit i e l'urgenza. Un secondo contenitore sarà distri­
buito ira qualche numero: U colore della fascia di copertina, diverso per ogni contenitore, servirà per raggruppare, ad 
opera conclusa, 1 tanti fascicoli relativi a due temi: ad esemplo, il contenitore con fascia blu, Il primo, accoglierà tutu 1 nu­
meri sulla «salute» e quelli sull'«abltmre»; il contenitore verde I numeri su «consumi e ambiente» e su •trasporti e tempo Ube­
ro». E cosi via. Si possono richiedere I fascicoli arretrati alle sedi dell' Urtila di Milano e di Róma. 

Reggio Calabria 

Come il More giustamente dice, ('art 30 
della legge 958/36 prevede cM il periodo dì 
semàio militare è valido a tutti gli effetti :.. e 
per h determinazione dell'anzianità kvoraliva 
ai /ini del trattamento previdenziale dei settore 
pubblico'. 

Sulla concreta applicabilità della nonna in 
questione sono sorte divergenze interpretative 
tra gli enti preposti all'emanazione della circa-
lare applicativa- Ragioneria generale dello Sta­
lo, da un lato, e Dipartimento per la funzione 
pubblica presso la presidenza del Consiglio dei 
ministri, dall'altro. La questione é stata pertan­
to rimessa al Consiglio disiato che ancora non 
si e pronunciato in merito, ignavia una votala-
zione su cui entrambi concordano (e che ap­
pare condivisibile) è che, nel pubblico impie­
go, per dottrina e giurisprudenza costante, 
•trattamento previdenziale- debba intendersi 
esclusivamente quello di line rapporto e non 
anche quello pensionistico. 

In attesa, pertanto, del definitivo parere del 
Consiglio di Stato, la Direzione generale degli 
istituti di previdenza ha emanato una nata di 
servizio in cui precisa che *fa legge 9S8/86 non 
reca innovazioni» alla materia dei aaaamenti 
di quiescenza di sua competenza, per cui resta 
conte- natala precedente normativa che preve­
de la valutazione del servizio militare dì leva 
mediante riscatto (legge 680/38). Facciamo 
presente tuttavia che nel disegna di legge 868 
per il riordinamento strutturale e tunzionale 
degli Istituti di previdenza, è prevista all'art. I 
la valutazione gratuita, a domanda, del servi­
zio militare stesso. 

Per gli insegnanti 
in pensione 
quest'anno 

Caro Salvagente, ad un insegnante che an­
drà in pensione allo scadere de) presente an­
no scolastico, spetta la buonuscita comprensi­
va anche degli ultimi miglioramenti, quelli 
previsti a decorrere dal I maggio 1990, oppu­
re sul solo maturato economico alla data del 
30/8/1989? 

Faccio presente che al Provveditorato di Pa­
lermo e all'Enpas non hanno ancora ricevuto 
disposizioni ih merito. 

Pasquale Lo Re 
Palermo 

L'art. 5 del Dpr n. 399. del 23 agosto 1988 
(accordo per il triennio 1988-90 relativo al 
personale della scuola) al 2 comma espressa­
mente prevede •! benefici economici risultanti 
dall'applicazione del presente decreto sono 
corrisposti integralmente, alle scadenze «nelle 
percentuali previste, al personale comunque 
cassato dal servìzio, con diritto a pensione, nel 
periodo di vigenza contrattuale: Poiché nel 
comma precedente si precisava che le nuove 
misure degli stipendi hanno erlelto sul tratta­
mento ordinario dì quiescenza e sull'indennità 
di buonuscita, non sembrano esserci dubbi che 
a tei. pur avendo cessato il servizio con decor­
renza 30 agosto 1989. spettina anche ì mSjfio; 
ramenlì economici previsti con decorrenza I 
-—' 1990. 

l'Unità 
Venerdì 
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Giovani in fabbrica oggi: 
la fatica di gestire 
la propria condizione 
Cosa fanno partito e Cgil? 

UNO MALUSA (Fgcl Olivetti) 

M Sono un operaio di 25 
anni, lavoro e sono delegato 
sindacale alla Olivetti, fabbri­
ca in cui negli ultimi quattro 
anni sono entrati tanti giova­
ni, operai e impiegati, tecnici 
e progettisti Una frabbrica 
dove questo ricambio gene­
razionale e avvenuto in anti­
cipo rispetto ad altri grandi 
gruppi. Fiat compresa Ri­
cambio generazionale che e 
pero avvenuto con una ge­
stione pressoché libera da 
ogni controllo, da parte delle 
ajieflde 

Il sindacato e tutta la sini­
stra hanno sottovalutato trop­
po I danni derivati dai con­
tratti di formazione-lavoro, e 
più in generale pochissima 
attenzione * stata posta alle 
forme di accesso al lavoro 
Cosi I giovani sono entrati nel 
sistema produttivo dovendo 
dire grane >al padrone» che 
ha utilizzato forme clientelali 
legalizzate di accesso Una 
volta In fabbrica hanno subi­
to il ricatto del posto di lavo­
ro * sono diventati merce di 
scambio nell'accordo sulla 
scala mobile dell 8/5/86 
Ogni tanto però ci diciamo 
che e e un problema di rap­
porto delie giovani genera­
zioni con Il sindacalo, con II 
Pei con la sinistra 

Tutti si aspettavano che I 
giovani in fabbrica avrebbero 
rivoluzionato tutto, ma visto 
che cosi finora non * stato, si 
migliorano un «eco gli accor­
di capestro latti (tei passato e 
non si va oltre generiche vo­
lontà Come possiamo In­
camminarci per la giusta stra­
da aliare? SI potrebbe lotelare 
a capire gli errori, s dotarci di 
strumehjr di *h«l|slJI linde-
caio potrebbe incominciate a 
proponi non pio Con Schemi 
vecchi |»goc|(*hti,_m» in ter­
mini. IWPVI, aperto e disponi­
bile a mettersi in tjpqiijfeoa, 
penila ,«d i«fc«iitegl*-
che plinti alla sindacalizza-
zione di questa nuova gene­
razione di lavoratori 

La Fiat mostra chiaramente 
una strategia, con i suoi re­
parti asettici per I giovani, 
con I •tutori-, con le Inchieste 
e le «settimane blu» nelle 
«Mole pubbliche La Olivetti 
ha puntato ad imporre una 
cultura Individualista con 
I accesso clientelare, «oh la-
collazioni a sindacali liloa-
zlendali, puntando ad un 
conflitto moderalo e che non 
trpvl sbocchi coìletlivit ma in-
dMdUlnwMzletHie,« sog­
getta che risalve I problemi. 

Anche nella mia realtà non 
sono molti gii Iscritti al sinda­
cato, e non certo perché 
scottati dalle ristrutturazioni. 
CI sono alcuni giovani dele­
gati, ma vivono spesso «I 
margini del sindacalo, In dif­

ficoltà, senza diventare sog­
getti di Ione cambiamento 
neanche per le questioni che 
riguardano I giovani lavorato­
ri Allora, a me paté che nel 
documento congressuale 
debbano trovare spazio que­
sti temi, e con forza si debba 
affermare che per la Cgil ci 
sarà rifondazione se sarà una 
«rilondaziDne giovanile* e se 
cioè II ricambio generaziona­
le nel mondo del lavoro si 
tradurrà in forza sindacalizza­
ta, se troverà spazi e disponi­
bilità. Ma bisogna incomin­
ciare a dire che - se slamo In 
presenza di una grande que­
stione del diritti a partire dal­
le discriminazioni per I •sin­
dacalizzali» nella Fiat (e be 
ne ha tatto il Pel a sollevarla 
con forza) - c e un altra 
grande questione di demo 
crazla e di diritti negati cioè 
il diritto alla rappresentanza 
per milioni di giovani lavora­
tori nella piccola e nella 
grande Impresa Ed a negare 
questo diritto, ad oggi, è pri­
ma di tutto la Fiat e la sua fi­
losofo, ma anche il sindaca­
to ha le sue responsabilità 
det|ate dai limili culturali ed 
organizzativi 

Quali bisogni allora, quale 
il vissuto di questi giovani 
quali condizioni nel sistema 
formativo, quali da disoccu­
pato, quali forme di organiz­
zazione, anche autonome, 
dei giovani nel sindacato? 
Queste domande devono tro­
va»! a pieno titolo, per I Im­
portanza strategica che han­
no per la sinistra, nel nostro 
dibattito congressuale e nella 
nostra azione politica quoti­
diana E rifiutando I Idea di 
qualche accademica tavola 
rotonda sulla questione glo 
vanite (come slamo abituati 
a (are), penso ad un partito 
•uno», che comprenrféfinaln 
tondo la portata e I urgenza 
di queste ques|r$% Y(Ji,po. 
ne In modo umile, che pensa 
agli strumenti di contatto e al­
le forme di organizzazione, ai 
contenuti della nostra politica 
uscendo dagli schemi di que­
sti anni, al modi del nostro 
lar politica ed agli ostacoli 
che pongono ali Ingresso del 
giovani nei partito Questo 
stesso ragionamento vale, ed 
in modo ancora pia urgente 
per la Cgil che si avvia alla 
conferenza di organizzazione 
e che deve porsi 11 problema 
di come tradurre in politica 
quel patrimonio grande, an­
che se non nel numeri, che 
Sono quegli strani ragazzi 
che, nonostante tutto, sono 
entrati nel sindacato, tanno i 
delegati nelle più svariate 
realtà ed aspettano solo di 
essere utilizzati in modo pro­
ficuo, di rappresentare se 
stessi ed I loro coetanei 

Il nuovo Pei come avangu.ardia 
di una sinistra transnazionale 
M Bisogna avere il senso -
senza drammatizzazioni -
dell assoluta eccezionalità del 
passaggio storico attuale del 
Pei Siamo chiamati - com è 
stato in altri momenti cruciali 
del nostro percorso - a osare 
un operazione strategica im­
mensa che, lungi dal farci per* 
dere radici e memoria, sappia 
reinterpretare anche con mu 
(amenti radicali la nostra fun­
zione I documenti le recenti 
iniziative politiche del gruppo 
dirigente e I apertura di una 
ricerca teorica davvero com­
plessa sul nesso tra liberta ed 
eguaglianza si muovono in 
questa direzione 

Sento il bisogno - per dare 
forza alla nostra polìtica di og­
gi e non certo per fuggirne -
di prospettare, come dire, un 
pnzzonte estremo della nostra 
ri fondazione Estremo in gra 
do cioè di muovere su un 
tempo lungo entrando effetti* 
Vamente e non verbosamente 
in conflitto con le strategie dei 
grandi gruppi capitalistici, e 
prospettando un nuovo itine­
rario socialista 

Ci dobbiamo proporre di 
partecipare alla fondazione di 
un nuovo parato (o meglio di 
una nuova forza politica) del­
la sinistra europea L'Europa 
dei popoli, della gente che la­

vora delle donne, dèi giovani 
non può essere priva di un 
soggetto politico - forse sotto 
forma di confederazione di 
soggetti - che metta le basì 
della «sovranità politica del 
popolo europeo», come si 
scrive nel documento Questa 
mi pare la logica e necessaria 
conclusione di un impianto 
già largamente presente 
Schematizzando la crisi della 
sinistra è anche (e forse so­
prattutto) crisi dell idea di un 
socialismo nazionale - e delle 
sue forme di Stato sociale -, 1 
grandi poteri economici sfug 
gono al controllo democratico 
e operano per determinare 
nuove forme di forza di potere 
politico - di tipo neoautonta-
no - solo una sovranità del 
popolo - e la definizione di 
nuove entità continentali e 
persino planetane di governo 
democratico - è la frontiera 
attraverso cui le istanze socia­
liste, comuniste, progressiste -
nvisitate e nnnovate - posso­
no affermarsi Nessun euro­
centrismo che, anzi, dobbia 
mo ambire a un idea di Euro­
pa più vasta dell attuale Cee, e 
oggi il movimento gorbacio* 
Viano rappresenta la naturale 
sponda per una coraggiosa 
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fuoriuscita - anche con deci­
sioni parziali che non minino 
la sicurezza interdipendente -
dalla logica dei blocchi 

Quale sinistra, ci si pud allo­
ra domandare II punto non è 
quello di un approdo tardivo 
del Pei al movimento socialde­
mocratico - pur dovendosi n 
cercare con esso le strade più 
comuni e gli Intrecci più profi­
cui - ma quello di una sfida 
intemazionale (o transnazio­
nale, come giustamente dico­
no I radicali) che permetta nel 
prossimo decennio di costrui­
re un credibile patto politico 
ed organizzativo tra differenti 
correnti, esperienze, tenden­
ze. movimenti delta sinistra 
europea in senso lato Ciò che 
colpisce è che accanto atte 
forze storiche della sinistra si 
configura una larga Sinistra 
diffusa a volte politicamente 
rappresentata (pur in forme 
discontinue e contradditto­
rie), a volte presente solo nel 
sociale (mi nfensco in parti­
colare al movimenti di ispira­
zione religiosa che in larga 
parte del continente sono i 
principali animatori di iniziati­
ve per la pace, per l'ambiente, 
per la solidarietà) e ancora 
più in là a milioni di Individui 

oggi catturati o bloccati dalle 
forze moderate e che potreb­
bero invece essere attratti da 
una prospettiva che delinei 
più giustizia sociale in una di 
versa qualità del produrre del 
comunicare del vivere 

E 1 identità dei comunisti 
italiani? La nostra identità tro­
verebbe pnma di tutto espres­
sione nel fatto che ci mettia­
mo ali avanguardia di un pro­
cesso di questa portata sottoli­
neando davvero la nostra ori­
ginalità antidogmatica E poi 
né I Europa né una tale prò 
spettiva politica per la sinistra 
europea potrebbero essere 
pensate con vecchi schemi 
•nazionali* si tratta piuttosto 
di puntare ad una confedera­
zione appunto che consenta 
alle diverse identità politiche e 
culturali di esprimersi, di con­
taminarsi, di mutare 

Non ha avuto il Pei questa 
capacità ne) 21 nel 26 nel 
44, nel 56, nel 68' e non è 
stato cosi anche per tante altre 
forze della sinistra europea7 

Certo si prospetta una lotta 
politica dentro la sinistra euro­
pea - anzi essa è già in corso 
- sugli Indirizzi da perseguire 
Una lotta politica che è anche 
una ricerca teorica e non è 

anche questa la qualità nuova 
di relazioni tra Pei e Psl che il 
documento propone e che 
già si manifesta nell iniziativa 
delle ultime settimane7 

Qualcuno insinua, a questo 
proposito, che dietro tali rifles­
sioni ci sarebbe I accettazione 
di un destino slavato di una 
sorta di «partito democratico! 
Lasciamo stare I ragionamenti 
sui fermenti positivi che ci so­
no anche negli Usa, ma par­
tiamo da una tradizione politi­
ca ben diversa che non solo 
non ci consegna la rinuncia 
alla trasformazione della so­
cietà, ma che ci invita nel 
1989 a cimentarci - proprio in 
nome delle nuove ingiustizie, 
dei problemi ambientali, della 
cnsi del capitalismo come cri­
si di un modello mercificato di 
civiltà - verso orizzonti nuovi 
Certo la democrazia, la sua 
estensione in ogni campo del­
la vita politica della società, 
dell economia e del lavoro, 
del rapporto fra i sessi, di 
quello con la natura, la non 
violenza la conquista di più 
autodeterminazione nell esi­
stenza di ognuno sono carat­
teri costitutivi di questa pro­
spettiva europea e del nuovo 
Pei 11 nuovo socialismo ha bi­
sogno di nuovi «oggetti politi-

D documento è già invecchiato, 
propongo un atto della Direzione 
tal Non lo si pud negare La 
preparazione del congresso 
nazionale, a meno di due me­
si dal suo svolgimento, | 
de molto a rilento. Il i" 
sui temi con» 
sviluppai»!,jfl, , , 
e quindi partecipazione del 
compagni che rischia di rima­
nere interiore ella gii scarsa 
partecipazione che si registrò 
nelle sezioni In preparazione 
del precedente congresso di 
Firenze Eppure vi e stata in 
questi ultimi tempi una ripresa 
di interesse tra le forze politi­
che e nell opinione pubblica 
In rapporto alle iniziative di 
intervento del partito nel di­
battito e nella lotta politica 
Come si spiega questa appa­
rente contraddizione? E im­
portante ricercarne le cause 
se non si vuole accentuare an­
ziché colmare il distacco di 
una maggioranza, che Segue 
passiva e senza partecipazio­
ne con il nuovo vertice che 
cerca di moralizzare lezione 
del partito 

Una delle ragioni fonda­
mentali e dovuta, a mio pare­
re alia manifesta incapacità 
del documento congressuale, 
approvato dalla maggioranza 

del Ce nei suol Indirizzi 
orientamenti generali, di torni­
re all'insieme delj» 
sue organizzazioni i 
stimoli necessart a 
un'appoislbnata partecipati* 
n« dei compagni, Del testo 
t'ormai palese inadeguatezza 
del documento e messa in ri­
salto dagli «Viluppi anche Im­
petuosi e Innovativi delle vi­
cende politene nazionali e in­
temazionali in questi ultimi 
mesi, tanto da corteggerà o 
modificare le stesse indicazio­
ni operative che nel docu­
mento sono contenute Basti 
pensare agli eventi Intemazio­
nali per i quali si è resa oppor­
tuna la convocazione della 
apposita commissione del Ce 
per rendere possibile un ag­
giornamento di analisi e di 
prospettive politiche di fronte 
alle novità che stiamo viven­
do Ma ancora sul piano inter­
no le iniziative che presentia­
mo, vedi il fisco e il risana-
mento della nanza pubblica, 
sono giustamente proposte 
secondo una impostazione da 
•governo ombra» che nel do-

FANTI (Bologna) 

cumento non viene neppure 
citato, ma che invece sempre 

sa alla nostra politica, per 
mettere alle corde l'incapacità 
di governo del pentapartito e 
le difficolti crescenti delle I » 
ze politiche a costituire una 
maggioranza compatta 

Per superare ogni impaccio 
che limita o frena il dibattito 
congressuale, mantenendolo 
ancorato ad un documento di 
difficile lettura ed interpreta­
zione, io credo che si renda 
necessaria una presa di posi­
zione collegiate della Direzio­
ne dei partito che, non nnne-
gando gli indirizzi e gli onen-
tamenu generali già espressi 
metta a fuoco I temi attuali 
degli scontn in atto sul piano 
Intemazionale e nazionale, in­
dichi gli interventi da compie­
re, orienti 11 dibattito delle se­
zioni sui contenuti e sulle ini­
ziative politiche da realizzare 
liei vivo della lotta politica, 
anche in vista dell ormai pros­
sima campagna elettorale eu­
ropea per far cosi uscire I n 
sieme del partito da ogni aite 

sa passiva e rinunciatane 
Se questa proposta fosse 

accoda, un altra opportunità 
sarebbe ijfteftg aMpirezIone 
a condizione di rendere aper­
ta e trasparente la formulazio­
ne di questo aggiornamento 
politico, indicando cioè con 
Chiarezza le posizioni o le op­
zioni diverse che sulle scelte 
indicate si dovessero manife­
stare al suo Interno, Sarebbe 
un modo immediato e diretto 
per dare attuazione a quella 
riforma per un nuovo Pei, sul­
la quale tante parole vengono 
spese Sarebbe cioè il segno 
concreto del defimuvo^affos-
samento del centralismo de­
mocratico l'abbandono cioè 
di quel principio e di quella 
prassi che ha rappresentato, 
per tutti i partiti comunisti che 
I hanno assunto, lo strumento 
di potete interno per consenti­
re a gruppi ristretti II dominio 
sulla vita del partito imparti­
to comunista che miglia esse­
re democratico deve darsi re­
gole che siano del tutto diver 
se rivolte soprattutto a rende­
re possibile e organizzata la 

partecipazione dei suoi Iscritti 
alle scelte politiche ed alla lo­
to applicazione, iniziando ap­
punto con il rendere non se­
greto, ma aperto e pubblico il 
processo delle Iota formazio­
ne * 

Anche per noi c'è ancora 
molto da fate Basti pensate 
alla decisione del Ce di qual­
che anno fa di dare pubblicità 
alle riunioni della Direzione. 
affidando ad una apposita 
commissione il compito di 
presentare proposte che ne 
regolassero le modalità 
Edoardo Pema che queste in­
novazioni nella vita Interna 
considerava essenziali per 
ogni elfettivo rinnovamento, 
contribuì ai lavori di questa 
commissione, ma non ebbe la 
soddisfazione di vederne le 
conclusioni Altrettanto noi, 
che quella decisione appro­
vammo tutto continua ad an­
dare avanti come pnma, in 
modo del tutto anacronistico 
Quale partito politico ha reso 
trasparente cristallina in tutti i 
suoi aspetti la propna vita in­
terna'' Nessuno certo Ma pro­
prio per questo lo dobbiamo 
fare con urgenza noi comuni­
sti italiani 

Capitalismo e socialismo 
I fatti devono indurci 
all'intelligenza critica 
non al suicidio teorico 

OLMO MANCINI (Roma) 

• • Aldo Schiarane In uno 
scntto su (Repubblica», ci ha 
fornito un panorama piuttosto 
fantastico la produzione nle-
vante dei beni immateriali ri­
spetto al lavoro «duro» e «so­
cializzato» sul quale si incardi­
nava I Impianto teoretico del 
marxismo avrebbe quasi d in­
canto portato 11 capitalismo 
ad una rivoluzione autogestita 
che oltre a spiazzare 1 residui 
pruriti rivoluzionari del Pei. 
avrebbe decretato il crollo 
(non 6 chiaro se definitivo) 
dei miti e della ipotesi di tra 
sformazione socialista 

Ritengo che nessuno ose­
rebbe negare oggi ime 1 Insor­
gere impetuoso della innova­
zione e della- rivoluzione tec­
nologica non abbia posto a 
tutti problemi nuovi di grande 
portata e, quindi, scenari eco­
nomici e sociali inediti nspet-
to al passato Se negli ultimi 
decenni II capitalismo è ap­
prodato ai fasti del micro-pro­
cessore, con tutto quello che 
ne è conseguito, la responsa­
bilità di questo esito non e di 
Mara (che peraltro non ha 
mai preteso di scrivere la sto­
na del futuro), ma semmai di 
taluni depositari del moderno 
pensiero economico le cui 
previsioni talvolta non sono 
state confortate né da sintesi 
epocali, ne dalle cronache 
congiunturali 

Stiamo attenti a non farci 
folgorare dalla società dei, be­
ni immateriali fino al punto di 
non vedere la persistenza, an­
che crescente, di Ingiustizie 
materiali vecchie e nuove Sp 
cosi fosse le critiche al neóli-
beralismo (pia acute, talvolta, 
nell area moderata che non in 
quella della sinistra), perché 
mal sarebbero state formula­
te' 

I beni materiali continue­
ranno, Svnaftente, ad essere 
P»>*WtWne W f 1 * |a so», 
cwtà non potrebbe davvero vi­
vere solo di attività finanziaria 
Non vorrei che dopo anni di 
critiche per una industna sen­
za servizi, pensassimo ad una 
società di serrai senza irdu-
stna 

Già oggi i pM seri osservato­
ri valutano con motivata 
preoccupazione il massiccio 
ed irrazionale spostamento di 
immense risorse in attività pu­
ramente finanziarie e a detn-
memo delle attività o dell im­
pegno produttivo E poi, I la­
voratori dell'industria in tuta o 
in camice bianco, I lavoratori 
impegnati non producono an­
cora oggi, più di ten, valore e 
plusvalore che diventa in gran 
parte profitto' È superata la 
società m cui la produzione 
evidenzia un valore sociale, 
mentre il prolilto un privilegio 
individuale? Si e forse estinta 
la società nella quale una mi­

noranza diviene sempre pia 
potente e più ricca e una 
maggioranza che avverte, vi­
ceversa, il fenomeno materia­
le di un Impoverimento relati­
vo e anche assoluto? Si badi 
bene, non Impreco per un In­
veterato vezzo Ideologico 
contro il profitto, ma contro 
l'appropriazione capitalistica 
individuale e di sesto. Ogni 
azienda, ogni attività econo­
mica per alimentare un siste­
ma di riproduzione atlaigate 
deve necessariamente produr­
re un valore suppletivo, un 
profitto, un differenziate posi­
tivo tra costi e ricavi. C» è ve­
ro per ogni attività economi­
ca, tanto che si svolga In sin* 
società capitalistica, quanto in 
una società socialista Ciò che 
si deve mettere in discussione 
è la destinazione de) profitto, 
la sua utilizzazione asociale. 
la sua trasformazione In rendi­
ta speculativa e parassitarla^ 
La risposta capitalista o socia» 
lista » questo problema non è 
davvero agnostica Su questo 
fronte non e il marxismo clas­
sico ad essere fragile, ma tutu» 
una scuola di pensiero econo­
mico e sociologico •moder­
no» 

£ ben vero che. 1* società 
moderna non pud essete lette 
con I testi dell800 Queste* 
una verità che riguardi non 
solo II marxismo, me tutti i 
classici della economia politi­
ca di quell'epoca. Oggi del 
marxismo non interessano 
tanto e solo I suol valori prole-
Uri ma il suo metodo scientifi­
co di ricerca, di inlerprelazio-
ne dello sviluppo, con tulli l 
congeniali aggiornamenti e 
arricchimenti di processo che 
questo pensiero non nega the 
presuppone La stessa pere-
stroika non avrebbe oggi la 
forza, dirompente che evWerh 
« M * eofbàciovnon rewsse 

j wWamenie collegata alla dv*-
, luiazione del valori originari* 
creativi del marxismo. 

Pensare marxista non Ci 
porta, pertanto, a nessun •sui­
cidio teorico» ma vfceveiH 
procura nuovi stimoli a quella 
•intelligenza criticai di cui 
hanno bisogno non solo I co­
munisti Il marxismo non ha 
mal stigmatizzato lo sviluppo, 
Il progresso e l'Innovaztoiie, 
anzi lo ha ritenuto indispensa­
bile e inarrestabile Chissà te 
tornando * ragionare, e non « 
decretare con faciloneria sulle 
mutazioni genetiche e tulle 
epoche che si aprono e che si 
chiudono nell'arco di un mat­
tino. dovessimo riscoprire che 
è proprio I impetuoso e diver 
silicato sviluppa delle fon» 
produttive che invoca una 
maggiore domanda dt demo­
crazia e la nascita di una so­
cietà più civile, giusta ed Mm*' 
na? 

Rapporti unitari col Psi? 
Non siamo più negli anni 60 
• • La seconda parte del do­
cumento politico per il XV!!! 
Congresso, e in modo spesiti 
co II paragrafo S, pare essere, 
ed * già quello che solleva le 
maggiori discussioni ed obie­
zioni. In effetti, il tema dellW-
temanoti democratica. In gene­
rale, e particolarmente quello 
dei nostri rapporti con il Psi, è 
il più difficile In sé, oggettiva-
mente li Intatti stanno le diffi­
coltà reali della nostra politi­
ca E dove? Nel fallo che, dal 
79 In poi, con il costituirsi del 

governo pentapartitlco, il Psi è 
entrato a far parte In modo 
non accidentale, ma Sempre 
più organico, del blocco con-
servatole-moderato che domi­
na la politica italiana La do­
mina da oltre quarant anni II 
fondamento e I asse di questo 
blocco 0 dato dalla De, ma il 
partito socialista, in taluni im­
portanti momenti della vicen­
da politica, si e palesato come 
I ala marciarne di uno sposta­
mento a destra di questo 
schieramento, anche se ciò 
non ha fatto che ribadire una 
sua subalternità alla politica 
democristiana Cosi è stato 
con il decreto sulla scala mo­
bile allora con le più recenti 
posizioni nel confronti della 
magistratura, contro il voto se­
greto In Parlamento sino alle 
proposte per la repressione 
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giuridica dei drogati A c|o si 
aggiungono (e ricorrenti sug 
gestioni a favore di una Re­
pubblica presidenziale Al 
tempo stesso, su questioni di 
politica estera e in questi 
giorni, sul problema del rap­
porto governo sindacati a prò 
posilo del fisco il Psi si è dille 
renziato a sinistra Neil insie 
me però la differenziazione a 
destra o a sinistra nei confron 
ti della De, ali interno del 
blocco conseivatore modera­
to non pone in discussione il 
blocco medesimo II Psi pun­
ta, come si dice nel documen 
to ad una • collaborazione 
concorrenziale con la De » 

Vi i tra la situazione odier 
na e quella del centro sinistra 
degli anni Sessanta una prò 
fonda differenza Essa sta nel 
fatto che allora il Psl era entra 
to nel governo con una sua 
proposta di programma di n 
forme abbastanza organica e 
I aveva posta come condizio­
ne della sua permanenza nel 
governo medesimo (anche se 
non mancarono certo le in 
certezze e I cedimenti) Ma 
insomma passando nella 
maggioranza governativa 
mentre II Pei reslava ali oppo 
sizlone, il Psl non aveva allora 
rotto tutti I vincoli di una poli­

tica unitaria A me pare che le 
obiezioni che si muovono al 
capitolo sull alternativa, e so­
prattutto al paragrafo quinto, 
si muovano secondo una |l 
nea di politica unitana tra co­
munisti e socialisti che ancora 
reggeva ed era valida nel pe­
riodo del centrosinistra ma 
che ora non è egualmente 
possibile Ben diverso e più 
arduo è oggi il compito di sca 
vare nelle contraddizioni in 
cui il Psi si colloca di fare 
emergere la condizione di su­
balternità alla De a cui si con­
danna La possibilità di un re­
cupero del Psi ad una politica 
non diclamo di unità ma di 
intesa delle sinistre esige una 
lotta di ben altra iena di ben 
altra difficoltà 

Vi sono state trasformazioni 
nel modo di essere del Psl che 
certo non sono irreversibili, 
ma che non possono essere 
sottovalutate (Cosi mi pare 
faccia Invece Gerardo Chiaro-
monte nel suo Intervento del 9 
gennaio scorso) 

Non si può tuttavia trascura­
re il fatto che, in questa situa­
zione si determinano nel no­
stro partito atteggiamenti erra 
ti a cui non si deve indulgere 
Un atteggiamento risentilo nei 
confronti dei socialisti che 

tende a fare di essi il nemico 
principale, dimenticando che 
il fondamento del blocco di 
potere che dobbiamo battere 
sta nella De e quindi questa è 
l'avversano pnncfpale (Il che 
non signilica dimenticare o 
sottovalutare II carattere di 
massa di questo partito le sue 
contraddizioni cosi come le 
differenze ed anche le con 
traddiziom che si aprono tra 
questo partito e te diverse for­
ze cattoliche) Cosi si delinea 
la tendenza a ritenere che 
per battere il blocco di potere, 
la sua (orza principale - la De 
-, il colpo principale debba 
essere rivolto contro la forza 
intermedia contro il Psi Sono 
enon da combattere con de 
cisione 

Ciò detto però non pro­
porrei di rìsenvere il capitolo 
sull alternativa àemocratica 
Non che esso non possa esse 
re perfezionato ma nel senso 
che esso non deve essere so 
stanzialmente ripensato - a 
mio parere - come alcuni 
compagni propongono Ag 
giungo anzi perfezioniamolo 
pure ma non cercando ! unità 
per mezzo di mediazioni che 
diminuiscano la chiarezza 
Niente di grave se u differen 
ziamo di fronte a problemi di! 
fiali e complessi ma guai se 
impasticciamo 

Errata 
corrige 

DA PAOLO CIOFI 

•Nella tribuna del 30 geo 
naia, alcuni refusi e un o 
missione hanno sostan­
zialmente modificato in 
alcuni passaggi il senso 
del mio intervento La fra­
se "la rivoluzione infor­
matica sollecita una visio­
ne non tradizionale e già 
vista della democrazia 
economica" diventa un 
non senso come è awe 
nuto nel testo pubblicato 
se si toglie la parola "in 
formattea" E poi, più sot­
to "un grande problema 
di democrazia economi 
ca e politica" è diventato 
"un grande problema di 
democrazia, economia e 
politica" Infine la frase 
E un nodo da affrontare, 

un tema che ci tocca da 
vicino " è slata cosi tra* 
sformata "E un modo da 
affrontare un tema che ci 
tocca da vicino''» 

DA VALERIO 
CALZOLAIO 

•Nella tribuna del 27 
gennaio sono apparso 
inopinatamente resi 
dente a Catanzaro So­
nò invece un dirigente 
regionale delle Marche» 

Il sistema tributario 
come questione demoeratìca 
M Nel documento precon 
gressuale non viene dato at 
cun rilievo alia questione fi­
scale, mentre nelle ultime set 
limane e in queste ore stiamo 
assistendo ad avvenimenti 
che dimostrano 1 enorme im­
portanza sociale e politica di 
quella questione nella società 
italiana È possibile ritenere 
che il problema del fisco non 
sia stato ntenuto importante e 
tale da acquistare un nlievo 
congressuale dagli estensori 
del documento? Sostenere 
che il nostro sistema tributarlo 
è profondamente ingiusto è 
considerato quasi un luogo 
comune da parte di un certo 
giornalismo, il quale reagisce 
spesso con espressioni rasse 
gnate come se ci si trovasse 
di fronte a una malattia croni 
ca inguaribile o alla constata 
zione della impossibilità di af 
frontare e risolvere il proble 
ma dell ingiustizia fiscale Na 
Moralmente sono reazioni del 
tutto sbagliate che dimostrano 
la mancanza di conoscenza 
delle reati dimensioni del fe­
nomeno nonché del modo 
banditesco con cui si compor 
la una classe dirigente politica 
che si ritiene intoccabile e 
pertanto può (are quello che 
vuole 

Perche gli uffici fiscali con 
trollano meno dell uno per 
cento delle dichiarazioni pre 
semate' Perché per tanto lem 
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pò non si fi voluto affrontare il 
problema del cosiddetto dre 
naggio fiscale7 Perché i lavo-
raton dipendenti pagano qua 
si tutto e gli altri pagano quel­
lo che vogliono? Perché i gua­
dagni di borsa non vengono 
assoggettati a tassazione? Per 
che il catasto non viene orga 
ntzzato e ora è tale che con 
sente I evasione di una cospi 
cua parte dei redditi immobi­
liari? E le domande potrebbe 
ro continuare Non è difficile 
dare delle nsposte e una è 
questa 1 evasione fiscale si 
annida soprattutto in quelle 
categorie che votano per l 
partiti che sono al governo da 
vari decenni in particolare 
per la De Ce tra loro un ac 
cordo tacito e è un mandato 
tacito e quasi vincolante che 
viene dato a quei partiti dai 
loro elettori Di qui il doppio e 
famigerato regime fiscale in-
staurato con i decreti del 
1973 secondo cui vi sono ca 
tegorie che sono costrette a 
dichiarare tutto e pagare in 
conseguenza e categone che 
dichiarano quello che voglio­
no e pagano quello che vo­
gliono e che sanno bene co­
me gli uffici fiscali non sono 
organizzati per controllare le 
dichiarazioni Di qui gli scan 
datosi condoni fiscali periodi­
ci del tutto immorali, tipici 

dei paesi del Terzo mondo e 
che offendono fortemente i 
contribuenti onesti Gli evasori 
sanno bene che gli uffici fisca­
li non sono organizzati per 
controllare le dichiarazioni, 
perché si vuote che non h sta-
na 

In quanto al cosiddetto dre­
naggio fiscale occorre rilevare 
alcune strane contraddizioni e 
anche incomprensioni che 
vengono nscontrate anche 
nella sinistra politica e sinda­
cale Quando si chiede che 
venga sancito il principio au­
tomatico secondo cui, Se I in­
flazione supera il due percen­
to il drenaggio fiscale non 
venga applicato esplicitamen­
te si riconosce che la parte di 
scala mobile che si ncava in 
relazione a quella parte d in 
flacone che supera quella 
percentuale, non deve essere 
tassata Stranamente però, si 
dimentica che tutti gli scatti di 
scala mobile che si sono suc­
ceduti negli anni non doveva­
no essere considerati redditi e 
come tali erano Intassablti, 
perché costituivano «ilo com­
pensazioni parziali delle per­
dite causate dati inflazione 11 
reddito non è che flusso di rie 
chezza in più che si realizza 
nel corso dell anno per la no­
stra attività e come tale deve 

essere tassato Non può essere 
considerato reddito il denaro 
che si riceve a parziale com* 
pensazione della perdita dt 
potere d acquisto del reddito 
reale dovuto ali inflazione Se 
in passato si fosse affrontato 
alla radice questo problema, 
oggi non ci troveremmo a do­
ver affrontare il fisca) drag 

L attuale classe dirigente 
preferisce farsi prestare dai cit-
ladini abbienti quelle risorse 
che dovrebbe poter riscuotere 
attraverso le tasse, pagando 
un compenso che cresce sem­
pre più e che ha portato il de­
ficit dello Stato « cifre da e * 
pogiro 

Da ciò deriva che l'attuale 
classe dirigente non intende 
affrontare alla radice il proble­
ma del) ingiustizia listale per­
ché ciò significherebbe caro* 
bmre i suoi rapporti con ì pro­
pri elettori Eà ecco come si 
arriva alla famosa società dei 
due terzi II sistema tributario* 
anche un termometro dell» 
democraticità di Una società. 
S| può parlare di una buona 
democrazia quando il gover­
no riesce a far rispettare il 
principio costituzionale se­
condo cui ogni cittadino forni­
sce allo Stato ie risorse a se­
conda della propria capacità 
contributiva Nel nostro paese, 
quindi, siamo lontani da un 
buon coefficiente di democra-

12 l'Unità 
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ECONOMIA&LAVORO 
Bolaffi 
«Non ho 
ancora 
deciso» 
• • MILANO Bolaffi allora la­
scia la Floro per il ministero 
del Lavoro? La domanda « le­
gittima specialmente dopo 
I Intervista «ne l'ex responsa­
bile del settore auto della 
Fiom. dimissionarlo per con­
tristi sorti sulla conduzione 
delle usttallve ali» Rat, ha ri 
lascialo Ieri al .Giorno. Il tito­
lo del quotidiano milanese 
non lasciava dubbi «Eccoper­
ché lascio Trenlin per Formi­
ca' Eppure BolaMI non ha an­
cor» scelto 4 «ero - allenila 
Bolaffi T ho questa proposta 
del ministero, sulla quale non 
ho ancora preso una decisio­
ne definitiva. Si tratta di una 
proposta di cui innanzitutto 
parlerò coi) 1 compagni della 
Fwm.ìMBl ritengo proprio che 
Sia mio preciso dovere parlar­
ne con loro. 

Bolalll, peraltro, sulla scia 
delle notizie apparse in questi 

?lomi e specialmente dopo 
Intervista di ieri al «ionio. 

non intende sbattete la porta 
al sindacato .Vorrei solo che 
le mie dimissioni dalla (Torri -
•Dermi - non venissero 
drammatizzate, che venissero 
considerale un latto fisiologi­
co, che la parte della normale 
«^llftttca i><illiic!|f E ancora 
•Quello che <nil preme, e so 
che non * tacile, e rompere jl 
circolo vizioso per cui (I cam­
bia lavoro se si tradisce, se si 
la l'abiura. Non » questo li 
mio caso. Spero, se la mia ri-
conversione riuscir», di conti­
nuare il mio contributo Sem­
plicemente da un punto di os­
servazione, da un ruolo drver-

*a» , « 
Bolalll pero al ministero del 

Lavoro cot| lart? .Non slamo 
ajgwaiaffirrtlpwfalfe 
trtuV 3l utia^mi1 propósta 
4nt$rcda *?PProfo«1dl|6 Co* 
munque II mestiere che lo li' 
re lo e quello del sindacato, 
quindi potrò essere utile su te­
rni come quelli dell'occupa. 
zlone, del mercato del lavoro, 
* perché mi, anche delle 
grandi vertenze Ma non-e'e 
«aio nessun accordo sul latto 
che debba continuare ad oc­
cuparmi della vicenda Rat. 

SI era parlato eriche di .rot­
tura polliica con la Flom., Il 
«the, ha provocato una serie dì 
precisazioni U prima da par­
ie dello stesso Bolalll che ten­
de i din che con la flom ho 
M i o e ho «Itimi rapporti e 
che ho concordato con loro 
un periodo di riflessione.. Ari­
li proprio Ieri ha cercato di 
vedére' Il segretario generale 
Airqldl Milione, responsabi­
le $ organizzazione da Mite 
sua, ricorda come Bolalll per 
d M giorni non si sia tatto 
veliere i che non si capisce, 
leggendo il «tomo., come si 
possi parlare di una chiusura 
politica con II sindacato La 
Flom. Inllne, ha deciso che in 
questa fase transitoria, la dete-
gallone che dovrà trattare la 
vertenza Rat leccia capo a Al-
midi e Certeda (coadiuvati da 
Cesare Damiano), al quali II 
capo «ncfie Dino ribaldi 
coordinatore auto del gruppo 
Fiat 

oinn 

Stamane il via ufficiale al G 7 
Allarme del presidente Ped 
di fronte alla prudenza 
rassicurante di George Bush 

Il Giappone prende tempo 
La terza via di Takeshita: 
cooperiamo insieme con RJrss 
Su monete e scambi è silenzio 

«Stati Uniti come il Titanio 
Il giapponese Takeshita porta a Bush un'idea nuova 
coordiniamo la cooperatone con l'Urss di Corba-
cìov» Ma quando si entra nel concreto degli altri te­
mi economici dicono «non è ancora tempo di solu­
zioni specìfiche. Al Teson, Brady, abbottonatissimo, 
vuol convincere i colleghi del Gruppo dei 7 a non fa-
ré nemmeno un comunicato Mentre dalla Fed 
Greenspan, loquacissimo, ammonisce sui pencoli 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••NEW YORK. Abbottonato 
Il segretario al Tesoro di Bush, 
Nicholas Brady Loquacissimo 
nel lanciare ammonizioni e 
allarmi il capo della Federai 
reserve Alan Greenspan Pru­
dente a noti compiere il suo 
primo grosso scivolone da 
presidente, quello che potreb­
be avvenire sull'economia, 
George Bush 

È ufficialmente Brady l'ospi­
te chi riceve in sordina, senza 
tanti fuochi d'artilicio e cla­
mori, pia abbottonato che 
mai, I colleghi degli altri sei 
pani piti Industrializzati del 
mondo per la riunione del «G-
7. Itone riuscirà a convincerli 
che stavolta non. è necessario 
Che stavolta si concluda nem 
meno fon un comunicato E 
torse che Brady stia zitto non 
* una cattiva cosa per la stabi­
lita dei mercati monetari Lo 
SCOTÌO novembre,, quando II 
dollaro slava scendendo in se-

, all'elezione di Bush, 

!iMte3o 

per la sorte della moneta 
americana e questa osserva­
zione stava trasformando la 
discesa in crollo se non fosse­
ro intervenute le Federai reser­
ve e le banche centrali degli 
altri paesi Ancora una gatte 
del genere e si rischia una 
tempesta. Lidea di prolunga­
re il boom economico Usa e 
reggere I accumularsi dell'in­
debitamento dell'America con 
l'estero deprezzando II dolla­
ro si dice sia stata un colpo di 
E mio del predecessore di 

ady, James Baker, ora se­
gretario di Stato di Bush Ma a 
questo punto tion e sicuro 
sappiano che pesci pigliare 
se la moneta Usa cade Inco­
ra, la discesa rischia di diven­
tare crollo Se sale mette an­
cora pia in imbarazzo i part­
ner occidentali e la a pugni 
col crescere del deficit com­
merciale con I estero e I inde­
bitamento necessario a paga­
re tutto quello che gli ameri­
cani consumano al di sopra 
dei propri mezzi 

Quanto e abbottonato 
Brady e loquace invece Alan 
Greertspan, I uomo nominato 
a capo della Federai reserve 
da Reagan, colui che secondo 
I «fùconomist. ricopre la canea 
pia prossima a quella di lea 
der del) economia mondiale, 
con poteri che in questo cam­
po oltrepassano quelli dello 
stesso presidente degli Stati 
Uniti e di qualsiasi altro capo 
o membro di governo dell Oc­
cidente •! deficit di bilancio 
stanno lentamente ma ineso­
rabilmente danneggiando l'e­
conomia., ha avvertito ancora 
una volta ieri Greenspan, nel 
fornire una testimonianza di­
nanzi alla commissione Fi­
nanze della camera Usa. 

Non e solo, un vago rischio 
per il futuro e qualcosa che 
sta gli succedendo «Restando 
Inalterati gli altri fattori - tu 
spiegata Greenspan ai depu­
tati-gli atti tassi di interesse, 
accompagnati | l crescente In­
debitamento da parte del Te­
soro, negli anni 80 hanno gii 
ridotto l'aggregato dell investi­
mento privile* In altre parole, 
gli alti tassi di Interesse hanno 
già tatto si che gli investimenti 
si trasferissero da impieghi a 
lungo termine, come la co­
struzione o la modernizzazio­
ne dell'apparato produttivo, 
«d investimenti a rendimento 

Eia ravvicinato Di qui il circo-
i vizioso di un'America che 

sul plano della produzione, al 
contrario svende ancora di 
pia i unica base che potrebbe 
consentirle di rovesciare la 
spirale 

Mal come da quando e sta­
to eletto Bush Illa Casa Bian­
ca era stato cosi vistoso il con 
Insto tra gli •addetti al lavori. 
dell'amministrazione e il capo 
della Fed Greenspan conti 
nua a dire che si sta ballando 
sulla tolda del Titamc Quelli 
di Bush che sta andando tutto 
cosr bene che meglio di cosi 
non si pud Greenspan dice 
(il 24 gennaio) che l'inflazio­
ne è troppo atta (sta salendo 
al 4,1* rispetto al 3,1» dello 
scorso anno), altri come le-
conomlsta di Boston Alien Si­
nai addirittura dichiarano che 
rischia di salire al 5 o 696 E 
Bush parla di «esagerazioni. 
Greenspan dice che il deficit 
va preso sul serio e sta «ero­
dendo. l'economia E gli 
esperti di Bush gli rispondono, 
dalle colonne del settimanale 
•Atlantic., con un'elaborata 
spiegazione del perche in fin 
del conti, la situazione del de­
ficit .non e poi cosi male. 

Il tutto e complicato dal fat­
to che sulla tolda del litanie 
continua ad esserci un sacco 
di allegria, le grandi paure del 
passato come quelli prodotta 
dal lumai nero dell'ottobre 
1987, sembrano lontane anni-
luce e, come spiena una vi-!»&£» 
tutte le pagine, economiche 

del giornali dovrebbe essere 
«L'economia Usa ancora non 
sta crollando'. 

Il vertice economico del 
•gruppo dei Sette., che entra 
nel pieno aggi è stato prece 
duto ieri dal! incontro tra il 
nuovo presidente Bush e il 

?rentier giapponese Noburu 
akeshita II giapponese e ve­

nuto a Washington anche con 
delle idee nuove E non solo 
sul plano del coordinamento 
per ridurre gli squilibri com­
merciali tra un Giappone che 
consuma poco ed esporta 
molto e gli Stati Uniti che con­
sumano troppo e importano 
troppo Ad esempio da parte 

giapponese si fa sapere che 
c e stata la proposta specifica 
di -coordinamento, tra Wa­
shington e Tokio nella «ope­
razione con I Urss della pere-
stroika. Cioè, in altri termini, 
I individuazione di una preci­
sa possibile via di uscita dalla 
difficoltà in cui si avviluppa 
I economia occidentale Ma 
quando si arriva alle cose 
concrete la conclusione - co­
me la mettono gli stessi colla­
boratori di Takeshita - e che 
•non pensiamo sia venuto il 
momento di soluzioni specifi­
che. Inchini, strette di mano, 
anche idee nuove, ma ancora 
niente scelte 

Accuse dai grandi d'Europa 
«Troppo allegri sul fisco» L'ultima riunione del «gruppo dai 

U N r o m M N i u j 
«fai ROMV II ministro del Te­
soro Olullano Amato ha detto, 
prima di partire per Washing­
ton, che la difficoltà di questo 
G-7 sarà di convincere I am­
ministrazione Bush che deve 
ridurre II deficit, Detto da lui 
rappresentante del governo 
dot pia atto disavanzo in rap­
porto al reddito nazionale, 
può sembrare un po' comico 
Ma Amato fa I eco alla posi­
zione di Londra e di Bonn 
che, appunto, mira ad ottene 
re dagli americani almeno un 
gesto 

Il vicepresidente della Bun­
desbank, Helmut Schleslnger, 
e tornato a dire in una interri 
sta che «gli Stati Uniti devono 
ridurre la forbice Ira investi­
menti e risparmi., che è un al 
tra modo per chiedere loro un 

pò pia di seventt fiscale II 
cancelliere inglese Migel Law-
son, con alle spalle il record 
del dimezzamento nel tasso di 
risparmio privato non pud 
dirlo coitile medesime parole 
Lo dice con le parole dell'edi­
toriale del Financial Times 
•Gli americani sembrano non 
fare attenzione al problema fi 
scale Gli osservatori esterni 
invece si sono sbalorditi di ve­
dere un paese cosi grande in 
difficoltà nell eliminare un de­
ficit cosi piccolo in se stesso 
ma cosi grande quando posto 
a confronto col risparmio na­
zionale* 

Gli europei si sentono i tn 
butan dell amministrazione 
americana attraverso la razzia 
del loro risparmio E lo sono 
La percentuale del risparmio 

sul reddito disponibile dei pn 
vali e stata l'anno scorso del 
4% negli Stali Uniti, deM2% tn 
Francia, del 13,25* nella Re­
pubblica federale tedesca e 
del 21,25% in Italia L Inghil­
terra dei conservatoli e scesa 
al di sotto degli Stali Uniti. 
375* 

Soltanto in apparenza le 
politiche dei paesi capitalistici 
occidentali sono state coordi­
nate negli ultù i dieci anni I 
due mandati di Reagan hanno 
dimezzato il risparmio privato 
degli Stali Uniti dali'8% al 4% I 
conservatori inglesi hanno di­
mezzato fra il 1986 (7,3%) ed 
il 1988 cioè negli anni di mas­
sima spinta delle privatizza 
zioni 

Di qui è nata lavarne per 
acquisire il risparmio degli al­
ni paesi attraverso le liberaliz­
zazioni nei movimenti di capi 

lab, |a guerra dei tassi d inte­
resse, le guerre commerciali, 
la" supremazia della «piazza 
borsistica. Il liberismo ben or­
chestrato, di comodo, ha ge­
stito l'operazione In questo 
quadro va vista anche la «ran­
de ntorto dai paesi del Terzo 
mondo in difficolti mediante 
il blocca del eredita I capitali 
tono stati «richiamati a casa» 
dopo i fuochi d artificio degli 
anni Settanta 

Oggi in seno al Gruppo dei 
Selle alcuni governi europei 
accorgono che le intese per il 
cambio del dollaro rischiano 
di diventare I ombrello al cui 
nparo gli Stau Uniti si assicu­
rano, in forme nuove e certo 
contraddittorie un accesso 
privilegiato ali uso dello stock 
mondiale di capitali. Chi ha 
pia alti risparmi rischia di pia 

A meno che non abbia trova 
lo un suo modo di impiegarli 
in modo forzoso, come nel 
caso del debito pubblico ita­
liano 

Tedeschi e inglesi tuttavia 
continuano a negare ali Euro­
pi una politica monetaria uni­
taria e una politica finanziaria 
capace di dare nuovo impulso 
agli investimenti interni II mi­
nistro francese dell Economia 
Piene Beregovoy e tornato a 
dire alla vigilia del G-7. che 
«la Bundesbank informa, ma 
non coopera. Infatti, per coo­
perare bisogna mettere in co­
mune I problemi e decidere in 
sedi collettive, quali il Comita­
to monetario della Cee 

A questo punto e e il rischio 
di fare della rassegnazione 
una filosofia «Se gli americani 
vogliono indebitarsi ancora 
facciano pure se il dollaro 

rincara il kno deficit crescerà» 
Non manca sull'altra sponda 
dell Atlantico I amatore del 
gioco d azzardo Robert Hel­
ler, uno dei governatori della 
Riserva federale, ha latto di­
chiarazioni ottimistiche pun­
tando ancora sulla espansio­
ne quale sanatona del deficit. 
Heller ntiene compatibile il 
dollaro a 1370,1 espansione, il 
taglio del deficit 

Queste posizioni sono defi­
nite dagli stessi americani co­
me politica del Rosy Budget 
Una volontaria omissione nel­
la percezione della realtà. So­
lo che Rosy e entra poco, sia­
mo di fronte alla scelta di ri­
schi calcolati basati sulla cer­
tezza di trovare facile spazio 
Con i capitali importati, gli 
Stati Uniti hanno ridotto la di­
soccupazione alla metà del-
1 Europa. 

u - • Scatta oggi lo sciopero di 24 ore dei macchinisti. Non ci sarà la precettazione 
Piano d'emergenza delle Fs per assicurare i principali convogli nazionali e internazionali 

Il ritorno dei Cobas: dalle 14 treni difficili 
Tornano i Cobas dei macchinisti Da oggi alle 14 
fino alla stessa ora di domani difficoltà per viag­
giare in treno Le Fs danno predisposto un piano 
per assicurare la circolazione dei principali treni 
nazionali e intemazionali il ministro Santuz ha 
annunciato che questa volta non ricorrerà alla 
precettazione pur condannando lo sciopero dei 
Cobas Giudizi duri anche da Cgtl-Cisl-Uil 

MOLA SACCHI 

••ROMA 1 Cobas appanno 
sicuri al nostro sciopero ade­
rirà Il 70-75* del macchinisti 
Ma già mettono le mani avan­
ti a differenzi del passato le 
Fs stanno lavorando per un 
massiccio Impiego del genio 
ferroviario e di un 20* di lavo­
ratori che non si fermeranno 
Il piano Schimbemi, come si 
sa prevede che da oggi alle 
Ì4 fino alla stessa ora di do­

mani, quando I agitazione ter 
minerà circoli lo stesso gran 
parte del principali treni a lun 
go percorso sia nel collega­
menti nazionali che in quelli 
intemazionali È definitiva­
mente tramontata I ipotesi di 
una precettazione In ogni ca­
so, non c'è dubbio che diffi­
coltà, ritardi e soppressioni sa 
ranno inevitabili Ieri nel cor 
so di una conferenza stampa, 

il portavoce dei Cobas Ezio 
Gatlon ha ulteriormente spie 
gaio le ragioni della protesta 
ritardi nell attuazione dell ac 
cordo per i macchinisU sotto­
scritto nell ottobre scorso da 
Fs e sindacati insoddisfacente 
intesa tra Schimbemi e fede 
razioni dei trasporti di Cgil-
Cisl Uil sul salario di produtb 
vita Ma i sindacati confederali 
hanno già annunciato che il 9 
febbraio nprenderà il confron 
to per dare attuazione a quel 
I intesa Parole dure nei con 
fronti dell agitazione dei mac 
chinisi! sono venute ieri dai 
segretari generali della Flit 
Cgil (Mancini), della FU Osi 
(Arconti) della Ulltrasporti 
(Mazzi) «lo sciopero e Ingiù 
stificabile - afferma Luciano 
Mancini - innanzitutto perche 
I intesa raggiunta lunedi scor 
so non modifica gli accordi 
precedenti raggiunti con il 

consenso dei macchinisU an 
zi in parte con 1 introduzione 
del premio di produttività ne 
attua i contenuti. Quellinte 
sa come si sa, segna anche 
un pnmo risultato «politico. 
nessuna richiesta pregiudizi 
le di cassa integrazione da 
parte delle Fs. 

Intanto rischia di tornare 
caldo anche il fronte del tra 
sporto aereo La trattativa per 
Il rinnovo del contratto egli as­
sistenti di volo rischia di are­
narsi In una nota la Fili Cgil 
denuncia una sene di tattici­
smi da parte dellAlitalia che 
prevalgono su confronti di 
merito Non si escludono scio­
peri E ieri sul piede di guerra 
è tornata anche la lega auto­
noma dei controllon di volo 
beta che minaccia agitazioni 
se il ministro Santuz non la n 
ceverà Secca replica del mi 

mstro non ricevo chi mette in 
discussione un ottimo contrai 
to la Lieta può esporre ì oro* 
pn problemi ad un «tavolo, di 
venfica già aperto in sede 
aziendale i cui risultati poi po­
tranno essere avallati dal mi­
nistro in sede politica. Mentre 
il fronte ferroviario e aereo 
tornano ad essere effervescen­
ti il governo lenta di procede­
re nella sua politica di tagli a 
tutto il settore del trasporti Ieri 
fino a tarda sera e e stata bat­
taglia politica in Senato sulla 
sorte del disegno di legge di 
accompagnamento alla Fi­
nanziane che decurta 1 finan­
ziamenti per autobus, treni e 
azienda di assistenza al volo I 
comunisti hanno chiesto che 
la discussione su tutta questa 
matena sia spostata In aula. E, 
alla fine dopo una lunga e te 
sa discussione, la richiesta è 
stata accolta 

I pochi viaggi sicuri 
Oggi. Parte da Roma Termini alle ore 17 OS arriva a Basel da 
Roma Termini alle 21 a Monaco, da Roma Termini alle 22 55 a 
Nizza da Nizza a Roma Termini, da Agrigento alle 15 20 a Mi 
lano Centrale, da Roma Termini alle 1910 a Parigi da Siracusa 
alle 12 27 a Tonno P N, da Napoli Centrale alle 13 50 a Parigi. 
da Lecce alle 21 34 a Tonno P N, da Lecce alle 21 34 a Schaf-
fhausen, da Milano Centrale alle 17 a Agrigento, da Palermo 
Centrale alle 16 a Milano Centrale da Milano Centrale alle 
2105 a Palermo Centrale da Monaco a Roma Termini Tonno 
P N alle 14 30 a Roma Termini da Torino P N alle 22 35 a Si 
racusa da Tonno P N alle 21 a Lecce da Schaffhausen a Lee 
ce da Roma Termini alle 23 30 a Milano Centrale da Milano 
Centrale alle 22 55 a Roma Termini Numberg alle 6 57 a Ro­
ma Termini da Venezia alle 20 45 a Nizza, da Nizza a Venezia 

Domani. Da Amsterdam alle 1549 a Roma Termini da 
Amsterdam alle 19 51 a Roma Termini daPangi alle 1847 a 
Roma Termini da Cerbere alle 23 55 a Roma Termini, da Ro­
ma Termini alle 7 45 a Numberg, da Roma Termini alle 12 07 a 
Amsterdam, da Roma Termini a'Ie 10 45 a Hendaye, da Roma 
Termini alle 1230 a Iran da Bologna Centrale alle 7 55 a Bari 
Centrale Ban Centrale alle 11 30 a Bologna Centrale da Pangi 
alle 20 56 a Napoli Centrale 

Pomicino: 
voglio 
trattare a 
palano Chigi 

Il ministro della Funzione pubblica Paolo Cirino Pomicino 
ha nlanciato I ipotesi di trattare i contratti integrativi del 
pubblico impiego a palazzo Chigi È quanto ha precisalo » 
stesso Pomicino ad un convegno organizzato dalla CGIL 
•Non voglio rinnovare i contratti alla presidenza del Consi­
glio - ha .letto Pomicino - ma proporro al sindacati una 
nunione con De Mita per decidere I criteri della struttura re­
tributiva, tenuto conto della compatibilità politica genera­
le. 

Grandi (Cgil): 
r a t » PnmTrinn '" ministro della Funzione 
H I V romiUIW pubblica Cirino Pomicino 
Stai SOagiMliaO sembra avere un grande de­

siderio di cambiare ministe­
ro - ha dichiarato il segreU-
rio generale della (unzione 

• pubblica Cgil Alllero Grandi 
- Lo dimostra il latto che anziché convocare le trattative 
per Staio e Enti locali e far procedere quelle del Parastato 
rilancia sul presidente del Consiglia la questione del rinno­
vo dei contralti pubblici. E stato proprio Pomicino - ha ag­
giunto Grandi - il protagonista, assieme a Cgil-CisMJil. del­
l'accordo Intercompartimentale che ha aperto la «nidi II 
rinnovo dei contratti 
Bagnoli 
competitiva 
nei conti 
del sindacato 

Il mantenimento dell'area « 
caldo dello stabilimento ti-
derurgico di Bagnoli rispon­
do a criteri di competitMà e 
una sua eventuale chiusura 
sarebbe un atto per lavorile 
un affate, di circa 600 miliar­

di per l'industria privala Sono queste le valutazioni de) de­
legati Fim-Flom-Uilm tacenti parte della commissione pari­
tetica (sindacati-Finsider) Incaricata di valutare II miglior 
utilizzo industriale dell'impianto di Bagnoli. 

Sciopero 
lavoratori 
del settore 
saccarifero 

Si e svolto con successo lo 
sciopero nazionale del circi 
tornila lavoratori del settore 
saccarifero promosso da 
parte del tre sindacati di CI-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tegorla. La protesti e stata 
m"mt^^m^^^^mm^a^^^m indetta contro le ipotesi di 
riorganizzazione del settore annunciato dal ministro dell'A­
gricoltura, Calogero Marmino, al quale 1 sindacali rimprove-
rano anche una scarsa incisMU coni partner europei Ne> 
1 ambito dello sciopero si * «volta a Roma une manifesta­
zione di protesta con la partecipazione dei rappresentanti 
dei partiti. Nel cono detta manifestazione hanno parlato 1 
segretari generali delle Ire organizzazioni di categoria. Con 
lo sciopero - hanno messo in risalto i ne oratori - la cate­
goria ha anche inteso difendere migliaia di posti di lavoro 
che sono in pencola 

'rSacflitiò 
aUaMira 
Lanza 

La vertenza Mira Lanza si è 
•i' cohckis. db'pb una Mga 

trattativa. I sidecar! della 
Fole nazionale et i rappre­
sentanti del grappo tedesco 
Benckiser hanno raggiunto 
un accordo che pone le ba-

" • " ^ ^ " " " " ^ " l ^ si per un serio rilancio delle 
diverse unità produttive del gruppo L incontro ha consenti­
lo di valutare le condizioni di difficoltà in cui si trova l'a-
zienda In termini produttivi finanziali e di presenza sul mer. 
calo e la presenza quindi di un plano Industriale di grande 
impegno per II rilancio detta Mira Lana. A pareri della 
Fulcnell accordo l'azienda si * impegnata ad investire sugli 
impianti di Mm e Bologna circa 41 miliardi nel Biennio, ol­
tre ai 15 miliardi già impegnati 

1 tedeschi 
non cedono 
le azioni 
Unipol 

•Non è vero che l'Unipol ab­
bia acquistato l'S* delle 
azioni Volkstuersorge. Cosi 
ha detto ieri Vitaliano Neri, 
amministratore delegato 
della compagnia di assiro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ razione della lega delle 
" • ^ ^ ^ " • ^ ^ • " " ^ cooperative, smentendo II 
notizia che con la cessione da parte dei tedeschi di queste 
percentuale di azioni Unipof di loro spettanza, si fosse rag­
giunto, di fatto, una specie di trattato di pace dopo le ten­
sioni dei mesi scorsi. «È pero vero - ha proseguito k> stesso 
Nen - che abbiamo già Inviato una tetterà alla Volksluer-
sorge nella quale diciamo che in base all'articolo 7 dello 
statutoeallarlicolo6del patto di sindacato a nostro vedere 
non possono far parte della nostra società e quindi devono 
mettere a disposizione dei soci le loro quote. 

M 
Fiera di 
Repubblica Democratica Tedesca 

Fiera Primaverile dal 12 al 18 Mano 1989 
Fiera Autunnale dal 3 al 9 Settembre 1989 
Lpia ceiirociei commercio niemaz onai,e v olire n un unico posto 
e n sol selle yom 

• Traila! ve con le ndusrre emergerli de la RDT 
• T aliai ve e con alt con nduslr e ti luli paesi dei1 COMEGON 
• Sqamb d nlorma; on e rtnow how spec l e per l Vostro ramo ndu 

str afe 
Per ntormaz on r votge'5 a 
WEMEX ITALIA SpA 
Palalo C4 20090 MILANOFlORI ASSAGO (MI) 
Telef (02) 6240341 Telex 312376 Pax 8253183 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Senato 

Troppo alti 
gli aumenti 
Re auto 
• ROMA. La commissione 
Industria del Senato In un do­
cumento approvato a maggio­
ranza ritiene che I aumento 
della Re Auto indicato nel 
193% -è oggettivamente im 
prevedibile e tale da destare 
stupore e preoccupazione. 
U richiesta avanzata dalle 
compagnie assicurative quindi 
•non appara allo stato condi­
visibile» In precederla II sen 
Menotti Galeotti a nome del 
gruppo comunista, ritenendo 
del tutto ingiustificata la ri 
chiesta di aumento avanzata 
dall Ani». aveva proposto un 
emendamento per sottolinea­
re come la ritorma della legl 
stazione in materia non sia 
pio procrastlnablle e che nel 
contempo si rende necessana 
una moratoria per contenere 
gli aumenti nel Umili del tasso 
di Inflazione salvo successivo 
conguaglio* Il non aver accol­
to I Indicazione ha portalo II 
Pel a dissociarsi dal documen­
to della maggioranza I 

Governo diviso, Confindustria attacca. Il Pei: subito la legge 

Chi ha paura dell'antitrust? 
Dell antitrust si riparlerà martedì prossimo II Comi­
tato ristretto del Senato ieri non si è riunito per im­
pegni del ministro dell Industna Battaglia II governo 
appare sempre più diviso e di fatto rinvia La Con­
findustria non vuole vincoli e spara sulle proposte di 
Amato su banca industna 11 Pei chiede che si faccia 
presto avanza critiche, formula indicazioni per ren­
dere più stnngente la «separatezza» 

WALTER DONDI 

Carlo Azeglio Ciampi 

• i ROMA. Chi ha paura del-
l antitrust7 I) clima distensivo 
che ha accompagnato nelle 
ultime settimane le riunioni 
del Comitato ristretto che al 
Senato sta mettendo a punto 
il progetto di legge sulla con 
correnza ha subito un im 
prowiso raffreddamento mar 
tedi scorso con il blocco da 
parte di Battaglia della norma 
tiva su banca industna predi 
sposta da Amato Davvero 
non sembra credibile che si 
sia trattato di un puro scrupo­
lo procedurale la necessità 

del «concerto» Ira ministri del 
provvedimento da adottare 11 
ricorso alla mediazione del 
presidente del Consiglio na 
sconcie una evidente divisione 
nei governo tra 1 fautori di una 
normativa che limiti la parte 
cipazione dei gruppi mdu 
stnali e finanzian negli istituti 
di credito e coloro che invece 
questa partecipazione voglio­
no di fatto liberalizzare 

Gli interessi in ballo sono 
tutt altro che marginali Da 
tempo ormai gii esponenti dei 
maggion gruppi economici 
italiani fiat in testa si muovo-

•ORSA DI MILANO 

• p MILANO La Borsa ha reagito anche 
ieri con una ondata di vendite alla giran 
dola di Illazioni e smentite, di ministri che 
ti contraddicono I un l'altro circa la la 
mosa tassazione del capital gaìns Certo, 
lo spettacolo è Indecoroso Ma come 
sempre avviene 11 ribassista cerca di trar 
ne profitto anche con vendite ilio sto 
perla che si affiancano a quelle operate 
•normalmente' Venditori sarebbero sta­
li anche fondi Italiani e finanziarie estere 
I titoli guida hanno segnato un generale 

AZIONI 

Il ribassista approfitta 
arretramento I titoli minori ven e propri 
lonli In mattinata la Consob aveva so 
speso e poi riammesso alle contrattazioni 
Nuovo Banco Ambrosiano e Cattolica 
del Veneto che secondo notizie di slam 
pa dovrebbero presto fondersi II Mlb 
che alle 11 perdeva 11 2% segnava - 2 * 
alle 13 30 e concludeva la corrida con 
una flessione dell 1 90% Le Generati 
hanno perso il 3 3% le Ras il 3 2% le Cir 
11 94% le Fiat 11,22, le Snia 11 9 le 
Montedison l'I 2, le Agricola il 2,42 le 

Olivetti-1 53* Mediobanca-2 4* Le 
maggiori flessioni si notano comunque 
fra gli assicurativi e 1 bancari, titoli fra i 

r iu cambiati e speculati negli ultimi mesi 
due titoli che sono stati rinviati a inizio 

di seduta (Nba e Cattolica) hanno chiuso 
rispettivamente con una perdita del 
2 78% il Nuovo Banco e con un progres 
so del 2 13% la Cattolica del Veneto Le 
vendite hanno coinvolto anche I titoli in 
•battuta» Basti per tutte le Kernel ordina 
rie che len hanno chiuso con una perdita 
del 2 3% O R O 

Tlldio' CMl» V» «1 

AUMINTAHI Aomeou 
Al'IVWI ! ' 

r tyftMtw • 
«ifflANI» ' ' 
«W04NIA il NC 

iianKao. ' . ' . . . 

" H I » 
" 3 5 0 

' l t « T 
I H 
«080 

011 
- 1 0 7 

- I t t 
« • I H 

- 1 1 4 

AIMCURATIVI 

M l W 
«.ISANZA 

«MANZA* M ' 

101 600 
37SBO 
I l «00 

- 1 4 « 

- 8 74 

- 2 87 

A W H k M ^ ' B m t w ' ^ w 
tàWWW-4»'1 • inr iH" 

Mf&tp '«»'>*»«>' 
c'us' ; " 
Fins msr- " ' ' 

W N W k y , 

ITA!.» » , , 

fONPIAWA " , 

•BEVIOlUTi 

(AtlNA . 

LATINA • NC 

UOVO AOKIA 

UOY» « NC 

M11AN0 ' -

MILANO a NC 

m " n**«r 
SAI 

« ' • # * " " 

8UBM.P ASS 

i W "" 
TORO m 
TOBOII NC 

UMPoVra 
VlTTORI» AS 

teso 
7»0 

41 « 0 

U l t i , 
7» oo» 
a» Wo 
IttOO 
tuo 

17 n o 
• zoo 

S4 I0O 

1 ! 490 

40 940 

17 410 

<«*«> • ito 
atoso 
JWOO 

12 «70 

«oso 
17 110 

1 M 4 0 

- 1 7 « 

J|4S 
*o a» 
- 1 0 8 

- 3 31 

-uso 
- n » 
- » t a 
-a,os 
ti\t 
-a tu 
- « 0 9 

- 8 43 

- 4 23 

- 3 22 

- 1 « 7 

- 3 4» 

• 4 0 1 

- a ta 
- i t i 
- i t a 
-2 44 
-109 

0 74 
•ANCAftH 
* A<M MI 

éW'vaKl" 
Ò»TT VlNITO 
COW1T a NC 
CQMIT 
< MANUSAT.DI 
• MERCANTILE 
»NAW 
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TEKNECRRI 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3 0 1 4 

7 622 

3 6 9 9 

10 290 

2 700 

18QA5 

9 6 6 1 

6 9 6 0 

6 010 

2 618 

20 200 

12 310 

8 820 

137B 

2 900 

2 820 

3 456 

3 0 0 0 

3 600 

4 730 

9 330 

6 395 

4 430 

9 690 

9 600 

9 900 

7 0 0 0 

6 700 

2 700 

2 600 

4 449 

4 658 

2 775 

2 676 

1 165 

1061 

7 210 

480 000 

479 

640 

3 1 4 9 5 

1 750 

- 0 63 

- 1 3 7 

- 1 B 8 

- 1 0 6 

- 1 6 4 

- 1 5 » 

- 1 2 2 

- 1 6 7 

- 0 92 

- 1 5 7 

- 0 93 

- 0 73 

0 20 

- 1 3 6 

- 1 6 9 

- 0 63 

- 1 00 

- 0 99 

3 45 

- 0 32 

- 1 8 3 

- 1 9 1 

- 2 42 

0 96 

- 1 6 5 

- 1 39 

- 2 91 

- 1 4 7 

ose 
- 2 34 

- 1 13 

- 1 5 2 

- 0 69 

- 1 90 

- 2 92 

- 1 30 

0 42 

- 1 0 3 

- 3 82 

- 6 02 

1 93 

- 2 72 

M I N E R A R I E METALLUROICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 790 

312 

1 181 

B700 

8 760 

5 550 

12O0Q 

- 1 29 

- 3 70 

- 2 44 

- 1 14 

- 0 67 

3 72 

0 00 

TESSILI 

BENETTON 

CANTONI R 
vANTONI 

CUCIR NI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 

L NIF CIO 

UNIF R NC 

ROTONDI 

MARZDTTO 

MÀRZOTTO R NC 

MARZQTTO R 

OLCESE 

SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 

10 9B0 

4 520 

6 610 

1 902 

3 340 

4 520 

4 751 

1 890 

1 675 

22 700 

8 650 

5 120 

6 550 

3 050 

4 340 

7 148 
7 010 

- 1 98 

- 7 15 

- 1 sa 

- 2 51 

- 3 16 

- 1 76 

- 0 02 

- 0 53 

- 1 47 

0 0 0 

1 29 

- 0 39 

0 00 

- 7 58 

- 2 91 

- 0 72 
- 2 44 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAMOTELS 

CIGA R NC 
TON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R ' 
PACCHETTI 

5 950 
2 300 
4 094 

1 6B1 

7 400 
11 600 
I l 600 

462 

- 0 80 
- 1 25 
- 2 52 

- 2 27 
0 00 
0 00 
0 00 

- 1 4 9 

no per affermare in via di 
pnncipio e di fatto che le im 
prese industriali possano ac 
quisire la propnetà delie ban 
che Se passasse un disegno 
come questo 1 economia ita 
liana si troverebbe ancor più 
sotto il diretto controllo di po­
chi «trust* industna) finanziari 
(che già hanno canali crediti 
zi agevolati il cosiddetto «tas 
so Fiat» di due punti sotto il 
•prime rate») i quali mettereb­
bero le mani direttamente sul 
risparmio degli italiani 

Ma il presidente della Con 
findustna Sergio Pininfanna 
non si preoccupa dei guasti 
che una situazione di questo 
genere potrebbe provocare & 
giunto a dichiarare che il regi 
me di autorizzazione previsto 
dagli emendamenti di Amato 
per Iantitrust, per (ingresso 
delle industrie nella propnetà 
degli istituti di credito «pur 
mosso da nobili motivi è un 
pò pesante da digerire per un 
libero mercato» Insomma gli 
imprenditori italiani non ac 

cettano vincoli di sorta e vo­
gliono potersi comprare tutte 
le banche che desiderano Le 
grandi manovre sono comin 
ciate da tempo Hat con Gè 
mina De Benedetti e Gardinì 
hanno messo gli occhi su al 
cum gioielli del sistema ban-
cano italiano E non è un caso 
che il governatore della Banca 
d Italia Carlo Azeglio Ciampi 
da tempo abbia lanciato I al 
tarme chiedendo che si ap­
provi rapidamente una legista 
zione che sancisca chiara 
mente la separatezza di ban­
ca e industria 

•È significativo - commenta 
Angelo De Mattia responsabi 
le credito della Direzione co­
munista - che il Pei sia stato il 
pnmo e finora unico, partito 
a raccogliere I allarme del go­
vernatore e a presentare un 
progetto dì legge sulla separa 
tezza» Ora che si era aperta la 
prospettiva di inserire una 
normativa specifica nella leg 
gè antitrust è venuto lo stop 
di Battaglia notonamente as­
sai sensibile ai richiami della 

Confindustna e si profila il n 
schio di un ulteriore nnvio Un 
fatto grave lo definisce De 
Mattia il quale muove una se 
ne di rilievi agli articoli pre 
sentati dal ministro del Teso­
ro che non si sa se saranno 
fatti propn e in quale forma 
dall intero governo «11 punto 
più debole - nleva De Mattia 
- è la mancata definizione dei 
soggetti controllati e control 
lanti per cui con il meccani 
smo delle partecipazioni In 
crociate e dei patti di sindaca 
to, diventa possibile aggirare il 
divieto per le imprese di ac 
quisire più del 20% di una 
banca limite che anche noi 
comunisti abbiamo indicato» 
Il divieto peraltro non è ade 
guatamente e nettamente 
esplicitato e la formulazione 
dell art 1 si presta ad equivoci 
su questo punto «Assai discu 
tibile e da cambiare - dice De 
Mattia - è la norma sul "mi 
crocondono" per cui sono au 
tonzzate tutte le partecipazio­
ni in essere al 25 gennaio 89, 
a qualunque livello* 

Piazzaffari piange 

Tensione in Borsa: -1,! 
Si alleggeriscono 
gli investitori esteri 
• I MILANO Da due giorni 
I Indice detta borsa di piazza 
Affan è sceso sotto quota mi! 
le vale a dire che dall inizio 
dell anno chi investe in borsa 
anziché guadagnare ci rime! 
le Dal 2 gennaio a oggi infal 
ti le quotazioni dei titoli alla 
Borsa di Milano sono scese 
del 2% Massicce correnu di 
vendita hanno appesantito la 
seduta di ieri terminata con 
un nbasso dell 19% Nono­
stante la smentita delle notizie 
di stampa sulle modalità di 
tassazione del capital gain» il 
mercato è stato condizionato 
dalla preoccupazione per gli 
sviluppi futun La situazione 
attuale secondo gli operatori 
non offre le certezze necessa 
ne per lavorare con tranquilli­
tà Gli investitori esteri già da 
alcuni giorni stanno allegge­
rendo le toro posizioni e ad 
essi si sono aggiunte ieri le 
vendite da parte dei fondi di 
investimento 1 prezzi si sono 
cosi notevolmente nbassati e 
ultenori cali si sono registrati 
nel dopolistlno I titoli guida 

hanno fatto registrare le perdi­
te più sensibili Le Fiat ordina­
ne hanno toccato il minimo 
dell anno, mentre notevoli 
perdite hanno registralo an­
che le Montedison e le Ferfln. 
La Consob ha frattanto deciso 
nella seduta di ieri la sospen­
sione momentanea del titoli 
della Banca cattolica dei Ve­
neto e del Nuovo Banca Am­
brosiano in attesa di chiari­
menti sulle notizie mila pros­
sima fusione del due Istituti di 
credito Successivamente i 
due titoli sono stali riammessi 
al mercato I dirigenti delle 
due banche hanno definito 
•impiegabili, le decisioni della 
Consob In quanto l'ipotesi di 
Integrazione fra le due ban­
che e ancora allo studio e si 
sarebbe ben lontano dal pren­
dere una decisione Al ninni­
ne della seduta di Borsa, co­
munque, le azioni del Nuovo 
Banco Ambrosiano hanno su­
bito un calo del 2 78*. mentre 
Suelle della Banca Cattolica 

el Veneto sono aumentate 
del 213* 

iMBlillli •1 lUlllIffiUllllIffifllllUWIlWlIllI 
CONVERTIBILI 

T U * . 

AME FIN 91CV8BK 
ATTIV IMM SS CV 7 6tt 
BINO DE MED 90 CV 12% 
BREDA FIN 87/92 VV7Ì 
CENTRO» BINDA 81 10* 
CIR BS/92CV 10% 
CIR B6/92CV 9% 
ÉFIB SS IFITALIA (IV 
EFlBt6i*VAl.tcV7*r. 
eFIBFERFINCVlOStt 
EFIB-5AIPCMCV10 6H 
ÉFIB W NECCHI 7* 
EF.MiflÉDACV 12* 
ERIDANIA86CV 10 75* 
EUROMOBlLBèCV 10* 
FERFIN 88/93 CV 7 * 
FERRUZZIAF92CV7*" 
FÉRRUZZIAFÈXSI7* 
FMcae/ai tv 8 * 
FOCHI FU 92 CV B* 
&MlN>ès/9ÓCV9%' 
GENERALI 88 CV 1 2 * 
GEROUMICH 81 CV 1 3 * 
GUARDINI 91 CV 13 6 * 
GIM8G/91CV9 7 S * 

GIM 88/93 CV 0 fi* 
IMi-CIR 85/91 IND 

IMI UNPCM S4 1 4 * 
INIZ META taO 93 CV 7 * 
IRI SIFA 86/91 7% 
IRIAERITW 86/93 9 * 

1R1ALITW 84/90 IND 
IH! B RÓMA 87 W * 7 5 * 
Ifll B ROMA W 92 Ì l i 
i W - < i R È ò i t * i £ v W ' 
IRl'S WlRltOWiN'b' 

MI SIFA 8 8 / 9 1 7 * 

WISTETBB/91CV" . 
IRI STET W 84/89 INO 
IRI ST6TW B4/9I IND 
IRISTETWBB/80 9 * 
IRISTETW85/90 1 0 * 
ITALGAS B2/88 CV 14% 

KERNEL IT 93 CV 7 6 * , 

MAGN MAR SS CV 8% 
MEDIOB BARL 34 CV 6 * 
MEDIOB BUIT R1SP I O * 
MEDIOB 6U1TONI CV 8 * 
MEDIOB CIR ORDCV 8% 

MEDIOB CIR RtS NC 7 * 
MEDIOB CIR RIS 7 * 
MEDIOB-CIR RISP IO*1 

MEDIOB FIBRE SS CV 7SÌ 
MEDIOB FTOSI 97 CV 7 * 
MEB10BITÀLCEMCV7V, 
MEb(0BtTAl!fi9c,eU<K 
MEDIOB ITALM08 CV 7 * 
MÈDlOB LlNJF ftlS> 7tt 

MeblOB-t>lft9BCV«SH , 
MEDIOB SABAUD RIS 7 * 
MEDIOB SAIPEM 6*" 
MEDICA SICtL 95 W t% 
MEDIOB SIP BS CV 7 * 
MEDIO* SIP 94CV fi* 
MED OB SNIA FIBRE t9Ì 
MEDIOB SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB SFlRflBCvWo' 
MEQIOB UNICEM C V ? * 
MEDIOB VETR CV 7 BX 
MERLONI 87/91 CV 7*1 

OLCESE B 8 / 9 4 C V T * " 

OSSIGENO 81/91 CV 1 3 * 
FERUetNA BB/92 CV 9K 
PIRELLI SPA CVB7SH 
PRELLI 81/91 CV 13M 
PIRELLI SS CV 9 75*" 
RINASCENTE 86 CV 0 6 * 

SÉLMftfl793Cv7% 
SILOS 
SMIMETB6CV10S5N 
SNIA BPD SS/93 CV I O * 
SASIB 65/89 C V t J M ' 
SOPAF Bb/91 CV9% 
SOPAF 66/61 Cv 7% 
STSM 
TRIPCOVICH B9 CV 1 4 * 

2OCCHI ae/93 cv su 

Coni 
98 80 

uà 60 
107 66 

1 1 1 * 0 
104 99 
104 60 
84 60 

1Ó6 66 
sé 80 

108 00 
88 60 
97 60 

— 130 ÌB 

' 94 06 
88 80 
67 00 
64 ed 

9 3 10 
101 60 

— _ 102 60 

— 12100 

89 00 

— 110 80 

— 91 àó 
134 36 
105 00 

" SS 36 
94 70 
98 60 

— • v 

100 10 
182 70 
162 00 

_ 
—> 100 SO 

80 70 

— — 32B00 

88 20 
88 00 

141 00 

— B4 00 

\n io 
I U 6 

142 00 
93 10 

OH 30 
14 60 

— B3tt(i 
SO 20 

— 163*6 

n a o 
" W 60 

_ B4 70 
11120 
96 00 

407 00 

— 
— 

99 98 

89 90 

— 
140 30 

— 
— —. — 

Tt»m 
98 tO 

149 90 
10B10 
110 00 
109 15 

10426 
93 80 

— 98 60 

— 98 80 
97 00 

— 43166 
94 SS 
87 20 
88 10 
88 20 
94 00 

100 60 

— — 102 20 

_ 12300 
89 60 

— — — 9 1 4 0 
136 30 

_ 99 40 
94 90 
96 oó 

— — 100 30 

» — _ — — — 100 40 

81 00 

— — 328 00 
86 SO 
88 10 

144 00 

— B4 60 

• 7160 
SUO 

14160 
A3 20 

— BSfiO 

— 163 60 
83 60 

ICS,50 

— B4S0 
118,30 
95 60 

413 60 

— 
_ 1IS90 

101 29 

84 45 

— 
140 SO 

—. 
— — — 

TERZO MERCATO 
{PREZZI INFORMATIVI! 

SAVANA 
FERROMÉTALLl 
SCO S SPIRITO ' 
CAftNICA 
PRIMA 
PRI MA A2 
ESPRESSO l 1 SB 
BCA LOMBARDA DD CC 
FATA 
PIRELLI V 7 
BPM LEASING 
N6RDITAUÀ ORO 
NORBITAUA PAIV 
BCA POP SONDRIO 
Cfl ROMAGNOLO 
CRPISA 
CR BOLOGNA 
CLECTROLUX 
FINCOM 
ètti, G È M S PRÒSPERO 
SCEI 
V1L1A DESTE ' 
fi Ì PAOLO B5 
IST FIN MILANESE 
BAI 
SIFR 
6C0 MANNO ' 
CARNlCAOR PAG 
CARNICAOIR GR 
CASSA RISP PARMA 

1 616/1 640 

—/— 1 766/ \ 790 
10 530/— 

1 480 /— 

—/— —f— 

—/— 
—/— V650/1 655 

1 6 4 0 / 1 0 6 0 
fifi 5 6 6 / -

216 000 /— 

—/— 166 666/— 

—/— _/_ 
—/—. —/— 2 100/— 

—,/—. —/—. __/_ 

OBBLIGAZIONI 
Tiolo 

MEDIO FIDIS OPT 1 3 * 

AZ AUT FS 83 96 IND 

AZ AUT F S 83 90 2 IND 

AZ AUT F S 84 92 INO 

AZ AUT FS. 66 92 INO 

AZ AUT F S 85 95 2* INO 

AZ AUT FS.If i-OOJ*IND 

IMI 82 92 2R2 1 8 * 

(MI 82 92 3R2 1 5 * 

CREDIOP DSO 035 5 * 

CREDIOP AUTO 75 8 * 

ENEL 63 90 V 

ENEL 83 W 2-

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2' 

ENEL 84 92 3* 

ENEL 85 98 1* 

ENEL 88 01 INO 

ffll SIDER82B9IND 

IRI STET 1 0 * EX 

lw 

— 102 70 

102 70 

102 60 

103 20 

100 90 

100 8$ 

192 10 

184 60 

87 90 

79 30 

105 80 

102 50 

104 60 

103 40 

— 
— 
— 
- j 

_ 

Pr« 

_ 102 60 

102 76 

102 3S 

102 66 

10120 

100 70 

192 00 

184 80 

87 60 

79 50 

10S60 

102 70 

104 45 

103 30 

— 
— 
— 
— 
— 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO fflANCEai, 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 

STERUNA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ÉSCUOO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

I H I 

1369 828 

731 60 

j " 4 78 

647 69 

34 879 

2392 226 

1961 22S 

1BB1B 

8 802 

1524 15 

1149 20 

10 665 
869 18 

103 849 

202 126 

216416 

317 266 

B87S 

11477 

1217 30 

Frac 

1368 655 

731 09 

214 775 

647 825 

34 909 

2393 44 

1953 70 

188 265 

8 086 

1525 12 

1166 70 

10 522 

867 66 

103 B88 

202 36 

215 28 

317 34 ' 

8 902 

11645 

1222 20 

ORO E MONETE 
Diruva 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERUNA VC 

STERLINA N C IA 73) 

STERLINA N C IP 73) 

KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 30O 

259 600 

126 000 

128 000 

126 000 

540 000 

650 000 

600 000 

103 000 

102 000 

98 000 
98 000 

MERCATO RISTRETTO 
Ttolo 
AVIATUR 
BGA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BR1ANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P S RAGUSA 

BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 

P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 

P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LU NO VARESE 
P MLANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TBURTINA 

B PERUGIA 
BEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
C6IÉMME 

CITIBANK IT 

CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRÉTTE 

ITAL INCENO 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
2ER0WATT 

Quoiaz ona 
2S90 
4 680 

101 550 
12 300 
3 680 
B 200 

18910 
fi 900 

15 600 
17 350 
16 550 
39 995 

6 600 
96 770 

12 210 
11 800 

16 600 
10 150 
10 300 

15 240 
10 000 
6 290 
5 200 
1 125 

7 7 1 0 
3 150 
2 961 

2 559 
6 050 

31 210 
8 650 

36 SOO 
19 200 
8 400 

219 500 

14 550 
1 001 

899 
3 440 

TITOLI DI STATO 
IN 

FONDI D'INVESTIMENTO 

CCT GE96 INO 

CUI UWJJ 

CUI L(j«f INI) 

CCTMZ91 INO 

LUI tJiaUINU 

aa.ua 
UH.au 

SB,10 " 

99:7S 
10U 10 
aa.au 
y4.su 
94,33 

MB. CU 
au.30 

9J.IO 
sa.otj 

100.65 

U4.15 

99.BS 

«4,60 
93 60 
aa. /U 

S4.0ÌJ 
93!16 
uy.sK 

96.75 
/J.Z6 

BS.50 

ioa.Bó 

- u Z I 
uuu 

0 0 0 
- u 10 

°H 
0 18 

O U B 

O.OS 

605 
- 0 08 

- 0 21 
- 0 6 S 

- 0 1 ! 
6 6 0 
0 10 

U 2 H 
- 0 11 
- 6 1 1 
- U O o 

DOS 

- 0 18 
0 14 

-QOSI 

eoo 
060 

1 ' 2 0 0 

- 0 IO 

14 l'Unità 
Venerdì 
3 febbraio 1989 

http://aa.ua
http://UH.au
http://aa.au
http://y4.su


ECONOMÌA E LAVORO 

Agnelli pubblica un dossier 
«Sólo due casi limite, 
il resto è una montatura» 
Bassolino: risposta debole 

A Milano Walter Mólinaro 
sarà ascoltato dal giudice 
come testimone sui diritti 
L'inchiesta è aperta 

Controlibro Fiat Bianco 
Ma sull'AHa Romeo il pretore ini 
Due libri sulla Fìat, uno è dell'Unità, l'altro è il «li­
bro bianco* consegnato da Agnelli a Cossiga. La 
differenza sta nel fatto che il primo, diffuso con 
grande successo di vendite, racconta un centinaio 
di casi di diritti violati. Il secondo solo due casi, 
quello di Mólinaro e quello di Bitorzoli. È proprio 
un libro «bianco», commenta Bassolino. A Milano, 
intanto, il pretore apre un'inchiesta. 

•M INO UOOUNI 

N ROMA. La Fiat è innocen­
te e anche un po' offesa, tur­
bata, Essa infatti «non ha mai 
leso, né fatto venir meno 1 di­
ritti dei cittadini lavoratori*, di­
ritti ai quali «tiene in modo 
particolare". Avete letto bene, 
la Fiat dice «mai*. E la filosofia 
dal «libro bianco* consegnato 
mercoledì da Agnelli, Romiti e 
Annlbaldi (prelente il mini* 
stro del Lavoro Formica) al 
presidente delia Repubblica 
Cossiga. Il lettore potrebbe co­
si tra nauinamente cancellare 
non solo I nomi moderni di 
Mólinaro e dei suoi fratelli, ma 
anche quelli,'- più lontani, di 
Eftlllo Pugno e di tanti altri, 
protagonisti Degli anni Cin­
quanta di vicende diverte nel* 
le aziende dell'auto. Ma lo 
alesso incontro con Cossiga, 
commenta Antonio Banollno, 
Infaticabile organizzatore del­
l'Iniziativa del Pei sui diritti nei 
luoghi di lavoro, «è una ulte­
riore dimostrazione del rilievo 
nazionale assunto dalla vicen­
da Fiat, grazie all'iniziativa del 
Pel e del movimento sindaca­
le», E il Pei, aggiunge Sassoli­
no, «confermali suo apprez­
zamento per la viva sensibilità 
e per la grande correttezza 
Istituzionale con cui si è mos­
so il presidente della .Repub­
blica», Un giudizio sul docu­
mento di Agnelli? «Il libro è 
blarfco, nel senso che t mollo 
povero. E perfino sconcertan­
te spiegarlo solo come il se-
Pno di una grande debolezza. 
orse sarà stato scritto molte 

settimane fai, La verità è che 
ora, ricorda Bassolino, riferen­
dosi' al libro dell'Unità e al 
rapporto di Formica, -*ul tavo­
lo della trattativa tra aziende e 
sindacali c'è un ricco materia­
le». Esso può permettere un 
serio negoziato «per risanare 

le violazioni dei diritti e per 
stabilire nuove relazioni sin­
dacali*. Spetta invece alla ma­
gistratura •affrontare tutti i casi 
di propria competenza, come 

auelll della declassificazione 
egli Infortuni in malattia*. 
Ma vediamo che cosa dice 

il «libro bianco* di Agnelli, È la 
storia di un complotto orga­
nizzato dal Pel, partendo da 
alcuni casi «mai sottoposti di­
rettamente alia Fiat*. Non è 
vero: i parlamentari comunisti 
avevano segnalato la stona 
dell'operalo-architetto Mólina­
ro, punito • causa della tesse­
ra sindacale, al dirigenti 
aziendali durante la loro visita 
alla fabbrica di Arese, nel di­
cembre scorso. Lo stesso caso 
Bitorzoli (l'operaio di Torino 
protagonista di un umiliante 
ricatto: lascia il sindacato e ti 
paghiamo le spese del funera­
le per il figlio) era stato de­
nunciato ancora nei settem­
bre dello scorso anno dal se­
gretario della Camera del La­
voro Persio all'Unione indu­
striali. Lo ricorda Gad Lemer, 
redattore dell'Espresso, citato 
nel •libro bianco» proprio a 
proposito del caso Bitorzoli e 
da noi interpellato. Gad Ler-
ner aveva infatti scritto, in un 
suo non t dimenticato libre, 
•Operai*, che Bitorzoli era -un 
piccolo proprietario immobi­
liare*. La Fiat approfitta di 
questa citazione per sostenere 
che quell'operaio non aveva 
bisogno di un sussidio per i 
funerali del figlio. Una preci­
sazione davvero meschina. La 
cosa inaudita nel caso Bitor­
zoli non era la negazione di 
un sussidio mai richiesto, ma 
Il fatto che fosse slato propo­
sto a quell'uomo di disdire la 
tessera sindacate per ottenere, 

In cambio, un sussidio. None 
questione di soldi • come pen­
sano sempre alla Fiat - ma di 
dignità. 

E tutti gli altri casi*? Sono 
solo lamentele, insoddisfazio­
ni, dicono Agnelli e Romiti. 
Viene ancora una volta smen­
tito, per esempio, l'uso di au­
mentare il salario a chi rinun­
cia al sindacato. Eppure su 
questo punto hanno parlato 
chiaro gli ispettori di Formica 
in visita ad Arese. Ecco le loro 
parole. «È risultato in effetti 
che alla scomparsa dal cedo* 
lino paga della trattenuta sin­
dacale corrisponde nello stes­
so mese e nel mese successi­
vo un aumento di stipendio o 
una categoria superiore». So­
no parole da inchiodare su 
una lapide e che inchiodano 
la Fiat. Ma il colosso dell'auto 
riassume le mille pagine del 
rapporto Formica in 15 righe, 
accontentandosi del fatto che 
il ministro abbia dichiarato 
che non esìste «un disegno 
strategico» per far fuori il sin­
dacato. 

Un complotto del Pei, dun­
que, con alleati solo «la Firn 
milanese e Democrazia prole­
taria». il «libro bianco* dimen­
tica le diverse voci che hanno 
contrassegnato la campagna 
politica sui diritti negati. Han­
no parlato uomini della Chie­
sa come il cardinal Martini, in­
tellettuali come Bobbio, mini­
stri come il socialista Formica, 
dirigenti Cisl e Uil di tante fab­
briche. La Fiat riconosce solo 
che «i 37 articoli in 20 giorni* 
pubblicati dall'Unità e le pagi­
ne quotidiane del Manifesto 
«hanno influenzato anche al­
tre testate*, 

Ma questo della Fiat è so­
prattutto un elenco delle pro­
prie capacità manageriali. 
L'Alfa Romeo era al collasso -
questo 6 11 succo - e no| l'ab­
biamo salvata. Le vendite nel 
1988 sono aumentate del 29%, 
la conflittualità ridotta allo 
0,75 ad Arese e a 0,4 a Pomi-
gliano, la cassa integrazione 
assorbita con due anni di anti­
cipo e via pubblicizzando, 
Qualche merito è assegnato ai 
sindacati, ma a quelli «nazio­
nali* non alla Fim-Cisl di Mila­
no, non alta Fiom di Milano 
considerata «arroccata*. La 

questione dei «sabati da lavo­
rare* imposti d'autorità ad 
Arese viene risolta con un rin­
vio alle norme contrattuali. Un 
capitolo a parteJè dedicato ai 
•licenziaménti politici» e ai ri­
corsi alla magistratura, con 
tanto di tabella dedicata ai 
pretori Canosa,,Frantici, San-
tuosso, Cèccohl, D?Avossa. 
Noti c'è, a proposito di preto­
ri, l'ultima notizia, fresca fre­
sca. E stata, infatti, aperta una 
inchiesta sui/diritti violati al­
l'Alfa-Lancia. È lo sbocco di 
una iniziativa avviata nel lù­
glio '87, quando l'avvocato 
Mario Fezzi (Fim-Cisl) pre­
senta un'istanza relativa ad at­

tività antisindacali, comprese 
te pressioni sui «api» affinché 
abbandonino il sindacato 11 

Pretore Canosa condanna 
Alfa per alcuni fatti e I assol­

ve per quest ultimo, in assen­
za di prove Fim-Cisl e Alfa ri­
corrono e alla pnma udienza 
In tnbunale I avvocato Fezzi 
chiede che vengano a testi­
moniare Mólinaro. Sangalli, 
Merlino, tutti i «casi* emersi in 
questi giorni Ecco perché ten 
il magistrato incaricato. Anto­
nio Jannello, ha disposto l'a­
pertura di una istruttoria sulle 
pressioni antisindacali all'Ai-
fa-Lancia (pnma udienza il 
22). La storia continua 

All'Alfa di Arese 
con l'Unità oltre 
mille no alla Rat 

IVAN DILLA MIA 

• i MILANO. Ieri. Ore 5.30. 
Raggiungo Arese. La sezione 
dell'Alfa-Lancia, la Ho-Chi-
Min, è aperta. Entro. Trovo il 
compagno Bonetti della Fede­
razione Pei di Milano e il com­
pagno -Luscettl responsabile 
organizzativo della sezione. Il 
Benetti lo conosco da una vi­
ta. L'ho visto magro, grasso, ri­
magro e rigrasso. Lo ritrovo, 
ora, robusto. Per me il Benetti 
vuol dire l'Unità. La diffusione 
de l'Unità. Non c'è piazza di 
Milano in cui non mi sia capi­
tato d'incontrarlo col braccio 
sinistro piegato a novanta gra­
di: l'angolo giusto per pog­
giarci un1 congnio numero di 
copie del1 nostro giornale. Be­
netti, ovvero, il Diffusore. Il Lu­
scettl l'ho conosciuto Ieri. 
Quarantaquattro anni. Iscritto 
al Pei dal 75. [scritto alla 
Fiom-Cgil dal'75. Operaio al­
l'Alfa dal 75. Come dire: fab­
brica, partito, sindacato. Ha 
famiglia il Luscettl. A Brescia. 
Non può fare il pendolare. 
No. Ha un monolocale giusto 
sopra la sezione. Lavoro e 

"•"•""——— Sul «fronte dei porti» la città toscana è la più esposta 
Una Compagnia che si è fatta impresa 

Livorno e la «trappola Prandini» 
M ROMA. Ringalluzzito dal documento fatto 
ieri a suo sostegno dalla De, Giovanni Prandini, 
ministro della Marina mercantile, ien alla Ca­
mera ha nbadito la sua volontà di non mollare, 
I decreti che tolgono la riserva del lavoro alle 
Compagnie? I) ministro non pensa nemmeno 
lontanamente di sospenderli. Al massimo dice 
che non ne emanerà del nuovi. Ma che la Cgil 
non è disposta ad accettare questa soluzione. 
Più morbide, secondo II ministro, sarebbero 
Cisl e Uil. Ma, al di la delle affermazioni fatte 
da Prandini nel corso di un'audizione alla 
commissione Trasporti della Camera e delle 
sue del tutto strumentali interpretazioni delle 
posizioni del sindacato, quel che conta sono i 
fatti. Innanzitutto c'è quella grande manifesta­
zione di portuali di Livorno, In cut Cgil-Cfsl-Uil 
unite hanno chiesto la sospensione del decreti. 

•La presidenza del Consiglio • afferma Dona­
tella Turtura, segretario generale aggiunto della 
Fili Cgll • non può sottrarsi al suo ruolo di ga­

rante che il confronto riprenda e si sviluppi in 
condizioni di credibilità*. «L'incomunicabilità 
tra le parti • prosegue la Turtura - non giova a 
nessuno, anche perché preclude il confronto 
su proposte che possono essere molto signifi­
cative sia sul terreno dei costi che su quello 
dell'ammodernamento dei ruoli delle Compa­
gnie. Ho apprezzato la proposta dell'armatore 
Nicola Costa di sedersi tutti attorno a un tavolo 
per trovare un'intesa*. 

Una proposta viene anche dagli spedizionie­
ri del porto di Genova: dividere lo scaio per 
•zone d'influenza*. E cioè la parte dei traghetti 
deve essere affidata alla Tirrenia, il resto alia 
Compagnia trasformata in impresa ed il nuovo 
porto di Voltn affidato ai privati, Intanto, sono 
in arrivo nuovi scioperi L'udien2a portuale 
chiede invece la nomina di commissari ad rie 
per l'attuazione dei decreti 

UP.Sa. 

•L. LIVORNO In ventisette 
giorni di sciopero i container 
rosso- mattone della Sealand 
accatastali sul ciglio della dar­
sena «Toscanâ  hanno alzato 
tra terra e mare una innatura­
le, Interminabile barriera me­
tallica. Ai suoi piedi il terrapie­
no che dovrebbe ospitare i bi­
nari collegati alla stazione 
marittima si interrompe bru­
scamente per una settantina 
di metri, quasi sulla punta del­
la darsena dove si innesta la 
sottile diga del Marzocco. «Il 
terrapieno è bloccalo da anni, 
mancanza di fondi», spiegano 
i capisquadra della Compa­
gnia Franco Giovanne!!! e 
Franco Chiappe, «Quel settan­
ta metn ancora dominati dal 
mare r dicono - sono un em­
blema; dimostrano che qual­
cuno ha preferito il costoso 
trasporto su gomma alla ro­
tala*, Poco indietro una squa­
dra di operai sta gettando sul 
canale il nuovo ponte ferro­
viario. Lavori a rilento, Il pro-

GIOVANNI LACCADO 

getto è datato: una flemma 
decennale, proporzionale alla 
parsimonia dei finanziamenti, 
una «piaga storica* che a Li­
vorno la politica clientelare 
dei governi ha reso più acuta 
che altrove. 

Ultima a ricevere ì soldi del­
la ricostruzione dopo la guer­
ra, ultima suo malgrado al­
l'appuntamento con le sfide 
comerciali, Livorno ora sfog­
gia con orgoglio il conquistato 
primato mediterraneo nel set­
tore-container nell'88 movi­
mentali 536 mila «teus», i con­
tenitori da 20 piedi Non solo-
«Nell'88 nella darsena «Tosca­
na- sono approdate 258 navi, 
63 in meno rispetto all'87. An­
che il carico-scarico dei con­
tainer è calato, da 163.743 a 
153,572*. Colpa delta concor­
renza? Tariffe troppo alte che 
tagliano fuori l'Italia dalla 
competitivita, come dice Pran­
dini? Moscardini sorrìde, un 
pochino beffardo: «No, dipen­

de tutto dalie navi. Siamo gli 
unici attrezzati per ospitare i 
natanti della quarta e quinta 
generazione che trasportano 
un numero enorme di conte­
nitori per volta, ed anche i 
container da 40 piedi, il dop­
pio del "teus" tradizionale». 

È uno degli ingredienti del 
progresso, frutto della lungi­
miranza di una Compagnia di 
lavoratori che ha saputo libe­
rarsi per tempo dalle scorie 
corporative. Tanto da antici­
pare i tempi e, dopo averla 
progettata, accaparrarsi la to­
tale agibilità dei 2.500 metri di 
banchina della «Toscana», 
una vasca larga 200 metri con 
un fondale dì 13, l'unico ap­
prodo italiano per i masto­
dontici navigli delta Sealand. 
Come non bastasse, la Com­
pagnia si è praticamente ap­
propriata dei piazzali adia­
centi al vicino canale indu­
striale, largo meno della metà 
della «Toscana», sul quale si 
affaccia la privata Sìntemar 

degli armatori che già ora la 
storia ha clamorosamente 
spiazzato. «Geco perchè molti 
di noi pensano che se Prandi­
ni vuole strangolarci non tó fa 
per europeizzare I porti, ma 
per dare spazio ai privati,; So­
prattutto, ora Che le Compa­
gnie si sono trasformate in im­
prese vere o proprie, come a 
Livorno, q sono sulla strada 
per diventarlo, come altrove», 
dice Giovarinélli. Ma l'arrivo 
delle grosse navi quali proble­
mi ha comportato? «Grossi 
problemi organizzativi*, spie­
ga Moscardini. «Neanche da 
paragonare con le piccole na­
vi».' Che cosa chiedono i gran­
di utenti? «La sfida con i porti 
del Nord Europa dipende dal­
la nostra capacità di garantire 
all'utente la massima puntua­
lità. E possibilmente vogliono 
un interlocutore unico». 

L'espansione della Cip ora 
mira ad attrezzare la sponda 
Est della «Toscana», altri 350 
mila metri quadri di piazzale. 
«La banchina è del demanio, 
noi gestiamo il terminal. Sulle 
gru lavora l'Azienda Mezzi 
Meccanici», spiega Luciano 
Socci che dirige il terminal Li­
vorno-Est, dolalo di tre varchi 
di accesso. Tre accessi, tre do­
gane, Socci dunque è quoti­
dianamente alle.prese con la 
lentezza della burocrazia, uno 
dei veri intralci alla portualìtà 
dei quali Prandini non si 
preoccupa che a parole. «Col­
pa delle strutture,, beninteso», 
precisa. «I lavoratori delle do­
gane sopperiscono con la fan­
tasia, ma non basta». 

Nel progetti, oltre al varo di 
«Toscana Est», la costruzione 
di un nuovo gigantesco termi­
nal. Si chiamerà «Europa», 
perchè farà i conti con ì gran­

di porti del continente, una 
sfida impossibile senza ur 
centro intermodale per U> 
scambio gomma-rotaia-nave. 
Livorno come Amburgo, co­
me Rotterdam. È la meta alla 
quale pensa il console Italo 
Piccini, al vertice della Cip dal 
maggio 1963. Da'facchino-sti­
vatore a manager, 

Che ne pensa Piccini di 
Prandini? «Può uno Stato de­
mocratico tollerare che un mi­
nistro da solo possa emanare 
circolari e decreti che scon­
quassano un settore facendo 
decine di miliardi di danni?». 
Piccini contesta i decreti del 
ministro nel metodo e nel me­
rito. Ribadisce che, se la Cip 
ha mietuto successi, è stato 
perchè non si è rintanata nel­
la riserva della 'riserva' ma si è 
fatta impresa, ha gestito ma­
gazzini ed acquistato aree, ha 
organizzato l'intero ciclo dèi 
lavoro portuale facendo del­
l'autogestione una fonte di ric­
chezza per la città. Per quanto 
paradossale, su) «fronte dei 
porti» Livorno è più esposta 
perchè si è sviluppata di più, • 
ha prodotto di più e meglio, 
ha creato le condizioni per un 
ulteriore balzo, è un ghiotto 
boccone. Ma proprio per qué­
sto il più grave rischio, oggi, è 
la chiusura a riccio, il gioco 
solo difensivo. Allora come 
uscire dalla trappola Prandini? 
Dice Sergio Landì, segretario 
del Pei: «11 futuro del porto si 
gioca su una scala di econo­
mia molto più ampia della 
cinta doganale. Si connette 
con i vari anelli del trasporto. 
Per questo pensiamo ad un 
ente che sappia unire a quelle 
delia Compagnia altre forze 
private, anche della nostra 
portualìtà». 

partito. La famiglia nelle feste 
comandate, Il Benetti si è al­
zato alle 4 per essere alle 4.30 
al giornale. Ha ritirato le copie 
alle 5, minuto più minuto me­
no, ha raggiunto la sezione. 
Ripeto: è il Diffusore. Non ci 
piove. 

Diffusione, è l'impegno. 
Straordinaria, è l'obiettivo. 
L'Unitù esce con un libro-in­
serto. Titolo: Fiat, La moderni-
tu dietro ì cancelli. Lo sfoglia 
Un ventami1*: 'Non sono un 
uomo-Fìat, io sono mio>; Wal­
ter Mólinaro. il valore di un 
no; I conti con il Grande Frale/-
h (che non è Stalin, che non, 
è Mao, indovinare chi è). 
Questi alcuni deititoli. Allo 
sforzo produttivo del giornale 
deve corrispondere quello del­
la diffusione. Cosi dev'essere. 
Cosi è. Si sono organizzati i 
compagni dell'Alfa-Lancia. 
Hanno raccolto 871 prenota­
zioni dentro la fabbrica. E i 
pacchi sono II, già confeziona­
ti. Bosetti, Cresciteli), La Padul-
la, Bezzi, Benedetto, Luscetti, 
Dessi, Della Vedova ritireran­

no i propri pacchi all'ingresso 
Est. Di Natale, Gardin, Pinciro-
li, Foglia, Tofano all'ingresso 
principale, in più. è stata orga­
nizzata una diffusione volante 
davanti agli ingressi. 

Ore 6.00. Fa un freddo boia. 
Arrivano i primi operai, fretto­
losi, alla spicciolata. Luscetti e 
Gomarasca, entrambi del re­
parto Forgia e Fonderia detto 
confidenzialmente Fuffo, stril­
lano alla grande. Con buona 
fantasia s'inventano slogan. E 
quando una grida viene bene 
fa gridano insieme che viene 
meglio. Urlano: «Dice un gio­
vane alla Fiat: la vita è solo 
mia*. Arrivano 1 pullman. Gli 
operai entrano a ondate. I 
pacchi spariscono. Qualcuno 
compra, E nasconde. Noi) so­
no questi tempi in cui sì entra 
in fabbrica con l'Unità esibita. 
Questo mi dice il Gomarasca 
detto Gomma e sospira: «È du­
ra, dentro. C'è in giro. 
Non dobbiamo mollare il pez­
zo. Oggi si discuterà nei repar­
ti. A molli la sentenza del prò-

Inps 

Respinte 
le pretese 
diPatrucco 
••ROMA. Secca risposta di 
Giacinto Mititello, presidente 
deil'lnps, alla proposta di Pa-
trucco, vicepresidente della 
Confindustria, di uscire, assie­
me ai sindacati, dal consigliò 
di amministrazione dell'istitu­
to. In sostanza, afferma Mili-
tello, gli imprenditori privati 
puritano alla privatizzazione 
delle «parti più remunerative* 
della pubblica amministrazio­
ne lasciando alla gestione 
pubblica i settori meno reddi­
tizi. Militello, che è intervenu­
to ad un convegno promosso 
dalla funzione pubblica della 
Cgil, ha sottolineato come 
•l'appello della Confindustria 
mira a voler togliere dall'unico 
ente affidato aisindacati il po­
tere di cogestirlo insieme*. In 
pratica si vuole bloccare il di­
segno di legge di ristruttura­
zione deil'lnps che dovrà es­
sere discusso al Senato. 

Da parte sua,. Giuliano Caz-
zola, segretario confederale 
della Cgil, sottolinea come «la 
Confindustria voglia bloccare 
la ristrutturazione deil'lnps 
con una fuga in avanti ed 
avrebbe la pretesa di liberare 
la gestione della previdenza 
da un ruolo, che per le forze 
sociali non è stato negativo». 
«I rigoristi dell'ultima ora - ri­
leva ancora Cazzola - stanno 
facendo un cattivo servizio al 
paese bloccando ogni tentati­
vo di riforma della previden­
za». 

Anche Franco Bentivoglì, 
segretario confederale della 
Cisl, mette in evidenza come 
la Confindustria cerchi «di de­
stabilizzare il sistema pensio­
nistico pubblico confinandolo 
alle mere prestazioni assisten­
ziali» e «dì sloggiare i lavorato­
ri dalla gestione deil'lnps affi­
dandone i destini nelle mani 
più sicure degli esperti». E 
questo grazie anche «all'al­
leanza del ministro e dei sot­
tosegretari al Tesoro». 

cesso d'appello contro il licen­
ziamento di nove operai Alfa-
Lancia non è piaciuta. SI, sei 
operai rientreranno. Ma tre li­
cenziamenti sono stati confer­
mati. Ecco, io e altri come me, 
compagni del Pei, mica siamo 
d'accordo, mica tanto con le 
posizioni, alcune dico, dei tre 
licenziati. No. Ma noi ci batte­
remo ancora, sempre, contro 
il loro licenziamento, lo cosi la 
penso e cosi la dico», lo cosi la 
scrìvo. «Senti Gomma», dice 
un operaio, •l'Unità con l'in­
serto la compro, ma mi dici 
quando lo leggo?*. «C'è mica 
fretta», ride il Gomma, «un po' 
alla volta, nessuno ti corre die­
tro*. 

Si spengono le luci nel 
grande piazzale-pareheggio 
dell'ingresso Est. E un altro 
giorno di freddo, di sole, dì 
anidride solforosa e di biossi­
do d'azoto. Si fanno ì conti in 
sezione. Col Benetti. Ottocen-
tosettantuno copie diffuse 
dentro. Duecento e più diffuse 
fuori. Mille era l'obiettivo. Su­
perato. 

Il Gruppo auto: esamineremo 
le violazioni contestate 

Cautela 
a'FcnÉio 
«Discutiamo» 

La Fiat ha dichiarato, in un incontro con Ftom, 
Firn e Uilm, di essere disposta ad esaminare nel 
singoli stabilimenti le violazioni dei diritti emerse 
dall'inchiesta degli ispettori, pur continuando • 
proclamarsi «innocente». Le trattative partiranno il 
16, 20 e 23 febbraio. Importanti iniziative del 
Coordinamento Rat della Fiom per il rilancio uni­
tario dei sindacati in ogni realtà del gruppo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHIIJI COSTA 

m TORINO. Ricostruire II sin­
dacato alla Fiat. Non è una 
parola d'ordine destinata a ri­
manere aria fritta. È l'impegno 
concreto, già «riempito* con 
una serie di iniziative, che si 6 
assunto il Coordinamento na­
zionale Fiat della Fiom, riunito 
ien a Torino con il segretario 
generale Angelo Airoldi ed il 
segretario aggiunto Walter 
Cerleda. È la scelta conse­
guente per un sindacato che, 
come dice il documento ap­
provato al termine dei lavori, 
apprezza «in tutto il suo signi­
ficato il valore politico del 
fronte che si è messo in moto, 
in seguito alla denuncia di 
Molinaio, all'iniziativa del Pei, 
all'inchiesta avviata alla Fiat 
dal ministro del Lavoro e al­
l'impegno di centinaia di mili­
tanti della Fiom e delle altre 
organizzazioni». 

Ed è unitario, Il rilancio che 
la Fiom vuole realizzare alla 
Fìat. «Tutti devono capire - ha 
detto Cerfeda - che la compe­
tizione e le liti tra sindacati 
possono servire a strappare 
una tessera in più, ma alla fi­
ne tutti contano meno tra 1 la­
voratori ed assolutamente nul­
la tra i giovani, gli impiegati, 1 
tecnici, ì quadri'. La Fiom per­
ciò riproporrà a Firn e Uilm la 
definizione dì proposte comu­
ni con cui andare al confronto 
con la Fiat e la rielezione dei 
Consigli dì fabbrica in tutti gli 
stabilimenti. Insisterà su que-
sta strada anche se 1.segnali 
che vengono da altri sindacati 
sono negativi. Propria ieri il 
segretario milanese della 
Uilm, Sandro Venturo!!, ha re­
spinto trattative di stabilimen­
to sui diritti violati ed ha ag­
giunto, con un linguaggio de­
gno del peggior Romiti, che 
eventuali atti riparatori potreb­
bero solo «pianare la carriera 
di una decina di attivisti, ma­

gari comunisti, o far r 
alcuni licenziati per svolgete 
attività politica», 

•La verifica dei casi gravi 
documentati dal dossier For­
mica - ha sostenuto nella re­
lazione Airoldi - va fina nelle 
sedi naturali, cioè n i singoli 
stabilimenti. Vanno risanale k» 
violazioni dei diritti sindacai 
ed individuali e va conquista­
lo un diverso clima aziende!» 
per il futuro, attraverso riven­
dicazioni di trasparenza tulli 
gestione degli aumenti al me­
rito, dei percorsi professional 
e di formazione, degli straor­
dinari, dell'assistenza Integra­
tiva, dei giovani assunti in for­
mazione-lavoro». 

Contemporaneamente la 
Ftom vuole rilanciare, stabili. 
mento per stabilimento, Il 
confronto sulle condizioni di 
lavoro, gli orari e le fleaalbiUtaV 
l'ambiente. Nelle commissioni 
Istituite dall'accordo di kflr» 
vuole accelerare II confronto 
sul salarlo (su cui traente»* 
proposte costruttive), la men­
sa ed i regimi di orarlo. 

Un impegno specifico, eh» 
per il sindacata rappraenta 
un salto di qualità, air* rhoHo 
con iniziative mirale al giovani 
in formazione-lavoro, agli ira-
piegati e tecnici ed In partico­
lare ai capi. 

In un Incontro Informale 
svoltosi nella stessa aerali di 
ieri, la Fiat ha dichiaralo la 
propria disponibili!* ad esa­
minare immediatamente, t rtai 
singoli stabilimenti I cui se­
gnalali nel dossier del mini­
stro del Lavoro, pur ribadendo 
che a suo avviso non esiste­
rebbero violazioni di diritti, t 
stalo pure concordalo un ca­
lendario di trattative a Torino! 
il 16 febbraio sul settore auto, 
il 20 febbraio tuli» relazioni 
sindacali ed II 23 H" 
liveco. 

SNOP 
Società Nazionale 
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Prevenzione . 
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LETTERE E OPINIONI 

Così ricordo 
il compagno 

Tommaso Sicolo 

N 

0 

• B P M V A C C A 

alale scorso è capitato di domenica. Era uno 
splendido mattino mediterraneo, terso, azzur­
ro e pungente. Avevo voglia di rivedere Tom­
maso Sicolo e sono andato a cercarlo in cam­
pagna, nel suo trullo, fra Alberobello e Loco-

rotondo, vicino al mio. 
Non lo vedevo da settembre. Aveva avuto un 

colpo In luglio, ma si era ripreso. A Natale era in 
grande forma. Con tutta la famiglia (figli, nuore, 
nipoti, cognati, "consuoceri- e naturalmente la sua 
Rosaria) si preparava al grande pranzo. Eravamo 
visibilmente contenti di rivederci. 

•Venite, qualcosa dovete prenderla-. Ci siamo 
seduti in circolo, tutti intorno al patriarca. Si parla 
di politica. «Ho visto, sei stato al convegno del 
sindacato pensionati a parlare. I compagni mi han­
no detto che hai fatto bene». Da cinque anni era il 
•suo» sindacato. Gli aveva dato un impulso straor­
dinario. Capiva d'istinto che la condizione degli 
anziani è una chiave di lettura ricchissima per ca­
pire e per combattere tutta la miseria di una civiltà 
produttivistica giunta ormai al tramonto (sempre 

Riù incapace di ordinare umanamente i tempi del-
. vita). 
•Non so se avrò la forza di porre il problema 

come va posto, al congresso. Ponilo tu, scrivi nella 
tribuna congressuale. Ormar sono convinto an­
ch'io. Le "ragioni di Livorno" sono superate. C'è 
Gorbaciov, una "cosa enorme". Le socialdemo­
crazie sono un'altra cosa rispetto a dieci, vent'anni 
fa. Dobbiamo porre noi, e subito, il problema di 
una "casa comune" di tutta la sinistra. Di un parti­
to di tutti I lavoratori italiani. Ci vorranno dieci, 
quindici anni, non so. Ma solo noi possiamo impo­
stare bene il problema e non c'è molto tempo». 

Poi, esaurito l'argomento (dei dolci di mandor­
la, le cartellate, lo scambio degli auguri), rivolto 
soprattutto ai nipotini: «Avete visto, anche a Natale 
abbiamo parlato di politica, Con il nonno si parla 
di politica». Ed era contento, stava proprio bene. 
Tre giorni dopo un ictus lo ha stroncato. Gli abbia­
mo detto addio nella grande piazza di Giovinazzo 
affollala di compagni e di operai e di popolo. Chi 
era il compagno Sicolo? Un «capo» della semina­
gione del partito nuovo. Comunista per scelta di 
vita ed Interamente pugliese. Al partilo portava 
dedizione e fedeltà totale, ma sema mai smarrire 
il gusto ( e il dovere) di affermare le proprie vedute 
e di difenderle con tutta la passione e l'energia 
che gli venivano dall'essere espressione genuina 
del moto di emancipazione della sua gente. 

peraio siderurgico, sindacalista alla scuola di 
Di Vittorio, funzionario comunista alla scuola 
di Togliatti. Un operaio, cioè, pienamente 
consapevole della funzione generale delle 
classi lavoratrici alla caduta del fascismo e 

nell'Italia repubblicana/Un educatore del -sovver­
sivismo» bracciantile e quindi un protagonista del­
la maturazione delle lotte'agrarie in Puglia fra gli 
anni Cinquanta e Settanta: piattaforme generali di 
sviluppo, modernizzazione, alleanze. Organizza­
zione della democrazìa e incivilimento, condensa­
ti nell'afférmazione del sindacato e del «partito 
nuovo». Un interprete della funzione straordinaria 
della nuova classe operaia fra gli anni Sessanta e 
Settanta, protagonista delle lotte contro le gabbie 
salariali e ricostruttore del partito operaio In terra 
di Bari negli anni Settanta. 

Negli anni Settanta Sicolo era il dirigente comu­
nista e operaio che più di ogni altro nella mia terra 
capiva gli intellettuali, e li organizzava e li dirigeva. 
Sull'onda lunga del '68, sotto la sua direzione. 
nasce il partito pienamente urbana Ma già nei 
primissimi anni Sessanta era stato lui, vicesegreta­
rio della federazione, ad inquadrare e promuovere 
i primi nuclei della nuova intellettualità comunista, 
generata dall'incontro felice Ira i processi di mo­
dernizzazione della Puglia ed il magistero politico 
e culturale di Togliatti. Se ne è andato un dirigente 
esemplare di una stagione irripetibile. Carne e san­
gue di quella •composizione sociale» operaia e 
popolare che è stata protagonista dello sviluppo 
moderno della Puglia. E una genealogia difficile 
da riprodurre. Su quale «composizione di classe» 
potremo far leva per liberare il Mezzogiorno dai 
nuovi ascari del 'Sistema di potere» democristiano 
e di pentapartito? C'erano i compagni e c'era il 
popolo di Giovinazzo ad ascollare Reichlin, Arre­
sta, Natuzzi che porgevano l'estremo saluto a 
Tommaso Sicolo e parlavano della stona della Pu­
glia moderna. Non c'erano i giovani: né studenti, 
né operai, né ragazzi, né disoccupati. Qualcosa di 
profondo si è rotto tra la nostra storia e l'Italia di 
oggi. Dobbiamo capire meglio da quando e per­
chè per riprendere il nostro cammino 

CHE TEMPO FA 

1 lavoratori stranieri in Italia 
non posson essere ritenuti responsabili 
delle nostre contraddizioni sociali; semmai, loro, 
di esse son le prime vittime 

Immigrati e risposte sbagliate 
• • Signor direttore, voi non vi ac­
corgete o non volete dire che l'Italia 
è una Repubblica fondata sulla di­
soccupazione: tutti questi africani 
devono ritornare al proprio Paese. 

Bisogna dire la verità, bisogna sa­
per dire che il lavoro non c'è, che qui 
non c'è posto. Caso mal, vanno aiu­
tati al proprio Paese. 

Vaiolano Bernardini. Rimini 
• • Caro direttore, non ho nessuna 
remora ad affermare che In Italia 
l'immigrazione danneggia I nostri 
connazionali disoccupati. Lasciamo 
stare, per amor di patria, che questi 
immigrati facclmo i lavori -più umili» 
(fin dove arriva l'ipocrisia!). Forse 
nelle nostre città, dove regna la di­
soccupazione, non si trovano perso­
ne per fare questi lavori «più umili-
come hanno sempre fatto? La que­
stione è un'altra: è quella della paga, 
della tariffa di ceni lavori; e questi 
immigrati, facendo concorrenza ai 

nostri connazionali disoccupati, tro­
vano facilmente lavoro (e non per­
ché non vi siano lavoratori italiani). 

A mio modesto avviso, d'immigra­
ti nel nostro Paese non c'è proprio 
bisogno. Quindi divieto, assolutp al-
l'immigrazione, salvo casi di com­
provata necessità. E in questi casi, gli 
immigrati dovranno godere della pa­
ri dignità con i lavoratori italiani. 
Debbono essere in particolare bandi­
ti i -trucchi- delle assunzióni a richie­
sta nominativa d'immigrati extràeu-
ropei a tempo determinato, per faci­
litarne apparentemente la messa in 
regola e alla fine licenziarli. I datori 
di lavoro che fanno queste richieste, 
per gli immigrati, devono assicurar 
loro il lavoro a tempo indeterminalo. 

Amando Gallaralrtl. Villanova 
di BagnacavallÒ (Ravenna) 

Risponde il compagno Cladresco, re­
sponsabile della sezione Emigrazione 
ed Immigrazione per la Direzione del 

ara Pur prescindendo da questioni 

generali di solidarietà internaziona­
le, non.può non essere ribadito che 
gli immigrati stranieri non sono re­
sponsabili delle nostre contraddi­
zioni, sociali. Semmai, sono vittime 
anch'essi di queste contraddizioni, 
come lo sono i lavoratóri italiani, cui 
viene negato il diritto al lavoro In 
patria (30 milioni di emigrati in un 
secolo; oltre 8 milioni nel secondo 
dopoguerra). 

Che sorgano problemi e difficoltà 
nuove da quando l'Italia è diventata 
un Paese importatore di mano d'o­
pera (pur rimanendo Paese di emi­
grati e con una sacca di disoccupa­
zione enorme); è fuori dùbbio. Biso­
gna però fare attenzione a non dare 
risposte sbagliate, le quali lascereb­
bero immutati I nostri problèmi e 
non risolverebbero quelli degli im­
migrati. Oltretutto non sarei cosi 
certo nell'affermazione che di que­
sti immigrati si può fare a meno, an­
che dimenticando che oggi essi so­

no una componente essenziale per 
mantenere il livello di crescita del 
nostro distorto meccanismo di svi­
luppo, attraverso il loro impiego at­
tuale nell'economia sommersa. 
Quest'ultima ragione, anzi, è quella 
che induce al ricatto nei loro con­
fronti per mantenerli nella clandesti­
nità, grazie ài motti «trucchi» dèi da­
tori di lavori, cui accenna il lettore 
Gallamini nella sua lettera. 

D'altra parte i lavoratori italiani, 
protagonisti di un secolo di emigra­
zione, sanno molto bene che vi è 
parecchia analogia tra il razzismo di 
oggi e quello che è stato alimentato 
nei loro confronti all'estero. Senza 
considerare che mai come oggi ci si 
è trovati di fronte a uno sconvolgi-
mento tanto profondo e vasto dei 
tradizionali confini1 geografici del 
mondo del lavoro, cui si può rispon­
dere solamente affermando la parila 
dei diritti, anche per gli immigrati. 

Gianni r~ 

A Torino (Poste di 
via Retss Romoli) 
si lavora 
giorno e notte 

M Gentile direttore, siamo 
un gruppo di lavoratori poste­
legrafonici del Centro mecca­
nizzato poste (Cmp) di via 
Rei» Romoli di Torino, e, a 
seguito della trasmissione te­
levisiva •Diogenea del 
16.1.89, desideriamo fare al­
cune precisazioni. 

Il settore meccanizzato di 
questo Cmp ha sempre opera­
to conwcutivantente su tre 
lumi: mattino (7/13), pome­
riggio (14/SO) sabato incluso, 
e turno di notte con orario 
21/5 per complessive 40 ore 
settimanali; dal notturno ven­
gono esonerata solamente le 
donne in allattamento (legge. 
1 2 M d e l l 9 ? l e P p r l 0 3 6 d e l 
1976). 

Quindi, per quanto ci com-' 
paté, è assolutamente non ri­
spondente al vero la notizia 
secondo cui i lumi notturni 
vengono effettuiti sempre più 
sporadicamente o addirittura 
eliminati, 

E veniamo al dati sulla pro­
duttività: per questo Centro è 
previsto un organico di 28 uni­
tà per turno meccanizzata per 
una produzione di 88 milioni 
di lettere e cartoline lavorate 
annualmente, mentre nel 
1988, con una media di 19 
unità applicate per turno, si è 
avuta una produzione di 97 
milioni di «pezzi», con una 
produttività quindi del 154% 
rispetto al previsto sui due tur­
ni meccanizzati 01 turno ma­
nuale serve per le lavorazioni 
di scarto, fuori formato, ecc. e 
si effettua solo al mattino). 

In più abbiamo le lavorazio­
ni collaterali (operatori di IV 
categoria) e un esempio di re­
sa per questo tipo di lavora­
zioni è dato da quella richiesta 
per lo scarico dei furgoni di 
stampe: 8000 kg. individuali, 
con scarsissime attrezzature 
(e tutte manuali) a disposizio­
ne. 

Per il Cmp è previsto un or­
ganico di 307 unità, mentre 
attualmente sono presenti 
274 unità ed i distacchi (politi­
ci) tuttora vigenti sono 41 (IV 
e V categoria). Nonostante la 
mancanza di personale, tutta 

la corrispondenza in arrivo 
viene lavorata in giornata e le 
giacenze sono nulle. 

A fronte di tali considera­
zioni, i lavoratori del Cmp so­
no disponibili a confrontarsi 
con tutte le forze sociali e po­
litiche e a misurarsi sulle di­
sfunzioni, efficacia, efficienza 
e produttività dello stabili­
mento. 

Lettera Armata da 24 lavo­
ratori del Cmp di Torino Nord 

EIXEKAPPA 

Dalia Sicilia 
denuncia 
di un ricatto 
antisindacale 

san Caro direttore, sono un la­
voratore del settore argro-in-
dustria che ha lavorato dal 

atafè-airunil,'ton' 
le mansioni specifiche di uo­
mo di fatica per il periodo sta­
gionale da ottobre a maggio 
circa, Ma alla fine della cam­
pagna di lavoro 1987/83 sono 
stato licenziato (preciso che 
ho impugnato il licenziamen­
to perchè non era legittimo). 

Nella nuova campagna 
1988/89 non sono stato as­
sunto, per il motivo che negli 
anni precedenti ho mestilo 
nell'azienda la carica di rap­
presentante sindacale, cer­
cando di fare rispettare con 
ogni mezzo lecito il contratto 
di categoria ed I diritti dei miei 
compagni di lavoro (diritti 
che la ditta non ha mai rispet­
tato). 

L'azienda, in seguito, mi ha 
fatto la p r posta (o ricatto) 
che potevo essere nassunto 
ma dovevo sottostare a talune 
condizioni (quali ad esempio 
non fare il delegato sindacale) 
e sottomettermi al volere del­
la ditta. Immaginabile la mia 
reazione; e al nfiuto netto del­
le proposte, sono rimasto di­
soccupato. 

Addirittura, per evitare le 
chiamate obbligatorie tramite 
Ufficio collocamento, hanno 
fatto lavorare braccianti agri­
coli (raccoglitori) con le man­
sioni di agmmal intemi (cosa 
illegale, sia in termini di assun­
zione che di paga oraria) 

Sono nmasto disoccupato 

con moglie e due bambini in 
tenera età, più casa in affitto 
da mantenere. 

Salvatw£ag»uio. 
Lentìnl (Siracusa) 

L'Eni e 
l'occupazione 
dei lavoratori 
ex «Intesa» 

ani Caro direttore, in merito 
alla notizia -Eni-Intesa. Occu­
pato l'ufficio di Reviglio, ap­
parsa suli't/nird di martedì'31 
gennaio, vale la pena di fare 
alcune precisazióni. 

1 - L'ufficio del presidente 
dell'Eninón è stato Occupato 
perchè, tra l'altro, non si trova 
al 19?. plano cónVè indicato 
nell'articolo. 

2 - Non corrisponde al ve­
ro che l'Eni si sia disinteressa­

ta della vicenda in quanto co­
me risulta da una lèttera invia­
ta dall'Asap (Associazione 
sindacale delle aziènde del: 
l'Eni) ai sindacati di categoria, 
l'Eni «travèrso società del 
Gruppo -si è attivata al fine di 
reperire ulteriori soluzioni che 
garantiscano l'occupazione 
dei lavoratori ex Intesa come 
previsto dall'accordo sindaca­
le del 29 luglio 1987». 

Sergio Grippa. Segreteria 
Ufficio stampa Eni. Roma 

Bruno Vettraino, segretario 
nazionaledellaFilteaCgil. il 
sindacata die ci forni le infor­
mazioni contenute ^nell'arti­
colo contestalo, da noi inter­
pellato ci ha rilasciato la se­
guente dichiarazione: 

«// 30 gennaio alle 15 è ini­
ziala al 19" piano del palaz­
zo dell 'Eni la riunione fra! Ire 
sindacati di categoria e il 
consiglio di fàbbrica dell'ex 
Intesa, con il direttore del 
personale dell'Eni Vittorio 
Menenio e il presidente della 

Monti Roberto Nobili. L'Eni ci 
chiese di tenete la riunione 
con non più di dieci persone. 
in quanto nella attigua sala 

.grande del 19[piano era in 
corso un incontro tra II presi­
dente Reviglio e una delega­
zione: giapponese." 

'La riunione ebbe un esito 
negativo, e il Cd/della ex In­
tesa decise di occupare gli uf­
fici attigui a quelli delta riu­
nioni, Atte 22 fu loro comuni­
cata che per motivi di sicu­
rezza sarebbero siate spente 
le luci e bloccatigli ascenso­
ri, per cui I delegati decisero 
dì trasferire ne/iì atrio del pa­
lazzo l'occupazione, che è-
proseguilaUnoalle14 del f 

febbraio. Una protesta moti­
vata dal rifiuto da parte del­
l'Eni dìcontìnuare a provve­
dere, come^aveua tatto a no­
vembre, con anticipazioni al 
sostentamento dei dipenden­
ti della ex Intesa (senza sala­
rio ddSmesQ Uno alla realiz­
zazione degli impegni assun­
ti: 

iTant'è vero che l'occupa­
zione della sede è stata sciai-

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono purtroppo da segnalare 
varianti notevoli par quanto riguarda l'evoluzione del tempo. 
La situazione meteorologica sull'Italia è Sempre controllata 
dell'assillante area di alta pressione atmosferica, vasta e 
molto consistente che costringe tutte le perturbazioni atlan­
tiche a muoversi (ungo le latitudini più settentrionali del 
continente europeo. Una modesta area di instabilità, peral-
tro'senza sviluppi apprezzabili, provocherà qualche annuvo­
lamento sulla parte più occidentale della nostra penìsola. 
Una moderata ventilazione, dovuta a deboli correnti prove­
nienti da est contribuisce ad alleviare parzialmente i disagi 
provocati clatlo smog specie sulle pianure del nord. 

TpMPÌfi PREVISTO:' su tutte le regioni italiane cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Qualche annuvolamento senza altre 
conseguenze sul Piemonte, sulla Liguria, in parte sulla fascia 
tirrenica centrale e sulla Sardegna. Formazioni di nebbia sulla 
pianura padana limitatamente alle ore notturne e quella della 
prima mattina. 

VENTI: deboli provenienti da Est. 
M A R I : generalmente poco mossi tutti I mari italiani. 
D O M A N I , DOMENICA E LUNEDI: ancora ve giorni che pra-
' floamente sarano dominati dalla presenza dell'alta pressio­

ne. Non si'prevedono quindi varianti sostanziali ed il tempo 
sull'Italia Sarà ancora quello dei giorni scorsi, prevalenza dì 
cielo sarano e presenza di nebbia in pianura. La temperatura 
si manterrà più o meno invariata. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona -
Perugia 

Pescara 

- 6 
- t 

8 
t 

- 2 
- 1 

6 
7 

- t 
- 2 

2 
0 
5 

- 1 

13 
14 
11 
13 
11 

113 
12 
14 

113 
13 
13 
IO 
14 
13 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki ' 
Lisbona 

1 
6 

- 1 
0 
S 

- 3 
0 
9 

2 
11 
3 
7 
6 
0 
4 

12 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
.Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Letica 

Raggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

- 3 
- 2 
- 1 

6 
3 
2 
1 
8 
3 
9 
e 
3 
1 
1 

10 
16 
15 
11 
13 
18 
14 
14 
16 
16 
14 
16 
13 
14 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

1 
B 

- 2 
7 

- 3 
1 
6 
2 

6 
12 
- 2 
19 
2 
6 
6 
5 

(a il l* febbraio, avendo i sin­
dacati ottenuto la convoca­
zione del ministro delle Ppss 
per t'8 febbraio ai fini delia 
copertura politica dell'opera' 
zione chiesta dall'Eni, e quel­
la della stessa, Eni per il gior­
no 10 al fine di rendere ope­
rative le decisioni adottale 
nella rianione dell'8 con le 
Ppss. Infatti la rottura era av­
venuta non sull'impegno 
dell'Eni a reperire soluzioni 
per il reimpiego, già acquisi­
to nel precedente negoziato, 
ma sugli anticipi da assicura? 
re ai lavoratori fino òche la 
soluzione non fosse diventa­
ta concreta*. 

L'Unità, l'Usi, 
l'Inps, gli «eccessi 
termici» 
dell'estate... 

tran. Caro direttore, sono nolo 
e vissuto a Milazzo (Messi­
na), lino a 27 anni; adesso 
vivo da circa II anni a Tori­
no. Vorrei far conoscere alcu­
ni tallì che mi sono capitali 
durante le scorse feste natali­
zie trascorse a Milazzo (dal 
23 dicembre al 5 gennaio) 

Il 23-24-29-30-31 dicembre 
l'Unità non è arrivata nelle 
edicole, non sono riuscito a 
sapere il motivo. 

Il 27 dicembre ho accom­
pagnato mia madre per un 
prelievo del sangue, con rego­
lare prenotazione, all'Usi di 
Milazzo (40.000 abitanti cir­
ca); dopo una mezz'oretta 
d'attesa ci hanno informato 
che per quella mattina i prelie­
vi non si effettuavano (assen­
teismo postfestfvo? assentei­
smo occasionale? assentei­
smo collaudato?). 

Mercoledì 28 dicembre mi 
reco alla sede provinciale 
dell'lnps di Messina per il di­
sbrigo di alcune pratiche: con 
grande stupore apprendo che 
il mercoledì l'Inos resta chiu­
so al pubblico. 

Ultimo episodio: in questi 
giorni si possono fare le do­
mande per risarcimento danni 
causati all'agricoltura da •ec­
cessi termici» dell'estate '88, 
La Regione siciliana «risarci­
sce» gli agricoltori. Caro diret­
tore, nell'estate '88 io ero a 
Milazzo e posso assicurarti 
che gli •eccessi termici» sono 
stati uguali a quelli degli anni 
precedenti. 

Clsacppe S a n a . 
Rivoli (Torino) 

si trascinano da anni per i 29 
imputati? 

Sarebbe stato logico else o 
fosse stata accettata la senten­
za del giudice istruttore asso­
lutoria in quanto il fatto non 
costituisce reato o che, accol­
ta l'opposizione del P.M., gH 
imputati fossero stab, una vol­
ta per tutte, rinviati a giudizio. 
Mantenere in attività un'attale-
na al solo scopo di guadagna­
re tempo non giova all'Imma­
gine di una giustizia praticata 
In uno Stato democratico. 

Lo scrivente si rende conio 
che ci sono casi giudiziari di 
ben maggiore importanza che 
costringono l'imputato in una 
posizióne ambigua, ma non si 
spiega come una situazione, 
in fondo, di poco conto, pos­
sa limitare la libertà del singo­
lo Impedendogli di compiere 
quel passi che potrebbero es­
sere utili alla sua carriera. 

p r e i R k c a r É e C « M l 
Carrara 

Ringraziano 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

Così lo Stato 
perseguita 
chi vota per 
un monumento 

• • S i g n o r direttore, il sotto­
scritto, insegnante statale, de­
siderando partecipare a com­
missioni d'esame presso scuo­
le secondarie italiane all'este­
ro, secondo le vigenti disposi­
zioni ministeriali è stato impe­
dito di inoltrare domanda in 
quanto non in condizione di 
soddisfare la clausola che re­
cita: «che non sussistano a ca­
rico del richiedente procedi­
menti definitivi o procedi­
menti in corso di ordine disci­
plinare o penale». 

Il richiedente, infatti, ha da 
circa due anni ormai una spa­
da di Damocle pendente in 
quanto imputato - assolto - e 
poi reimputato per aver 
espresso voto favorevole, nel­
la sua qualità di consigliere 
comunale (al tempo), per la 
concessione di uno spazio 
pubblico ove erigere II monti-' 
mento al gesto di Gaetano 
Bresci. 

Quale giustizia potrà pagare 
i danni morali e materiali che 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettera che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare al lettori che ci ecrlvo-
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la ioro colla­
borazione è di grande utilità 
per U giornale, 0 quale terrà 
conto ala dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gU altri, ringraziamo; 

Ugo CetUnl, Firenze; Vin­
cenzo Mino, Ravenna; Cisel-
do Mortomi, Roma; Peppjno 
Curdo, Cosenza; Glorgto.Slr-
gL Vergato; Giancarlo Massa-
rente, Riccione; Romolo Paz­
zi. Mantova; S. Steno, Milano: 
Nicoli!» Manca, Sanremo 
(l'argomento riguardante l'au­
mento delle pernioni da te 
trattato In una precèdente let­
tera troverà spazio nella rubri­
ca «Prevlderaa.). 

Manta lidia Mattia, Trieste 
('Nelle corrispondenze dal­
l'Uà l'analisi della situazio­
ne viene presentata semplici­
sticamente conte una con-
trapposizione tra cattivi con­
servatori e buoni innovatori. 
mgeneresonoconsìaeratiin-
novatori gli Intellettuali sa-
oletid favorevoli a pillo me­
no tome privatizzazioni * 
anche chi, pur esaltando la 
"perestrojka" trova, pera, 
che il socialismo gli vada uà 
po'strettoi). 

Vittorio Rosso, Venezia-
Mestre ( « i r vogliamo rara un 
discorso serio per l'ambente 
bisogna iniziare da subita la 
raccoliadiherenziaiadìhiWi 
materiali riciclabili, facendo 
una campagna di propagan­
da televisiva e con videocas­
sette per le scuote-); Silvio 
Fontanella, Genova (.•/.'inter­
classismo della De è il "so­
cialismo" dell on. Craxi: ola 
Ubero ai padroni, ai potenti, 
agli speculalom), Francesco 
Satvadè. Milano (..Sono per 
unsindacatopresenteneipo-
sti di lavoro a contatto coni 
lavoratori ohe li difenda tutti 
indistintamente in ogni mo­
mento della km attività, con 
i delegati di base che sono e 
rimangono le figure rat 
sentative dei laboratori», rappre-

irr»). 

5°!? f* _ '"»,»=, muratile B 
indliteo. Chi deriderà che in cal­
ca non ampala il proprio nome 
ce lo predai l e lettere non flr-
mate o siglate o con firma IlleaaV 
bile o che recano la sola Indfc»-

•un gruppo di..,, non ven-
. — pubblicale; cosi coma di 
noiraaiic«nibbllcrMmotaMa> 
viali anche ad altri stornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gllscrittl pervenuti 
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.òanremi io, .N eionema 
intano al festival già spuntano le polemiche 
26 ore di televisione, 
ospiti stranieri e presentatori ancora ignoti 

«Paesaggio nella nebbia», il nuovo film 
di Anghelopoulos, Due bambini 
in viaggio alla ricerca di un padre che non c'è 

Vedii&ro 

CULTURAeSPETTACOLI 
Cultura 

: L'italiano 
va di moda 

; in Cina 
DALLA CORRISPONDENTE 

Wm RECHINO. Per fortuna l'I­
talia Mi mostrando alla Cina 
non solo il volto mercantile 
fallo di crediti, tubifici, raffine­
rie o irmi, ma anche II volto 
della cultura. Lasciamo stare il 
Bertolucci, con il suo cotmo-

Sjllla •l'ultimo Imperatore'. 
uardlamo alle case italiane 

al cento per cento: c'è un bi­
lancio interessante e secolari 
ritardi cominciano ad essere 
colmati. Quando nacque, nel 
lontano 1732, venne chiamato 
collegio del cinesi», poi è di­
ventato Istituto universitario 
orientale, sede a Napoli, ma 
mal, prima di qualche setti­
mana fa, si era pensato che 
bisognasse onorare il nome di 
nascita, mandando delegazio­
ni ufficiali nei vari paesi asiati­
ci. Finalmente lo si * fatto: Il 
rettore BiaglA'de Giovanni e I 
proiettori Coccia, Palermo, 
Santangelo, Triulzi sono venu­
ti recentemente In Cina per 
filmare con le università di Pe­
chino, Shanghai e Cantori de­
gli accordi -1 primi - di colla­
borazione culturale. Con l'Isti­
tuto di lingue della capitale * 
stato concordato di aiutare e 
semplificare l'invio dei cosid­
detti .lettori- ed è stato messo 
In cantiere il progetto di un 
vocabolario llaliano-clneje. 
Una convenzione vera e pro­
pria e slata invece firmala con 
l'Università popolare per uno 
scambio annuale sia di quat­
tro tra docenti, ricercatori, stu­
denti sia di materiale didatti­
co, E non e stata esclusa la 
possibilità di comuni progetti 
«ricerca. 

, - La visita e servila anche per 
verificare il cammino, sul fron­
te cinese, di un'altra iniziativa 
molto ambiziosa che l'Orien­
tale di Napoli, insieme all'I-
«meo di Roma e alla Ci' Fo-

, scari di Venezia, ha varato po-
, co più di un anno fa: una en­

ciclopedia della storia e della 
cultura della Cina, che sarà 

' redatta avvalendosi del contri­
buto del più autorevoli studio­
si sia occidentali (europei e 
americani) sia orientali 
(C-lappone, Taiwan, eie,). 
L'opera -dieci volumi che sa­
ranno scritti seguendo un ap­
proccio Interdisciplinare - e 
destinata ad un pubblico non 
specialistico di lettori Interes­
sati a capire e a conoscere ra­
zionalmente .un paese la cui 
complessila e diversili molto 
spesso hanno solo favorito in­
terpretazioni troppo ideologiz­
zanti. 

La Cina, da parte sua, sia ri­
cambiando la curiosila e l'at­
tenzione dell'Italia: fioriscono, 
presso la sezione italiana del­
l'Accademia delle scienze so­
ciali, ricerche e pubblicazioni 
sull'economia del nostro pae­
se. Ma il dato più interessante 
6 che la cultura cinese sia 
scoprendo la nostra letteratu­
ra, anche nella sua versione 
piOi sofisticata, E stata appena 
publtcata una raccolta delle 
poesie di Salvatore Quasimo­
do e le diecimila copie - una 
cifra record anche in Cina -
sono subito scomparse. È ar> 
pena uscita una antologia di 
racconti di scrittori contempo­
ranei, che mette un po' assie­
me Giuseppe Tornasi di Lam­
pedusa, Morante, Moravia, 
Calvino, ecc. L'italianista Lu 
Tongliu. che ha curato tradu­
zioni e edizioni, annuncia la 
nascita di una collana di lette­
ratura italiana del '900, la 
pubblicazione di un volume 
coniospdestèdi Montale, l'u­
scita di una selezione di opere 
di Luigi Pirandello, dal •Sei 
personaggi in cerca d'autore» 
• dlfu Mattia Pascal-Ami» lo 
icrltiorè * drammaturgo sici­
liano sarà quest'anno In Cina 
vero e proprio ospite d'onore. 
U compagnia teatrale del 
giovani di Pechino rappresen­
terà l'Enrico IV. il professor 
Lu, cheha già tradotto II lèsto, 
è (elice e spaventato: non c'è 
abisso più grande, dice, Ira 
questo autore e il teatro cui è 
abituato il pubblico cinese, 
fallo di azioni ben chiare e 
meglio scandite nel tempo e 
nello spazio: e non a caso del 
teatro Italiano finora In Cina 
era stalo dato, e piaceva, solo 
Il Goldoni, Piacerà Pirandello? 
Non ci resta che aspettare di 
andare a teatro. 

Da Praga, Ripellino 
•al Se qualcuno provera un 
giorno a fare la storia affasci­
nante dei processi di sprovin-
dalizzazlone attraversati in 
questo secolo dalla letteratura 
Italiana - parlo dei processi 
profondi, capaci di radicarsi e 
di restare, non delle mode -
dovrà riservare un posto di 
prima fila al grande lavoro 
svolto nella sua purtroppo 
breve vita (nato nel 1923, 
morto nel 78) da Angelo Ma* 
ria Ripellino, Dopo la scoperta 
delle avanguardie francesi, da 
Ungaretti agli ermetici, al cru­
ciale Baudelaire riletto da ;. 
Macchia, dopo il mito ameri­
cano di Vittorini e Pavese, e 
prima che dilagasse la leggen­
da absburgìca e la Muteleuro-
pa che ha oggi, giustamente, 
In Magri» la figura di punta fu 
Ripellino a stabilire il contatto 
più organico e fecondo della 
nostra cultura con le avan­
guardie russo-sovietiche e con 
la letteratura, la poesia e il 
teatro cecoslovacchi. 

Poeta in proprio, traduttore 
straordinario, saggista ricchis­
simo di fantasia e d'immagi­
nazione anche figurativa, e 
quando l'urgenza del dire, del 
prendere posizione glielo im­
poneva, giornalista atipico ma 
perfetto, critico teatrale, do­
cente di slavistica all'Universi­
tà di Roma, egli non separò 
mai queste diverse facce della 
sua personalità. A rileggere i 
suoi testi a distanza di anni, ci 
sì accorge bene come tutti mi­
rino a un punto: estrarre dalla 
sterminata congerie di mate* 
rial! accu.rnu.lati dalla cultura, 
anzi dalle culture, Il guizzo di 
una fantasia visionaria e do­
lente, l'anima sotto il trucco 
delle forme, («Il trucco e l'ani­
ma» è appunto il bellissimo ti­
tolo da lui dedicato al maestn 
della regia nel teatro russo del 
Novecento). 

In questo senso, e utilissima 
l'iniziativa presa da Alessan­
dro Pane e Alessandro Fo di 
raccogliere te corrispondenze 
che Ripellino inviò all'«Espres-
so» da Praga durante la «pri­
mavera» e l'invasione sovieti­
ca, e gli articoli che scusse ne­
gli anni successivi sugli orribili 
progressi della normalizzazio­
ne in quello sventurato paese. 
Vanni Schehvlller ne ha fatto, 
In mille copie numerate, uno 
dej preziosi libretti che onora­
no ta sua casa editrice («I fatti 
di Praga», pagg, 142, lire 
20,000), Da Integrare, com'è 
ovvio, con (a rilettura di un al­
tro libro capitale dell'autore, 
Praga magica (Einaudi 1973), 
e di molte delle poesie da lui 
dedicate a quella stagione sto­
rica e personale in Notizie dal 
diluvio (Einaudi 1969), Sinfo-
nietta (ibld, 1972) e altrove: 
ha scritto giustamente Cero-
netti che dopo il '68 la sua sto-

Ripubblicati gli scritti Politica, cultura e storia 
del grande slavista di una nazione europea 
autore di «Praga magica» fra i sogni della Primavera 
sulla tragedia del 1968 e l'invasione sovietica 

M I M O SCHACHUL 
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Praga, la città vecchia 

na 6 la «storia della sua morte, 
la storia del ferito di Praga... 
aveva l'aria di un cavaliere 
battuto, di un reduce spaesato 
e malvisto». 

Non e solo la biografia a 
spiegare perché Praga fosse 
diventata per Ripellino un luo­
go dell'anima. Vi era vissuto, 
aveva studiato la lingua e la 
cultura di quel paese, s'era le­
gato alle sue Intelligenze più 
vive ed aperte, forse 11 aveva 
perfino scoperto - attraverso 
la ruta trama dei rapporti esi­
stenti negli anni Venti e Trenta 
- la sopravvivenza delle avan­
guardie sovietiche della breve 
stagione pre e post rivoluzio­
naria a lui tanto care. Ma c'era 
di più. Partecipe, come tanti di 
quella generazione, del gran­
de dibattito o, se volete, della 
sempre frustrata illusione al* 
tomo al rapporto politica-cul­

tura, egli aveva visto in atto in 
quel paese, e ben prima del 
'68. quando le muraglie dello 
stalinismo avevano comincia­
to a sgretolarsi sotto la spinta 
di una cultura non domata, un 
inedito processo di liberazio­
ne, qualcosa che cominciava 
a profilarsi come una sorta di 
missione storica 

Si leggano, ad apertura di 
questo libretto, gli splendidi 
•fogli dì diario praghese» ap­
parsi su una rivista letteraria 
sotto il titolo «È l'ora della Ce­
coslovacchia», 51 pensi: sono 
del '63, quando tutta l'Europa 
ignorava ancora quanto stava 
per accadere. «Riaffiora la gio­
vinezza - scrive -... una sma­
nia di riannodare i fili spezzati, 
di ritrovare i legami con la vec­
chia Europa... Io conosco le 
angustie economiche, gli 
scompensi che affliggono 

questo paese, risalito a stento 
dalla morta palude dello stali­
nismo. Ma mi consolo, pen­
sando che, se non domeranno 
Il suo ardire con striduli girl di -
vile, esso tornerà a reggere in­
sieme, come uno spillone da 
balia, i lembi stracciati dell'O­
riente e dell'Occidente, È 
un compito sovrumano, insi­
dioso, ma forse il più lusin­
ghiero che possa oggi offrirsi 
ad un popolo». E a conclusio­
ne di quelle riflessioni dedica­
te ai sintomi appena palpabili 
di una rinascita culturale e po­
litica, ecco una pagina sulle 
notti di Praga. •Verticalismo e 
mistero, 
cinguettio di fanali, e poi vacil­
lanti passaggi dì ubriachi. Ec­
co, gli uomini passano nella 
storia, con gli stessi barcolla­
menti, in una simile foschia. 
Culto o non Culto, terrori, di­
sastri, burocrati, l'acqua alla 

gola, persecuzioni, miserie. 
bussano alla tua porta di not­
te, poi tomi, sarai riabilitato 
(fórse da morto), che Impor­
ta, monumenti sorgono e crol­
lano, - ma Praga rifiorisce, im­
mutabile, eterna». 

In queste pagine c'è già l'a­
nima di lutto quanto Ripellino 
venne scrivendo nel '68 e do­
po. FU a Praga in primavera e 
in estate, ospite nel castello 
dell'Unione degli scritton, in 
comunione quotidiana con gii 
intellettuali di Literàmf laty, 
assistette all'invasione, segui 
con angoscia le vicende dei 
mesi e degli anni successivi. 
Capi come pochi altn avreb­
bero potuto, il travaglio e la 
forza di quella cultura Impe­
gnata in prima persona, sia 
nell'esaltazione dei mesi di li­
bertà che nella tragedia della 
repressione. E raccontò tutto 

ciò in articoli esemplari per in­
formazione, intuizione dei 
precessi reali, pathos e densi­
tà di scrittura. Ed è con un 
senso tutto praghese della fan­
tasia che la descrizione sfiora 
talora la leggenda. In primave­
ra, DubCek gli appare «costret­
to a muoversi come un David 
tra Golia Intransigenti e Umo­
rosi che il sparga 11 contagio», 
e la «pentarchia di Varsavia» 
alla grottesca cerimonia di 
Bratislava prima dell'Invasione 
t v)lo un «circo di latta». E nel 

•̂"crivere la resistenza popo­
lari* agli occupanti, scrive a 
f lido: «L'indignazione è mac­
china di saldezza per questo 
popolo, un tempo considerato 
un accollta di piccoli uomini 
b-nosi e tranquilli, da Bleder-
m iter, di flgurette di racconti 
* Capek. e oggi interprete di 
un dramma eroico che desta 
••> stupore del mondo e mae-
«iw nella tecnica della pazien­
za e della difesa non violenta». 

aegue con angoscia, con di­
sperazione Ì progressi della 
•ftfmaJizzazìone, che - scrive 
lapidariamente - «ha messo in 
•urie resistenza del comuni-
amo in un paese che poteva 
diventare il modello di una 
moderna società comunista». 
E cerca anco1*, nelle voci del 
disaenso, quasi una sorta di 
poesia del rifiuto, «un'autun­
nale dimensione di pura cul­
tura, tutta tramata di fili allusi­
vi, spazio dell'attesa, della me­
ditazione» della rimembran­
za». Attorno al sacrificio di Pa­
laci. costruì*» un mito di di­
sperata speranza: «Eravamo 
abituati a immedesimare il pò-

•' polo cMHMtOVaccd con Svejk, 
il piccolo omino che, portan­
do aglfestreml la finzione del­
l'obbedienza, scardina lo scel­
lerato sistema, l'occhiuta bu­
rocrazia che lo governa e sal­
va la pelle con ripieghi, astu­
zie, espedienti. Ma il mito di 
Palach, più moderno per la to' 
latita del suo rifiuto senza 
margini d'ombra, per il suo no 
Iperbolico scontato col sonno 
etemo, assottiglia e scalza 
quello remissivo di Svejk, seb­
bene io sia convinto che Svejk 
soffra anche lui nel folto della 
tragedia e che errano quelli 
che Io nducono a un perso­
naggio da bagattella, al cam­
pione di un minimalismo bur­
lesco». 

Sono passati vent'anni Pra­
ga ha conosciuto, continua a 
conoscere altre tragedie, altre 
notti oscure e ta pena di quel­
lo che alcuni esponenti della 
Primavera chiamano un geno­
cìdio culturale. Ma sono certo 
che, se tosse vissuto ancora, 
Ripellino avrebbe continuato 
a lavorare con loro, per loro. 
Con quelli che in esilio o nella 
lunga notte che continua non 
si rassegnano. 

«Hanno premiato la mia lucida follia» 
Al suo esordio Paul Sayer, 
infermiere geriatrie*), vince 
il più importante premio 
letterario d'Inghilterra 
Diario di un pazzo per scelta 

ALFIO BIRNABII 

••LONDRA. Una pazzia si­
lenziosa «da me stesso crea­
ta», Ma non è simulazione, 
Ipocondria. Già da bambino 
Peter norì parla. È nato muto, 
o io è diventato. Però osserva, 
ascolta, registra ciò che gli av­
viene .intomo o ciò che sente 
dire, per esempio dalla vicina 
di casa che descrive i suoi ge­
nitori e la sorella come dei lu­
natici. Una trentina di anni 
dopo è in un ospedale psi­
chiatrico e ancora non sa da­
re una spiegazione alla malat­
tia da cui e affetto, Paralisi? 
Trauma? Un tempo cammina­
va, ma adesso è su una sedia 
a rotelle, catatonico. Ha l'im­
pressione di essersi gettato 
dentro il suo stato di taciturna 
immobilità come se si trattas­
se di una trincea, per proteg-

non può più 

uscirne. Gli resta solo 77ie 
Comfort of Madness, il confor­
to della pazzia. 

II romanzo è scritto in pri­
ma persona, tutto dipende da 
quello che Peter pensa e sele­
ziona per noi. C'è da presu­
mere che sia nato handicap­
pato e che la serie dì tragedie 
che travolgono la sua famiglia 
lo abbiano portato ad un pro­
gressivo stato di schizofrenia. 
«Lo sappiamo che ci ascolli, 
che capisci, ma dove sei?», gli 
chiedono medici e psicoanali­
sti. Peter, ascolta, capisce, Co­
si è in grado di seguire il suo 
ultimo tenibile inverno di vita. 
Trascorre alcune settimane in 
un istituto dove vengono 
esperimentate su di lui sostan­
ze che una volta davano «alle 
mucche», poi toma in un 

ospedale dove assiste, lucidis­
simo, all'ultima iniezione che 
gli amministrano. 

Paul Sayer ha scrìtto questo 
primo romanzo nelle ore libe­
re dal suo lavoro di infermiere 
geriatrìco a York, la cittadina 
quasi ai confini con la Scozia. 
E una specie di lungo saggio, 
128 pagine, intitolato appunto 
77ie Comfort of Madness, Ha 
vinto il Whilbread Prìze che, 
insieme al Boocker Prize, è 
uno dei premi letterari più am­
biti in Gran Bretagna. «È stato 
un caso», dice Sayer mode-. 
stissimo, «fra i finalisti c'erano 
scrittori ai quali non posso 
neppure reggere la candela*. 
Si riferisce al fatto che gli undi­
ci giudici si sono trovati cosi 
divisi tra i due principali finali­
sti, Salman Rushdie con Sala­
me Verses e A'iN. Wilson con la 
biografìa dì Tolstoj che alla fi­
ne ha prevalso il compromes­
so sorpresa: un libro ben scrit­
to, uno scrittore nuovo al qua­
le il premio dì circa 50 milioni 
di lire servirà da incoraggia* 
mento. Sayer, 33 anni, sposato 
con un figlio, ha già deciso di 
lasciare l'ospedale e di scrive­
re un secondo romanzo. In 
passato si è guadagnato la vita 
facendo il commesso in un 

negozio di arredamento e il 
panettiere. «Nel negozio vede­
vo gente che sembrava davve­
ro pazza, clienti ; al quali si 
gonfiavano, le vene del colto 
nel discùtere la scelta di un 
mobile, di una tenda. Con la 
panetteria non riuscivo a tirare 
avanti. Cosi cominciai il corso 
per diventare infermiere geria­
trico. Un lavoro duro, sporco, 
ma mi è piaciuto. La vera fati­
ca con le persone anziane e dì 
farle sentire meglio, dar loro 
conforto.. Molto più utile che 
vendere delle tende». Ha in­
contrato la letteratura molto 
tardi leggendo Kafka, Beckett, 
Hesse, Hemingway, Mailer. 
Ora tutti dicono che ne // con­
forto della pazzìg si nota parti­
colarmente l'influenza dei, pri­
mi due. Nella parte centrale 
incentrata sui ricordi d'infàn­
zia verrebbe piuttosto da pen­
sare al Grass de // tamburo di 
latta. Sayer ha avuto l'accor­
tezza di usare una.struttura 
semplice che gli permette dt 
tenere la narrativa sotto con­
trollo. Tòlto un breve sposta­
mento in auto da un ospedale 
all'altro, il mondo fisico ester­
no praticamente non esiste. 
L'immobilità del personaggio 
centrale, Peter, è come un oc­
chio-telecamera che si muove 

su una spanna limitata di spa­
zio senza alcuna possibilità di 
girarsi intórno o dì voltarsi in­
dietro. La visione è ristretta a 
medici, infermieri, altri pazien­
ti. La qualità principale del li­
bro è nel rendimento di una 
specie di sesto senso che gli 
permette di cogliere uno stalo 
d'animo, un cambiamento 
d'atmosfera, un dettaglio in 
più. 

È facile dire che Sayer ha 
scelto di ambientare il suo ro­
manzo in un ospedale per via 
della sua esperienza di infer­
miere. Rimane il fatto che l'ar­
gomento della salute pubblica 
è di grande attualità ed* è fra i 
più discussi in Inghilterra. Le 
infermiere sonò in sciopero in­
termittente da due anni, molti 
ospedali sono stati chiusi, i 
giornali.insistono che il gover­
no ora intende privatizzare H 
sistema sanitario. 1 partiti al­
l'opposizione descrivono 11 
thatcherismo come càreless 
(senza cura) e senza com­
passione. In 7ne Comfort of 
Madness ad un certo punto 
Peter si rende conto di essere 
solo «una cartella con una sto­
ria medica». La sua malattia 
spesso interessa l'esperto di 
turno che spera di guarirlo per 

ricavarne un punto di vantag-
gìo nella sua carriera profes­
sionale: Se peggiora diventa 
un imbarazzo e Infatti Peter si 
tira addosso una sentenza di 
morte. Sul piano della cultura, 
l'argomento della salute sem­
bra produca un'insolita quan­
tità di messaggi intomo al te­
ma della malattia come meta­
fora. Non c'è inglese che non 
sìa rimasto scosso da un po­
tente dramma televisivo imito* 
tótò -The Singing Detective xtìt-
i/o da uno dei migliori comme­
diografi del momento. Dennis 
Potter. È ambientato in un 
ospedale ed è semibiografico. 
Uno degli ultimi film dì Lin-
sday Anderson è stato quel 
Brìtannia Hospital nel quale 
l'ospedale figurava appunto 
come metafora dell'attuale 
stato del paese. Il nuovo film 
Derek Jarman che uscirà fra 
poco, War Requiem, è stato gi­
rato interamente in un ex 
ospedale dove il regista ha fat­
to costruire delle trincee di 
guerra, In questo contesto, 
l'infermiere Sayer si è presen­
tato in corsìa con la sua perso­
nale intuizione del «male», co­
munque lo si voglia chiamare, 
ed ha certamente convinto i 
giudici del Whilbread Prìze 
che li caso è serio. 

Rette pubbliche 
le lettere 
di Freud 
alla cognata 

Peter Gay, il controverso biografo di Freud, ha portato alla 
luce l'eptstolano tra Freud e la cognata Minna Bemaya. Le 
lettere (centinaia) sono conservate nella Biblioteca"1 del 
Congresso a Washington e furono scritte tra il 1Ò82 e il 
1936 £ una corrispondenza complessa, che coinvolge que­
stioni di vita quotidiana e problemi legati alla nascita' della 
nuova disciplina, la psicoanalisl. Gay ha sondato l'epistola-
no anche per indagare se tra i due corsero pure rapporti 
amorosi, e la nsposta è stata un no deciso. Qualcosa tra­
spare invece della vita familiare del grande austriaco: un bi­
glietto, scntto dopo la nascita della figlia Sophia, il 27 apnle 
1893 (quando Freud fu allontanato malamente dalla ca­
mera della puerpera), lascia ad esempio intrawedere co­
me il futuro autore àe\Y Interpretazione dei sogni elaboro un 
progetto di trascrizione di sogni («dormo in biblioteca e ne 
approfitto per annotare l miei sogni... Tra dieci anni magari 
ne verta un buon lavoro e forse qualche soldo»). Sono let­
tere che arrivano fino agli ultimi giorni passati da Freud a 
Vienna, quando ormai aveva 82 anni; ma Minna, già a Lon­
dra, non poteva più rispondere. Era semicieca. Sull'eplsto-
lano grava solo un piccolo mistero una lacuna di 65 lette­
re, tra il I893eil 1910 

Falsi i reperti 
egiziani 
esportati 
in Israele? 

Un'agenzia di stampa tede­
sco-occidentale nei giorni 
scorsi ha lasciato trapelare 
la notizia che alcuni antichi 
•reperti» egiziani sarebbero 
stati esportati, tramite un tu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nsta tedesco, verso Israele. 
« • • • • ^ • • * • • • « popò questa fuga dì notizie, 
in Egitto si è aperta un'inchiesta per appurare se I «puzzli 
sono veri o falsi Tra i reperti vi sarebbero anche antiche ce­
ramiche e trascrizioni di geroglifici che risalgono a 4000 an­
ni fa. 

Alla Sipra 
la pubblicità 
di «Famiglia 
cristiana» 

La Slpra gestirà la raccolta 
pubblicitaria del periodici 
editi dalla Società S. Paolo, 
l'editrice di Famìglia crrsràz-
na, di Famiglia Tu, del Gior­
nalino. L'accordo è stato si-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ glato tra la Slpra stesa* e la 
" ^ ™ ^ ™ — " " • • • " • ^ ™ Publlepi, la concessionaria 
intema al gruppo che finora controllava la raccolta pubbli-
citana dei periodici: e durerà cinque anni. La Publtepl ha 
tatto sapere in una nota che con questa mossa il gruppo In­
tende «evitare il rischio di marglnaltzzazlone In un mercato 
sempre più condizionato dalle grandi concentrazioni*. 

F O H y t h C William Forsylhe, star ame-

e la sua danza rica"a de"a c™y»?lh 

* • • • ' " « • «"sinsi contemporanea, direttore 

anche del Balletto di Francofone, 
a Milana sara P " la pnma vo"a P"* 
a l ' i m u v tagonista di una conferen-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ za-spettacolo a Milano, In-
^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ - ^ • " ^ ™ serita in un ciclo di incontri 
con I maestn della danza moderna (Birgit Cullberg, Merce 
Cunriingham, Pina Bausch). organizzati della Scuola d'arte 
drammatica "Paolo Orassi, e curati dhMutnella GiMismii, 
Trentanove anni, Forsylhe vive in Germania ilal.l*JJ,..Nel 
19»drvent«»dkWfflmddTeafrode!toaialeleltìParlgl. , i lavoratori 
dell'Einaudi 
preoccupati 
per gli scorpori 

Primi effetti della conferen­
za stampa di mercoledì del 
dirigenti della Elemond' i la­
voratori della caia editrice 
Einaudi (che ora fa parli 
della Elemond) hanno 
emesso un comunicato in 

• ^ » ™ » ^ ™ c u , j , dicono .preoccupali 
dai radicali cambiamenti avvenuti nell'assetto azionario 
della società, e .dall'annuncio di possibili scorpori di alcuni 
setton all'interno dell'azienda.. Inoltre, chiedono un incon­
tro con alcuni enti pubblici, come la Regione, Il Comune e 
la Provincia. 

Consiglio 
d'Europa: più 
audiovisivi 
tra Est e Ovest 

Il Consiglio d'Europa si è 
pronunciato pefuno svilup­
po degli scambi audiovisivi 
tra Est e Ovest. In un docu­
mento, approvato in assem­
blea, il Consiglio chiede ai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ governi membri e alle istitu-
^^mml^^^^^mm^mm zionì europee di facilitare la 
circolazione di materiale audiovisivo e anche di nuove tec­
nologie, in particolare per quanto riguarda il progetto Euri-
mage (un fondo di 12 miliardi gestito direttamente dal 
Consiglio) e la lotta alla pirateria 

anmiOFAMu. 

Il K ng Grane Menomi Club per i ma'ati di mente a Londra, 
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CULTURA E SPETTAMIi 
O W I D U E -pre 20.30 

Imiliardi 
s'aÉlieoiio 
a 
' • • S e : l'assassino torna sem­
pre sul luogo del delitto, il .si-
cario» dì solilo no. Potevamo 
sperare, perciò, che il prolifico 
Jocelyn almeno non fosse re­
cidivo In quanto autore televi­
sivo. Dopo II milionario è arri­
vato Conto su di le, poi ap­
punto // sicario (tutti 1 giorni 
su Raidue in seconda serata) 
e ora riecco Conio su di le re­
suscitato e rinnovato (da sta­
terà alle 20,30 sempre su Rai-
due), 

I glochini televisivi non fini­
scono mai, cosi come non fi­
nisce mal di stupire la pervica­
cia della Rai e di Berlusconi 
nel premiare a suon di milioni 
le più assurde prestazioni dei 
concorrenti. Quello che distin­
gue però i giochi Inventati dal­
la dilla Jocelyn (che poi si 
chiama Looe and Business) è 
la Immanenza e la evidenza 
del soldi, intesi proprio come 
banconote che passano di 
mano in mano e quasi ema­
nano attraverso il video 11 loro 
sentore A Jocelyn questo pia­
ce e infatti ti gioco conclusivo 
di Conio su di le (che è poi 
anche il momento più spella-
colare dello show), consiste 
nel conteggio accelerato o an­
siogeno di carta moneta da 
parte del concorrenti aspiranti 
ad acquisire le somme ma­
neggiale. Le altre fasi del gio-
coln parte sono stale camBa-
te e mischiate a intermezzi 
spettacolari tra l quali si anno­
vera anche |o stereotipato pu­
pazzo Qlosellno, vanlloquente 
nelle mani del suo animatore. 
Quel che resta da dire di que­
sto ennesimo concorso di cir­
costanze televisive chiamato 
Conio su di le è che la Rai lo 
acquista a scatola chiusa per 
300 milioni a puntata, E infine 
che, seguendo la corrente dei 
figli di papà sanremesi, anche 
Jocelyn ha messo sotto con­
tratto una figlia di Ceientano 
(Rosalinda) che fa beila mo­
stra di se tra le numerose ra­
gazze che animano il pro­
gramma. Jocelyn, che è-vera-
mente troppo buono, ha so­
stenuta quanto >è difficile es­
tere figli di papa» Mentre ha 
minacciato di chiedere alla 
Rai anche I diritti per la paro­
dia de II milionario che 
Chlambrettì ha già girato nelle 
plU squallide .stamberghe del 
paese sotto II molo (pare) // 
miserabile. SI vedrà -

DMMO 

Il nuovo patron Aragozzini e la Rai presentano il festival 

Sanremo? Una storia infinita 
Un esordio con polemiche: 
gli organizzatori «sparano» 
contro i discografici 
mentre la manifestazione si fa 
sempre più pachidermica 

ALBA SOLANO 

• •ROMA. Sanremo finirà 
davvero ,eol diventare la «Na­
shville .delia musica italiana», 
come promettono i comuni­
cati della Rai pensando comi­
camente che la cosa costitui­
sca un titolo di mento? Un 
carrozzone che celebra l'im­
mutabilità dell'anima nazio­
nal-popolare, con il nuovo pa­
tron Aragozzini che promette 
trionfalmente il ritomo della 
canzone d'autore ma poi giu­
stifica, come ha (atto ieri mat­
tina a Roma nel corso-dì una 
conferenza stampa, la presen­
za fra i «big» di Francesco Salvi 
(che camante,d'autore.cérto 
non è, e (orse neppure un 
cantante) motivandola col 
(atto che «Salvi ha venduto 
quest'anno molti più dischi di 
quanti ne aveva venduti il vin­
citore dello scorso Festival, 
Massimo -Ràrìlèri». 

Parole più da discografico 
incallito che da paladino della 
canzone, E questa è solo una 
delle vistose contraddizioni in 
cui Aragozzini è incappato 
durante il vivacissimo incontro 
a cui hanno preso parie più o 
meno tutti i responsabili della 
trentanòvestma edizione del 
Festival, dal sindaco di Sanre­
mo, Pippione, al capostruttura 
di Rai uno, Malfacci. 

Fra dichiarazioni apologeti­
che, giustificazioni, toni arro­
ganti e frasi del tipo «lei faccia 
il suo mestiere che lo faccio il 
mio», il comitato organizzato­
re ha faticato non poco a dare 
credibilità ad un festival che a 
un paio di settimane dell'esor­
dio presenta ancora notevoli 
lacune. Di sicuro c'è la cresci­
ta dell'evento a proporzioni 
davvero da cetaceo, triplicato 
rispetto a|. suo > formalo -con­
sueto; Si.parte infatti il i 5 feb­
braio con Aspettando Sanre­
mo, quattro puniate pomeri­
diane su Raluno, pilotate da 

Claudio Lippi, che presente­
ranno dai teatro del Casinò i 
36 cantanti della categoria 
•Emergenti», (ra cui verranno 
scelti gli otto che arriveranno 
in finale La massiccia marato­
na televisiva, per la quale la 
Rai non ha badato a sprechi, e 
che totalizzerà 26 ore di tra­
smissione per 13 programmi, 
continuerà sempre dal 15 al 
18 ma di sera, dal PalaBarilla, 
dove potremo vedere Sanremo 
International, dedicata agli 
ospiti rock e presentata da 
Kay Sandvik. con quattro temi 
diversi per ogni serata le mo­
to. ta moda, la bellezza ed i! 
ballo Si arriva Infine al Festi­
val vero e proprio che si terr 
a, secondo i modi consueti, 
dal 21 al 25, con I esibizione 
delle tre categorie dei «Big», 
dei «Nuovi» e degli «Emergenti* 
(quest'ultima, scena di note­
voli incongruenze che Aragoz­
zini ha scaricato sui discogra­
fici, perché -abbiamo scelto in 
base a quello che ci è stato 
presentalo») 

Il leit-motiv della mattinata 
6 stato proprio questo. Ha af­
fermato Maffucci: «Vogliamo 
tracciare una corsia preferen­
ziale perché la bella canzone 
italiana arrivi a Sanremo, e per 
questo chiediamo la collabo­
razione delle case discografi­
che, affinché non seguano 
unicamente te loro strategie 
industriali»; ma loro, le case 
discografiche, non sembrano 
affatto pensarci perché, se­
condo Aragozzini, «avevano 
già deciso il loro Festival il 22 
dicembre» Se e cosi perché 
fare il loro gioco, allora? 

Il nuovo patron ha usato co­
me fiore all'occhiello la pre­
senza di nomi come Vanoni, 
Jannaccie Paoli, invip^rcndg.-
s. quando qyafeuno àtfjm 
chiesto se tosKrg^v^l»s*viXJ 
secondo cui aveva pagalo urr 
ingaggio a Paoli per convin­

cerlo a venire al Festival; ma 
peggio gli è andata quando ha 
inaspettatamente preso la pa­
rola Teddy Reno per spiegare 
il motivo del ritiro dalla gara di 
Rita Pavone: «Ancor prima del­
la riunione della giuria - ha af­
fermato Reno ^ padre Giusep­
pe Moscati: riferì a Rita che un 
dirigente ideila Bmg Àrioia 
aveva parlato ;con té, Aragoz­
zini, e tu avevi detto che lei 
aveva solo una possibilità su 
cento di entrare. Ad una pri­
ma riunione con i rappresen­
tanti dell'Afferà emerso che 
c'era il veto per quattro perso­
ne e Rita era una di queste. 
Perciò lei si è ritirata». Per Ara­
gozzini invece l'unico motivo 
dell'esclusione è che la canzor 
ne della Pavone è stata giudi? 
cata brutta da una giuria della 
cui serietà hanno risposto Stel-
vio Cipnani e Piero Vivarelli, 
sottolineando l'unanimità dei 
loro pareri. 

Ogni Festival ha le sue pole­
miche dì contorno, ma non 
era mai capitato che a tre set­
timane dalla gara ancora non 
si conoscesse il nome del pre­
sentatore A parte il trio Mar-
chesmi-SoIcngh i-Lopez e Bep­
pe Grillo sono confermati tre 
dei sci «figli d arte» ovvero Ro­
sita Celenlano, Marco Tognaz-
zi e Paola Dominguin, mentre 
Christian De Sica, dato quasi 
per certo ora afferma di non 
essere stato più interpellato al 
riguardo «Non è vero - ribatte 
Aragozzini - lui si è mostrato 
perplesso quando lo abbiamo 
contattato,' e poi a. 38 anni é 
troppo vecchio-per un Festival 
che, vuot essere giovane» Di 
bene in meglio Neppure i no­
mi degli ospiti stranieri sono 
ancora certi, ma la ciliegina 
sulla torta é rappresentata da 
«Sanremo in the worJd», ultimo 
trancio del Festival; tutto il car­
rozzone, con la defezione di 
Marisa Laurito per ovvi impe­
gni, e forse anche del prode 
Jovanotti, prenderà il volo il 27 
febbraio, a festival concluso, 
per un tour che toccherà To­
kio, New York,'Toronto, San 
Paolo In Brasile, ed infine il 12 
marzo Francoforte. Biglietti 
pagati dalia Banlla, che come 
IQ scorso anno sponsonzza il 

700 milioni. 

Adriano Aragozzini, nuovo -patron» dei festival, brinda al proprio successo 

Poi toccherà a Tomba 
• i L'ha fatta grossa, l'Àra-
gozzmi dei miracoli' Pur di 
strappare alla Pubtispei di Ra-
vera iunior il Fe5ttval;di,Sinré-
mo, non ha esitato a mettere 
in campo forze più grandi di 
lui. Vertici Rai, grossi nomi 
della De (anche se solo venti­
lati, come fossero una specie 
di silenziosa assicurazione sul 
buon esito della scalata), al­
bergatori sanremesi, assessori 
speranzosi dì rilancio. Ha vin­
to, ovviamente, anche perché 
combatteva contro un esercito 
male in arnese, Ha vìnto e, ci 
sarebbe da dire, mal gliene in­
coglie. J, oerché tutti i procla­
mi e le dichiarazioni roboanti 
che puntavano a convincere 
sulla possibilità di fare del Fe­
stival di sene B un Festival di 

A, o d y 

. , r t fX ipmt i / ' ' «Qi^<pW$i 
ciliegine (Paoli, la Vammi), si 

tratta della stessa insipida tor­
ta di sempre Anche le case 
discografiche, per anni consi­
derate le verepadrone del Fe­
stival, mugugnano senza so­
sta la famosa lottizzazione 
dei cantanti (due a me, due a 
te, e cosi via, come quando si 
divide il malloppo) avviene 
ormai esclusivamente a favore 
della grande mamma televisi­
va 

Si spiegano cosi presenze 
tanto «illustri», in termini di au­
dience, quanto imbarazzanti 
Gigi Sabani, Marisa Laurito, 
ammetteranno , anche loro 
senza problemi di esser can­
tanti a tempo perso, per se­
condo lavoro, per hobby, per 
passione In ógni caso, né per 
^m^U^rt^éM^quitura.^m-
.prccnesura^uaajefe para­
la' irt tènia #iJfcan«métte da 
Rmera'^f1(ori,,-'iSf"|>àri1ava di 
qualità e si arriva alla popola­

nte Perché non portare Alber­
to Tomba, perché non Mara-
dona. perché non strappare 
per qualche sera Mike Bon-
giorno alla pubblicità di pan­
nolini mascherata da tele­
quiz' E, vien da dire, non c'e­
ra forse I anno scorso Biscar-
di ' Le novità si chiamano Jo­
vanotti, ad esempio, che ha 
venduto quest'anno il triplo di 
Spnngsteen, oppure Salvi 
(quello che sposta la macchi­
na) , ritorna Jannacci, che nel 
resto dell'anno fa teatro con 
ambizioni di satira sociale 
Ciò che rimane è composto 
dagli eserciti di Al Barn e Cu-
tugni, gente che, c'è poco da 
fare, da 11 non la schiodi II tut­
to nel nome dell'audience, 
con ascolti da Fantastico e co-
:$ti,jbas5i, con la grande mam­
ma, .televisiva che,vince e la 

.mirtea,' quella buona, che 
perde. Anche qui, niente di 
nuovo 

• H S B n 
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UNOMATTMA. Con Livia Attiriti e 
furo gialloni 
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10.10 
10,40 
11.00 
11.00 
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14.00 
10.00 
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WMA 10R1LLA PAM. Sceneggialo 
CI WPtAMO A U 1 DUCI. 11 • parlai 
T01 MATTINA 
CI VIPtAMO A l t i DUCI. (2- putii 
«AMKHI I . Sceneggino 
CI VIPtAMO A H I M I C I . 13- pieni 
C H I T IMEO »A. T 0 1 FLA1H 
VIA TIULAOA, 00. Spetterato con Lo-

T E I * ÌSORÌ NAIE. Tal ira minuti di.. 
OIBCORBW. Con Evi Zsnstdil _ 
POl i CAOUHONl. Con C. Angelini 
CABTOOWCUF. Canora mimili 
• I D I II pomariggio ragù») con giochi, 
«non! e novità, ragia di Lloni Mancini 

17.11 O j j f l * , M- MRLAMINTO. 

H . M 
I M O 
10.00 

10.00 
20.20 

11.10 
11,00 

14.00 

0 .11 
0.20 

DOMANI 1»OOI. Con G. Miglili 
PCI ALWNO. Cimptonito dal mondo 
ALMANACCO M I CIMINO DOTO. 
C H I TIMEO FA 
T I U O K N I N A U 
IL PICCOLO URANO! UOMO. Film 
con Duatln Hoffman, Fava Dunaway. Ri-
gli di Arthur Pann 
TlLlOMORNALt 
HO PARLATO CON I I U R I N I . Gl­
oriai) D'Annumlo poni dilla parola 
t a f NOTTI . M O T AL PARLAMIN-
TO. C H I T1MPO PA 
H, UOPO. UN AMICO 
D M : H. PAMPINO O N U ANNI M 

*s l«in!IBIllWII!l!iaillll8IIN«UIIWIIIII!llll!ll!in!l9IIIBIII!ll! 

UNA PAMIOUA AMERICANA. Tile-
film «L'Impiegato» 

P . M 

0,10 OIN1RAL HOlPfTAL. Tellfilm 
10.10 
11.11 
11.00 

CANTANDO CANTANDO. Qua 
TUTTlNFAMlgUA, Qui» " 

PIP. QUI I con MiKe Bonglorno 
JTPPANIO t - l IRV ITÒ. PUH 

I M O CARI « N I T Ó R I . Quii 
14.11 OrOCO DILL I COPPIE. O u i ~ 
11.00 AOINI tA MATRIMONIALI 
I M O LA CACA NILLA PRATERIA. Tili-

film lUna dolca oomgagnai 

17.00 
17.10 
11.00 
I M O 
1 0 4 1 

W I 1 I T I R . Trtidlm con E, Lawn 
DOPPIO ILALOM. Qui» 
C U T LA V I I . Quii 
O.K. M. P R I M O I OIUITO. Qui» 
P.OKHÌO DEI NOVI . Quii 

I M O 
11.10 

TRA' M O a U I I MARITO. Qui» 
CARNEVALI I U L OHI ACCIO. Variati 

Mlll_y Cartocci. Ragli di Mario Bianchi conMIllyC 
FORUM. ( •ORUM. Con R, Dalla Chini" 
MAURUIO COPTANIO 1HOW 
• A M T T A . Tallfllm con B. a l i t i 
MANNIX. Talafilm con Mike Connari 

^RAIDUE 
7.00 

M O 

1.00 

10.10 

10.11 

11.01 

11.11 

11.11 

11.00 

13.10 

14.00 

14.40 

11.00 

10.11 

17.10 

10.10 

11, 

10. 

10.11 

M i l O 

11.00 

11.10 

11.10 

11.11 

0.11 

PIO PANI PIÙ P I I U . iMamnoi 

QUARTMRI ALTI. Film 

OQUAPRONI TUTTOFAR!. Cartoni 

TOITRENTATRE 

P i l i WAfiM-WO-WHi 

UN PPKOLOaO PER TUTTI. Telefilm 
con Bob Nawnart 

MEUOOIORNO t . . . Con G. Furari 

T O I ORI TREDICI. T O I DtOOINI 

MMIOOIORNO t . . . (2- parlai 

IARANNO FAMOll , Telefilm 

T O I ECONOMIA 

ARGENTOI ORO. Con L. Riipoti 

DAL PARLAMENTO. T O I FLA1H 

PIÙ «ANI PH) PELLI 

T O I IPORTIERA 

.41 HUNTER. TsMilm 

M M t T l O I . TELEOIORNALE 

T O I LO 1PORT 
CONTO I U DI TEI DI Jocelyn 

T02 PTAI1RA 

T O I 1PICIALE 

TOI NOTTE. METEO I 

INTERNATIONAL «P.O.C.» CLU1 
IL MAOO DI LUBLINO. Film con Alan 
Arkln, Louiia Fletcher. Ragia di Meni 
rum Golin 

^ . ittiiiiniiwininniffliininiiiiniiiii 

•f> 
11.00 

11.00 
11.00 
14.00 
14.10 
14.11 
11.11 
11.00 
10.00 

HARDCAOTLE AND MCCORMICK. 
TalaMm 
L'UOMO DA BEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Telelilm 
TARZAN. Telefilm 
CIAO CIAO. Varietà 
CAPA KEATON. Telefilm 
BABY IITTER. Telefilm 
1MILE. Con Gerry Scotti 
DEEJAY TELEVIBION 
PIM RUM PAM. Progrimmi per rigagli 
TRE NIPOTI E UN MAOOIORDOMO: 
Telefilm con Brian Keltti 

18.90 PUPERCAR. Telefilm con iCaccii al ta­
lora» 

I M O 
10.00 
10.30 
11.10 
11,00 
2S.11 

0.11 
1.01 

HAPPY DAVO. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
CALCIO. Coppe Fole 1999: (male 
M B LAITHAOA. QUII 
MIOAPALVItHOW. Varieté 
OLI OCCHI DILLO BC0N6ICIUT0. 
Film con Uuren Tawai. Regia dt Ken 
Wiederhorn 
PRlMICRt 
•AMURAI. Tilefilm 

<RAITRE 
11.10 PEPTWP. Sceneggino 
11.00 D P I : WVITO A TEATRO 
14.00 TELEOIORNAU REOIONAU 
14.10 OIE: MARIA TERESA O ' A U I T R I A I 

LE RIFORME DELLO 1TATO DI NH-
LANO. 14' puntata) 

11.00 IL PARCO NATURALE DELLA MA-

11.10 
1 f t . l l 
10.41 
11.10 
10.00 
10.10 

20 anni prima 
Coppa Pavia: Svezia-Italia 

T O I DERBY. Di Aldo Blacardi 
TELIOWRNAU REOIONAU 
K» C L W E I P O . Parole teoreta in Tv 
TELEFONO GIALLO, ili delitto del 
prof Montanina con Corrado Augna (1* 
parte) 

1 1 . 1 ! 
22.00 
21.11 
11.10 
11.40 

T O I PERA 
TELEFONO PIALLO. (2- pirla) 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
T O I NOTTE 

i.lCoppa Davu Svezia-Italia 

..New York, New York» (Rete 4, ore 20,30) 

iinnnniiniiniiiiìiiiniiiniiiiiiiiiii 

8.60 

0.10 

11.30 

12,30 

13.30 

14.10 

11.30 

1S.30 

17.00 

18.00 

10.00 

11.30 

20.10 

23.10 

0.10 

8WITCH. Telefilm con Robert Wagner 

CAPITAN FANTAIMA. Film 

PETROCELLI. Telefilm 

AGENTE PEPPER, Telefilm 

8ENTIERI. Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 

COSI PIRA IL MONDO. Sceneggino 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
gdto con Mary Stuart 

FEBBRE D A M O n t . Sceneggialo 

NEW YORK. Telefilm «le medium! 

DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

BULLE STRADE DELLA CAUFOR-
NIA. Telefilm ili lupo» 

NEW YORK, NEW YORK. Film con 
Robert De Niro. Lue Minnelli. Regia di 
Mlrtin Scorane 

1PENCER. Telefilm con R, Urich 

IL MEDIATORE. Film con J. Mille» 

• i l l l i l l l l 

11.40 CALCIO RW1RMA1KWIALE 

14.10 

I M O 

10.11 

1 0 4 1 

21.00 

•APKET. Coppa Campioni 

PCI. Campionati mondiali 

ftPORTIME. Quotidiano ipor-
tivo 

FOOTBALL AMERICANO 

T E U O K M N A U 

11.11 ROTOCALCO DI BASKET 

9 •itai 
14.11 UNA VITA DA VIVERI 
17.41 PUPER 7. Veneta 
20.30 L'ULTIMO DEI NINJA. Film 

con M. Back 
22.20 COLPO OR0110 . Quii 
21.01 NEW!. Viaggiando 
11.10 JEFF BOLT L'URAGANO DI 

MACAO. Film 
1.10 PROTHERI. Telefilm 

!X1 
11.30 I B U C C E U I DEL GIORNO 
14.30 VIDEO NOVITÀ 
19.00 OOLDlEl AND OLPIE1 
11.30 BLUE NHIHT 
23.30 AL JARREAU. Special 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

lll?|ll!!'il!i!]||'llii!!|ll||!||l!ll 

11.00 IL TESORO DEL SAPERE 
10.00 DIANA SALAEAR.Telenovela 
11.00 UN UOMO DA ODIARE 
20.2S INCATtHATI. Telenovela; 
21.1B DIANA 1ALA2AR; Telenovela 
22.60 NOTIZIARIO 

fi1 
CiitttlltHt 

12.30 CRONACHE ITAUANE 
18.30 DAMA DE R01A. Telenovela 
18.30 TELEGIORNALI 
20.00 AEROPORTO INTERNAZIO­

NALE ' 
20.30 CRISTOFORO COLOM10. 

Film (2' puntetei 
21.10 TISI 7. Attuili!* 

(KZZK 
11.00 

18.00 

17.40 

18.10 

10.00 

20.J0 

DOPPIO PPPROOLIO 

LA PALLATA DI P U B I 
BLUE. Film con J. Ladgar 

TV DONNA. RoRKlte. 

PCI. Campionati dal mondo 

NOTIZIARIO 

UNO tTRANRWO RULLA 
MIA TERRA. Firn 

Sport 

ODEOIÌ 
13.00 SUGAR. Variali 
14.00 RITUALE. Telenovela 

14.10 MARIA. Telenovele 
20.00 POLUCBPI. Telefilm 
20.10 NULI A H . CACCIATORI. Film 

con A. Lou 

12.30 FORZA ITALIA. Spettacolo 
14.00 UN SALTO NEL BUIO 

RADIO I l i 
RADIOQIORNAU 

Gni. t) 1; • : 10; 11; 11; 11; 14; 11; 17; 
H ; » . SR2: «.SO; 7.S0; a.JO; a .M; 
1 1 M ; 11.10; 13.M; 1 I .M; ISJg, 
17.30; 11.30; 11.30; 2 l . l t . GR3; • « • ; 
7.20; * .W; 11.4»; 13.41; 14.41; I L U t 
10.4»; 23.JI. 

RADIOUNO 
Onda wd» 6.03, 6.68, 7.56, 9.B0, 11.S7. 
12.56, 14,67. 16.67. 16.66, 20.67,22.67; 
t RMio anch'io '89:10.10 Canoni nel lam­
po: 12 Via Allago Tenda; 18 lrineettaritJeo; 
leilpegliione; 1».36 Huaotx»; 20.301**-
ca alnfonjca; 23.08 La tatafonata. 

RADIODUE 
Onda v>d»; 6,27, 7.26, 6.26, 9.27. 11.17. 
13.26. 15.27. 16.27. 17.27. 18,27, 19.26, 
22.27. 0 I atomi: 10.30 n«*oOua 3131: 
12.48 Vengo mch'io; 18.41 II ponvaiggjo; 
11.32 II fucino diluito dalla iranici; 19.18 
Rldlodui w i ju»; 21.30 RldMui 3131 
noni. 

RADIOTRE 
Ondi vwdt: 7.1S, 9,43, 11.43. • Prtfudb; 
7-t.SQ Conòmo CM mimino; 11 Foyw. Noti­
li* dri mondo tWI-opova; 14 PorrrPrigQto muti­
ci»»: 1B.4S ftior»; I t T«n« paoira; 21 .*M 
Fmtive. (nMn)uiono)s di mutici orowlttic» a 
MmwJino;23.U Concwto Ì*oz. 

Anche Ceientano 
dice no agli .spot 
nei film in tv 
Adriano Ceientano sostiene la proposta di 
Pci-Sinistra indipendente per vietare la frantuma­
zione dei film in tv a furia di spot. Viler della tefjge 
è già fissato: mercoledì prossimo se ne comincerà 
a discutere alla Camera, in commissione Cultura. 
Lunedi '.3, alle 20,30, manifestazione al teatro Eli­
seo di Roma, con autori, registi e scrittori che han­
no lanciato l'appello a sostegno della legge. 

ANTONIO ZOLLO 

• •ROMA. La sera di sabato 
26 novembre - opposto al 
Fantastico di Enrico Monlosa* 
no - Adriano Ceientano otten­
ne che il suo film Joan Luì. 
programmato da Canale S, 
fosse almeno parzialmente ri­
sparmiato da spot servaggio: 
le interruzioni pubblicitarie fu­
rono ridotte a quattro (di soli­
to sono almeno il doppio) e 
lo slesso Ceientano scelse i 
passaggi del film nei quali col-
locare gli spot, cercando di li­
mitare al minimo i danni. 

Ieri, Celenlano è sceso in 
campo e ha aderito all'appel-
lo a sostegno della legge Pei-
Sinistra indipendente, con la 
quale si intende vietare le in­
terruzioni, limitando la collo-
cazione degli spot nell'inter­
vallo tra primo e secondo lem* 
pò. Il nome di Adriano Celen­
lano figura nel più recente 
elenco di adesioni all'appello, 
assieme a Gianni Agus, Gio-
Vanna Marini. Italo Allodi, il 
costituzionalista Paolo Barile, 
Liliana Cavani, Franco Giraldi, 
Marisa Fabbri, Manolina Salta-
nino, Silvano Piccardi, Piero 
Chiambrettì, Mino Damato, 
Maurizio Ferrini. Moltissimi di 
coloro che hanno firmato l'ap­
pello - *j personaggi che han­
no fatto grande il cinema e la 
cultura italiana., come si legge 
nel manifesto che la annuncia 
- saranno presenti, la sera di 
lunedi 13. al teatro Eliseo, per 
una manifestazione a soste­
gno delia proposta di legge. 

Lo stesso giorno, del resto, 
la legge avrà già iniziato il suo 
iter parlamentare poiché mer­
coledì 8 la commissione Cul­
tura della Camera ne inizierà 
l'esame. La questione della 
pubblicità è già oggetto di 
specifica attenzione-da' parte 
della commissione Cultura. 
Nelle 30 cartelle che sintetiz­

zano il lungo lavoro di indiar­
ne sul sistema dcll'informul» 
ne svolto dalla commiislonii, 
si legge: -Si impone comun­
que una riflessione profonda 
sul modo di fare e di riceve»; 
pubblicità... Si penti ai probk». 
mi della tutela dell'utente e 
della tutela dell'integrità del­
l'opera in relazione agli Indici 
di affollamento,.,.. Tutela degli 

. utenti e tutela degli autori so­
no all'origine della proposi* 
Pci-Sinislra indipendente. A 
questa duplice preoccupaik> 
ne se ne aggiunge un'altra, 
che riguarda il futuro Steno 
della pubblicità In tv, che non 
ha nulla da guadagnare da 
una presenza ossessiva e latti-
diosa, Non a caso le I A O C Ì * . 
zioni degli operalon pubblici­
tari chiedono una generale ri­
duzione degli.indici di affolla­
mento pubblicitario nei net­
work di Berlusconi. 

Nel tentativo-di arginare In 
qualche modo il vastissimo 
Ironie che si ètcostitulto a so­
stegno della legge, dalle parti 
del gruppo Fininvesl le provi­
no un po' tulle. Ad esemplo, 
sul domale di qualche giorno 
fa è apparso il seguente titolo: 
«Pei. non tulli s'indignano per 
gli spot nei film in tv., Tra co­
loro che non s'indignano ci 
sarebbe stato anche Angelo 
Guglielmi, direttore di Rattre. 
Ieri il Giornale ha oubbllcato 
la secca smentita di Guglielmi, 
il quale ribadisce che, a suo 
giudizio, gli spot stanno bene 
prima, dopo il film e' nell'inter­
vallo tra I due tempi. 

Da segnalare, infine, che il 
circuito Cinquestelle ha chie­
sto e ottenuto la rilevazione 
d'ascolto da pane dell Audltel. 
Il consorzio Cinquestella, tra­
smette .film senza,, spot, fatta 
eccezione per qualcuna (felle 
sue eminenti affiliale, che (a 
come le pare 

1 
SCEGLI IL TUO FILM 

at) . IO PICCOLO « A N D E UOMO 
Ragia di Arthur Pann. con Oustin Hoffman, 
Faya Dunaway. u n ( 1 t 7 0 | . 142 minuti. 
Sono panati diciannovi anni. E iPtccolo grandi 
uomoi, • mi t ro parari, 4 uno di quii film chi ari-
•tanoi. E più di un vveitirn. E l i alga tragicomica Cd 
un ragazzo ci» inravarai tu tu l i nori i dal Wei t , La 
aua famiglia viam m M i i c r i t i digli indiani. VHMVT 
ailvito d i un guarrraro Chayinne. Craua comi un 
pellerona. poi ritorni f r i i bianchì. Una vadova vo­
gliosa lo inizia a) piaceri dal M M O . Anni dopo, I l 
rincontrar! in un bordallo. E' l'unico luparstiti in­
diano del maniero dal Waahiti • l'unico aupantiti 
bianco di Lrttla Big Hom. Alti fini, nemmeno fui sa 
davvero chi è... Un i grandi provi di Duatln Hoffmin 
cha mescola corniciti l tragadil. Fotografia di Harry 
Strarjing, acwiaggiaturi di Calder Wtllingham da un 
romanzo (mino ballo dal film) di Thomas Bargir. 
RAIUNO 

20 .30 NEW YORK, NEW YORK 
Ragli di Martin Sco l la la , con Liza M t m t l l i . 
Robert P i ^Iro. U n (1077) . 140 minuti. 
A «Piccolo grandi uomo* risponda, su Rataquittro. 
questo mul ini di Scorassi cha I par molti un f film 
culto». L i notti dal 2 Mttambre 1945 Johnny Sav­
ie, un lusofonista, • Franclm Evans, uns cantanti 
jazz, si incontrano. Si piacciono, ai amino, l i sposa­
no. Cominciino • bivorsri aasiime, m i lui ama H 
nuovo Jazz dai nari (sono gli inni di ?arker • dal ba-
bop), lai è uni cantanti più tradizionali, I bisticci 
professionali si fondono con quilli priviti... N i l 
match MlnnUli-Di Miro lai, aiutati d i ausili iplandi-
da voci, vinci di motti lunghezza; lui 4 in uno dai 
suoi ruoli più maniiriti. 
RETEQUATTRO 

23 .1» GLI OCCHI DELLO SCONOSCIUTO 
Ragl i di Kan Wlad i f horn, con L i u r m Tavwaa, 
Jennifer Jason larghi. U n (19811. PS minuti. 
Uns ragazzi sorda, muta l cieca è Insidiata da un 
maniaco sessusla. Ma la sorella decida di difendsrls 
a scopra In sa risorsi inaspettate. Un thriller di buo­
na suapsnsi. ma con qualche affettacelo di troppo. 
ITALIA 1 

0 .10 IL MEDIATORE 
Ragia d! Robert Mulllgin, con JaaonMil Irr .Lyn-
d i H l l n i l . Us i ( 187*1 . 0 9 minuti. 
Il crepuscolo di un gangster in un anomalo giallo di 
Robert Mulllgen, uno dai migliori registi americani 
dalla generazioni ..chi oggi viaggia intorno a l 6 0 
anni. Cooper, mediato» f r i polizia a malavita, i il 
piccolo boss di un quartiere di periferia s Los Ange­
les; ma I metodi della mala sono cambiati e i nuovi 
capi vorrebbero eliminarlo. Cooper entra in crisi t 
nemmeno un week-and In cimpignabastaa'sbili-
varlo. Dovrà affrontar! il proprio destino. Attori poco 
noti ma bravi, ottimi fotografia a colori di Jordan 
Cronenweth (4 quallo di «Biada Runnor», non uno 
qualsiasi). 
RETEO.UATTRO 

0.2S IL MAOO DI LUBLINO 
Ragia di M e m h e m Oolln, con Alan Arkln, Loui­
se Fletcher. Usa (1978) . 105 minuti. 
Quando Golan, il boss dalli Cannon, facevaH regi­
sta, Un màgo-tunambolo-illusloniata, dalla natii Po­
loni!, tinta l'avventura vario 1 palcoscenici d'Europe 
e d'America. Da un romanzo di Issac Singer, 
RAIDUE 

: , : : • !' - V. 18 l'Unità 
Venerdì 
3 febbraio 1989 
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Uni tetra di -Onorile Dindin», di Molière, allestito da Cecchi 

Primeteatro. «George Dandin» 

Ma lo scornato 
è Molière 

AOOIO 8AVIOLI 

George Oandln 
dt Mollerà. Traduzione di Ce­
sare Garboli. Regia di Carlo 
Cocchi. Scena e costumi di 
Tobia Ercolino, Musiche di 
Gabriella Zen. Interpreti: Elia 
SchiKon, Patrizia Zappa, Mu* 
las, Francesco Ongo, Dorolea 
Ausenda, Aldo Saul, Nicoletta 
Bertorelli. Carlo Cocchi, Ric­
cardo Naldlni. 
Flrenae: Teatro Nlccoilnl 

N i FIRENZE Carlo Cecchi è, 
se non sbagliamo, al suo 

Sulnto incontrò con Molière. 
opo // Misantropo d'un paio 

di Magioni la, generalmente 
apprezzato, ci sì poteva dun­
que aspettare da questo Geor­
ge Chtìttin qualcosa, di meglio 
chi} un allestimento sbiadito, 
sbrigativo (latta salva la ver­
sione italiana di Cesare Gar­
bali) e, per cosi dire, in punta 
di piedi, quasi timoroso di ri­
svegliare le energie profonde 
d| una commedia tale, a sa­
perla prendere, da sprizzare 
ancora scintille. 

£ antico motivo, certo. 
quello del marno gabbato dal-

, la contorte fedifraga; lo si rin­
traccia nella letteratura di 
molti tempi e paesi. In una 
novella del Deeamerone di 
Boccaccio (la quarta della 
settima giornata) ritroviamo il 
nodo decisivo dell'intrigo di 
George Dandin: il simulato sui­
cidio della donna, che riesce 
cosi, di ritorno da un conve­
gno notturno con l'amante, e 
chiuda (uon di casa dal coniu­
ge geloso, a Invertire le pani, 
sbarrando a sua volta l'uscio 

' In viso al poveraccio, e pubb)i< 
camenle svergognandolo 

Rielaborando una delle sue 
farse Giovanili (ma quando ha 
già alle spalle un buon nume­
ro di capolavori). Molière si 
riaccosta, insomma al vecchio 
modello, il teatro «degli Italia­
ni*, Ma il nuovo (etto va molto 
oltre, per il lucido vigore col 
quale offre uno spaccato della 
società francese del Seicento, 
dei rapporti e delle tensioni di 
classe presenti in essa II pro­
tagonista e un contadino ric­
co, e l'errore di cui si rimpro­
vera (lino a ipotizzare, nella 
battuta conclusiva, e non trop­
po scherzosamente, di toglier­
si la vita) è d'aver sposato una 
ragazza appartenente alla pie* 
cola, squattrinata nobiltà di 
provincia. L'ha comprata, la 

sua Angelica, a caro prezzo, 
sopportando anche la ridicola 
albagia dei suoceri, ma non 
sembra in grado di mantenere 
il possesso d'una tanto sfug­
gente proprietà E Angelica lo 
tradisce, con spinto di rivalsa, 
e con lo slancio incosciente 
dell'età verde, ma ben consa­
pevole del fatto che, comun­
que, non potrà essere mai del 
tutto libera, pena la miseria. 

Non per nulla, ormai una 
trentina d'anni addietro, Roger 
Planchon aveva proposto un 
George Dandin (visto poi an­
che da noi) all'insegna del 
più corposo, dichiarato, vio­
lento realismo- spettacolo di 
memorabile bellezza, caposti­
pite d'una riscoperta di Moliè­
re in termini moderni. 

Sarebbe ingeneroso azzar­
dare paragoni (e in Italia, del 
resto si tratta di uno dei (itoli 
molienanl meno felicemente 
frequentati). Ma II George 
Dandin di Cecchi, se sfiora ap­
pena le risonanze sociali del 
dramma, ne appiattisce il lato 
comico in un'andatura flebile 
e svagata, mancando anche le 
pia tipiche e magari ovvie oc­
casioni. come quando Angeli­
ca, fingendo di respingere con 
manesco sdegno le profferte 
dell'amante, cala i suoi colpi, 
invece, sulla testa del manto, 
o quando il servo di costui, 
mentre II padrone gli affida un 
delicato incarico, si addor­
menta di continuo, Nella cor­
nice scenografica, più vacua 
che ariosa, di Tobia Ercolino 
(la facciata di casa Dandin 
sulla sinistra, sul fondo un mu­
ro stinto, a destra dei tendaggi 
in funzione di quinte) gli attori 
- alcuni procedendo, al caso, 
anche dalla platea - si muo­
vono secondo un disegno al­
quanto approssimativo, e 
snocciolano i dialoghi con 
un'adesione tutta in superficie 
al rispettivi ruoli. Brevi inter­
mezzi coreutico-musicali ri­
chiamano a un -involucro» ori­
ginario e occasionale, presto 
abbandonato già all'epoca 

Cecchi ha tenuto per sé la 
parte del servo e ruffiano l,u-
bin, conferendogli una calata 
napoletana di lieve godibiliià. 
Qualche effetto spassoso lo 
produce pure, con la sua voce 
stentorea, Francesco Origo 
(Sotenville) Elia Schilton e 
un George Dandin corretto, 
ma senza smalto. Fiacco, pur­
troppo, il reparto femminile 

Nelle sale il film di II viaggio di due bimbi 
Thodoros Anghelopoulos in un paese, e un cinema, 
premiato a Venezia in crisi. Le «istruzioni 
con il Leone d'argento per l'uso» del regista 

«La mia Grecia 
chiusa nella nebbia» 
Leone d'argento alla Mostra di Venezia, premio 
per la regia e la fotografia al festival di Chicago. 
Dopo i premi, l'uscita nelle sale. Paesaggio nella 
nebbia segna in fondo il ritorno di Theo itaglielo» 
poulos in Italia, dopo l'uscita quasi clandestina 
del Volo (il film con Mastroianni) e la mancata 
distribuzione di Viaggio a Citerà. Ecco come il 
maggiore cineasta greco parla del suo lavoro. 

ALMRTO CRESPI 

• I ROMA Piccola guida alla 
lettura di Paesaggio nella neb­
bia Non e un film. Almeno se­
condo Thodoros Anghelopou­
los, il regista, O meglio, non è 
•solo- un film. «I miei ultimi tre 
film - ovvero Viaggio a Citerà. 
il voto e Paesaggio nella neb­
bia - sono capitoli di una trilo­
gia. O, se vogliamo, variazioni 
su un unica tema. Una trilogia 
del silenzio», Bergman parlava 
del silenzio di Dio; Anghelo­
poulos, quale silenzio il trova 
ad affrontare? «Forte quello 
della storia. In passato ho fatto 
film dichiaratamente politici, 
in cui la storia era, per cosi di­
re, sul proscenio: / giorni" del 
'36, La recita, soprattutto. Ora 
la storia tace, non mi parla 
più. È diventata una sorta di 
immagine fissa. C'è sempre, 
ma non è più sul proscenio. È 
diventata un fondale... E i miei 
film, di riflesso, non sono più 
corali, i personaggi non rap­
presentano più idee e ideolo­
gie. Sono di carne e ossa, Al­
meno spero..,* 

Altra Indicazione: ì perso­
naggi >in carne e ossa». In real­
tà, sono i due bambini prota­
gonisti, piccoli viaggiatori alla 
ricerca del padre, e Oreste. Il 
giovane che li accompagna. 
Tutti gli altri, se liete (ani del 
cinema di Anghelopoulos, vi 
sembrerà di conoaccrii. Ven­

gono dagli altn suoi film. «C'è 
la ragazza dei Voto, ci sono gli 
attori itineranti della Recita, 
c'è un'intera sequenza girata 
sul lungomare di Salonicco 
dove è ambientalo il finale di 
Viaggio a Citerà. Il viaggio dei 
due bambini avviene all'inter­
no di un paesaggio, che nasce 
dal miei film precedenti. È co­
me se i due bambini II attra­
versassero, Le generazioni in 
gioco tono tre. Le citazioni 
rappresentano il passato, Ore­
tte il presente, i bambini il fu­
turo», lina torte di bilancio, di 
riepilogo di tutta la tue open? 
«Non so. Non e livello conscio, 
almeno. Posso solo dirvi che 
non ho progetti, dopo Pamag-
gio nella nebbia, e ne tono fe­
lice. Per la prima volta dopo 
molti anni vivo in una situazio­
ne di calma; Viaggio, leggo, 
sto con la mia famiglia... e mi 
sembra bellissimo*. 

Forse Anghelopoulos è se­
reno, oggi, proprio perché II 
film che ha appena «licenzia­
to- lo è molto meno. I bambini 
non sorridono quasi mal, E la 
Grecia che percorrono è triste, 
brumosa. «Me lo dicono tulli. 
A volte ho la.sensazione che 
voi Italiani conosciate solo la 
Grecia dóve trascórrete le. va­
canze, d'estate. Ma voi sapete 
che l'inverno, nella Grecia 
continentale, è lungo? Che 

mezzo paese rimane per mesi 
isotato dalla neve? E comun­
que. quella del film è una On­
cia interiore, poco allegra, Co­
me non sono allegri 1 due 
bambini. Non sorridono per­
ché non c'è nulla di cui sorri­
dere. Eppure, il finale del film 
è molto "aperto", con i bambi­
ni che escono dalla nebbia. 
nel sole, e corrono verso l'al­
bero. L'ho girato cosi, perché 
cosi t'hanno voluto i miei figli. 
E quando l'hanno visto, sono 
stati contenti. Mi hanno solo 
chiesto: "Ma il padre, dov'è'". 
Ho dovuto rispondergli che 
non lo so. Che forse il padre è 
l'albero. Chissà». 

Come è stato il rapporto 
con Tonino Guerra? «In gene­
rale ho un ottimo rapporto 
con gli italiani. Con Tonino, 
con Marcello Mastroianni, con 

Omero Antonulti... Non ho 
scatto il film con Guerra. Gli 
ho raccontato la storia, e ho 
studiato le sue reazioni. Quel­
lo che mi piace, di Guerra, è il 
suo essere un camaleonte. 
Cambia colore a seconda del 
fogliame. Se lavora con Fellini, 
o con Tarkovskìj, si identifica 
in loro, pur rimanendo se stes­
so Un miracolo. Ho un solo 
problema, con lui: quando ve­
de un mio film, dice sempre la 
stessa frase: "È lungo. Ci sono 
dieci minuti di troppo'', e ag­
giunge. "Se tu tagliassi dieci 
minuti da tutti i tuoi film avre­
sti il mondo ai tuoi piedi". Il 
problema è che io non voglio 
avere il mondo ai miei piedi. 
Non saprei che farmene,..-

L'unico argomento che in­
tristisce Anghelopoulos, è la 

Grecia, Un paese - e un cine­
ma - in crisi. «E davvero un 
"paesaggio nella nebbia''. Ed 
è una nebbia terribilmente fit­
ta: Nel- mio film c'è una se­
quenza simbolica, in cui un'e­
norme mano di marmo viene 
ripescata net porto di Salonic­
co, Come tutti i simboli, può 
èssere letta In molti modi. Ma 
l'idea mi è venuta da un fatto 
di cronaca, Era stata ritrovata 
in mare un'enorme pietra, si 
diceva fosse uh pezzo del co­
losso di Rodi. Non era vero, 
ovviamente, ma tutti - politici, 
mass media -c i si sono buttati 
come se quel pezzo di marmo 
fosse il toccasana di tutti ì pro­
blemi del paese. La Grecia è 
cosi. Usa il proprio passato 
per giustificare il proprio pre­
sente. Come un alibi*. 

«On the road», 
cercando un padre 
che non c'è 

-MURO «MMILU 

I due tfovant protaponatl di «Paesaggio nella nebbia». In alto, Anghelopoulos 

Paesaggio nella nebbia 
Regia: Theo Anghelopoulos. 
Sceneggiatura: Tonino Guerra. 
•Theo Anghelopoulos, Valtinos 
Thanassls. Fotografia- Giorgios 
Arvamtls. Musica Helene Ka-
raindron Interpreti- Tania Pa-
leologou, Michalis Zeke, Stra-
tos Giorgioglou, Eva Kotoma-
nldou, Vassllis Kolovos. Van­
ghete Kazan Grecia, 1988. 
Roma: Eden 

• I £ un dato ormai acquisi­
to. L'opera di Theo Anghelo­
poulos si può definire una 
sorta di cinema itinerante 11 
viaggio, il peregrinare da un 
luogo all'altro costituiscono, 
in effetti, il codice genetico 
slesso di molteplici realizza­
zioni del cineasta greco. Da) 
memorabile La recita a questo 
Paesaggio netta nebbia, perso­
naggi segnati da eventi stori­
co-sociali decisivi o semplice­
mente tribolati da privatissime 

sindromi esistenziali partono, 
viaggiano avventurosamente, 
arrischiatamente, senza mai 
approdare peraltro ad un luo­
go sicuro, ad una condizione 
di acquietata consapevolezza. 

Forse Soltanto Paesaggio 
nella nebbia, non a caso con­
cepito da Anghelopoulos con 
il poetico concono dell'estro 
fantastico dt Tonino Guerra, 
supera di slancio, nello scor­
cio risolutivo, quell'aura di 
pessimismo di fondo, conge­
nito, che contraddistingue tut­
te le precedenti prove di que­
sto celebre e pure eccentrico 
autore Paesaggio nella nebbia 
si può ritenere insomma una 
piccola, temeraria avventura 
fanciullesca che, in una Gre­
cia tutta contemporanea, ano­
nima e sporcata dall'industria­
lizzazione incalzante, prende 
avvio e gira su se stessa tra In­
contri e contraccolpi dramma­
tici. fino all'elegiaco rassere­

narsi di ogni ansia, di tutte te 
incombenti minacce, in un li­
neo scorcio campestre, fuori 
finalmente dalla nebbia, dalla 
paura. voula e Alexandre» vi­
vono con la madre in un deso­
lato quartiere popolare di una 
città greca. Ogni sera, com 
ad un richiamo tacito ma irre­
sistibile, ì due ragazzi com­
paiono mano nella mano alta 
stazione. Aspettano il (reno 
per la Germania, ove, secondo 
quanto detto loro dalla madre, 
è emigralo anni fa il padre 
mai conosciuto. Una sera fi­
nalmente, l'adolescente Voula 
e 11 più piccolo Alexandre» si 
risolvono ad affrontare la lun­
ga, azzardata odissea e salgo­
no sul treno diretto alla volta 
di quel lontano paese. Di 11 a 
poco, scoperti senza biglietto 
e senza soldi, vengono conse­
gnati alla polizia. 

È giusto a questo punto che 
si verifica il fatto traumatico. 
Non c'è nessun padre in Ger­

mania per Voula e Alexan­
dre» La madre, pur di acquie­
tare l'ansia crescente del figli, 
aveva detto loro che il padre 
era emigrato, mentre In effetti 
risultano figli di padre ignoto. 
Pur sconvolti da simile verità, i 
due bambini si rituffano co­
raggiosamente nell'avventura 
intrapresa. Non senza dram­
matiche, dolorose conseguen­
ze. Voula sarà infatti violentata 
da un camionista alcolizzato, 
mentre per tutto il resto delle 
loro peregrinazioni faticose 
soltanto il govane attore sal­
timbanco Oreste li soccorrerà, 
farà loro Capire quanto è 
aspra la vitate come può esse­
re tormentoso il primo senti­
mento d'amóre. 

Zigzagando a lungo, irridu­
cibilmente tra luoghi fisici e 
luoghi mentali di una Grecia 
sempre e comunque intravista 
attraverso il velo del mito, di 
un'arcaica suggestione natu­

ralistica, Voula e Alexandre», 
moderni ed eterodossi «Ulissi­
di* lanciati in una impresa 
senza nome e senza senso, si 
ritrovano Infine in un prato, 
sotto un albero della favoleg­
giata Germania, ultima, risolu­
tiva meta della loro avventura 
e, insieme, momento di radi­
cale disincanto, compiuta ini­
ziazione alla vita, al mondo. 

Anghelopoulos prodiga tn 
questo suo tipico racconto 
l'intera maestrìa di una grande 
intensità espressiva-evocativa 
e, a parte certe simbologie, al­
cuni «segni poetici» un po' 
meccanicamente giustapposti, 
si può dire che l'èsito globale 
si attesta su un piano cinema­
tografico di,intensa moralità. 
Proprio perché, come suggeri­
sce Anghelopoulos, «Il bene e 
il male, la verità e la menzo­
gna, gli amori e la morte, il si­
lenzio e le parole sono la ma­
teria essenziale di questo viag­
gio». 

L'opera Britten, dietro ogni virtù vite un peccato? 
Per la prima volta in Italia, la Glyndeboume Tou-
ring Opera si è fatta applaudire al Teatro Olimpi­
co con una divertente rappresentazione dell'ope­
ra di Benjamin Britten, Albert Herring, Ispirata ad 
un racconto di Maupassant, l'opera punta su uno 
scontro tra peccati e virtù, gli uni e l'altra intrec­
ciati alta realta della vita. Straordinari i cantanti-
attori e i solisti della London Sinfonietta. 

IRASMO VALINTE 

«•ROMA Ospite dell'Acca­
dèmia filarmonica, con il pa­
trocinio del Dritìsh Councll, la 
«Glymlèbourrie Tourìng Ope-
rav-promanazìone itinerante 
del •Festival di quella città, ha 
brillantemente solennizzato il 
suo debutto in Italia, con l'o­
pera di Bertìàmin Britten, Al­
bert Herring (1947). Opera 

comica, concentra l'obliqua 
ambiguità del compositore in­
glese sul vecchio mondo dì 
provincia (vecchio, ma non 
scomparso), emergente dal­
l'attività di un comitato che 
dovrà eleggere la «regina di 
maggio^ tra le ragazze del luo­
go. 

Il vecchio mondo: una Lady 

Billows. presidente del Comi* 
tato, il sindaco, il prefetto, il 
parroco, la direttrice della 
scuola: ognuno con le sue 
•fissazioni» e tutti con una 
gran voglia di accontentare la 
Lady, e tirarsi fuori dal pastic­
ci. Non c'è, però, nome di ra­
gazza, proposto da quelle bra­
ve persone, cui la direttrice 
della scuola non aggiunga 
quel tanto d) sufficiente a farlo 
mettere via: vestiti attillati, 
gonne troppo corte, passeg­
giate amorose nel bosco, 
apertura al postino in camicia 
da notte, e via di seguito. C'è 
anche di peggio. La Lady, che 
ha già fatto spalancare la fine­
stra perché (il Comitato si riu­
nisce in casa sua) nella stan­
za c'è puzzo di maschio, parla 
dì Sodoma e Gomorra e di 

porcile sessuale, Ecco l'obli­
qua ambiguità di Britten: una 
festa della virtù si trasforma, 
invece, in una rassegna di 
peccati. L'umanità è fragile -
dice il prefello— e il peccato 
ha il suo fascino. E ai peccati 
Britten dedica il fascino della 
sua musica, graffiarne, allusiva 
ed elusiva, con arie, duetti, 
terzetti, quartetti e concertati 
In piena regola, «peccamino­
sa-, adombrante cioè situazio­
ni «auliche* del melodramma. 
Una sontuosa marcia nuziale, 
riferimenti a filtri amorosi (7W-
stano e Isotta), felicità di arpe 
eolie, momenti d'estatico ab­
bandono, ripropongono il 
melodramma ih un vorticoso 
gioco dt -peccati-, Britten uti­
lizza (le necessità del dopo­
guerra aguzzano l'Ingegno) 
una piccola orchestra di stru­

menti solisti, ciascuno impe­
gnato in interventi virtuoslstici, 
che potrebbero dare il capogi­
ro. Qualcosa riporta ài Naso 
di Sciostakovic, ma in un cli­
ma di satira e di humor più 
ammorbidito e più accattivan­
te. 

Uscito dai tormenti di Peter 
Grimes e del Rape ofLucreiia, 
Britten volge la sua «perfidia» 
alle Ipocrisie del mondo, fa­
cendosi paladino di un'aringa, 
Quando il comitato s'accorge 
di non avere regine da pre­
miare, anche per fare un pe­
sce d'aprile, qualcuno propo­
ne di premiare le virtù di un 
giovane timorato delia madre 
più che di Dio. Un pesce d'a­
prile? Perché no, dato che c'è 
proprio il pesce, iui, Albert 
Herring, che salva capre e ca­
voli, ma anche se stesso. Vin­

ce il premio, prende una 
sbronza, se ne va dì casa e, 
quando tutti, avendolo cerca­
to In ogni luogo, lo danno per 
morto, ricompare allegro e 
soddisfatto, a raccontare di 
aver bevuto e, soprattutto, d'a­
vere assaggiato quei piaceri 
che, chissà perché, si indica­
no come peccati. 

C'è un meccanismo di gesti 
e di suoni che si svolge in una 
prodigiosa sincronia. Abbia­
mo in questo Albert Herring, 
pur riproposto in una edizione 
da viaggio, un vertice di perfe­
zione scenica e musicale, rag­
giunto, dal ragazzino cui scap­
pa la pipi alla Lady cui scappa 
talvolta un «acuto», perché ha 
anche la fissazione del canto, 
dai vari personaggi In una sor­
prendente gamma canora e 
gestuale che ha il corrispettivo 

in orchestra, cioè nella Lon­
don Sinfonletta, straordinaria­
mente calata nelle piacevolez­
ze peccaminose d'una partitu­
ra illuminata dal genio, conge­
nialmente diretta da Graeme 
Jenkins. Scene essenziali di 
Christopher Newell. Tredici i 
cantanti, tredici gli strumenti­
sti, da elogiare in blocco, Ma 
un esempio di intelligenza in­
terpretativa va segnalato ne) 
tratto scenico e musicale di 
John Graham-Hall (Herring), 
Pauline Tìnsley (la Billows), 
nonché di Gerald Finley (Sia) 
e Louise Winter (Nancy), 
splendidi nel delinearè, tra 
tanta ipocrisia, la loro vicenda 
amorosa. 

Successo di prim'ordine. 
Domani VAlbert Herring sarà a 
Reggio Emilia, per dare spetta­
colo al teatro «Romolo Valli». 

Primeteatro 

Il delitto 
visto 
da Pinter 

NICOLA PANO 

Il calapranzi 
Al contadino 
non far sapere 
di Harold Pinter e Vittorio 
Metz. Regia di Cìnieri-Palazzo, 
interprti: Cosimo Cinìeri, Paolo 
De Vita, Vita Accaldi; Barbara 
Amodio, Roberto Racìti e Gae­
tano Varcasia. 
Roma: Teatro Sangcnealo 

• i Puntuali, come ogni an­
no da tre stagioni, Cosimo Ci­
nìeri e Irma Palazzo ampliano 
il loro repertorio di atti unici. 
Che, dopo un assestamento 
iniziate, ormai si è strutturato 
come un lavoro di ricerca par­
ticolarmente interessante. Per­
ché la regia effettiva dei vari 
spettacoli sta sempre di più 
negli accoppiamenti di testi, 
nella scelta che porta Cosimo 
Cinieri e Irma Palazzo a met­
tere insieme autori magari 
lontanissimi ma che. all'inter­
no di una certa idea di rap­
presentazione, acquistano pa­
rentele difficilmente immagi­
nabili. 

È il caso della bizzarra cop­
pia Pinter-Metz. Del dramma­
turgo inglese, della sua capa­
cità di cospargere la scena di 
simboli sempre più preoccu­
panti, si sa quasi tulio. Vittorio 
Metz, al contrario, d» noi è so­
prattutto noto prima per la 
sue esperienze satiriche sul 
Marc Aurelio, poi per la sua 
collaborazione con Marcello 
Marchesi che ha prodotto di­
versi film e molte trasmissioni 
radiofoniche e televisive. L'ac­
costamento fra I due, sulla 
carta, appariva quanto meno 
rischioso; invece lo spettacolo 
in scena al Sangeneslo mostra 
una sua coerenza, Quanto 11 
Calapranzi è raffinato e cupo 
nella sua pìccola comicità so­
spesa nel vuoto, tanto è diretto 
e lineare lo sketch di Metz 
(nato per la radio, nel 1942). 
Coti, togliendo ambiguità a 
Pinter e mettendo un coper­
chio sulla comicità dì Metz, i 
due atti unici (fatte le neces­
sarie differenze fra gli autori) 
paiono quasi due facce della 
stessa medaglia. 

U vicenda di Ben e Gus, kil­
ler di professione in attesa del­
la vìttima, qui é arricchita dalle 
gagsdl Paolo De Vita: la ne­
vrosi lascia spazio alla follia 
vera e propria, a una sorta di 
iperrealismo gestuale che ap­
parentemente poco sì adatta 
all'originale di Pinter. In Al 
contadino non far sapere, Metz 
gioca su quel detto per il qua­
le bisogna evitare ad ogni co­
sto di svelare ai contadini 
quanto sìa buono 11 formaggio 
con le pere. E, da qui a rap­
presentare la disperazione di 
un contadino che resta privato 
di tale conoscenza, il passo è 
breve. Ma Cosimo Cinieri e Ir­
ma Palazzo hanno come con­
gelato le battute più semplici e 
dirette, amplificando. Invece. 
quell'atmosfera surreale In sti­
le tragedia In due battute alla 
Campanile. 

In sostanza, Pinter soffre un 
po' dentro questa chiave di 
lettura comparata, ma II lavo­
ro degli attori sui tempi, sui rit­
mi dell'espressione teatrale ol­
ire complessivamente un risul­
tato Interessante: ognuno e 
come sospeso In un proprio 
minuscolo universo chiuso, 
ognuno a contatto ,«f io con i 
propri problemi senza più la 
possibilità di trasferire (o sca­
ricare) quei guai sugli altri. Lo 
stesso finale del Calapranzi, 
nel quale si scopre erte la vitti­
ma era uno dei due killer, ap­
pare come il logico sbocco di 
questa drammatica incapacità 
di giocare al massacro. Proprio 
per questo, Cosimo Cinieri e 
Irma Palazzo hanno scelto, 
còme tema della serata, il «de­
litto.. Il delitto impossibile, 
probabilmente. 

Primefilm 

Racconto 
(tardivo) 
di Natale 

MICHILI ANSIMI 

Soa Fiottimi 
Regia: Richard Donner. Sce­
neggiatura: Milch Glazer e Mi­
chael O'Donoghue. Interpreti: 
Bill Murray, Karen Alien, John 
Forsythe, Carol Kane, Robert 
Mitchum, Michael J, Pollini. 
Fotografia: Michael Chapman. 
Usa, 1988. 
Homi: Metropoli.»» 

• a Persa l'occasione giusta, 
avrebbe avuto più tento con­
gedarlo e firlo uscire il prossi­
mo Natale questo Scrooged, ri­
battezzato malamente Sto 
Fantasmi dal distributori Italia­
ni, Scrooged dt Scrooge, per­
sonaggio del celebre Raeconto 
di Natale di Dickens attualii-
iato dal tuttofare Richard 
Donner e trasformato In un 
vorace yuppi in carriera dal ci­
nismo a fior di pelle. Ovvia­
mente siamo t Natale, tutti so­
no più buoni (o Ungono di es­
serlo) con l'eccezione di BUI 
Murray, spregiudicate presi­
dente di un network in cerca 
di audience. Al grido di .Im­
possessiamoci del Natale, il 
nostro manager licenzia, of­
fende e picchia, il clima fe­
staiolo gli fa un baffo, e l'invito 
del Iratello premuroso è solo 
una scocciatura. E pentire 
che quindici anni primi era 
un «contestatore» gentile e 
premurato, insomma un uo­
mo di cui ci ti potevi innamo­
rare.., 

Niente sembra fermile l'uo­
mo, nemmeno la morte di una 
telespeltitrice di Ironie • un 
brutale spot pubblicitario (per 
il lincio In tv del musical 
Scrooge); per scuoterlo, ma 
appena un po', ci vorrà l'ap-
pariikme di un Untumi in 
decompotlzione e toprattutlo 
la visiti dell'ex moglie Karen 
Alien. E l'inizio di une crisi 
personale, alimentata di altri 
tre spettri birichini, al termine 
della quale II nostro moderno 
padrone delle terriere capirà 
davvero il tento della viti. Al 
punto da -entrare- in diretti 
nella trasmissione, commuo­
vendo la platea planetaria e 
compiendo il miracola come 
un novello Ceto... • 

Non è uni gran riusciti 
questo Soi fondami, che pure 
ti avvile di un cut spiritosa­
mente assortito, secondo la 
moda delle pamclpuionl 
speciali (nel prologo vediamo 
Lee Mijors che salvi Bibbi 
Natale nini, per non din di 
Robert Mitchum e John Forsy­
the, nei panni di due alti diri­
genti tv). Il regista Donner, pia 
1 tuo agio nelle storie d'azio­
ne in stile Arma totale che nel­
la commedia, moltiplica Ire-
neticamente effetti speciali e 
salti nel tempo, confidando 
sulla taccia di gomma di Bill 
Murray, uno che di lantatml te 
ne intende, avendoli cacciati 
in Ghostbusters. La novità, ri­
spetto ad altri film hollywoo­
diani recenti, consiste nel ri­
baltamento del punto di vista 
sul Natale: te in Cnmtìm o in 
Natale rosso sangue li lesta 
era l'occasione per sbefreggia-
re la retorica della bontà ame­
ricana, qui Donner cosparge 
di melassa l'avidità capitalisti* 
ca, dicendoci che dietro ogni 
uomo, in fondo, c'è un barlu­
me di pietà. Basta toccare I 
nervi e i sentimenti giusti,.. 

Loffio nell'insieme, il (ilm 
azzecca qua e là dei momenti 
felici, soprattutto quando Mur­
ray .rivisita, non visto il pro­
prio passato (sull'esempio di 
Ritorno al rufuro), ora pian­
gendo sugli squallori laminari 
dell'infamia ora sorridendo 
delle utopie sessantottine del­
la giovinezza. Morale: non è 
mal troppo tardi per diventare 
buoni (ma la storia Insegna 
che per i ricchi è più facile). 

un momento di «Albert Mirrino», in tournee In Italia 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

mi 
Il lancio della navetta spaziale Discovery è stato rinvialo al 
meno lino a meta mano dopo che gli esperti della Nasa 
hanno riscontrato delle crepe in una delle turbopompe del 
I astronave gemella Allenite. La decisione potrebbe portare 
a un rinvio anche del lancio dell AUantis previsto per apn 
le, che ha comunque la precedenza su quello del Disco­
very Quest ultimo potrebbe quindi essere addirittura annui 
lato nel caso non si riuscisse a effettuarlo entro il IS marzo 
II Discovery sera trasferito domani sulla piattaforma di lan 
ciò, dove si procederà alla sostituzione di tre pompe che 
potrebbero essere difettose L'Allantls che metterà in orbita 
la sonda Venere Magellano ha una finestra di lancio di soli 
25 giorni, dato che al momento a Cape Canaveral è dispo­
nibile una sola piattaforma 

Tutte le forme di asma sono 
provocate da allergie Que 
sto è il risultato ottenuto da 
una ricerca condotta negli 
Stati Uniti e che viene a sov 
venire I ipotesi tradizionale 
secondo cui 1 asma giovani 
le è aliergogenica mentre i 

L'asma 
è sempre 
provocata 
da allergia 

tipi di asma che colpiscono le persone adulte sarebbero di 
diversa origine Questa ricerca, leu! risultati sono pubblicati 
sul numero odierno del -New England Jourlan ol medici 
ne» ha preso in considerazione 2 657 individui dietàdiver 
se, tutti alletti da asma provocata da allergie varie «Questo 
studio Ci aluta a meglio capire perché I asma allergica e I a-
sma non allergica siano cosi slmili», dice il dottor Benjamin 
Burrows, che ha guidilo la ricerca, «senz altro si tratta della 
stessa malattia» 

Usa, moria 
(«delfini 

Kr un'alga 
islca 

Centinaia e forse migliala di 
delfini sono stati avvelenati 
al largo della costa orientale 
degli Stati Uniti dopo avere 
mangiato pesce contamina­
lo da un alga rara altamente tossica Durante l'estate del 
1987 decine e decine di cadaveri di delfino erano stati por­
tati dalle correnti tulle spiagge della Florida e del New Jer­
sey. Per determinare le cause del fenomeno erano stati mo­
bilitati un centinaio di specialisti provenienti da diversi enti 
lederai! £ nel rapporto che gli scienziati hanno preparato a 
conclusione del loro lavoro che la micidiale alga, caratteri 
Mica per le macchie rossastre che forma nell'acqua, e sfata 
Individuala «onte l agente che ha provocalo la moria Se 
condo quanto ha spiegato Joseph Ceraci, il responsabile 
della ricerca, le sue foglie contengono un potente veleno 
chiamato «Brevertoxin. 

Con 1* biotecnica australia­
na 800 tnlionl di microsco­
pici nematodi all'anno sal­
veranno il raccolto delle 
mele in Cina - quattro mi­
lioni di tonnellate - dai bru­
chi che le divorano ed evite­
rà ai cinesi il rischio di awe-

Biotecnologie 

I nematodi 
delle mele 

i Unernento da Insetticidi. Il progetto di cooperazione uà 
11 ente australlirm di ricerca sdentine» O l i w e il governo di 
Pechino prevede la costruzione in Cina di un •allevamento» 
Capace di produrre a tonnellate (360 all'anno pari a 880 in­
toni di individui) i minuscoli vermiciattoli predatori Questi 
fungono da veicolo per ) prolificissimi batteri che attaccano 
il bruco delle mele «carposina», llnora combattuto con in­
setticidi Come organoclorina e organofosforo proibiti In 
Giappone e nel paesi occidentali II progetto finanziato dal 
governo di Canberra Immite il <Cen|ro australiano per la ri­
cerca agricola Intemajlonale» * frullo di 20 anni di ricerche 
•olio la guida del professor Robin Beddlng, volte a debella­
re i parassiti p|A difficili da raggiungere, che si nascondono 
ne! suolo o nei 'ronco e rami della pianta 

La metà d inverno che dob­
biamo ancora affrontare sa­
rà «più gentile» almeno per 
gli Stati Uniti, dove oggi £ 
candelora come nel resto 
del mondo, ma dove I tradì 

_ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ «ionali metodi di previsione 
•••«••^•••«•«"•^'"«••••«••w dell andamento del tempo 
atmosferico sono diversi da quelli in uso in altri paesi A 
stabilire se si è dentro o fuori dal) Inverno e la marmotta 
«Puiwsutav/ney phll», re dei mammiferi meteorologici che 
Oggi è uscito dal letargo e si « guardato la coda, segno que­
sto Che 16 prossime sei settimane di inverno saranno miti e 
dementi La solenne cenmopia si * svolta come ogni anno 
nella cittadina di Punxsutawney, dalla quale Ptiil prende il 
nome, alla presenza di un tolto gruppo di spettatori 

Per la marmotta 
americana 
l'Inverno 
è Anito 

NANNI MCCOMNO 

.Leggenda o realtà? .Le formiche eteriche 
Gli animaili guaritori» di uomini In Australia hanno scoperto 
La scienza ora inizia ad occuparsene die secernono potenti antibatterici 

Gli insetti alchimisti 
• a l Se durante un viaggio in 
Sud America o in Uganda ci 
capitasse di vedere un indige 
no che si fa mordere dalle for 
miche per punlicarsi il sangue 
e stimolare come dicono per 
esempio gli indios boliviani «il 
piacere di vivere in buona sa 
iute» penseremmo che è gen 
te selvaggia e piena di super 
stizioni Invece hanno ragione 
loro un morso di formica al 
giorno U leva il medico di tor­
no 

Grazie a una ricerca che ha 
impegnato per cinque anni un 
gmppo di studiosi dell Univer­
sità di Sydney, in Australia 
oggi sappiamo per esempio 
che la terribile formica detta 
bulldog toro bisbetica e gros 
sa quanto una vespa seceme 
almeno venti sostanze diverse 
capaci di sconfiggere miceti e 
batten e quindi molti agenti 
responsabili di malattie anche 
umane 

Il problema che ci può af 
fliggere e come facessero a sa 
perlo i contadini australiani o 
gli Indlos delli Guyana o gli 
ugandesl delle rive del Nilo 
bianco i quali si curavano co­
si già da parecchi secoli ma-
gan con altre formiche brave 
anche loro a produrre antibio­
tici (lo sono tutte, benché usi 
no formule diverse) Prima o 
p i dovremo ammettere che 
la tradizione popolare ha ac­
quisito col tempo molle verità 
anche senza servirsi di quel 
metodi che noi, giustamente, 
considenamo razionali e 
scientifici 

Il fatto e che piovendo e ri­
provando oggi con un erba, 
domani con la cera d api e 
poi ancora dopodomani con 
la muffa e con qualche altra 
diavoleria, se uno per caso az­
zecca la strada giusta soprav­
viva, e la insegna agli altri. 
Quello che ha sbagliato è faci 
le che vada Invece al Creatore 
e del suo rimedio non se ne fa 
più nulla Le tarmiche, eviden­
temente, avevano dato buoni 
risultati 

Infatti nelle antiche ricette si 
trovano infusi impacchi, distil­
lati vapori puree macerazio­
ni e spesso anche morsi di for­
mica suggeriti come cura Nel 
famoso Tesoro degli arcani 
Farmacologici scritto da un re­
ligioso bergamasco nel XV se­
colo frate Felice si consiglia 
una certa Acqua di Magnani­
mità, ossia un vino medicato 
con estratto di formiche e ad­
dolcito con miele Massimilla 
no I d Asburgo ne beveva 
sempre un bicchiere quando 
gli toccava andare in battaglia 
e mostrarsi coraggioso Poi, 
nel 1670 lo studioso tedesco 
Fischer scoprì che la formica 
rufa produce I acido formico, 
che non è solo disinfettante, 
ma ha molte altre virtù Lo ela­
borano anche certe piante co­
me le ortiche ed è presente 
negli aghi d abete 

Nel secoli passati si cono­
scevano molte sostanze fab­
bricate dagli Insetti per esem­
pio la pericolosa cantaridina 
(isolata da Robiquet nel 
1810) che si era fatta una fa 
ma come afrodisiaco Qualcu­
no ricorderà che un tale un 

È l'Alar 8 5 ed è molto usato 

Un pesticida per mele 
causa il tumore 

MANI* U U M RODOTÀ 

ga« WASHINGTON Lo usano 
In America e lo spruzzano 
anche in Italia Si chiama da 
mlnozide. nome commerciale 
Alar 85, e fa si che una mela 
al giorno non tolga più il me 
dico di tomo Anzi aumenta 
del 50 per cento il rischio di 
ammalarsi di cancro in chi lo 
mangia Ad ammetterlo e 
I ErlvTrOnrnental Protection As 
sociation (Epa), I agenzia fe­
derale americana che si occu­
pa di ambiente e inqulnamen 
lo Ma la notizia ha già scate­
nalo le solite, feroci polemi­
che tra agamia e ambientali­
sti I quali chiedono che I Alar 
85 venga subito durato dal 
mercato mentre I Epa ha fatto 
sapere che non ne chiederà II 
ritiro per ancora 18 mesi Uno 
a quando non verranno com 
pletati I testi su questo fitore-
golatore (sostanza che regola 
la crescita delle piante) «A 
breve tonnine - dlclotto mesi, 
appunto - Il rischio per il con 

sumatore moderato non è ab­
bastanza grande da esigere 
provvedimenti» ha comunica 
to I amministratore dell Epa 
John Moore «Per un adulto è 
una probabilità su un milione 
Per i nostn standard più che 
ragionevole» -Il problema è» 
replicano gli ambientalisti 
«he per i bambini grandi 
consumatori le probabilità 
già accertate sono nove su un 
milione» 

LAlar 85 viene usato sulle 
mele In tutte le fasi della colti 
vazione e anche come »bra 
chlzzante», per rendere i rami 
più corti e facilitare la raccol 
ta Dopo II trattamento i frutti 
hanno tutti dimensioni simili 
sono più consistenti con la 
buccia scintillante Negli Stati 
Uniti sono trattate con Alar 
circa il 5 per cento delle mele 
ma distinguere quelle senza fi 
toregolatore da quelle con 
per T consumatori e imposi 
bile In Italia, poi la sostanza 

viene usata anche su pesche e 
albicocche Che fosse perico­
losa lo si sapeva in realtà da 
anni la stessa Epa aveva ten 
tato di bandirla già nel 1985 
quando veniva usata sul 40 
per cento delle mele prodotte 
in America E in Italia il dipar 
timento di patologia vegetale 
deli università di Bologna lo 
ha definito «sostanza non ido­
nea» Da allora molti coltiva 
tori hanno smesso di usarla 
come anche lutti i produtton 
di omogeneizzati Adesso pe 
ro Derl Derr presidente del 
coltivaton di mele) dice che •[ 
dati non confermano minacce 
per la salute» E la Uniroyal 
che produce I Alar 85 (in ita 
lia è la tedesca Bass) ha 
emesso un comunicato In cui 
•dissente totalmente» dalle 
conclusioni dell Epa Attacca 
ta anche dai fronte opposto ti 
ritardo nel bando dell Alar ha 
dichiarato Rick Hmd dello 
US Public interest Group 
(lobby ambientalista di Wa 

Formiche, api, coleotteri verdi- sembra 
c h e questi animaletti stano dei gemali 
alchimisti Chi produce sostanze anti­
batteriche, chi creme utili a combattere 
la calvizie È proprio vero' O sono solo 
antiche convinzioni che ritornano? La 
scienza sta cercando di nspondere a 
questi interrogativi e qua e l ì emerge 

che queste credenze popolan hanno 
un qualche fondo di venti Alcuni ricer­
catori australiani sostengono ad esem­
pio che un certo tipo di formiche di 
quel continente produrrebbe delle so­
stanze simili agli antibiotici E alcuni ve­
leni secreti possono curare, se usati na­
turalmente in piccole dosi 

MIMLLA OILF1NI 

paio di anni la, si è lasciato 
coqyincere » prendere polvere 
di cantaride pei passare una 
•notte brava» ed e mono Ira 
atroci dolori Applicata Sulla 
cute, e con cautela, sembra 
invece che la sostanza sia utile 
in caso di perdila dei capelli 
Nella farmacopea dell'antica 
Cina esistevano molti medica­
menti costituiti in parte da in­
setti essiccati e polverizzali, 
oggi esposti in preziose botti­
gliette nel Museo di Stona na­
turate di Pechino 

La medicina popolare, 
campagnola ha sempre usato 
il veleno delle api contro i reu­
matismi, la seta con cui 1) ra­
gno fabbricala sacca delle uo­
va come emostatico e il pove­
ro odiato pidocchio per boc­
c a come cura nelle epatiti 
acute e croniche Secondo 

studi recentissimi U pidocchio, 
o meglio la modificazione del­
l'emoglobina umana complu 
ta dal pidocchio, che si nutre 
di sangue, stimolerebbe gli in-
terferferoni capaci di inibire la 
moltiplicazione de) virus ali in 
temo delle cellule Ma siamo 
ancora ali abbici di questa ri­
cerca 

I gentiluomini del Settecen­
to mettevano dentro le loro ta­
bacchiere polvere di Aromia 
moschata. un coleottero verde 
con lunghe coma, deliziosa 
mente profumato, pei migno­
lare Il gusto del tabacco Oggi 
sappiamo Che l'Aromia pio-
duce sostanze capaci di com­
battere molu batteri, e sicura­
mente quei nobili signori fiu­
tando il loro tabacco aroma­
tizzato si difendevano anche 

dal germi del raffreddore e del 
mal di gola 

In realtà la scienza non sa 
ancora un granché di queste 
sostanze animali, ne conosce 
pochissime e neppure troppo 
bene Facciamo un ipotesi, 
immaginiamo che i misten 
della biologia molecolare sia­
no numb in cento volumi, 
grandi ognuno come un co­
mune dizionano No, non so­
no troppi La biologia moleco­
lare fonde insieme due scien­
ze la biochimica, che studia 
le sostanze cosutuuve degli or­
ganismi viventi e le loro com­
plesse interrelazioni e la biofi­
sica che studia le forze tisiche 
e i fenomeni implicato nei pro­
cessi biologici Anzi, è proba­
bile che cento volumi non ba­
stono 

Finora I uomo ha decifrato 

poche frasi qua e là, e non è 
nuscilo neppure a capire I in­
dice che gli darebbe almeno 
un idea del plano dell opera 
Ogni tanto, come in un rebus, 
qualcuno afferra una parola 
Ma come in un rebus le parole 
isolate non bastano Ed ecco 
che gli studiosi della facoltà di 
Scienze biologiche di Sydney, 
diretti dal professor Andrew 
Beatile, hanno decodificato 
qualche altra frase II capitolo 
nel quale sono andah a fruga 
re non era propno un campo 
vergine Diciamo che è demi-
merge Sono almeno cinquan-
t anni che naturalisti e ncerca-
ton cunosi, con I aiuto di nuo­
vi e sofisticati mezzi come il 
microscopio elettronico, stan­
no indagando sui misten del 
I ultrastruttura e della biochi 

mica cellulare, e cercano di 
apprendere qualcosa di più 
sulle innumerevoli sostanze 
prodotte dagli invertebrati. 

Nel 1947 lo studioso Mario 
Pavan, oggi direttore dell Isti­
tuto di entomologia dell Uni­
versità di Pavia, aveva trovalo 
una sostanza chimica nuova 
per la scienza nella formica 
argentina la piccola e insop­
portabile Indomyrmex tornite 
che invade sempre le nostre 
case Si trattava del pnmo an­
tibiotico e insetticida di origi­
ne animate, e fu battezzato m-
domirmtana Non ha nulla a 
che vedere con l'acido formi­
co, che la Indomyrmex non 
produce, pavan e Nascimbene 
si accorsero che 1 estrÀto mo­
strava una notevole attività an­
tibatterica verso numerose 
specie di microbi come quelli 

del tifo, paratifo, carbonchio, 
melitene, coleri e lut 
si Ma soprattutto era e 
Simo come Insetticida. 

U struttura completa dell'i-
ndomirmeclna venne poi pub­
blicata nel 1955, e In pochi 
anni centinaia di specie di in­
setti e di altri artropodi comin­
ciarono a csaen studiale In 
Italia e all'estero Valcuronl e 
Vita Fin» recensirono verso I» 
metà degli anni Settanta elica 
500 lavori di biologi che si a n ­
no dedicati a questa ricerca, e 
oggi sappiamo che le sostan­
ze nuove, oltre agli iridoldi (sl­
mili ali iridomirmecina), sono 
moltissime 

Negli stessi anni Pavan ave­
va studiato la secrezione delle 
formiche della specie Dtndto-
lasuis fuliginoua che nella ca­
vità degli alberi fabbrica m i ­
di nidi scuri con centlnMi di 
cunicoli e «stanzette» Lì io-
stanza, detta poi dendrotasi-
na, serve probabilmente «Ila 
formiche per difendere • di­
sinfettare le loro case LI den­
tro infatti non si (ormano mal, 
le muffe, nonostante l'umidità 
e l'ambiente favorevole, e nes­
sun seme o spora può fermo-
gliare, perche le fornitene san­
no come bloccarne l'atuvkà. 
Perfino le aggressive formiche 
rasatrici di schiave (mi le 
formiche lo schlsvluno «aiate 
ancora) scansano qua) tortili- : 
zi con molta cura, Se per casa 
un operaia di altra specie do­
vesse venire contaminala con 
quel «profumo», al ritorno di 
patria venebbe assalita dalle. 
consorelle, che non II ricono-
scerebbero pia com» una di 
loro.In prafca. l'odore «atra-
neo fungerebbe come una di­
visa «da soldato nemico», Biso­
gna ammettere che le formi­
che ci battono sempre: un i 1 

guerra cosi diabolici non la-> 
vevamo ancora pensata. Allo­
ra perché non usare anche 
noi questi insetticidi, «ha non 
sono allatto tossici per ili Mi» 
mali • sangue CIMO* tjueUo 
delle sostanze prodotte da in­
vertebrati di terra e di mare * 
un campo sterminato ed é un 
lavoro al quale un giovane ri­
cercatore potrebbe dedicarti 
con successo Tutto e nuova, 
e tutto è possibile, special­
mente con i mezzi che la tee-
luca oggi ha « disposizione, 

Pochi sanno, per esemplo. 
che due ospedali del nord Ita­
lia (l'ospedale Maggiore di 
Novara e l'Arcìpedafe di Reg­
gio Emilia) usano già tini so­
stanza ricavata da un insetto 
per guarire piaghe resistenti a 
qualunque trattamento. Si trat­
ta di un •veleno» capace di 
provocare dermatiti con ne­
crosi che può invece - se uti­
lizzato in dosi inferiori al mi­
lionesimo di grammo - guari­
re anche grandi ulcere peniti 
sterni da anni, Su questa linea 
stanno lavorando gruppi di 
scienzlau in Giappone, Inghil­
terra e Usa Ma per il momen­
to la sostanza - chiamata pe-
dennadal ftKdmatuxipB, li 
coleottero che la produca -* 
non si può ancora riprodurre 
in laboratorio. In natura, dice­
vano gli antichi, c'è proprio 
tutto Basterebbe cercarlo 

i* ng )n) C «insultante» 
•Mai m u l o sul mercato non 
ha giusuficaziom» sostiene 
Hmd «LAlar non protegge le 
mele da insetti o erbacce ser 
ve solo a conservare il beli a-
spetto della frutta più a lungo 
sugli scadali dei supermerca 
ti» 

E gli esperti avvertono per 
il momento evitate le mele 
rosse deliziose le Melmosi! le 
Cortland e le Stayman Sono 
quelle su cui viene usato I Alar 
(anche per renderle più ros 
se) È perfettamente inuule la 
varie o sbucciarle la sostanza 

penetra nella polpi Per resi 
stcrc al 11( inazione pensate 
ai topi dei laboraton dell Epa, 
che dopo una dieta di mele 
alt Alar si sono ammalati di 
tumon sia benigni che mali 
gnl Se propno avete voglia di 
mele rosse, andate nei negozi 
di cibi naturali e comprate 
quelle con I etichetta «a colti 
vazione organica» O ancora 
più facile mangiate sempre 
dopo averle sbucciate o lavate 
bene (I pesticidi allignano 
sempre), delle oneste Golden 
gialle o delle verdi Granny 
Smith 

La polemica sulla psicosomatica del cancro 

«Se oncologi e psichiatri 
lavorassero davvero insieme^» 
Un passo indietro Abbiamo pubblicato la scorsa 
settimana un articolo di Luigi Canoini che com­
mentava una ricerca sulle origini psicologiche del 
cancro compiuta in Germania dal professor Stierhn 
Successivamente sull'argomento è intervenuto il pro­
fessor Cesare Mattoni, oncologo del S Orsola di Bo­
logna, sostenendo che il metodo della ricerca non è 
scientifico La parola ora toma agli psichiatri 

LUIGI CANCRINI 

Sono rimasto veramente sor 
preso dall articolo del profes­
sor Mattoni sul lavoro di Stier-
lin che si occupa della psico­
somatica dei tumon 

Stierlin cita una ricerca pro­
spettica in cui I 345 persone 
furono esaminate sulla base 
di una ipotesi psicologica pn 
ma di sviluppare il tumore 38 
di queste persone su 1 345 fu 
rono considerate a rischio 37 
di esse svilupparono effettiva­
mente un tumore nei quattro 
anni successivi C è qualcuno 
davvero che possa qualificare 

•non scientifica» una ricerca 
prospettica di questo tipo op­
pure quella analoga compiuta 
su un campione di donne sot 
toposte a biopsia del seno di 
cui i ncercaton dovevano va 
lutare la malignità sempre uri 
lizzando cnten di ordine psi 
cologtco senza conoscere il 
dato istologico' So bene an 
eh io che non è difficile trova 
re alterazioni psicologiche più 
o meno specifiche in un cam 
pione formato da persone già 
aliene da tumore Ricerche 
prospettiche di questa tipo tut­

tavia sono in grado di fornire 
dati motto più importanti di 
quelli acquisiti da tempo In 
modo retrospettivo Aprendo 
spazi di ricerca molto più frut­
tuosi di quelli aperti negli anni 
passati, con I attenzione com­
plice di tanti oncologi, sulle te­
rapie chirurgiche e chimiche 
più aggressive 

Anche sul piano del ragio­
namento scientifico, del resto 
le argomentazioni di Mattoni 
mi sembrano davvero deboli 
Parlare di stress npetuu e di 
aumento conseguente del fu­
mo per spiegare la frequenza 
con cui il tumore si venlica in 
persone che vivono esperien­
ze traumatiche di alta specifi­
cità indica una sottovalutazio­
ne di ipotesi molto più moder 
ne e tendale sul rapporti fra si 
stema nervoso e sistema im 
mumtario fra sistema immu-
nitano e sviluppo dei tumon 
Negare evidenze cosi semplici 
non porta solo ad una sempli 
ficazione eccessiva e sbagliata 

della ricerca e della pratica 
clinica degli oncologi porta 
alla perdita di un intero oriz­
zonte di studi e di risone su 
cui é importante ed urgente, 
invece, lavorare sul serio. 

Un'osservazione, ancora sul 
metodo Parla Mattoni, nel tuo 
Intervento, della necessita di 
lavorare insieme, psichiatri e 
medici, su comuni progetti di 
ricerca Ma il lavoro di SUeriin 
è stato progettato e portata 
avanti propno in questo mo­
do Gli oncologi del Policlinico 
universitario di Heidelberg 
hanno lavorato insieme con 
Stierlin discusso e firmato con 
lui I lavori di cui SUeriin parta. 
Quale sia I atteggiamento più 
coiretto dal punto di vista 
scientifico, lo decideranno I 
lettori Oppure, nel tempo, cli­
nici e ricercatori disposti a 
prendere sul serto anche in 
Italia dati di fatto, ipotesi « ra­
gionamenti che collocano 
luomo, in tutta la sua com­
plessità, al centro della ricerca 
medica moderna. 
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Ieri I minima - 2 " 

i massima 16' 

fìddj II sole sorge alle 7,21 
6 6 e tramonta alle 17,26 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Allarme inquinamento 
Imputato il gasolio 
Chi non si mette in regola 
rischia una denuncia 

Aria di Roma, diesel alla sbarra 
Ormai sono additati come «untori», responsabili 
dell'inquinamento delle grandi città. Sono i pro­
prietari di auto e camion con motore diesel. In un 
anno, i vìgili di Roma ne hanno controllati a centi­
naia, e la maggioranza è risultata fuorilegge. Il loro 
grande accusatore è l'opacimetro, che misura i 
fumi di scarico. Entro 14 mesi dovranno essere 
tutti revisionati. 

PIETRO • T R A M f M - a A D M U 

• a Castro Pretorio, ore 
IO 35. Il vigile la accostare il 
•Flonno< di un commercian­
te, sale al posto di guida, dà 
tre accelerate a tondo. Nell'a­
ria si diffonde una nuvola di 
fumo grigio-nerastro. Subito 
dopo, un altro vigile collega 
un lungo tubo allo scarico del 
lurgooe. Le cinque «sgasate» 
successive vengono convo­
gliate in uno strumento. Sul 
quadrante, l'ago va ogni volta 
impietosamente a 100 (il mas­
simo ammesso è 70), e il ver-
detto è cortese ma implacabi­
le: «Le emissioni del suo vei­
colo sono superiori a quelle 
consentite, mi segua nel fur­
gone di servizio*, 

Sono le 10.37, l'operazione 
è durata In tutto un palo di 
minuti. Per II proprietario del 
•Fiorino» * l'Inizio di una serie 
di guai: multa di 12.000 lire, 
ritiro del libretto di circolazio­
ne, denuncia penale (rischia 
un'ulteriore ammenda da 
15.000 a 60.000 lire), obbligo 
di far mettere a punto II moto­
re e di presentarsi poi per la 
revisione alla Motorizzazione 
civile. E di andare a piedi fin-
chi non si è superata la revi­
sione: In caso di recidiva sono 
previsti II sequestro della vet­
tura e una condanna da tre a 
sei mesi di reclusione, 

Nel giro di mezz'ora, sono 
una ventina i veicoli, tra auto, 

Allacciar" la e n jra a Roma costa da 60 000 a 20C 0001 re 

Il giallo di Scauri 
Una svolta nelle indagini 
Trovato il responsabile 
dell'omicidio di Gisella? 
«ter È rinchiuso da ieri matti­
na nelle stanze della polizia di 
Formia. Oli investigatori sono 
sicuri che sia lui il responsabi­
le del brutale assassino di Gi­
sella Tregua, la ragazza di 
Scauri brtltalizzata, accoltella­
ta e poi bruciata in una pineta 
vicino al?paese. La svolta c'è 
stata durante uno del numero­
si interrogatori di questi glor-
ni. Troppe domande senza ri­
sposta è un testimone come 
tanti altri Si è trasformato nel 
maggior indiziato del terribile 
assassinio. Gli Inquirenti con­
tinuano le Indagini nel pio 
stretto riserbo, ma la presen­
za, negli uffici di polizia, del 
sostituto procuratore di Lati­

na, Alfonso De Paolis, dei ca­
rabinieri e del questore fa in­
tendere che a carico del ra­
gazzo ci siano ben più che 
semplici indizi. Nelle prime 
ore del pomeriggio è arrivato 
da Roma anche il dirigente 
della Crimlnalpol Luciano Ro-
sinl. 

Verso sera gli Investigatori 
sono tornati nella pineta di 
«Monte d'argento». Una ulti­
ma ricognizione compiuta in­
sieme al presunto responsabi­
le della sua fine, Scagionato il 
fidanzato, ha preso di nuovo 
corpo la pista del maniaco. 
Anche se Gisella non è stata 
violentata. Anzi, forse è stata 
uccisa proprio per quello. 

furgoni e camion, che vengo­
no controllati. E la maggioran­
za è fuorilegge. Per chi non è 
in regola, la sanzione scatta 
Inesorabile. Perchè I vigili so­
no cosi severi? «Fin dall'inizio 
- spiega l'assessore «Ila Poli­
zia urbana, Luigi Celesta An-
gritani - abbiamo cercato di 
dare la massima pubblicità a 
questi controlli, per far si che I 
proprietari di diesel sappiano 
che cosa rischiano e si metta­
no spontaneamente In regola. 
li nostro scopo è prima di tut­
to educativo. I vigili, comun­
que, In quanto agenti di poli­
zia giudiziaria, sono obbligati 
a rilevare il reato, anche per­
ché quella delle emissioni dei 
diesel i , in base alla legge 61S 
del 1966, una delle poche In­
frazioni non depenalizzate. 
Per questo non possono fan 
altro che reprimere». 

È La battàglia'del'diesel, 
quella che si combatte ormai 
quotidianamente per le strade 
di Roma. Le armi sono da una 
parte I fumi neri, dall'altra l'o­
pacimetro, lo strumento che 
consente di misurare, appun­
to, l'opacità dei gas di scarico, 
e quindi I residui inquinanti 

che contengono. L'argomen­
to è di stretta attualità in questi 
giorni di allarme (peraltro più 
che giustificato) sul livelli di 
inquinamento delle grandi cit­
tà. E te è vero che a Roma 
non esiste una vera rete di 
controllo della qualità dell'a­
ria che respiriamo, i pur vero 
che I dati raccolti dai vigili in 
un anno di controlli sui diesel 
(una delle principali fonti di 
inquinamento Insieme agli im­
pianti di riscaldamento a ga­
solio) sono tutt'altro che con­
fortanti, anche te segnalano 
una pur timida tendenza a una 
diminuzione dei veicoli fuori­
legge. 

Se la percentuale di auto­
carri Inquinanti e rimasta so­
stanzialmente stabile, oscil­
lando Intorno al 50 per cento 
(ma nella categoria tono 
cc.rhpresr™4nche-furgon|-«' 
«fuoristrada», ohe alzano la 
media), per le auto si è passati 
dal 64.8X del febbraio dello 
•corso anno al 58,3% di no­
vembre fino al 54.7* del pe­
riodo 23-30 gennaio 1989. Fin 
qui la repressione. Ma c'è an­
che la prevenzione, messa In 

E ora anivcino 
38 miliardi 
per trame 

atto dallo scorso 26 gennaio 
dall'assessorato all'Ambiente 
della Provincia in collabora­
zione con l'Aci. E qui i dati 
sono più allarmanti. In una 
settimana tono state control­
late oltre 400 auto, il 70 per 
cento delle quali non è in re­
gola. In questo caso, però, 
nessuna sanzione, ma solo 
l'invito a far mettere a punto il 
motore. 

Chi vuol far verificare gra­
tuitamente la propria auto de­
ve andare, dopo aver preso 
appuntamento, al parcheggio 
Aci di piazza Elio Ruffino. «Ma 
sarebbe opportuno - dice 
l'assessore Athos De Luca -
garantire un servizio preventi­
vo gratuito in molti punti della 
cittì». Anche perche dal pros­
simo marzo. In base a un'ordi­
nanza del sindaco dello scor-

^sveicolWleetì t » n r » R ò i i i » W 4 ^ * - i m ^ W * * * ^ i 
vranno essere sottoposti a re-1 " * - * ~ •*-'"*— •*- -1 

visione entro i prossimi 14 
mesi. I controlli saranno effet­
tuati (a pagamento) dall'Acl. 
Chi sarà trovato fuorilegge 
non avrà sanzioni, ma dovrà 
mettersi in regola entro trenta 
giorni. 

i t a Trentotto miliardi per 
tram e filobus. Saranno desti­
nati - se il Parlamento appro­
verà la proposta avanzata ieri 
dal relatore della legge per 
Roma capitale, Giuseppe Bot­
ta - alla realizzazione in tempi 
rapidissimi di un piano specia­
le per II trasporto pubblico a 
trazione elettrica. In origine, I 
38 miliardi erano destinati ad 
altri IntervenU ambientali, tra 1 
oiiattJajiifftailinMSloiM.de*lli 
aulobutdell Atee, che gli am­
bientalisti accusano di essere 
particolarmente inquinanti. 
Dal dati raccolti finora, co­
munque, pare che lo sgrade­
vole primato dell'inquinamen­
to da anidride solforosa, tipi­
co del motori Diesel, spetti al­

le auto, e In particolare, te-
condo numerosi vigili (ma 
non è un parere ufficiale), alle 
Volvo. «Non è cosi - risponde 
Giuseppe Caiazza, dlieltore di 
una concessionaria Volvo - . 
Le nostre vetture, nuove o 
usate, escono di qui perfetta­
mente in regola. La colpa è 
semmai di chi acquista, non 
da noi, un'auto usata e non la 
fa revisionare. La Volvo, poi, 
ha lanciato da settembre l'o­
perazione "Ambiente pulito": 
invitiamo i nostri clienti a por­
tarci le loro auto per un con­
trollo gratuito, a utilizzare 
sempre io stesso carburante, 
a tenere puliti I nitri e, se la 
vettura ha superato 1120.000 
chilometri, a tarla controllare 
in olllcina ogni 20 giorni», 

Corsa afl'acquisto 
delle cinture di sicurezza 

FABIO LUPPINO 

tasi Dopo il decreto Ferri sui 
limiti di velocità arriva tra 
qualche mese l'obbligo della 
cintura di sicurezza. Per gli 
spacconi dell'automobile ro­
mani I tempi del «Sorpasso», il 
mitico film di Dino Risi, in cui 
un tipico patito dell'automobi­
le, impersonato da Vittorio 
Gassman, si agitava con la sua 
macchina a grande velocità, 
resteranno così solo un lonta­
no ricordo. Dal 26 aprile, in­
fatti, tutte le vetture immatri­
colate dopo il 1" gennaio 1978 
dovranno essere in règola e, 
da ottobre, I conducenti 
avranno l'obbligo d'indossare 
le cinture appena montati in 
macchina per non incorrere 
in multe che vanno dalle 50 
alle 200.000 lire per i più reni-

Aeroporto 
Presi in 23 
con gli ovuli 
all'eroina 
a** Avevano tutti delle facce 
sofferenti, ma non per colpa 
del viaggio in aereo. E una so­
sta davanti alla macchina per 
le radiografie ha confermato I 
sospetti dei finanzieri. A pro­
vocare dolori e sudori freddi 
sui volti dei ventitré nigeriani 
erano le centinaia di ovuli al­
l'eroina che avevano Ingerito 
prima di imbarcarsi sul volo 
per Roma. 

Dopo un attimo di sorpresa, 
sono scattate le manette per 
tutti, ma la destinazione non è 
stata II carcere, bensì un re-
garto dell'ospedale -Giovati 

attista Grassi» di Ostia, dove, 
controllali a distanza dal fi­
nanzieri, i nigeriani hanno do­
vuto espellere gli ovuli. 

tenti. Sempre dà Ottobre scat­
terà l'obbligo anche per le 
màcchine di vecchia fabbrica­
zione, immatriculaté prima 
del '78 e, infine, nell'aprile del 
'90 dovranno essere dotati di 
cintura anche i sedili posterio­
ri. Sóhb esentate le macchine 
d'epoca e quelle da collezio­
ne. 

Nel mercato degli autori-
cambi romano, da qualche 
settimana è cominciata la cor­
sa all'acquisto da parte degli 
automobilisti. L'Autoland 
Ford, concessionario autoriz­
zato per ia casa automobilisti­
ca americana, ha incrementa­
to ie vendite di cinture di sicu­
rezza ben del 30*. Analoghe 
cifre per i concessionari delia 
Lancia, della Fiat e della Voi-

Emarginazione 
Una giornata 
a guardia 
dei cartoni 
mt Un mondo di cartoni, 
ma neanche una casa di car­
toni. L'uomo dorme, in un an-. 
golo del centro di Roma, vici­
no alle antiche rovine, su una 
vecchia sedia da bar, con la 
testa appoggiata ad una mon­
tagna di scatoloni. Scatoloni 
pieni di altri scatoloni tagliati, 
e altri vuoti, ormai marci. Tutti 
i suoi averi, averi che nessuno 
vorrebbe però per sé. Giorna­
te intere passate accanto a 
quell'Ingombrante «patrimo­
nio», che ogni sera sale più in 
alto, tra le antiche mura e le 
sbarre del cancello. Giornate 
faticose. Cosi, al tramonto, la 
testa poggiata contro gli sca­
toloni, arriva il sonno. 

kswagen. Senza scossóni la 
vendita; delle cinture, per .le 
macchine prodotte dalla 
Opel. «Le cinture sono fabbri­
cate differenziate da macchi­
na a macchina - spiega Vitto­
rio Buffa, dirigente della TRV 
Sabelt, che da sola copre il 
55% del mercato nazionale, 
nella produzione di cinture di 
sicurezza -. Le macchine im­
matricolate prima del 7 8 uti­
lizzeranno le cinture statiche, 
mentre le automobili più riuo^ 
ve dovranno montare quelle 
con tre punti automatici e do­
tate di arrotolatore». Quest'ul­
timo è un rullo che consente il 
movimento del guidatore e si' 
blocca automaticamente al 
momento dell'Urto, 

Non esistono a Roma auto­
ricambi in possesso di una au-

Auto, modelli a 

Automobile 

Fiat 600 

Lancia Dotta 

Golf VofcawèoanM 

Fiat Panda 
Cltroan 

Fard Rosta 
Marcadaa 

Ooel Kadett 

Tipo di cinturo 

statica 

con riawolflitora 

con rtawoloftoro 

con riavvoioitofo 

con rìavvoloitora 
con riawofaitoro 

con f lavvotaitor» 

con riawololtora 

prezzi 

Coato* 

eo- ao.ooo 
200-220.000 

200-220000 

14O-160.O0O 

120-150.000 

1SO-170.000 
200-240.000 

200-220.000 

* Il prazzo è cotripranilvó deriva a dal costo d'fcutaNttiona data dntwa, 
toggwmanta tupwtora par quaHa posteriori. 

torizzazlone ufficiale per la 
vendita delle cinture inregola 
con le normative vigenti. Ma 
ci sono degli accorgimenti 
che consentono di individuar­
le tra quelle non omologate, 
diffuse sul mercato romano, 
per evitare la sicura multa di 
un vigile attento. Le confezio­
ni delle cinture omologate, in­
fatti, si riconoscono dall'indi­
cazione «prodotte secondo le 
norme della Cee». Un'altra ga­

ranzia « il rilascio della fattura 
che rende responsabile il car­
rozziere o gli autoricambi nel 
momento in cui dovesse ac­
cadere qualche spiacevole in­
cidente. A vigili urbani, cara­
binieri e polizia stradale dal 
26 aprile spetterà il compito 
di effettuare i controlli. «Sia­
mo pronti a far rispettare la 
legge nel momento in cui que­
sta entrerà in vigore • dicono 
aU'uflicio stampa dei vigili ur­
bani». 

Nuove tariffe 
per alberghi 
campeggi 
e residence 

L'assessorato al turismo le ha preparate. Le nuovei tarlile, 
sono pronte. Confermata la libertà tariffaria per gli alberghi 
a 5 stelle lusso, per quelli a S è 4 stelle e per I residence. 
Una singola senza bagno in un albergo a tre stelle costerà 
invece 61,000; quelle con il bagno il orezzo Imposto è 
87.000. Una stanza doppia conerà 87.500 se priva di ba­
gno, 125.000 con I servizi. Negli alberghi a due stelle per 
una «singola» senza bagno si pagheranno 43.000 lire, con 
il bagno 61.000; una doppia costerà 61.000 coni servizi e 
43.000 senza. Peri campeggi vengono proposte Ire fàsce 
di tariffe: nella prima si spenderà 7000 lire a persona, 5000 
perii caravan, 6500 perii camper, 3500 per la tenda, 3500 
per l'auto, 1500 per la moto e 6000 perii bui Nella 
seconda fascia Invece,,6000 lire a persona, 5000 parli 
caravan, 6000 per il camper, 3500 per la tenda, 3500 per 
l'auto, 1500 per la moto, 6000 per il bus. Nella terza Infine, 
5000 lire a persona, 4500 per 11 caravan, 5000 per il cam-

ter, 3000 per hHende, 3000 per l'auto, 1000 per la moto e 
000 per 11 bus. 

Sit-in 
contro 
la tortura 
in Iran 

Si sono riuniti Ieri pomerig­
gio davanti all'ambasciata 
Iraniana di via Nomenlana, 
per protestare contro la vio­
lazione dei diritti umani. 
Comunisti, radicali, orge-
nizzazioni democratiche 

" • • • • ^ • " • • ^ che hanno partecipato all'I­
niziativa promossa dalla lega per I diritti dei popoli, hanno 
denunciato lo sterminio di migliaia di detenuti politici 'col­
pevoli» soltanto di combattere per la libertà e la democra­
zia. «Chiediamo - hanno detto I partecipami al sit-in - la 
sospensione delle esecuzioni capitali, delle torture e il 
pieno rispetto del diritti umani». 

Referendum 
Ostia comune 
Soddisfatta 
la Provincia 

La Regione ha dato il tuo 

Placet al referendum. La 
rovincia plaude alla «svol­

ta» che permetterà al citta­
dini del litorale di esprime­
re Il proprio parere contili-
Uvo. sulla nascita del comu-

™»»»^»—»««»"»»»^™» ne autonomo. «Al cittadini 
è stato finalmente riconosciuto - ha detto II presidente 
Maria Antonietta Sartori - Il diritto di valersi dell'Istituto del 
referendum consultivo previtto dalle leggi regionali». Il 
presidente della Provinola ha auspicato che I dissenti Milla 
data delle elezioni non comportino ulteriori rinvìi. 

Guasto Sip 
di piazza 
del Caravaggio 
Oggi riparato 

La rete è andata In tilt. L'im-

Eresa che stava effettuando 
ivori di scavo per mettere 

cavi elettrici Ieri ha provo­
cato un grave guasto tilt li­
nee telefoniche degli utenti di piazza del Caravaggio. Un 
guasto che ha richiesto tutta la nottata di lavori per tentare 
di riportare le linee alla normalità. Entro la mattinata di 
oggi, ha reso noto la Sip In un suo comunicato, si prevede 
che siano ukimati I lavori di ripristino completo della rete 
telefonica. 

Dal carcere 
dlRebibbfa 
«Un altro 
Carnevale» 

Sul palcoscenico al alterne­
ranno brani di canzoni e 
frammenti di teatro. Dal 
carcere di Rebibbia, arrive­
rà il 6 febbraio, alle 21 in 
punto, sul palco del Piccolo 

^ ^ _ Eliseo, «Un altro Cerneva-
•**•*™,,»**»•,w,****•S,W,• le». Lo spettacolo, organiz­
zato dal circolo Ard Albatros della casa di reclusione di 
Rebibbia, prevede la performance di un giovane detenuto 
cantante e la messa in scena di brani comici sempre ad 
opera di giovani detenuti. E previsto l'intervento di attori 
professionisti. Alla realizzazione della serata ha contribui­
to la regista Patrizia Loreti. 

«Pei 
ai ministri: 
«AMontalto 
operalo ferito» 

Il «fattaccio» si e 
qualche giorno più tardi. 
Ma l'operaio Villariti Fau­
sto, al lavoro nel cantiere di 
Montato di Castro, e cadu­
to giù da un'impalcatura di 
11 metri, il 25 gennaio scor» 

•»»•^•~,•»»»^»~,,!,•"•«~,' so riportando gravissime 
contusioni. I deputati comunisti Santino Picchetti e Quarto 
Trabacchinl, hanno chiesto ai ministri competenti, di forni­
re al Parlamento tutti 1 chiarimenti necessari sul gravissimo 
incidente sul lavoro. A cominciare dall'accertamento della 
dinamica dell'incidente e dall'appurare se risponde a veri­
tà che gli operai vengono latti lavorare in parti del cantiere 
che dovrebbero essere chiuse. 

ROSSELLA RIPERT 

Elezioni alla Selenia 
La Fiom chiama al voto 
Mille tecnici e operai 
scelgono i loro delegati 
sta II «round» elettorale era 
inedito. A chiamare al voto 
per l'elezione dei delegati sin­
dacali, gli operai e i tecnici 
della Selenia c'era solo la 
Fiom. Ma alle urne sono anda­
ti in massa: 1026 lavoratori, 
tanti quanti votano in media I 
referendum per i contratti na­
zionali e per le piattaforme 
aziendali. Iscritti alla Fiom, 
aderenti alle altre due orga­
nizzazioni sindacali e lavora­
tori senza nessuna tessera sin­
dacale in tasca, hanno dato 
ragione al dirigenti della Fiom 
impegnati a costruire il sinda­
cato con la partecipazione de­
mocratica degli operai. Del 

tutto diversa è stata la scelta 
della Fim-Cisl che ha nomina­
to d'ufficio le proprie rappre­
sentanze sindacali operando 
la rottura del consiglio di fab­
brica. Dalle votazioni sono 
stati eletti 21 delegati. «È stato 
premiato il coraggio della 
Fiom - si legge in una nota 
della segreteria di Roma - di 
sottoporre al vaglio elettorale 
di tutti I lavoratori la propria 
rappresentanza e quindi il me­
todo democratico di costru­
zione del sindacato. Su questo 
metodo rilanciamo la propo­
sta alla Osi e alla UH. t neces­
sario ricostruire unitariamente 
i consigli dei delegati». 
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ROMA 

Commercio 

«Stop 
agli sfratti 
fino al f90» 
• i U loro protesta è stata 
ascoltata II consiglio comu­
nale, all'unanimità, chiederà 
al governo di sospendere gli 
sfratti degli alberghi, delle 
pensioni e delle autorimesse 
lino al 31 dicembre del '90 e 
di garantire a migliala di pic­
cole e medie aziende com­
merciali, alberghiere, artigia­
nali e professionali minaccia­
le dalla •finita locazione», di 
arrivare al calcio d'avvio del 
Mundlal, in tutta tranquilliti 

Nell'ordine del giorno, vo­
lato Ieri ali unanimità, i partiti 
capitolini hanno espresso in­
tatti grande preoccupazione 
per la situazione di Instabili!! 
che pende come una spada di 
Damocle su tutti gli esercizi 
che non hanno ancora potuto 
rinnovare il contratto di affitto 
del proprio negozio o che 
hanno gli In mano uno sfratto 
esecutivo 'Considerato che 
nel '90 si svolgeranno In Italia 
e in particolare a Roma i cam­
pionati mondiali di calcio • si 
legge nel testo approvato nel­
l'aula di Giulio Cesare - e che 
molti per negozi e alberghi II 
decreto del governo prevede-
la sospensione degli sfratti so­
lo fino al 31 dicembre 1989, 
chiediamo al governo di mo­
dificare il decreto» Nell'ordi­
ne del giorno, che II sindaco 
Pietro Giubilo dovrà far arriva­
re Il governo, si chiede inoltre 
che venga ridotta la percen­
tuale di aumento del 100% dei 
canonici afflilo. Soddisfatti II 
Sunla, l'Asioturismo e l'Asso-
dazione direttori d'albergo 

«Il sftìclaòo 
deve 
andarsene» 
aia «Adesso Elvezio Bocci, 
l'inossidabile sindaco demo­
cristiano di Mano Flaminio, se 
ne deve andare Sul suo conto 
Il tribunale di Roma ha gli 
emesso due sentenze con­
dannandolo complessiva-
men)e a sei anni di reclusione 
é or» non può più ricoprire la 
carica di primo cittadino» Per 
questo II segretario del Pel ria-
nese, Gabriele Zullani e I av­
vocato Emilio Ricci, parte civi­
le nei processi per le vicende 
del .desaparecidos, e dei fusti 
ionici, hanno richiesto Ieri un 
Incontro urgente al prefetto di 
Roma «Dopo la duplice con­
danna dj Bocci - hanno affer­
ma» - deve essere finalmen­
te garantita al cittadini del co­
mune una corretta gestione 
amministrativa. 

La legge 286 del 1977 pre­
vede che un amministratore 
che abbia avuto una condan­
na superiore a 6 mesi pet un 
reato connesso alla sua fun­
zione sia automaticamente 
sospeso E Bocci è stato rico­
nosciuto colpevole di interes­
se privato in atti d'ufficio «Il 
consiglio comunale - dicono I 
comunisti di Rlano - deve es­
sere convocato e prendere at­
to dell'Incompatibilità di Elve­
zio Bocci come sindaco Non 
deve essere consentito che 
anche Indirettamente possa 
continuare a danneggiare ti 
territorio e I cittadini» 

Coop. giovani 

Da 4 anni 
aspettano 
i contributi 
sja Oltre 22 cooperative di 
giovani, sorte grazie alla legge 
regionale n 20 del febbraio 
1985, aspettano da quattro 
anni i contnbuti previsti E i 
circa 400 soci che le compon­
gono rischiano cosi di vedere 
vanificati tutti gli sforzi e le 
aspettative dei loro ultimi an­
ni Dopo l'erogazione iniziale 
dell'-una tantum», infatti, so 
no rimaste del tutto Inapplica­
te, finora, le altre forme di as­
sistenza economica previste, 
soprattutto il concorso regio­
nale al pagamento degli inte­
ressi passivi sui mutui contratti 
con Mediocredito lutto per­
ché Regione, Mediocredito e 
Filas (Finanziaria Laziale di 
Sviluppo), ma soprattutto le 
prime due, ancora non sono 
riuscite ad accordarsi sulla 
convenzione che «aprirebbe» 
il flusso del denaro previsto 
La situazione delle cooperati­
ve diviene sempre più insoste­
nibile Molle di loro (che spa­
ziano nei più svariati settori 
sociale, artistico, agricolo, co­
smetico, sportivo ecc) non 
riescono a sostenere econo­
micamente programmi e stra­
tegie aziendali che tenevano 
conto, ovviamente, degli aiuti 
regionali, Ora si trovano in 
grosse difficoltà con rischi, 
addirittura, di implicazioni 
giuridiche Numerose le inter­
rogazioni presentate alla giun­
ta regionale sul problema l'ul­
tima, del 14 novembre, è quel­
la del consigliere comunista 
Guarino Corradi 

Cacciarella 

Il degrado 
è colpa 
del Comune 
ta l «Niente alibi e niente fal­
si stupori: non sono ammissi­
bili Chi si scandalizzi tanto 
sul degrado della Cacciarella 
e sulle siringhe nelle scuole 
era informato da tempo, ma 
non ha fatto nulla» Angelo 
Zola, presidente della V circo­
scrittone, scende in campo, 
dopo II, sopralluogo dell'as­
sessore Antonio Mazzocchi 
nell'area dove,' in 2 vecchi 
edifici) un gruppo di ex barbo­
ni ha dato vita alla comunità 
.Valentina.. Un terreno co­
sparso di siringhe usate e di 
rifiuti, che confina con tre 
scuole, l'Iti Castaldi, le madie 
Pio XII e Severi 

•Da anni abbiamo sollecita­
to la ristrutturazione degli edi­
fici, con lo scopo di creare un 
centro polivalente • continua 
Zola - Nel primi mesi dello 
scorso anno abbiamo anche 

Insieme ad altri due plani pre­
sentati da due cooperative 
Stesso discorso anche per le 
scuole Avrebbero bisogno di 
lavori di manutenzione straor­
dinaria Inutili le richieste ri­
volte all'assessore Massimo 
Palombi E non mancano poli 
casi di «ordinane burocrazia» 
Il cortile della scuola Castaldi, 
pieno di siringhe, avrebbe 
avuto bisogno da tempo di 
una ripulitura Ma bidelli, Am-
nu e Servizio giardini sosten­
gono che non è di loro com 
petenza Zola ha risolto chie 
dendo aiuto direttamente alla 
direzione dell azienda per la 
nettezza urbana 

presentato un progetta Non 
c'è stata risposta» Il progetto 
si è fermato In V ripartizione, 

Calma nell'ateneo dopo gli scontri 
Il Pei solidale con il rettorato respinge le 
critiche del Movimento popolare 
Psi e Pli chiedono misure di sicurezza 

«Sono il rettore di tutti» 
Tecce risponde al Mp 

Dopo ta manifestazione di mercoledì scorso, sfo­
ciata nell'assalto ai chioschi gialli dei Cattolici po­
polari e di CI, si intrecciano le polemiche, fi rettore 
Giorgio Tecce respinge l'attacco rivoltogli dal Mo­
vimento popolare per aver impedito l'accesso al­
l'università della Celere II Pei e la Cgil appoggiano 
la decisione del rettore. Socialisti e liberali chiedo­
no misure di sicurezza 

MARINA MASTROLUCA 

• «Non bisogna esacerba 
re gli animi» Dopo I assalto ai 
chioschi gialli, le due librerie 
gestite da Cattolici popolari e 
socialisti, il rettore dell univer 
sita Giorgio Tecce respinge le 
accuse dei Cattolici popolari, 
che gli hanno rimproverato di 
aver impedito alla Celere di ir­
rompere nell'università per 
bloccare i manifestanti «vo­
glio essere considerato il ret­
tore di tutti e perciò ho trova­

si to ingiustificato il comunicato 
li del movimento popolare Non 
* mi sembrava opportuno far al-

7Ht-'^Xk'<i z a r e 'a tensione - sottolinea 
WJ£Ì J Tecce - 0 r a Sl ,ratter* di 
&'m&*fi. prendere provvedimenti per 

garantire il regolare svolgi­
mento delle elezioni universi­
tarie Ma valuteremo di volta 
in volta, se sarà necessario» 

Il «day after» dopo la mani­
festazione sfociata nell assal­
to alle librerie da parte di un 
gruppo di autonomi si infitti­
sce di polemiche Già si parla 
di sussulti e «rigurgiti» di vio 
lenza mentre i Cp hanno col­
to un nesso (?) tra le denunce 
dei comunisti romani e dei de-
mitiani contro i metodi non 
sempre ortodossi delle eoo 
perative cielline per procurar­
si gli appalti e I attacco ai 
chioschi 

La segreteria della federa­
zione romana e regionale de) 
Pei risponde condannando 
«ogni atto di violenza che non 
ha niente a che vedere con la 
protesta democratica contro 
i arroganza e le lottizzazioni 
che vedono protagonista il 
Movimento popolare» «Ci 
sembra delirante - continua il 
comunicato - l'attacco scom­
posto che 11 Movimento popo­
lare muove a Tecce, che inve­
ce ha impedito con il suo 
comportamento che la situa­
zione si facesse ancora più 
grave» Dello stesso parere il 
segretario della Cgil romana, 
Claudio Mineili, che però invi­
ta Tecce a farsi garante «della 
promozione trasparente di 
numerose attività a carattere 
cooperativo» Pei e Cgil invita­
no ad una forte partecipazio­
ne al voto prendendo le di­
stanze dagli atti di violenza e 
manifestando altrimenti la 
propria opposizione ai metodi 
di CI 

Si allineano, invece, atte 
proteste dei cattolici popolari 
i giovani liberali, che len han-

Una proposta delle elette Pei 

Il rettore Giorgio 
Tacce rltUne 
Inglustlflcatela 
critiche ci» Il 

popolare gli ha 
rivolto. Sotto « 
Pittala 
dall'univarsKà 
«La Sapienza» 

no avuto qualche difficoltà a 
raccogliere le firme per la pre­
sentazione della lista •Allean­
za laica e socialista», dopo di­
scussione con il collettivo di 
facoltà di magistero «E in­
comprensibile - sostengono, 
infatti - come il rettore, il pre­
side di facoltà o anche i bidelli 
non possano garantire il rego­
lare svolgimento di questa at­
tività» Misure dt sicurezza so­
no state chieste anche dal de­
putato del Psi Agostino Mana-
netti, che ha denunciato un 
clima di intimidazione nei 
confronti dei giovani sociali­
sti Il comitato studenti medi e 
universitari, promotore della 
manifestazione di mercoledì, 
protesta a sua volta per l'inter­
vento della polizia nella men­
sa di via De Lollis, dove i ma­
nifestanti «si sono tatti servire 
un pasto gratuito per protesta­
re contro le inefficienze del 
servizio» «Datempo -sosten­
gono in un comunicato ™ si 
preferisce nspondere ai pro­
blemi sollevati dagli studenti 
spostandoli sul terreno dal­
l'ordine pubblico» 

1 

«Cooperative tosa 
per il lavoro alle donne» 
Il lavoro fa lattea a tingersi di rosa. Solo il 30% degli 
occupati del Lazip sono donne, mentre tra i giovani 
disoccupati le ragazze sono circa i due terzi. Le 
consigliere regionali del Pei propongono una legge 
straordinaria sul lavoro femminile. Prevede incentivi 
alle aziende artigiane che assumono donne, il finan­
ziamento dt progeltl.da affidare a cooperative a pie-, 
valenza femnaifl««!^jsi9difich<tlegpitiye1-^ - - -

asa Ancora poche, anche se 
molte di più che in passato 
Solo il 30 per cento degli oc­
cupati del Lazio e donna, Di­
scriminate da vecchi pregiudì­
zi e dalla necessità e volontà 
di rìcopnre contemporanea­
mente ruoli diversi, le donne 
vivono spesso ai margini del 
mercato del lavoro Moltissi­
me, più dei loro coetanei, le 
ragazze in cerca del primo la­
voro Tantissime quelle che 
vengono escluse a causa di fi­
gli e famiglia Le elette nelle 
liste del Pei nelle amministra­
zioni locali hanno proposto 
perciò una legge regionale 
straordinaria sul lavoro fem­
minile, che verrà presentata 
oggi alla giunta In un triennio, 
consentirebbe I assunzione di 
circa duemila donne nelle 
aziende artigiane e la creazio­
ne di cooperative a maggio­
ranza femminile su progetti fi­
nanziati dalla Regione 

La proposta si articola su 
tre diversi livelli di intervento 
Prevede, infatti, una sene di 

incentivi alle aziende artigiane 
che prendono donne come 
apprendiste (sei milioni per 
ogni anno di tirocinio) 0 che 
ne assumono a tempo inde­
terminato (4 milioni l'anno 
per un massimo di tre anni), 
per un totale di 2 miliardi al­
l'anno Altri due, miliardi ver­
rebbero utilizzati per finanzia­
re progetti presentati dalle 
amministrazioni provinciali, 
nel settore del temano avan 
zato e dell'assistenza, da affi 
dare a cooperative formate 
per il 70% da donne Per il 
1989,1 finanziamenti verreb­
bero suddivisi in I miliardo e 
250 milioni per Roma e 250 
milioni per le altre province 
Negli anni successivi è previ 
sto un sostanzioso aumento 

La proposta prevede anche 
l'introduzione di una sene di 
correttivi alle leggi regionali 
sull occupazione e sul soste­
gno ali imprenditorialità gio­
vanile e alla>cooperazione, 
con lo scopo di Timarcare 1 e-
stensione delle agevolazioni 

previste alle donne, indipen­
dentemente dai limiti d'età 

«Il noi* *.» obiettivo è quello 
di contribuire a lar diminuire il 
divario tra uomini e donne oc­
cupati - ha detto ten la consi­
gliera regionale Annarosa Ca­
vallo, presentando l'iniziativa 
1- Per questo è necessario un, 
Intervento specifico, come è 
già stato fatto per l'occupazio­
ne giovanile» 

Fino a pochi mesi fa non 
esistevano nemmeno dati sul­
la realtà del lavoro, o non la­
voro, femminile C'è voluta 
una ncerca ad hoc, commis­
sionata dalla consulta regio­
nale femminile ali Isfol, per di­
segnare il quadro dell'insen-
mento delle donne nel merca­
to occupazionale Sono anco­
ra poche Conta tantissimo il 
titolo di studio Sono occupa­
te il 70% delle laureate, il 43% 
delle diplomate, solo il 20% 
con il diploma dell obbligo e 
il 3% di quelle senza titolo di 
studio In maggioranza lavora­
no nei servizi, circa l'83%, so­
lo il 10,6% nell industria e il 
6% in agncoltura Ma contano 
anche la famiglia e i figli Tra > 
30 e i 40 anni il 58% delle dor. 
ne svolge un'attività prevalen­
temente domestica, mentre le 
ragazze In cerca del primo la­
voro ma in età «matnmoma-
le» rappresentano 12 terzi dei 
disoccupati sono 63 000 solo 
nel Lazio OMaM 
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Restano chiusi 
i cancelli 
a1 

Torlonia 
• B Ancora sbarrati i cancel­
li di villa Torlonia Sindacati e 
custodi hanno deciso di chiu­
dere il parco ta tempo inde­
terminato», come si legge in 
un cartello (nella foto) affisso 
ali ingresso per protestare 
contro «gli ennesimi incre­
sciosi episodi di violenza e da­
ta I insensibilità dell assessore 

Gianfranco Redavid a tutelare 
la salvaguardia della villa e la 
sicurezza dei lavoratori e dei 
cittadini» All'origine della 
protesta è tutta una serie di 
minacce e aggressioni subite 
dui cinque custodi della villa, 
che da tempo hanno chiesto 
la presenza nel parco di vigili 
urbani e polizia per tutelare la 
loro incolumità e quella delle 
centinaia di visitatori che fino 
ali altro ieri affollavano ogni 
giorno il parco, minacciate da 
alcuni vandali I custodi chie­
dono anche divise, tessenni di 
nconoscimento e radio nce-
trasmittenti per tenersi in con­
tatto tra loro durante i turni di 

vigilanza 
Contro la chiusura della vil­

la è intervenuto len il gruppo 
comunista della 111 Circoscn-
zione In un fonogramma 1) 
Pei fa proprie le proteste degli 
utenti «contro l'immotivata e 
incomprensibile chiusura di 
villa Torlonia» e invita l'asses­
sore e I sindacati «a recedere 
da questa sconsiderata deci­
sione che vieta ai cittadini l'u­
sufrutto di un bene pubblico» 
Da parte sua Redavid, che og­
gi incontrerà i sindacati per 
tentare di sbloccare la vertèn­
za, assicura di avere f à da al­
cuni gioml «girato» a vigili e 
polizia le richieste dei custodi 

• NEL PARTITO • • § 

FEDERAZIONE ROMANA 
Snbaaguta. Ore 18 assem­

blea su Riforma del Partito 
(W ToccO 

Noova Mafllaaa. Ore 18 as­
semblea su Roma (F Pri­
sco). 

Eaqulllno. Ore 1830 assem­
blea Lavoro e diritti negati 
(Girardi. V Piccolo). 
- -- - . Ore 18 Atti­
vo delle donne zona VI (V. 
Tola) 

Atte Portonaccio. Ore 16 30 
c/o Casal Bertone Con­
gresso Cellula (O Manci­
no 
t u t t a d i n a r ! Ore 18 
assemblea precongressua­
le (Punzo) 
" OaL Ore 17.30 c/o 

Ostiense assemblea 
precongressuale (Vichi). 

M i u n U e . Ore 18.30 assem­
blea tu. Alternativa (Lo­
pez) 

Tiacotaoo. Ore 18.30 II nuo­
vo corso poli Ileo e la nuo­
va Via Europea al sociali­
smo 0» Forti) Z e n VE 
Ore 18 attivo di zona: Ri­
forma del partito (C. Leo­
ni) 

Testacelo. Ore 18 assemblea. 
sullo Stato la pubblica am­
ministrazione (Marroni). 

Casale. Ore 18 assemblea.' Ri-, 
forma del Partito (Monda­
ni) 

Trasteven». Ore 19 assem­
blea precongressuale II 
nuovo eorso del Pei per un 
nuovo corso della demo­
crazia (Cruclanelli). 

Sencntai*. Ore 18.30 assem­
blea sulla Riforma del Par­
tito (Moggia). 

Dragona. Ore 17,30 asterò-
bleasuimmadll^tlaglta) 

Motta!»». Ore 17.30 riunione 
con Granose e Paladini. 

S ta Sala. Dopo « successo 
della presentazione del li­
bro •San Saba e l'Aventi­
no. continui la vendita 

."tóntì" fl*1* 

™J$Mtó. 
gres» fl. Cosentino). 
Congreseo(S Picchetti)! 

rotte Brenna. Prosegue II 
Congretto (Brutti), 

A i ^ t t a a . Inizia il Congresso 

C & l W r t W O W N A U 
Ore 16 riunione della tei. Sa­

nità e Servizi sociali del re­
gionale m .Froposle «I bi-

KM 
• • In (ed. ore 15 riunioni i 
Urbanistica di I 
Aidea, Nettuno i 

Cd „ . . . „ , , .. 
- ore 17 riunione i 

Sfwwr 
le (pv 
Ore 18 O, 
• c o r e 18 

C ^ 2 0 M & r « e 5 o f f a V 
«Ui"BMou. Otóvlano); 

ore lOOtimrello, De An-

Fresinone C/o gruppo Pei 
alla Provìncia óre T5.30: 
conferenza stampa degli 
eletti nelle istituzioni Indel-

Ore 15 30 Congresso della 
Face Sud (pe Angeli*); 
SeiToe*. C/o Hotel Castel­
lo, ore 20 Congresso (Ai-
veti), VkaM. ore 20 Con­
gresso (Paglia D.), Vale­
n t i a Ore 18 Cd per ele­
zione del segretario (Zap-, 

HlHhfsoioìn 
costituzione circolo Faci 
(Rosato). _ 

I sogni nel dischetto 
( • Dal racconto ovattato 
davanti al fuoco di un camino 
alle magie di un computer dal 
lo schermo coloralo La me­
moria storica del villaggio, In 
questo caso il quartiere roma­
no del Portonaccio, da feb­
braio viaggerà sul filo elettro­
nico dei bit 

L'avventura immaginata 
dalla cooperativa «11 Centro» 
e finanziata dalla Provincia 
con un contributo di 50 milio­
ni, prenderà il via lunedi 20 
febbraio nei locali del centro 
anziani del quartiere, attrezza­
ti con personal dell'ultima ge­
nerazione, Alle tastiere con II 
compito di chiudere In un di­
schetto I ricordi di una vita, le 
trasformazioni della zona, i 
sogni per i figli, le sconfitte e 
la realtà di ognuno nell anno 
di grazia 1989 «Alunni» 200 
anziani, con la voglia di di­
menticare gli acciacchi dell e-
tà 

•È un esperimento pilota -
apiega l'assessore provinciale 
alla sanità Giorgio Fregosi -
che punta a Inserire nel circui­
to delle tecnologie informati­
che gli anziani, ad aprire nuo­
vi spazi di conoscenza ad una 

Un computer per gli anziani Dal 20 febbraio al cen­
tro sociale del Portonaccio prenderà il via un corso 
d'informatica che coinvolgerà 200 pensionati II pro­
getto è ambizioso trasferire net dischetti del compu­
ter la memoria degli anziani, sogni ed espenenze, ed 
insieme la stona del quartiere L'iniziativa è dell'as­
sessorato ai servizi sociali della Provincia e sarà rea­
lizzata dalla cooperativa «Il Centro» 

LUCA BENIGNI 

categoria diversamente con­
dannata ali emarginazione In 
una realtà che sembra non 
avere tempo e voglia di occu 
parsi di loro» Il progetto pre 
vede tre fasi d'attuazione La 
pnma è quella dell approccio 
alla macchina per mettere co 
si in condizione gli anziani di 
usarla da soli «È un passaggio 
delicato - dice Mana Glorda 
no presidente della cooperati 
va «Il Centro» - perché si trat 
ta di superare diffidenze e il 
senso di inutilità di una nuova 
sfida che spesso blocca I an­
ziano Ma su questo pensiamo 
di spuntarla visto che accanto 
agli scettici già marcia un 
gruppo di entusiasti» 

Dal successo della pnma 

fase dipende 1 avvio della se 
conda che invece ha come 
obiettivo la raccolta di intervi­
ste degli anziani chiamati a 
dare direttamente al compu 
ter le informazioni richieste e 
che sono un pò il cuore del 
progetto E qui si torna alla 
memoria Le interviste infatti 
partono dalle domande sui 
dati anagrafici per arrivare al 
le caratteristiche delta fami­
glia di appartenenza e di quel­
le successivamente formate 
La curiosità degli intervistatori 
punta a sapere anche gli spo 
stamenti di residenza e le ra­
gioni che li hanno determina 
ti Luso dei tempo libero nei 
diversi decenni le abitudini 

alimentan e, ancora, le tra 
sformazioni urbanistiche av 
venute nel quartiere i fatti ri­
levanti della propna vita 

E poi ì sogni Quelli realiz­
zati e quelli nmasti nei casset­
ti, le «proiezioni» sui figli su 
che cosa i padn speravano di 
ventassero nella vita e che co 
sa sono oggi e infine la quoti 
diamtà «A questo - aggiunge 
Mana Giordano - dovrebbe 
poi accompagnarsi la costitu 
ztone di un archivio in video 
di giornali e filmati depoca 
che servono da confronto con 
la memoria individuale e anzi 
la nsveglino» 

Ma se questo e ncerca del 
passato anche il presente ha 
una considerevole fetta di 
spazio nell avventura anziani 
e computer, della Provincia I 
terminali infatti serviranno an 
che a fornire informazioni 
«tresche» sull assistenza sani 
tarla e, direttamente dalla 
banca dati dell Inps sulle 
pensioni Insomma insieme 
alla memona e alla stona de 
gli anziani, dentro quei di­
schetti ci saranno anche I loro 
dtntti di oggi 

SEZ. ASSICURATORI DI ROMA 

Enrico Berlinguer 
Salita dei Crescenti, 3 0 

La democrazia economica 
sentiero di nuove libertà 
e uguaglianze 

CONGRESSO DI SEZIONE 
venerdì 3 febbraio 1989, ore 15,30 

con i compagni 
Michele Magno della Direzione 
Antonio Rosati della Federazione 

Editori 
Riuniti 

Riviste 

fondata nel 1987 
diretta da M L Boccia (dimirice) 
G Buffo S Dameri 
[ Dommijanni E Don m P Gaiotti 
DI lì asc C Mancina C Papa 
A Pesce R Rossanda 
C Saraceno G Tedesco L Turco 
S Vegetti Finii 
bimestrale (6 fase coli) 

abbonamento annuo L 35 000 
(estero L 51 000) 

Sezione di PAL1ANO 

Si è tenuto nei giorni 27 e 28 gennaio 1989 il 
Congresso di Sezione del Pei a Paliano 
L'assemblea, dopo aver discusso nei 2 giorni di 
lavoro delle vane tematiche del Partito, sia a livello 
internazionale e nazionale, sta a livello locale, ha 
proceduto al rinnovamento degli organismi dirigenti 
dalla Sezione, del Comitato direttivo e del collegio 
probiviri e ad eleggere i delegati che parteciperanno 
ai lavori del Congresso provinciale. 
Il nuovo Comitato direttivo della Sezione di Paliano 
è cosi composto: Adiutori Alfredo e Adiutori Rober­
to, Carola Enzo, Carzi Sandro, Campolt Maurizio, 
Capitani Giulio, Coccarelli Adriano, Fraiegan Agosti­
no, Fratocchi Luigi, Giordani Armonio, Del Signore 
Emanuela, Laureiti Antonellt, Giuliani Saverio, Mas­
simi Giovanni, Meloni Franco, Nettni Domenico, 
Pizzuti Loredana, Romani Tonino, Suppi Luigi. 
Collegio probiviri' Campolt Antonello, Capitani Ma­
no, Bicorni Italo, Di Stefaro Domenico, Graziani 
Luciano, 

Delegati al Congresso provinciale. Arcangelo Spa­
lloni, Amici Cesare, Alveti Giuseppe, Adiutori Ro­
berto, Meloni Franco, Giordani Armenio, Capitani 
Giulio, Del Signore Emanuela 

C/o Hotel .4 Stagioni, oggi 
alle ore 16, assemblea su: 

18" Congresso del Pel. 

«ia^i?nSl^Orel9 
Congresso.fCastellanO-

Ore 16 c/b la 
— attivo Iscritti Faci di 
zona (Colombo), Ménte-
ntoodo. «Di Vittorio» ore 

mia Congresso (Racchel-
10 

FecjenzJoae * Viterbo, W 
tetto. Ore 17 conferenza 
stampa sulla campagna 
congressuale c/o Giardino 
d inverno «Schenardi»: 
Bat tona* Ore 20 Con-

Congresso (Barbieri), Ca-
podfiMate. Ore 20 Con­
gresso (Pigliapoco). Ca­
stel S. Ella, ore 19 30 Con-
Rresso (Pinacoli). 

Ritirici ejntntiSMML Ra­
dio Holiday un 91.400, ore) 
17 30 dibattito sul tema: 
«La gestione della nuova 
legge regionale sul traverti­
no nell'area di Tlvoli-Gul-
doma», inervengono A.R. 
Cavallo e F, Aquino 

• PKCOUCRONACAM 
.... . Il compagno 

Saturno Tetti compie oggi 
90 anni ASatumoTlacrHS, 
al Pei fin dalla fondazione, 
gli auguri affettuosi dalla 

tonecornunlstadlOen-
zano e dell'Unita. 

221 Unità 
Venerdì 
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NUMERI UTILI 

113 
112 

.115 
sic: 

67691 

Carabinieri 
Questura centrale 
Vini del luoco 
«ambulanze 
Vigili urbani 
*- -istradile 
, ,_ ,4956375.7575693 
lenirò antiveleni 490663 

Qiolte) 4957972 
Guardia medica 475674-1 2 3 4 
.notilo soccorso cardiologico 
«30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 53115078449695 
Atod adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
. _ , «56741 
Pronto Intervento ambulanza 
Ospedali! 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Marghenta 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spinto 
Centri veterinari* 
Gregorio VII 

2±™ 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto' Sanità 3220081 
Odonloialnco 861312 
Segnalai animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769658 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 
Coopauto: 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittona 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

dal 3 al 9 febbraio 

NTEPRIMA 

1 SERVIZI 

Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via & 
Mana In via M e n a Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Stel­
lili!) 
Ludovisi via Vlttono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Panoll piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01V 
gero) 

ILASSICA 
~V4l»IAtMOWM •RASMO VALINTI 

Una rivoluzione 
per fìnta 
con Cimarosa 
all'Opera 

i flCKPOP 
ALBA SOLANO 

Gordon e le notti 
di Brooklyn, 
Paoli e l'eterna 
giovinezza 

IAZZFOLK 
g f PIERO PIOLI 

Con Al Jarreau 
la band di Davis 
diretta 
da Hancock 

ARTE 
~ j BOARIO * DARIO MICACCHI 

Alessio Patemesi 
e il sogno 
della natura 
tutta verde 

l l N E M A 
~ v l PAOLO FI PAOLO PENÌA 

Milius il barbaro 
racconta 
la storia di 
un re guerriero 

IEATRO 
^ANTONELLA ANTONELLA MARRONI 

Un Sogno 
di mezza estate 
per la compagnia 
dell'Elfo 

ani Domenico Cimarosa (nel disegno) è 
font II compositore italiano del Settecen­
to mano Infrenato al luti della Rivoluzio­
ne Iraneese, e pura tocca a lui, nel nome di 
quella rivoluzione che celebriamo nel due­
centesimo anniversario, avviare gli spetta­
coli riservati dal Teatro dell'Opera a quel­
l'avvenimento Il quale coinvolge Cimaro­
sa, non MMO per fa musica che non Intac­
ca - diremmo - V ancien nbjim*, quanto 
per l'allestimento scenico, che vuole apri­
re alla pittura di Jacques-Louis David il qua-
|e,.ne|la relorica prerivoluzionaria, aveva 
W^tmj9mmmMii,a** nei. 
jMt'op«tadlCiine(ee | .c«c™|(«Qi-
rlaMi, Male «I dicembre 1796 e il rappre­
sento a Venezia, del tutto ignara della Rivo­
luzione, della Bastigli* e di Robespierre 
che era Ila sialo ghigliottinalo a sua volta 
nel 1794 Rivoluzione o meno, sarà Inte­
ressante, attraverso questi Ora*7#C«M»i, 
riprendere e epprolondlre, comi si e latto 
Con Rossini, I discorso sulla validità del 
Cimarosa comico, non meno Importante 
del Cimarosa drammatico. Dirige Alan 
Curila La scenografia adombrante la pittu­
ra di David, e di Luigi Marchlone La .pri-
ma> t per domani, alle 20,30 

*ar, 

StnvuuU ali* Hat, Slamo alle prese con un* 
setlimans Intensa, fatalmente piena di coin­
cidenze La «legione sintònica della Rai, 
punì* domani sera al Foro Italico sull'opera 
(In forma di concerto) di Igor Stravinski 
•Le Rosslgnol., Raramente presente In tea­
tro, l'opera, ricca di pagine preziose, viene 
diretta (alle 21) da Gabriele Ferro Cantano 
Mariella Devia, Elisabetta Norberg SchOlz, 
Benedetta Pecchloli ed Ezio DI Cesare 

Petti» • Rttplghl. Sempre domani 
(«Tle 19), Georges Prttra all'Auditorio della 
Conciliazione per un omaggio a Respighi 
•Fontane di Roma* e «Pini di Roma. Dopo 
| due poemi sinfonici, sarà la volta dei 
•Quadri d'una esposizione, di Mussorgskl, 
nella trascrizione di Ravel Si replica dome­
nica (17,30), lunedi (alle 21) e martedì 
(19,30) Domenica (ore 11), nel suddetto 
Auditorio, Fedele d Amico Introdurr* all'a­
scolto delle musiche respighiane, 

Un ricco venerdì. Stasera alle 21, due appun­
tamenti I Orchestra da camera slovacca di 
Bratislava, alla Conciliazione, con pagine di 
Albinonl. Galuppi Pergolesi, Bach, Zeljen-
cae Mozart, l'Ottetto di Fiati di Brescia che, 
alla stessa ora, ma nello Stenditoio del San 
Michele, suona pagine di Mozart .Le nozze 
di Figaro» e la •Serenala* K 388 Nel pome­
riggio. alle 17 30, in piazza Firenze 27. nella 
sede della Dante Alighieri sarà celebrato II 
canterano della istituzione culturale 11 pia­
nista Riccardo Gregorelll, suona musiche 
di Scarlatti, Granados Chopin e Litzt 

Castel S. Angelo. SI inaugura domani, alle 
17,30, la stagione di concerti con i vincitori 
della selezione nazionale svoltasi nell au­
tunno scorsa, Il primo del dodici concerti è 
«(fidato alla planisi* Ann* Usa Bellini 
(Schoenberg, Debussy, Zafred, Schubert) 

I .kls. alTItalceble. Alle 10 30, il violoncelli­
sta Lynn Harrell fari ascoltare una dozzina 
di brani utilizzati nel suol concerti come 
•bis. Al Teatro Sistina, con trasmissione in 
direna su Radiane 

Non c'è SawaJllsch. L'illustre direttore doveva 
esibirsi al pianoforte, mercoledì 8, all'Olim­
pico, mt ha rinviato il concerto ad altra 
dal*, Suona, invece, Il pianista Shlomo 
Shem-Tov 

Salone Margherita, Domenica alle 16,30 Ma­
rilena Gaudio, Susan Long Solustrl, Roberto 
Benclnvenga e Carmelo Russo cantano arie 
di Rossini, Donlzetll, Mozart 

Peter Gordon. Oggi alle 21 30, teatro Olimpi­
co, piazza Gentile da Fabriano Gordon fa 
parte di quell area di artisti newyorkesi che 
lavorano al confini indistinti fra avanguar 
dia e cultura pop Nei proni anni Ottanta 
era fra I rappresentanti della «Lovely musica 
assieme a Robert Ashley ha poi colleziona-
to molte esperienze a fianco di coreografi e 
gruppi teatrali fra cui la compagnia napole­
tana Falso Movimento Oggi e approdato 
col suo sassofono ali elaborazione di musi-
che sofisticate e gradevoli che traggono 
spunto da molti linguaggi diversi, il |azz, la 
musica etnica, I elettronica di cui ha riem­
pilo i solchi di due splendidi album, Inno-
cent e Brooklyn A Roma giunge con una 
formazione di ottimo livello, che schiera al 
trombone Peter Zummo, alla chitarra Ned 
Sublelle ed alle percussioni Miniala 
Ahmed 

Ciao Paoli. Da giovedì al teatro Olimpico, 
piazza Gentile da Fabriano .L'ufficio delle 
cose amarrile», il nuovo album di Gino Pao­
li, testimonia della vitami e della freschez­
za creativa di questo artista che • clnquan-
taquatlro anni afferma di sentirsi come un 
ventenne, impetuoso, romantico, ma con 
In più la saggezza che gli viene dall'espe­
rienza Disponibile ma senza Invadenza co­
me sempre nel suol spettacoli, Paoli avrà 
per ospite speciale un altro glorioso nome 
della canzone Italiana, Rlcky Gluteo 

Ice-T. Giovedì alle 22, Blackout, via Saturnia 
18 Ingresso lire quindicimila, consumazio­
ne compresa Uno degli uomini più duri del 
.rap>, Ice-T arriva da Los Angeles, cuti do­
ve era ambientato II film di Dennis Hopper, 

^•sjWOjsiv di cui Ice-T ha composto la io -
lonna sonora Ha due album all'attivo, con­
centrati di aggressività urbana RhymePays 
e Power Si presenta accompagnato dal di 
Evil-E. mentre come gruppo di supporlo ci 
sari la Mad Dj's Band di Luca Cucchetti 

Fletter*- Martedì, al teatro Tenda Pianeta, via­
le de Coubertln, nell'ambito del Gran Ve-
XItone di Carnevale organizzato dalla Rock 

gency L'ingresso * di lire 35 000 Imitici 
Plslters, gruppo vocale di colore celebre 
negli anni Cinquanta con il suo repertorio 
di canzoni sentimentali, fra cui la famosa 
Onlyyou, arnvano dal Carnevale di Vene­
zia di cui sono ospiti 

Rock Invalsa. Giovedì ore 22 Uonna club, 
Via Cassia 871 Ingresso lire 7 000 Protago­
nisti della rasegna questa settimana sono i 
Random, i Freezer e i Miss Daisy Questi 
ultimi sono Mn trio (ormatosi nell 87, fanno 
dell'ottimo hard rock ed hanno appena in­
ciso un disco per I etichetta nientemeno 
che del gloriosi metallari inglesi Motor-
head 

club. Via Cassia 871 Domani sera di­
scoteca a cura di Le Bandanse, notte dedi 
cala alla Rivoluzione Iraneese Martedì fe­
sta di Carnevale, ingresso lire 15 000 ispi­
rata al mondo dei cartoon In particolare ai 
conigli, da Bugs Bunny a Roger Rabbui 

I Lunedi, ore 21 alPalaeur 
tutto l'Incasso a favore dèi terremotati del­
l'Armeni* La notizia è ormai vecchia Al 
Jarreau si, Miles Davis no II grande tram 
bettist* nero ricoveralo in un ospedale di 
Los Angeles per un Intervento alla gola sari 
sostituito da Herble Hancock II celebre 
pianista * tastierista (ha suonato a lungo 
con Davis, dagli anni 60 in poi. partecipan­
do tra l'altro *1|a realizzazione di due storici 
Lo, -Filles de Killmaniaro» del 1968 e -In a 
Sileni Way» del 1969) si metter* alla lesi* 
della band del •principe nero» malato Non 
è certo che le due parli - la band capeggia-
I* d'emergenza da Hancock e il famoso 
cantante Jarreau - si incontrino sul palco 
del Palaeur. Il travagliato concerto però si 
fari 

Canteo Cafre Concerta (via di Monte Testic­
elo 36) Tre aerile - oggi, domani e dome­
nica - In compagnia di un Ino di buonissi­
mo livello è quello formato da Flavio Bol­
liti, trombettista di grande tecnica e di 
scarno ma Intenso lirismo solistico, Furio 
Di Castri, contrabbassista colto e aperto al­
le più avanzata sperimentazioni sonore e 
Manhu Roche, batterista moderno, irruento 
quanto serve e mollo versatile Mercoledì 
ancora un gruppo di rilievo quello di Paolo 
Fresu, oggi uno dei trombettisti più interes­
santi dell* scena italiana ed europea, al 
fianco del quale i bravi Paolino Dalla Porta, 
Mimmo Caliere ed Ettore Fioravanti 

Catte UHM (via di Monte Testacelo 96) DI l ì 
dal Monte dei Cocci replicano stasera I «Sa-
mambaia» di De Paul*, che presentano a 
pubblico e stampa il loro ultimo Lp Doma 
ni un quartetto che «lira forte», quello di 
Riccardo Lay, Sandro Salta, Alberto Balia e 
Pietro Sala per un jazz da forti colonture 
mediterranee Da martedì, per quattro sere, 
un «Supergroup» che ha tutto per piacere 
aggressività, grande musica fatta di intensi 
ed emozionanU linguaggi di jazz moderno 
e di vltallti Italiana, solisti di alla caratura I 
nomi Antonello Salls al piano e fisarmoni­
ca, Danilo Terenzi al trombone Sandro Sat­
ta al sax allo e soprano, Riccardo Lay al 
contrabbasso e Alberto D Anna alla batte­
ria 

Big Marna (vicolo S Francesco a Ripa 18) 
Fino a domenica soul funky blues con Rosa 
King vocalist e sassofonista lunedi ancora 
blues con il nero americano Larry Johnson 

GII altri Al Music Inn (largo dei Fiorentini 3) 
domani il quartetto del chitarnsta brasilia 
no Irlo de Paula, martedì carnevale con 
•Zam» Al Classico (via Libetta 7) oggi e 
domani I .Bolalra. di Umberto Vitiello 
(afrofunk) Corto Maltese di Ostia (via Stle 
povich 141) stasera country blues con 
•R B Unity. di Roldano Boens Al Billle 
Hollday (via degli Orti di Trastevere 43) 
domenica la voce amata di Ada Montellam-
co in quartetto con Bonanno Sallusti Di 
Renzo 

Cirio Calta, Galleria «Il Segno» viaCapoleca-
se 4, lino al 28 febbraio ore 11/13 e 17/20 
Trenta disegni e un bel gruppo di acquelorti 
e litografie di Carlo Carri tra il 1916 e il 
1965 Hanno spicco i disegni "brutali, e di 
uscita giottesca dalla Metafisica e un bellis­
simo ntratto realista di Savimo del 1917. 

Alesilo Patemesi. Galleria >L Indicatore!, lar­
go Toniolo 3, fino al 28 febbraio, ore 11/13 
e 16/20 Le amiche, la coppia di Innamora­
li, il gruppo familiare erano i motivi predi­
letti della pittura di Alessio Patemesi nel 
suo sogno di una terra pnmordiale assai 
verde e fiorita II sogno, rafforzalo nella 
plasticità e nel colore toma in questi dipinti 
recenti soprattutto nei gruppi Immersi nel 
mare e nelle finestre aperte sul verde. 

Antonella Cappuccio. Centro artistico Vele*, 
via Panispema 60. fino al 28 febbraio, ore 
17/20, festivi 11/13 Al centro di questa 
mostra, ancora all'insegna della Nuova Ma­
niera, Antonella Cappùccio ha tra grandi 
dipinti •Bios». "Eros- e •Thanathos. che 
sono una rielaborazione delle scenografie 
da lei (alle per I* trasmissione televisiva 
•Incredibile» allegorie con boschi e Veneri 
a panneggi Tutto un po'troppo in posa. 

Cianaio Botino. Galleria «Il Gabbiano», via 
della Frezza 51, lino al 28 febbraio, ore 
10/13 e 16,30/20 Prima personale del gio­
vane pittore argentino, da alcuni anni con 
studio a Roma e in rapporto con Riccardo 
Tommasi Ferronl dal quale ha derivato la 
puntigliosa scenografia degli interni e la lu­
ciditi delle immagini da Realismo Magico 

„_IJnciaL Studio Mara Coccia, via del 
Corso 530, da oggi (ore 19) al 4 marzo, ore 
17/20 Opere recentissime di Ghneppe Un­
cini che ha contemporaneamente una pic­
cola antologica ai Banchi Nuovi I amun 
d'ombra» e le «dimore» hanno trovato nuo­
ve Invenzioni materiche e tonali 

Ostaggio 
«glia 

, Gallena «La Vetrata», via 
•ragliamento 4. da domani al 18 febbraio, 
ore 10/13 e 16,30/19,30 Un* mostra di 
donne che vuole estere un omaggio alla 
donna con una estrema varietà di intenta e 
di risultati Espongono Anna Adoamiano, 
Anna Ponti, Anny Baldissera, Annamaria 
Leppo, Flora Volpini, Gabriella Morgana, 
Gemma Hartmann, Nora Cucila. 

Studio Chimera, via del Semi­
nano 121, Uno al 2 marzo, ore 17,30/20 
Disegni e acquerelli di Bruno Caruso * for­
mare una galleria di tipi umani, personaggi 
della vii* e dell'arte, in uno straordinario 
block notes Figurano nella mostra anche i 
disegni per il volumetto .Credono di estere 
noi» ricordo di Manno Mazzacurali grande 
sculture 

..iCskStt* 
Carlo Carra, «Ritratto di Alberto Savlnio. 

Addio al re, regia di John Milius, con Nick 
Nolte, Nigel riavere, James Fox Da oggi 
all'Empiri 

Toma Milius, ma attenzione Non il Milius reto­
rico e antipatico del reazionario Alba ros­
sa, ma il John Milius grande narratore, can­
tore dell'Epos, quello di II vento e il leone 
per intenderci Rifacendosi a una tradizio­
ne di cinema classico ormai scomparsa 
(che comprende però opere come Sentieri 
selvaggi, Lawrence d'Arabia o Lord Jlrri) 
l'autore di Canon racconta la storia di uri 
disertore dell'esercito americano diventalo 
monarca di una tribù del Borneo Sitino 
nella seconda guerra mondiale e da quelle 
parti ci sono I giapponesi. La sua lotta con­
tro i soldati del Tenno, e la leggenda che 
sorge attorno alla sua figura, sullo schermo 
diventano un atto d amore verso II cinema 
come grande spettacolo Se Milius ha l'in­
tenzione di diventare una specie di Conrad, 
o di Rudyard Kipling del cinema, pare che 
sia sulla buona strada. 

Alien natten, regi* di Graham Baker, con Ja­
mes Caan e Mandy Patinimi Da oggi al 
Royal e Rltz 

D* una stori* di James Camtron (creatore di 
due minacce al muscolo cardiaco come 
Terminator e Alieni) un film di Graham 
Baker, regista poco noto da noi a pane 
Conflitto malte un pregevole lantaecolgi-
co intitolato Impulse. Neil* Los Angeles di 
domani atterra un'astronave con trecento-
mila extraterrestri. Un* vera e propri* en­
clave alien* si stabilisce cosi in atti, accol­
ta dal cinismo dei terrestri che li destinano 
ai compiti più umili e gravosi Avvengono 
però dei delitti e cosi un poliziotto terrestre 
e un alieno devono collaborare per scopn-
re cosa e'* eolio - ; 

SOS Fantasmi, regia di Richard Donner, con 
Bill Murray, Karen Alien, Bob Goldthwait 
Da oggi al Metropolitan 

Niente di più tacile per I* distribuzione che 
mettere I* puoi* fantasmi nel titolo di un 
film con Bili Murray, ex dottor Wenkman di 
professione gnos/óushrr appunto E però II 
titolo originale, Smotta, a dare un'idea 
più precisa sul film SI tratta della famosa 
stona di Dickens sul vecchio avaro abban­
donato da tutti a Natale. A chnstmns comi 
ari II titolo, e Scrooge si chiamava II prota­
gonista Donner, regista eclettico e dotatis-
simo. ne di un» versione anni 80 aiutalo da 
un Bill Murray tanto più simpatico quanto 
più i perfido 

Young gunt, regia di Christopher Cain, con 
Emilio Eatevez, Kieler Sutherland e Charlle 
Sheen, Da ieri al Supercinema 

Mezza Hollywood tono i trema figura in que­
sto western di ambientazione «giovanile», 
Che faceva Bìlly the Kid pnma di diventare 
un bandito temuto? Faceva il banditello in­
sieme a 5 compagni di ventura, romantici, 
liberi e belli Diventati fuorilegge per colpa 
dei propnetan ternen, appoggiati dall'eser­
cito Un western piuttosto formale, ben fat­
to, con ottimi Interpreti 

La vita i an lungo B U M tranquillo, regia di 
Etienne Chatiflei con Daniel Gelin, Helene 
Vincent Da wn al Mignon 

Campione d'incassi oltralpe questa storia di 
uno scambio di bambini tra due famiglie 
francesi, una altoborghese e una semipro­
letaria. Scoperto tutto 1 ricchi decidono di 
tenersi sia la bimba povera che il figlio legit­
timo E li parte il divertimento Che si tratti 
di un nuovo successo come Tre uomini e 
una cu/fa? 

Cavalli i l nasce, regia di Sergio Starno, con 
Paolo Hendel David Riondino, Petra Mon 
tecomno Da oggi all'Anston 2 

Il più volle annunciato esordio registico di Sui­
no esce finalmente col suo carrozzone di 
intellettuali settentrionali in viaggio attra­
verso un Mendione pieno di sorprese Fer 
menti nvoluzionari di meli Ottocento, no-
bllastri borbonici e belle dame popolano 
questa Odissea in un pianeta molto slmile a 
quello che conosciamo noi il Sud 

la repressione Israeliana Riconoscimento dello 
Stato palestinese' L Associazione per la pace di Roma ha indet 
to per oggi, ore 17, alla Galleria Colonna un sit-in di solidarietà 
con il popolo palestinese, in vista della manifestazione naziona­
le delfl f febbraio 
AnuKtly International La Sezione itallana/Circoscnzione La 
zio h* organizzalo una mostra fotografica sulle violazioni dei 
diritti umani in Brasile fino al 13 febbraio (ore 9 13 e 
IS 30-19 30, sabato 9 13) presso la libreria «El>, via Rieti n 11 
Per Informazioni tei 38 08 98 38 94 03 
•Cerotti per tutti». Lo presenta stasera ore 22 l'Ambulatorio 
teatrale, presso I locali di Strananotte Pub via U Biancamano 
80 Spettacolo comico cabarettistico di e con Maurizio Catrop 
pa e Jose De Arcangelo 
Cuore 11 settimanale diretto da Michele Serra tutti I lunedi 
dentro I Uniti, viene presentato e discusso domani ore 19 (il 

titolo dice un «Sabato senza tv.) presso il Centro culturale 
sportivo Valmelaina via Scarpanto 47/A 
La scrittura e I* voce L iniziativa e di Elio Pecora ed i in 
programma per lunedi ore 21 al Teatro Due di vicolo Due 
Macelli 37 Partecipano I poeti Lea Candulli Elisabetta Granzot-
to Mano Missiroli Vito Riviello Carlo Villa Giorgio Weiss 
Arte del gioco. La mostra allestita presso lo Studio Sotis di via 
del Babuino 125 (2' piano) è slata prorogata lino ali 11 feb 
braio ore 10-13 e 17-19 30 
Italia-Nicaragua L Associazione celebrai lOannidallavilloria 
sandimsla domani ore 20, ex Centrale del latte di via Principe 
Amedeo 188 grande festa di autofinanziamento con balli al 
ritmo di musica salsa del gruppo «Ralz» C è anche un gustoso 
menu 
La torre di Herouvllle Salnt-Clalr. Un progetto europeo per i 

lunedi dell In/Arch ore 21, a palazzo Taverna (via di Monte 
Giordano 36) presentazione del modello di Massimiliano Fu-
ksas William Alsop, Jean Nouvel e Otto Steidle e proiezione 
video 
•Il pianeta In bilico». Il libro di G B Zonali viene presentato 
oggi ore 17, presso la sede di Italia Nostra, via Nicola Porpora 
n 22 Partecipano (presente l'autore) Nora Fedenci, Marcello 
Colitti Mario Fazio e Sergio Quizio 
n distrato necessario. Finalità e responsabilità della ricerca 
scientifica corso di autoformazione di •Mucchio selvaggio» e 
•Archivio disarmo», domani, ore 9 30, all'Aula di Fisica teorica 
(vecchio edificio di Fisica) 
Diritti degli stranieri. L'Associazione e l'Unione lavoratori en-
trei organizzano per domenica, ore 16, ali ex Centrale del latte 
(via Pnncipe Amedeo 188) una festa di carnevale per i bambini 
entrei a Roma 

Idi Marinelli • Paolo Loriner In «Sogno taUMMHt 
(H(M ~ " 

Svexlt. Con 11 patrocinio dell'ambasciala sve­
dese v* In scena da questa sera al Teano 
Colosseo (Via Capo d'Africa 5a) 7H6oo7dl 
PerOlovEnquist La regia è di Ugo Margto. 

Medea. Prodotto e presentato dalla Zattera di 
Babele al Teatro de' Servi (via del Mortaio 
22), questo ennesimo ntratto dell'eroina 
greca è stato ndisegnato da Aurelio Pes. La 
regia è di Carlo Quartucci, inttrprat* Calla 
Tato' 

Teatri Uniti Ultimo spettacolo del protetto 
drammaturgico di Mario Mattone al Teatro 
Ateneo Domani unica rappresentazione 
de La seconda generazione, definita trage­
dia apocrifa, compost* dall'assemblaggio 
di diverte fonti, da Euripide a Sofocle a 
Yannls Ritaos Lo spettacolo segue il Mol­
ière e Ultima lettera a Fllottete sempre di* 
retta da Mario Martone. 

D'Annunzio Allestito da Ugo De Vita, va In 
scena domenica un duello di versi incan­
descenti dell'amore, dell odio, della pas­
sione civile ovvero D'Annunzio e Malato-
vskii in Gabriele e Wodya In scena: Ric­
cardo Cucciolla e Ugo De Vita. Teatro del 
Satin (via di Groltapinta 19) 

laidi** Dopo «l'ultima generazione» di Mar­
tone la scena del teatro Ateneo passa a 
Ferruccio Bigi e Giovanni Carniccio che 
hanno ideato In limine dal poema di Jean 
Tardieu Una voce senza nessuno (1950) 
•E un testo senza personaggi - senve Tar­
dieu- Un'unica voce reciterà il testo .es­
so sarà nient'altro che una voce anonima» 
Da lunedi Eliot «L'ipotesi di rappresentare 
Quartets nasce dalla considerazione del si-
sterne compositivo usato da TS Eliot ed 
elaborato per questo testo», dice Maurilio 
Panici che ha curato la messinscena di 
Quartets in scena da lunedi al Teatro in 
Trastevere 

Ven HeJktannsthel Andrea CluUo ha adattato 
e direno // piccolo teatro del mondo dello 
scrittore austriaco, in scena da martedì al 
Beat 72 (via G G Belli 72) Si rievoca nell* 
forma esteriore I antico teatro tedesco di 
•Bilderreihen» che non conosce azione e fa 
parlare l'attore in forma di immagini 

Circo Quattro attori inglesi che si chiamano 
•Ra Ra Zoo» presentano al teatro Vittori* 
da martedì il loro spettacolo circense co­
struito su corpi roteanti (hanno stabilito il 
record mondiale dei pialli roteanti 84 su 
altrettante aste) •Tutto appare totalmente 
casuale mentre i van oggetti volano per ari* 
con grande destrezza, lasciando il pubblico 
esterrefatto» 

Orologio Toma a Roma dopo un passaggio 
fulmineo la scorsa stagione, Stefano Cave-
doni giovane smilzo bolognese ex Scian­
tose one-man-show Presenta William Co­
cktail, un'antologia di classici passata al 
frullatore «Onore al frullatore - dice Cave-
doni - grande protagonista della cultura 
contemporanea Prendete i capolavori che 
amate di più tagliateli a cubetti con una 
lama da assassino Frullateli nel frullatore» 

'Teatro dell'Elfo Senza metterlo nel (rullatole 
anche il gruppo milanese (che ricorderete 
per II fortunatissimo Nemico di classe) si 
dedica al drammaturgo inglese Presenta, 
infatti al teatro Sala Umberto, da mercole­
dì, Sogno di una none di mezza esrate, La 
regia e di Elio De Capitani la traduzione di 
Patrizia Cavalli «Oli attori hanno cercato I 
loro personaggi in uno sforzo teso alla ri­
cerca del significato reale di ogni più picco­
lo frammento di testo» 

llilPMllWlill rifiliti 
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TELEROMA B8 

Ora 17,10 «La pattuglia del 
datarlo», telefilm, 18 direnai-
de». telefilm 19 «Le pattuglia 
deldMerto» telefilm 19 30 
«HMrlrte», novale 20 30 «Vi-
vara da vigliacchi morire da 

arol», film, 23 40 «Amore oo 
gì», film 

QBR 

Ora 17 Pranoterapia oggi 18 
«Aeroporto internazionale» 
sceneggiato 18 30 «Dama 
de rossa novela 19 30 Vi 
deogiornale 20 45 «Cnstofo 
ro Colornbo» sceneggiato 
21 48 Tlgi 7 attualità 23 46 
Servizi speciali 24 «Aeropor 
to Internazionale» sceneggia 
to 0 30 Videogiornale 

RETE ORO 

Ore 16 16 II bioterapeuta 
1 6 4 6 «L idolo» novela 
17 4 6 «God Sigma > cartoni 
18 15 Teneramente rock 
18 6 0 Tg Giovani 19 3 0 
Tgr 2 0 Super jazz 2 0 3 0 
«Fiori nella polvere» film 
2 2 15 Aspettando domenica 
0 4 0 Chart Attack 

'^ROMA 
CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico D A 
0 segni animati 0 0 Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA Fantaacenza G Giallo H Horror M Musicale S A Satirico 
S Sentimentale S M Storico Mitologico S T Storico W W e -

VIDEOUNO 

O r a 1 3 «Ironside» telefi lm 
1 6 3 0 Lazio & C rubrica 
sportiva 1 7 Cartoni animat i 
1 7 3 0 «Le avventure di su 
perman» telefilm 1 8 3 0 
«Ironside» telefilm 2 0 3 0 
«Sugar colta film 2 2 3 0 «Il 
grande bordello» film 

TELETEVERE 

Ore 1 1 Videomax 14 I fatti 
del giorno 14 3 0 Fantasia di 
gioielli 16 3 0 Videomax 
17 3 0 Speciale teatro 19 3 0 
I fatti del giorno 2 1 La sche­
dina 2 1 2 0 I fuoristrada, 2 2 
Ipnosi in medicina 

TELELAZIO 

Ora 15 .30 Junk» Tv; H . S O 
Nevve flash 18 4 0 Ouaai-
goal gioco a pronti, 20 .3B 
New sarà 2 0 . 8 0 «La avven­
ture di Superman», telefilm; 
2 1 . 2 0 Andiamo al efewrnt; 
2 1 . 3 0 Newtleah, 2 1 . 4 0 Sal­
te giorni 2 3 . 2 8 «Ironstda», 
telefilm 

• PRIME VISIONI I 

ACAOEMY HALL L 7 000 
Via Stami» 5 (Plana Bologna) 
Tal 428778 

Lorao ai J«an Jeequei Annaud DR 
(16 16 22 30) 

«lana Vertano 8 
L 8 000 

Tel 861195 
Cocktail di Roger Donaldson con Tom 
CTUIH tK 116 22 301 

Pinata Csvour 22 
L B 000 

Tal 3211896 
Cocktail di Roger Donaldson con Tom 
Cruse BR 116 22 301 

ALCIONE 
Vis 1 4 Lesina 3> 

L 6 000 
Tal 8380930 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Metthau Roberto Benigni 
BR 116 15 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 5 000 Flint per adulti 110 11 30 16 22 301 
ViaMomabstto 101 Tel 4941290 

Accademia dagli Agiati 57 
.Tal 6408901 

Tradita di Coita Gevw con Debra 
Wingsr Tom Berenper DR 

116 16 22 301 

(AMERICA 
V n N dal grande 8 

L 7000 
Tal 5916168 

Scommoiaa con la morta d Buddy Van 
Horn con Clint Eaitwood G 

116 22301 

ARCHIMEDE 
Via ArcWmeda 71 
ARIeTtìN 

iVlaCiooni 19 

L 7 0 0 0 
Tel 876587 

0 Un mando a parte con Barbara Her 
ihey DR 116 30 22 301 

l 8 0 0 0 
Tel 3212597 

Affari dora PRIMA (16 22 301 

l A M I T O N N 
.Oaaxia Cotona 

L 8 0 0 0 
Tel 6793287 

Cavalli al nasce PRIMA 116 22 301 

«ITU 

Vli>iJonio,2;» 
L 8 0 0 0 

Tal 8176266 
Fiatoni ve la pensiono di Neri Paint) 
con Panio VHaggio BR 116 22 301 

Alunne 
748 

AU0U8TUB 

C oc V Emanuele 203 

L 7000 
Tal 7810666 

La ragaiia dal metrò (a a con Nino 
DAngele SE (16 22 301 

SI 
L 6 000 

Tel 8878456 
0 Giochi aiHaca.ua di Pater Guani 
war con Bernird Hill DR 116 22 301 

ScIplonIM 
L, 6000 

Tel 3681094 

MaoamaSutakalISSOI Bagdad cala 
120 30) » preme di Bacarla (22 301 

fl^tSSL^i L 7000 
Tel 347582 

IWenofl è partitaci Francesca Archibu 
gì con Stefania Sandralli DR 

(16 30-22301 

BARtERINI 
'Plana Bacini 2» 

L 8000 
Tel 4761707 

• Caruso Fassoakl di padre polacco 
pie con F Nuli BR (16 22 30) 

BLUEMOON 

Y » del 4 Canoni 63 

L 5000 
Tal 4743936 

Film per adulti 

eTHtTCH 
Vl.Tvicolan» 980 

L 5 000 

Tal 1616424 

Fintavi vi In psnslono di Neri Perenti 
con Paolo Wlagglo BR 116 22) 

l 7000 
Tal 393280 

Lei la 8 lui o Dona Porrla con Citta 
Duina BR 116 30 22 301 

l 8000 
Tey792466 

Nudo a erude di Robert Townsend con 
EdtJoMifPhy BR (18 30-22 30) 

C A I * » 

VlaC»Mla692 

ITA L 8000 

HecWorkl. 125 Tal 8786867 

0 Balaam Bombay di Mira Nir DR 
(16 22301 

L 5000 
IH 3661607 

DA 116 22301 

COLA DI RIENZO L 8000 
: Pian Cole di Pietro 68 
TaL 8871303 

• TounggonadiChriitocharCan W 
(18182230) 

L 6000 
Tel 298608 

DIAMANTE 

Vlifrarwtlna 230 

EDEN" L.6000 

Para CdarJRlaruo, 74 Tal. 6878652 

Faraoni se In, parulona di Nari Parenti.' 
con Paole Wlageja BR (18 22 301 

0 Peeaoeelo polla nebbia di Theo 
AnoleloBfiuloi con Tenie PratMoaou 
DR ' " r " " " HBÌÓl i lo ) 

Via Stoppai! 7 
L 8000 

Tel B70246 
• Caruso PeMoaM al padre polaoco 
oWconF Nutl-BR I H 15 22 301 

mar*"* 
L 7 0 0 0 Addio al Ra • PRIMA 11822301 

EasTraf 2 L. 7000 

Vlada«li«rrJ1oM Tal 8010862) 

CecktaH di Roger Donaldson con Tom 
Cruna BR (11-22301 

WEB» 
f i m a Sormino, 37 

L 6000 

Tel 882884 

ETCHll 

Piana in Luctia 41 

0 «pkwlo diavolo di Robarto Banlort 
con Walter rVitlheu Roberto Benigni 
811 115 30 22 301 

L 8000 
Tal 6678126 

0 re al Luigi Magni con Giancarlo Gian­
nini Ornella Mli» BR (16 22 301 

NrKM 
[WaLW 3» 

L 8000 
Tal 6910986 

O Un pasca di noma Wanda 4 Chir 
raiCrlchlon con John Ùnsi JannleLas 
Curila BR (1818 22 30) 

EUROPA 

Cono d Itila 107/a 

L 8000 
Tal 866736 

EXCEISIOR l 8000 

.y iaBVdUCamtB: Tal 6982296 

0 Compagal di acuala di econ Calo 
Verdone BR 115 45 22 301 

• Carino Paacotkl di padre polacca 
d a con F feti BR (16 22 30) 

FARNESE 
Camoo di 

1 6 0 0 0 
Fiori Tal 6864J98 

Laraa di Ji«i Jacques Annsud • DR 
116 30 2230) 

(vìsltiolltl 81 
L 8 000 SALA A 0 Un placa di nomo Wsnds 

Tal 4761100 or Cruciai Cricnton conJotmClnu J i 
mia Las Culli BP, (16 22 301 
SALA B TucketaFtlnr.il Ford Coppo-
I l con Jsfl Bridge! • A (15 45 22 301 

GARDEN L 7 000 

VMaTrsiMvsra 244/a Tel 582848 

Una botta di trita di Ennio Oldomi con 
Alberto Sorti, Bernard Bla» BR 

(1546 22 301 

OIOIEUO L 7 000 

VviNrOTSntWI.43 TU 864149 

H frullo del amaro di Gianfranco Mln-
gmii con Ormila Muti PMIppeNoint 
DR (16 16 22 301 

«Mi» 
yiaTemto 38 

L 7000 
Tal 7696602 

Wllktw di Reo Howard FA 
115 30 22 301 

ORIOORT L 8 0 0 0 

VlaureaorleVII 180 Tal 6380600 

0 Compagni di ecuoia di e con Calo 
Verdone BR (1546 22 30) 

HQUOAY 
UrgoB Manlio 1 

L 8 0 0 0 
Tel 868326 

Tradita di Coita Gavrai con Debra 
Wlrtgar Tom Botengor OR 

11815 22 301 

MDUNO 

VUO Wduno 

L 7 0 0 0 
Tal 662495 

Loreo 0 Jean Jecoun Annaud DR 
(16 22 301 

«INC-
v i Fognano 37 

L 8 0 0 0 
Tel S319541 

0 Un pascs di noms Wsnds di Citar 
laiCriCliion con John elette JamfaLee 
Curili BR 116 18 22 301 

MADISON L 6 000 SALA A Compagni di Muoia * a con 
VUCtllabma 121 T * 5128926 Carlo Verdone BR (16 22 30) 

SAIA8 Mignon «partita 4 Frmtisci 
Archibugi con Stefania Sandrelit DR 

(16 22 301 

MAESTOSO 
Via Appli «18 

L 8 000 
Tsl 786086 

• Caruao Psicoskl di padre polacco 
di a con F Nuli BR (16 18 22 301 

MAJEITIC L 7 000 
VjaSS.ApMtoH 20 TU 6794908 

D Chi he Indur i to Rogar Rebbi! di 
Robert Zimeckli BR I le 22 301 

MERCURV L 6 000 
Vie dt patta Caaiallo 44 Tal 
8673924 

Ftlm per adulti |I6 22 301 

METROPOUTAI» 
Via dal Corso 8 

L 8 0 0 0 
Tal 3600933 

S O S FaeUaml PRIMA 
116 15 22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8 0 0 0 
Tel 869493 

• Le vite e un lungo fiume tranquillo 
di Etanna Chat liei BR 

116 30 22 301 

MOOERNETTA 
Piana RioubWca 44 

L. 6000 
Tal 460286 

Film par adulti 110 1130/16 22 301 

MODERNO L 6 0 0 0 Film per adulti 
Rena Repubblica 45 Tel 480268 

NEW YORK l 7O00 
Via della Cava 44 Tal 7810271 

Q Chi ha Incarnato Rogar Rabblt di 
Robert Zamackll 8R (16 22 301 

Ma Menna Grana 
L. 8 0 0 0 

Tel 7596568 

Cocktail di Rogar Donaldlon con Tom 
Cruna BR 116 22 301 

PASQUINO 
Vteoto dal Piada 1 

L 5000 
Tal 5803622 

Mhtnlght run (verilone inglese) 
(16 22 401 

PflESIDENT 
Via A » » Nuova 427 

L 6 0 0 0 
Tal 7810146 

Mlrsnds e Ls nonna (15 22 30) 

PU88ICAT 
Vacatoli 9» 

L. 4 0 0 0 
Tal 7313300 

Barbara orctic dream E IVM18I 
(11 22 301 

WIMNALE 

VTsNalkmala 190 

L 8000 
Tel 462653 

Homaboy di Michea! Seresn con Mi 
ckayRoutka OR (16 30 22 30) 

OUMINETTA 
VtsM Mlnghattl 6 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

Donne sull orlo di una orili di nervi di 
Fedro Almodove* con Cermen Maura 
BR 116 30 22 301 

REALE 
Piar» Sonn no 

L 8 000 0 Chi ha incaatrato Rogar Rabbit di 
Tel 6810234 Robert 2emackii BR (16 22 30) 

REX 
Coreo Trieste 116 

L 6 000 
Tal 864165 

Mignon 4 partita di Francesca Arch bu 
gi con Stafana Sandrell OR 

116 30 22 301 

RIALTO L 6 000 
Via IV Novembre 166 TU 6790763 

D Voci lontana aempre praaanti di 
TerenceOevei DR (16 22 301 

RIT I 
Ville Sortine 109 

L 8 000 
Tel 637481 

Alien Nailon PRIMA 116 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardie 23 

L 8 0 0 0 
Tal 460683 

Lei io 8 lui di Doris Darne con Grill n 
Dunno BR (16 45 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salarle 31 

L 8 0 0 0 
Tel 864305 

Il tempo delle mele 3 PRIMA 
116 22 301 

ROYAL 
Vie E Filiberto 175 

L 8 0 0 0 
Tel 7574549 

Alien Nailon PRIMA 116 22 30) 

SUPERCINEMA 
Vii «minil i 53 

L 8 000 
TU 496498 

Young guni. di Christopher Celn W 
116 30 22 30) 

UNIVERSAL 
Vii Bui 18 

L 7 000 Monwaljer di Jerry Kramer con Michael 
Tal 6831216 Jeckion FA 116 30 22 301 

VIP-SDA 1 7 000 0 Le coae cambiano di Davd Marnai 
Via Galla e Sldama 20 con Don Amache 6R (16-22 30) 
Tel 8396173 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELLI L 3 000 

PlanaO Pape Tel 7313306 

Una moglie trame» EIVMI8) 

AMENE 
Plana Sempiona 18 

L 4 500 
Tal 890817 

Film par adulti 

Via L Aquila 74 
1 2 000 

Tel 7694951 
Brivido dal placare E IVMIB I 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2 000 Film per adulti 
Via Macerili 10 TU 7553527 

MOUUN ROUGE 
V i i M Carpino 23 

l 3000 
Tal 5662350 

EIVM18K16 22 30I 

NUOVO 
LaaoAaclanghi 1 

L 6 0 0 0 
Tal 688116 

I cefè di Percy Aoion con Me 
riarine Sagebrechl A 116 30 22 301 

ODEON 
PisasRspubblica 

L 2 0 0 0 
Tal 464760 

Film par adulti 

PALLADIUM 
P H I B Romano 

L 3 0 0 0 
Tal 5110203 

Film per adulti 

SPLENDIO 
Via Piar delle Vigna 4 

L 4000 
Tel 620205 

Marine Leter sacca d oro EIVM18I 
11122 30) 

ULISSE 
VieTiburtine 364 

l 4 500 
Tal «33744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L. sooo Fanciulloscostiimats EIVM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
VleProvincie 41 Tel 420021 

Pinocchio DA 11630 22301 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CTulTUftALE 
Va Trbmina Antica 16/18 
TaL 492408 

el corea di J Koder 
11530-2030) 

Via Perugia 34 
TeL 7001766 7822311 

Cinema ungheresi L'attrulone di PM-
ktMphle di Peter Bardai 1211 

I L A B a M l T O 
Ws Pompeo Magna, 27 
TaL 912281 

TOH» „ . L . 1.500.2.500 
Via dagli Elmichl 40 
Tei 4957752 

t 6 0 0 0 SALA A l a 
(18 30-2230) 

SALA 8 Sussurri a grida 118 211 E 
• - '-" "OJI 

G r i d o * 
Kevin KKne »Mm ìinboraughiS 

He 22 3 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Va (Udì V a 
L 3 5 0 0 U t L,2600rid. 
Tal 8441594 

Riposo 

CARAVAGGIO 

WaPakMo 24/6 Tel 864210 

ORIONE 

Via Tortona 7 Tel 778960 

Mr CratodHa Dundee 8 di John Cor 
ne» con Paul Hogan • A (16 30-221 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 

FLORIDA Tel 9321339 BootloluJcodiTrrriBurton con Michael 
Kealcn BR 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440O45 • Cenile Psscoekf di padre polacco 

di e con F Nuli BB (16 221 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Panini 5 SAIA A Cocktail di Rogai Donaldson 

conTomCruai BR 1162230) 
SAIAB Lorsort JeanJeequoeAnnaud 

DR 116 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Willew di Ron Howard FA 
(16 22.30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 
L 7 000 Tel 9456041 

Nudo a crude di Robert Townsend con 
ErMieMutphy Bfl 1630 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9464592 Cocktail di Rogar Donaldion con Tom 
Crulse BR 116 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tal 9001888 Loraa di Jean Jacques Annaud DR 
(16 221 

Tel 9002292 Chusoparriltauro 

OSTIA 
KRYSTAll 
V i . Pallottini Tel 5602186 L 6 000 

Cocktail di Rogar Oonsldeon con Tom 
Crutsa BR 116 22 30) 

SISTO 
Via 4» Romegnol Tel 5610750 

L 8 0 0 0 

U Un piece di nome Wanda 4 Chalet 
Ctichton con John Ci le» Jann e Lea 
Cunla BR 116 22 30) 

SUPERGA 
Via dalla Marna 44 Tal 5604078 

L 9 000 

L Orio di Jeen Jacquei Annaud DR 
116 30 22 30) 

TIVOLI 
«USEPPETTI Tel 0774/2827B Wlllow 4 Ron Howard FA 

TREVIGNANO 
PALMA Tal 9019014 

VALMONTONE 

MODERNO • Carueo Paacoiky di pidra polacco 
di e con F Nuli BR 117 30 2 1 4 5 ) 

VELLETRI 

AL SOOO D Chi ha incastrato Roger Rabbit di 
Robart Zimecks 8R 116 22 15) 

• PROSAI 

AGORA 60 (Va della Pan tenia 33 
Tel 65302111 

Alla 21 Spegniti breve candele 
del Macbath d W Shakespeare 
con la compagn a «Il gioco del tea 
tio» Rag a di Salvatore Mari no 

AL BOROO IVa dei Pan temati 
11/c Tel 68819261 
Alle 21 lopportamenie di Blly 
Wilder con la compagn a II Clan dei 
100 Ragia di Nino Scardina 

A l PARCO IV a Ramatimi 31 • Tel 
6280647 63403941 
Alle 20 T M o r y e f f h e b e d y d i e 
con Benito Gutmacher 

ALICE A COMPANY CLUB IVia 
Monta dalle Farina 36 Tel 
68796701 
Alle 18 Giochi di comunleaileno 
a d espressione II pubblico come 
Protagora!!» 

A lFELUNI IVa F Catleltl 6 • Tel 

Alle 22 Reteeelee Tv Spettacolo 
di cabaret con La Rotonda 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
6750B27) 
Alle 2116 Aepattando I laaatta-
re di Santo Stern interpretato e 
d reno da Sergio Ammifata 

ARGENTINA ILIrjo Argentini 62 
Tal 6644601) 
Alle 21 Cerne tu mi vuol di Luigi 
Pirandello con il Piccolo Teatro di 
M latto Regia di Gkxgro Straniar 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tot 68981111 
Aln 21 Alle 21 EaaurWdi Michel 
De Ghelderode con la compagn a 
«Il Sole e la Luna 90 i Regie di Ltu-
ra Ippotiti 
A l n 27 Ripoio 

ATENEOETI Mele dalle Sciente 3 
Tel 44553321 

Domomal!e2! l a eaeande gene-
rettone di Mario Martone conAn 
drae Renzi Toni Servillo (Une reo-
preientationa) 

AURORA (Vie f l immi l 20 • Tel 

Alia IO UneleaeaeanejlurediSer 
gk) Tofana regie di Coiianlino De 
Luce 

BEAT 7 1 (Vis G G Belli 72 Tel 
3177161 
Alle 2115 • pteoolo t e a m del 
mende di Hugo Von Holmennathal 
con I Aaeocieiiona culturale Teatro 
dopo Adottamento e regia di An­
drea Ciullo 

CATACOMRE 2 0 0 0 (Vie Lobtcana 
42 Tel 75634951 
SALA A Alle 21 Chi peee? Pepe 
•aera di e con Franco Venturini re­
gie di Frenco Anagno 
SALAB Ripeso 

CENTRALE M e Celea 6 • Tel 
6797270) 
Alle 21 L'avere e l'eatarie M a 
B l a n d i Cerio Goldoni con le Con 
paoni* «ubilo P^iadiFtorrvwDe 

C0lO88E0lviaCepod-Afrlce 6 /A-
Td 736255) 
Alle 2115 Tr ibes l» PO Eruttili! 
con la Compagnie Strevegerio Re-

. me ai Ugo Merito ' 
OBI COCCI IV i Gelvem 69 Tel 

Alle2130 Apperrteavanteapena 
di Roberto Cintoli e Pedo Monteei 
con Ttitens Foschi Marco Broscia 
ni 

DELLA COMETA (Via dal Teatro 
Marcello. 4 • Tal 6764390) 
Alle 21 Contuelonl di Alan Av 
ckbourn con la Società per attori 
Regie dt Giovanni Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Vie Sic Ile 69 • Tal 
«8185961 
Alle 21 me e a Bea* di Poppino 
e Tiline De Filippo d ratto ed tntlr 
prelato do Luigi De Filippo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
68313001 
Alle 21 UpraaMenteoe i da Man­
nequin Weber con G gì Reder 
Mmnte Mlnoprto Ragia di Aldo 
Gtuffra 

PELLE VOCI (Vis E Bomboli! 24 
Tel 68101 IBI 
Alle 21 UhieariaTara di Carlo Gol­
doni' con la Compagnia Teatro delle 
Voci Ragia d) Nivn Senchini 

OE BERVI (Via del Metterò 22 - Tal 
6795130) 
Alla 21 Medee di Aurelio Poe con 
Cerla Tato e Luigi Cinque Regie di 
Certo Ouartucct 

PUBE IVia Creme B Tel 70135221 
Al leai Non tutti I ladri veri , j w 
per nuocere d Dar» Fo con la 
Compagnia Della Inde Regie di 
Riccardo Cavallo 

E. DE FILIPPO - E.T.L IP le FarneBi-
na 1 Tel 49553321 
Alla 20 45 Teleboticrmo e direno 
da Od n Teatrel teslo e rag a di 
Eugenio Barba 

ELISEO (Via Nazionale 1B3 Tel 
4621141 
Alle 2045 Amando Amerende di 
P Sballar con le compagnia del 
Teotro Elieeo Reg a d Antonio Ce 
tenda 

E T I QUIRINO (V a Marco M nghet 
t 1 Tel 67945651 
Alle 20 45 ArdenoTFeverehemdi 
Anon mo El sipett ano con Renzo 
Montagnan El sabetta Pozzi reg a 
d Marco Se accaluga 

E T I SALA UMBERTO IV a della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Al e 21 Cronaoe di Leopoldo Trie-
sle con L no Capo! echio P er Luigi 
MISBSI reg e di Merio Ferrerò 

E T I . VALLE IV a del Teatro Valle 
23/a Tel 65437941 
Alle 21 Le d n a morte d Gabrele 
D Annunz o con Al da Valli G ul o 
6rog reg a di Aldo Tr enfo 

FURIO CAMILLO IVa Cernila 44 
Tel 78877211 
Alle 21 A / R scr tto e dreno da 
G ancsrlo B ff con la compagn a a 
Cada D e d Cagl ari 

OHIONE IVa della Fornac 37 Tel 
6372294) 
Alle21 Non a vere me el credo d 
Pappino De F I ppo con Mass mo 
Moti ce e Laure G anoli Reg a d 
Gann Scuro 

GIULIO CESARE IV ale G ul o Cesa 
ra 229 Tel 3533601 
Alle 21 Edipo d! Solocle con Gè 
br ale Lavte Menico Guerr toro Re­
gia di Gabr eie Lev e 

«.CENACOLO IV a Cavour 108 Tel 
47597101 
Alle 21 Sanse eu gremì gulgnol 
con la Catt va compagnia reg a d 
Barbara Enna 

IL PUFF IV a G ggi Zenazzo 4 Tel 
58107211 
Alle 22 30 Moglie u r e i ette Rei di 
Amendola & Amendola con Lendo 
Fiorini Gusy Velari Reg e degli Au 
lori 

LA CHANBON ILergo Brancaccio 
B2/A Tel 7372771 
Alle 2145 Sonici e Ctteneon di e 
con D no Verde 

LA PIRAMIDE M e G Benzeni 51 
Tel 6782537 57461621 
Alle 21 II giardino dal ciliegi di 
Anton Cechov con le Compegn a 
Teatro Le Meachere Regie di Anto­
nello Agitoti 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro­
meno 1 Tel 6783148) 
Alle 17 30 Beane « e t t e de Autori 
veri. Saggio dagli allievi del II anno 

MANZONI IVia Monterei!» 14/c 
Tel 3126 771 
Alle 21 Ito cappelle e» paglie di 
Flrerue di E Labiche con la Com 
peonia Colla Alighiero 

OROLOGIO (via d n Filippini 17 A 
Tel 65487351 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
afleerle belle di Pappino De FI p 
pò con la Compagnia dell Atto Re 
g a di Olgi Garavelll Alle 22 30 
Gtery deve n 2 di e con Mano De 
Candia regie di Nicola Piatole 
SALA GRANDE Alle 21 Proeeeeo 
eT Olerdano Bruna di Mario Motel 
ti con Lino Troiai Regie di Jose 
Quaglio 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Alle 
21 Unoapede di atarla damare 
di Arthur M ller con le compegme 
Teatro Instabile) Regie di Gianni 
Leonetti 

PARIOU IVia Gtoaut Borii 20 Tel 
B03623I 
Alle 2115 Groalodttutto di e con 
Grazia Scucctmerre al aaa Frence-
eco Badaloni 

PICCOLO BIMBO (Vis Nazione») 
183 Tel 465095) 
Alla 21 Ho due perorerei dirvi di 
Jean Pierre Delego con Franca Va 
Ieri 

ROSSINI (Piene S Chiare 14 Tel 
6542770,74726301 . 
Al i . 21 V i p * I M e n l d l t M n o o Vi­
tali e Choc» Durante con Anita 
Durante Emanuele Magnani rogo 
d Le la Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 76 Tel 6798269) 
Alle2130 MMepeM'Ud ìCeste l -
leccl e Ping toro con Leo Gullotto 
Keren Jonea Regie di Pier France-
aco P ngttore 

M N t U N E S J O (Vie Poggerò 1-Tel 
3106321 
Alle21 HeelepranaldiH Pintore 
A l contadino non ter eepere di V 
Metz con le compagnie Omeri Pe 
lazzo 

SPAZIO UNO (Via dai Panieri 3 - Tel 
69969741 
Alle 21 taoeansml tutta Cenno di 
Maria Pecome con il Collettivo Isa­
bella Morra regie di Sav ana Scalli 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
5743069) 
Alle 21 Tra caraffe di Riccardo 
R e m e Fabrizio Monteverde da Ce­
chov con El u b a n e De Palo Reg a 
di Fabrizio Monteverde 

SPERONI (Via luigi Speroni 13 Tel 
41262871 
Alle 2045 Reaaegna culturale fCt 
tre lAmenei Atti unici di Anton 
Cechov con la compagnia La Gu­
ai a 

STABILE DEL GIALLO (Via Caas a 
871/c Tel 3669900) 
Alle 2 1 3 0 « meatlere dell omici­
da d Richard Harr s con Riccardo 
Plat Enno Collorli Ursula Von 
Baechler 

S T U D I O T S D IVia della Pagi a 32 
Tel 5895206) 
Alle 2115 Giorni (elici di Beckett 
con I Assoc azione di Prosa Teatro 

TEATRO DUE IV celo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alla 21 Amori difficili di Gacomo 
Pperno con G Pperno Claude 
Della Seta Laura Perni Regia di 
Lorenzo Salveti 

TEATRO IN IVia degli Ama» e ani 2 
Tel 66676101 8929719) 

Alle 21 Sconneaal di Enzo Berardi 
e Antonio Amendola 

TEATRO IN TRASTEVERE IV colo 
Merco 3 Tel 5695782) 
SAIA CAFFÉ Al le2130 Chetine 
he tetto Betty Lomon? di A We-
sker con Garetta Carotenuto 
SALA TEATRO Alle 21 30 Scon­
certante d e con Walter Corda 

Cantra Sparlmantola del Teatro 

Cooperativa Argot 
pmtntano 

"Quartets" 
di Luigi Cinqu» da T . S Eliot 

con Maurizio Panici, Patrizia Bottini 
Mohammad Reza K her a dm and 

DAL 6 AL 26 FEBBRAIO 

Taatro In Traat«vera 

Vicolo Moronl. 3 - tal 6895782 

Tutta la tara ora 21 - Fattivi a domenica ora 19,30 

SCELTI PER VOI IIII1IIII1I1IIIIII11III111II1I 

O PAESAGGIO 
NELLA NEBBIA 

(I nuovo film dal grondo cineasta 
groeo Thodoroi Anghalopoulos 
conclude una trilogia iniziata con 
iViaggio a C i t a r » e proseguita 
con i l i volo» Une trilogia tutta 
nel u g n o del viaggio Stavolta a 
partire tono due bambini greci 
che abbandonano la madre per 
recarsi in Germania alla ricerco 
del padre emigrato Un padre che 
forse non esiste non è mai esisti 
l o M a 11 viaggio ovviamente è 
uno strumento di crescite una ri 
cerca di se stessi Scritto da 
Anghalopoulos insieme a Tonino 
Guerre il film attraversa una Gre 
eia brulle invernale per nulle turi 
stlce il paese dell anima caro al 
regista della «Recitai 

EDEN 

• L A V I T A £ U N L U N G O 
F IUME T R A N Q U I L L O 

Esordio miliardario (in Francis) di 
un pubblicitario che ss fare del 
cinema senza I preziosismi degli 
spot E ls storia di uno scambio di 
culle il figlio di una facoltose fa 
miglia borghese finisce In una 
congrega dì cenciosi mentre la 
figlia dei poveri viene allevata se­

condo tutti i crismi del galateo 
nella villa de1 ricchi Nessuno si 
accorge di niente e nessuno sof 
fra ma un giorno accade che 
Più divertente nelle prima parte 
dove si prende di mire II classi­
smo della società francese «Le 
vite è un lungo fiume tranquillo» 
sposa satira e farsa con un certo 
brio pere gli manca qualcosa 
forse uno sguardo più maturo • 
consapevole sui meccanismi del 
I ingiustizie 

M I G N O N 

• Y O U N Q G U N S 
Toh un western! Ogni tanto Hol­
lywood ci riprova E in questo 
caso va sul classico la storie 
celeberrima 4 quelle di fiilly the 
Kid bendilo adolescente te cui 

Seste Insanguinarono la contee di 
incoln New Mexico t r a » 1 8 7 8 

e il 1 8 8 0 Violento colorato gi* 
rato con il ritmo vorticoso tipico 
dei film sulle bande giovanili (e 
quella di Billy è proprio una gang 
in stile «Guerrieri della notte»! 
«Young Guns» forse non * bello, 
ma e sicuramente un film insolito 
e curioso Anche per le pattuglia 
-., J(..> l a _ f L _ ... ?!_ 

i Shet 

ver Lou Diamond PhiHipe, Ktefar 
Sutherlsnd, accanto ai «vecchi* 
Tarane* Stamp a Jet* Pelano*. 

COLA DI RIENZO 
SUPERCINEMA 

O UN PESCE 
DI NOME WANDA 

Commedia fine • trMala Instarne 
che e) deva ali astro comteo a l 
.John Clea», enimatore dal Cala­
bre gruppo dal Monty Python. 
Wanda e un pe*oee«cdco motto 
amato ma anche una apliiwWi 
fanciulla americane IJenMe Lta 
Curti») molto a 

di divi teeneger che vi competo­
no Cherlie Sheen Emilio Eete-

lniiem»etTecomp^h*i»mp(u-
to una rapina mwardaria ma *a 
cose poi al sono oomplica*» 
Dov « finito il bottino? Come far 
parlare il «cervello ditta rapina» 
finito in carcere? Il «giaNo» « tote 
un pretesto par teeaar* una «aria 
Infinita di variettoni oomJch* at­
torno agli inglesi e egli enwieanl, 
ella loro lingua (ma I effetta va 
disperso nella voraim nettane) a 
«Ile loro manie SimpaMO N eaet, 
nel quel* ritroviamo, otte a Ct**-
ee e elle Curila, un inerteeo Kev*i 
Klin* e uno strepito*» Mtenaat 
Palin Da rum perdere 

FIAMMA (Sala A) 
KING. EURGINI 

Reg a ài Pietro De S Iva 
SALA PERFORMANCE rposo 

TOflDINONA (Va degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545690) 
Alle 21 Vehet l parlami di Alberto 
Moravia e Alexts di Marguer to 
Yourcenar con la Compagn a Grup-
poTeatro G 

TRIANON (Va Muzio Scevola 101 
Tel 7880988) 
Vedi spazio danza 

VITTORIA (Pzza S Maria Llberatri 
ce 8 Tel 57406981 
Alle 21 Rumori fuori scene di M 
chael Frayn reg a di Attll o Cors ni 

• DANZA ^mmmm 
TRIANON(VaMuzK>Scevola 101 

Tel 7880988) 
Alle 21 FregmentJ Gocce e Kln-
dertotenlleder Spettacoli di dan 
za con la Compagn a Colaska dan 
ce Theatre 

• MUSICA eSMean 
• CLASSICA 

TEATRO DCU'OPf DA (Plana Be­
niamino G gli B Tel 4636411 
Domini elle 2 0 3 0 «Gli Orali e I 
Curlein « 0 Cimaroia Direttore 
Aen Curile maestro dal coro G 
Lanari regie F Zembello acene L 
Marcatone coatumi B Schwenol 
Orcheetre e coro del Teatro 

* C C * 0 € M I A NAZIONALE B. CECI-
U A IVia delle Conc llaiione Tel 
«7807421 
Oggi elle 21 Concerto dell Orche­
etre de Cernere alovacca di Brati 
sisvsdirsttsdsBohdanWarcai in 
arearaniiTie Aloinori.1 Biniamo in re 

.OtlowlgCsricr tiffJor^jAivrtiwi^KidrncaiMiskJi, 
Quetlrori-2 M ad t u g g l c r F p i r W 
Naì Concerni» n 3 Locaielll Cor,;' 
ceno grotto op 1 n 5 Zeljrenke 
Mutici itovicca Bach Concerto 
brandeourghete n 3 Molari Di 

verttmento in re meggrore K 139 
Domem elle 19 demonico elle 
17 30 lunedi elle 21 e merledl con­
certo d retto da Georgea PrStre In 
programma Respighi Fontane di 
Roma e Pini di Home Mutorgihll-
Ravel Quadri d una eapoaitrone 

ASSOCIAZIONE AMICI M CASTEL 
8. ANOELO (Tel 32BBOB8 -
73104771 
Oomeni elle 1730 Concerto delle 
pien sia Luisa Ball ni Musiche di 
Schoenberg Schuberl Debussy 
Schuberl Zafred 

AUDITORIUM AUGUBTe*AleUM 
IVia S Ulluio 251 
Domenice elle 17 30 Concerto del­
le piamela Marcelle Oddi Musiche 
di Chop n e Usai 

IL TEMPIETTO (Via del Tastai Mer­
cato 4SI 
Domenica alle 18 Rappreaanteiio-
ne sacre di origine popolsro del XV 
Bacalo 

OLIMPICO IP erte Gentile de Feerie 
no Tel 3933041 
Mercoledì elle 21 Concerto del pio-
niste Shlomo Shem-Tov Mueiche 
di Scerlatti Beethoven Proxofiev 
Deeueay Chopin 

B A I O N I MAROMRITA IV» Due 
Macelli 7 5 - T e l 67982891 
Domenico elle 16 30 Brere (ratti ds 
B Barbiere aH Blwtglle e Cenerea-
«OBJ di Ross ni EHalr a ermara a 
Don feeauele di Doninola e l a 
aaasa di Plgere di Mozart 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

AUXANOCRPIATZ M e O l i l i 9 -
TU. 36993961 

«java sSsw1»- *»• svm-é 

«MimUrbenleauertetlo 
BH MAMAIV k, S Francesco e Ri­

pa 18 Tal 682SS1I 
Alle 2130 Concerto di Ron King 
Funkv Bluaa fiond 

• U V HOUDAV (Vie degli Orli di 
Trailivlri 43-Til t a i i l j l ) 
Alle 2130 Feiti m verde et» * 
Daniela Velli oro» 

Biua LAB rvicolo del Ftoo. 1 - Tel 
68790781 
Alle 2 1 » Mulina n m a n i 
gru«»Pi"eColeda 

C A F P T Ì A T M O ivia Menta T 

ero,»» ' " " 
Alle 22 Concerto del S 
(Ingrano libero) 

CARUSO CAFM (via Mente OJ Te-
eticcre, 38) 
Alle 22 Concerto centi Irlo Boa». 
Roche - DI ce, A , IMoreoio «aero) 

CUBBICO(VieUbetle.H 
Afe 2130, Contane Alroli»* ani 
«Bollirei ItngtitKWrenl 

KXXBTUp»Tvffo, Jecctil, 3 . Tal 
o8S2374r 
Alle 213» Murice afrKana osa I 
centi msiimtlanl di Mendeo Cher-

Mesi Concerto ioti ai Peter Oar. 

AkeH»» Andyj Forni Sluee 

Aita 22 eCo/nii w tutta lejne-

MoomieMeberwililnaìaWi 
MeurìH» Cslroppa a M t M Ar­
cangelo 

CAVAUI Sì mc€ 
Il film tutto condito di risate e da un nitrito 
di cavallo, perfettamente imitato... o no?l 

OGGI «PRIMA» ALL', ARIST0N2 
Principi, Baronesse e Giacobini 

un pizzico di cospirazione, una spruzzata d'amore. 

MAURO BERARDI 

PIETRA 
MONTECOI 

PAOLO HENDEL 
DAVID 

NOMO 

CAVAÌU Si NAÌC6 
Un film tcrlttoedirattoda SERGIO STAINO 

con VINCENT GARDENIA DELIA BOCCARDO 
«PWKOHENIXI. nrnuisnHTicoiimo Dwmfwwmo -C**UJewiscx* 
BOCCMDO FRANCA BAMATO CUtCOMO IUIWUMU WQWOQ M M U U Q PWn«C<lH<i 
lei» JOHVI noe3£RTotAMou> ™j35 K*wsi*m~-xzimQm*m*mfì 

:CAajnj.OB«ZOri--^ltmTeR«»S»„ C*MQDUna EUOCrWMrtUTO 
_. _ C W ( f W < M l w l W l , KMOITAMO 

5H=..™.,.«. Qi«£TErrAii4 ^ S ^ T ' J . " ™ DtsTR auto tmiA 

e All'ultimo spettacolo interverranno il regista e gli interpreti del film 
e Orario spettacoli 16 -18 20 - 20 25 - 22 30 
e Sono tassativamente sospese tessere e biglietti omaggio 

V 
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SPORT 

I problemi 
di Italia '90 

A Roma «popolari» esauriti 
e Napoli segue a ruota 
Ultima speranza, il ritomo 
deirinvenduto all'estero 

Col e Bnl fanno il punto 
Nei primi due giorni 
sono stati incassati 
più di dieci miliardi 

I Mondiali «sbandano» in curva. 
Assessori 
pplemici 
«I soldi 
non bastano» 

PAMELA CAMBONI 

• I BOLOGNA. Ecco l'ultimo 
capitolo dell'operazione Mun-
dial '90.1 finanziamenti per gli 
stadi, quelli previsti dalla leg­
ge 65, ormai non bastano più 
a coprire le spese, Lo dicono 
gli assessori allo sport delle 
città sedi dei mondiali. Gli as­
sessori che, sulla scia di quelli 
alla cultura, hanno unito le 
Ione In un «coordinamento 
, 12 clilà del mondiali '90», si 
sono incontrati ieri a Bologna, 
città dove ha sede l'organizza­
zione. Una giornata di discus­
sioni, visita allo stadio, scambi 
di notizie ed ecco il comuni­
cato firmato all'unanimità dal 
presenti (sette città: Torino, 
Milano, Genova, Bologna, Ve­
rona, Udine, Firenze) e appro­
dilo, „via telefonica, dagli as­
senti (Cagliari Napoli Palermo 
CflWV 

•Il coordinamento degli as­
sessori allo sport delle città 
del Mundtale esprime una se­
rie di preoccupazioni riguardo 
i costi necessari alla realizza-
«Ione dell'Iniziativa, i finanzia­
menti erogali dalla legge 65 
8er |« costruzione e II rimo-
ernamento degll-stadl si so­

no rivelali ampiamente Inade­
guati rispetto alle esigenze e 
«Ile prescrizioni del Coi con 
conseguenti oneri economici 
assai jrllevanjl. La coperta 
economica di tali oneri non 

4rovajlseonlro né In flnan|ia-
.pjynaltatl nMagtoti 
focali" Il coordinamento-ohle-
•*r«qu(nd|un incontro-urgente 
coi) tutte le autorità compe­
tenti, Una mancata risposta al­
la questione compromette­
rebbe l'qperazione compiei-

«•iva con responsabilità che 
non sarebbero da attribuirsi 

«•gli enti locali», • 
I soldi Insomma non baste-

I no più, GII assessori dicono di 
essersene resi conto da tem­
po, Da una parte gli aumenti 
naturali eh» registra, ogni ope­
ra pMbt)llo«lall'a|ra gli au-
menti Indotti 'dàlje, successive. 
prescrizioni del Col, Tutti 
d'accordo su questo punto, 
Fa eccezione Roma che non 
viene toccata dal discorso 
giacché la questione stadio è 
tutta gestita dal Coni, 

Soluzioni? Richiesta di nuo­
vi 'finanziamenti governativi? 
Non è detto, lasciano capire 
gli assessori allo sport che 
hanno i loro portavoce nei 
«alleghi di Bologna, Torino, 
Milano e Udine, Non escludo­
no Insomma che nuove fonti 
finanziarie potrebbero magari 
arrivare (o essere richieste) 
all'organizzazione che gesti­
sce I Mondiali, Il Col in fondo 
Ira diritti televisivi (360 miliar­
do. biglietti (160 miliardo e 
sponsorizzazioni (120 miliar­
do guadagnerà (il dato è ac­
certato) Circa 600 miliardi. 

Dieci miliardi e rotti di incasso, «curve» esaurite a 
Roma e Napoli: questo il bilancio delle prime due 
giornate di vendita dei biglietti per i Mondiali di 
calcio del '90.1 rappresentanti del Col e della Ban­
ca Nazionale del Lavoro fanno il punto di questo 
bruciante avvio e spiegano perché in alcune città 
non è stato possibile contrastare adeguatamente la 
febbre del Mondiale. 

RONALDO KHOÒUNI 

• ? • ROMA All'entrata delle 
agenzie di Roma e Napoli la 
Banca Nazionale del Lavoro 
potrebbe appendere questo 
cartello: .Lasciate ogni spe­
ranza o voi che entrale». Tro­
vare un ppsto In curva all'O­
limpico o al San Paolo per i 
Mondiali del '90 è pratica­
mente impossibile. La certez­
za che a Roma giocherà l'Ita­
lia e a Napoli l'Argentina di 
Maradona ha fallo saltare 
ogni più rosea previsione. EI 
rappresentanti del Co) e della 
Bnl, Ieri in una conferenza 
stampa per fare il punto della 
situazione, erano felici di po­
ter snocciolare cifre e percen­
tuali. 

A Roma I 32.065 posti di 
curva disponibili sono andati 
praticamente a ruba (ne sono 
stati venduti 50.785) a Napoli 
è solo questione di ore: già 
vendute 17.845 «curve» su 
23.37S. PIÙ freddo il clima 
nelle altre dieci città sede dei 
Mondiali. Tranne Bari e Bolo­
gna dove sono stati già vendu­
ti rispettivamente il 44 e II 40K 
del •popolari», nelle altre città 
la lebbre mondiale è stata ap­
pena avvertita. Ma l'attenzio­

ne particolare e, comunque 
prevedibile, che ha coinvolto 
Roma e Napoli nel giorno del 
via alla vendita dei biglietti 
con conseguenti momenti di 
caos in diverse occasioni ha 
una spiegazione plausibile? 
Per il dottor Carlo Salvatori, 
messo dalla Bnl a capo dell'o­
perazione-biglietti, la spiega­
zione c'è: «Anziché concen­
trare l'afflusso in pochi punti, 
abbiamo deciso di mettere 
contemporaneamente In fun­
zione 421 punti di vendita. In 
teoria - spiega il dottor Salva­
tori - era sufficiente che quat­
tro, cinque o sei persone si 
presentassero contempora­
neamente per "puntare" su 
un solo "pacchetto" di bigliet­
ti e I posti sarebbero andati 
esauriti in pochi minuti. Que­
sto era un rìschio teorico, ma 
ce ne era anche uno molto 
pratico: i bagarini. Qualcuno 
avrebbe potuto benissimo 
avere l'idea di piazzarsi da­
vanti ad alcuni nostri sportelli 
penferici e (are Incetta dei bi­
glietti per le piazze più pregia­
te. Per questo il nostro siste­
ma di computer era stato pro-

dei Mono ali 90 

grammato con una serie di 
"sbarramenti" e "preferenze 
calibrate" per tenere sotto 
controllo la situazione.» 

E lo stop che Ieri a Roma ha 
spostato l'orario del via dalle 
8,30 alle 9,15? «È slato causa­
to da un improvviso black-out 
del cervellone centrale, un di­
sguido accidentale che ha 
bloccato tutte le operazioni 
bancarie e non solo la vendita 
dei biglietti, ma bisogna con­
siderare soprattutto che la Bnl 
ha avuto l'incarico di com­
mercializzare Il 33,5% del 50% 
destinato dalla Fifa al mercato 
italiano. I posti sono quelli 
che sono». 

Qualche speranza di poter 
avere altri biglietti a disposi­

zione è rinviata al primo aprile 
del prossimo anno, quando 
verranno messi in vendita gli 
eventuali tagliandi rimasti in­
venduti sui mercati esteri. In­
tanto queste due pnme gior­
nate di vendita hanno portato 
nelle casse della Bnl la som­
ma di dieci miliardi e duecen­
todieci milioni. «Nelle casse di 
"Italia '90" - ci tiene a preci­
sare il dottor Salvatori - noi ci 
occupiamo della gestione di 
questi soldi. Soldi che non re­
steranno fermi, ma che "Italia 
'90" utilizzerà per le sue esi­
genze e noi provvederemo a 
far fruttare con opportuni in­
vestimenti e alla fine, come 
avviene in tutte le normali ge­
stioni patrimoniali, ci sarà un 
rendiconto». 

E fl tara rinvia 
la decisione 
sullo stadio Olimpico 
• • ROMA. Il Coni rinvia an­
cora. Per il problema della tri­
buna MonteMario dell'Olimpi­
co anche ieri non è stata presa 
alcuna decisione. La questio­
ne era all'ordine del giorno 
della giunta esecutiva del Co­
mitato olimpico, ma il presi­
dente Amgo Cattai si è limita­
to a nferire sull'incontro avuto 
nei giorni scarsi colla Cogefar 
e sulle soluzioni che gli sono 
state prospettate: rifacimento 
o nstrutfurazione della tribuna 
(per entrambe le soluzioni ci 
sono due progetti). Alla fine si 
è deciso... di non decidere, 
ma di far pervenire queste so­
luzioni alla commissione tec­
nica, presieduta dal prof. Fin-
zi, che dovrebbero esprimersi 
entro la prossima settimana. 
Rileviamo che, in questo mo­
do, il tempo continua a tra­
scorrere, con crescenti peri­
coli di non arrivare in tempo 
per la data fissata dall'Uefa 
per il completamento degli 
stadi peri Mondiali. 

IfcMow. Nella stessa sedu­
ta, tenuta in preparazione del 
Consiglio nazionale odierno. 
sono stati affrontati.diversi 
problemi, alcuni di scottante 
attualità. La eventuale perma­
nenza o meno di Primo Ne-
blolo nella Giunta, dopo le 
sue dimissioni dalla presiden­
za della Fidai. Il quesito, es­
sendoci precedenti diversi, è 

stato girato al ministro del Tu­
rismo e Spettacolo, che ha la 
vigilanza sul Coni. 

Tedcrtennl*. Il nuovo statu­
to della Federtennis, messo a 
punto dal commissario straor­
dinario Mario Pescante, in ba­
se al .quale si svolgerà l'As­
semblea elettiva delia mano 
a Montecatini. Il Coni, senza 
entrare nel merito delle nor­
me, ha preso atto della stesura 
da parte del ministro Franco 
Carraio del nuovo testo del 
disegno di legge di riforma 
dell'ordinamento sportivo, 
che sarà portato oggi all'ap­
provazione del Consiglio dei 
ministri. 

Respinto il ricorso 
_ atreleggibilità del 

presidente della Federdcli-
smo Agostino Omini Q'aasem-
blea si terrà a Saint Vincent il 
18 e 19 di questo mese), si è 
poi preso alio delle risultanze 
delle assemblee già celebrate 
e della decisione della Giunta 
per le elezioni della Camera di 
non ritenere Incompatibile la 
carica di parlamentare con 
quella di presidente di Fede­
razione sportiva. Cambio del­
la guardia, intanto, alla testa 
delCredito sportivo. Al de on. 
Renzo Nicolini succede II so­
cialista Ottaviano Cobi Voto 
contrarlo dei comunisti, che 
ritengono la nomina solo (rut­
to della lottizzazione di mag­
gioranza sulle banche. Dt /J . 
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Gullit, allarme 
rientrato 
Gioca ad .Ascoli 
sai I tre olandesi del Mllan 
sono rientrati carichi di pallo­
ni e palloncini d'oro da Mon­
tecarlo ma al Mllan è un altro 
ritorno che Sta a cuore, quello 
di Ruud Gulllt che l'altro gior­
no ha accusato nuovamente il 
dolore al ginocchio, che ave­
va dato il via alla sua lunga 
odissea fisica già in precam­
pionato. Da Milanello sono 
state diramate notizie piene di 
ottimismo: oggi Ruud Gulllt ri­
prende gli allenamenti e la sua 
possibilità di giocare domeni­

ca in campionato ad Ascoli 
viene data per certa. La rispo­
sta a tutti i dubbi ariverà come 
al solito domani mattina dopo 
l'ultimo provino. Intanto ieri 
pomeriggio il Milan senza Gul­
llt si é divertito nella tradizio­
nale amichevole del giovedì: 
Questa volta l'avversario era 
la «Bustese» ed * finita con un 
9-0 per la squadra rossonera. 
A (are la parte del mattatore è 
toccato a Mannari che ha se­
gnato quattro reti. Nella foto, 
da sinistra: Riikaard, Van Ba-
sten e Gulllt. 

Sala a S. Siro un tuffo indietro 

«Quando vidi Mazzola...» 
Ricordi di un campione 
La prima volta di Claudio Sala a San Siro: l'ex poeta 
del gol c'era stato solo come calciatore. Oggi gui­
da il Torino ad una difficile riscossa. La Scala del 
calcio gli rievoca pezzetti importanti di autobiogra­
fia e gli offre l'occasione di raccontare un poco del 
suo personaggio che nelle sei travagliate settimane 
di panchina granata aveva avuto modo di esternare 
solo a tratti. 

TULLIO PARISI 

sta TORINO. Suo padre, la 
domenica, lo svegliava presto. 
C'era da prendere il trenino 
da Monza a San Siro per anda­
re a vedere la grande Inter. Un 
giocatore, In particolare, fra 
quei campioni, colpiva la fan­
tasia di Sala quattordicenne: 
Mario Corso, r on quell'anda­
tura strana da gatto sornione, 
che taceva cose straordinarie. 
Claudia giocava già nel Mon­
za e cinque anni dopo se lo 
sarebbe trovato di fronte. San 
Siro come il paese dei baloc­
chi: da spettatore quel terreno 
di gioco gli sembrava lontano, 
irraggiungibile. «Non sapevo 
che sarebbe diventato ai tem­
po stesso un miracolo e una 
maledizione: ci giocai per ot­
to anni, con il Torino e per­
demmo sempre, senza mai se­
gnare neppure un gol. L'in­

cantesimo fu rotto l'anno del­
lo scudetto: vincemmo 1-0 e 
fu la prima consacrazione del 
Toro come "grande"». In lui 
non e cambiata l'espressione 
da ragazzo di allora e di quel 
calcio, Sala conserva ancora 
gelosamente memoria storica 
e valori. «Era il calcio dei 
grandi personaggi, dal cari­
sma indiscusso. I tifosi n o 
hanno fatto a tempo ancora a 
conoscermi e legano il mio 
nome più che altro al successi 
di un tempo breve ma indi­
menticabile. E pesante portar­
si addosso -un passato glorio­
so perche ti confrontano sem­
pre con quello. È difficile, og­
gi, imporre le propne idee, 
perché i risultati immediati so­
no alla base di tutto. Ma un 
fatto è certo: è impossibile ot­
tenerli a lunga scadenza se 

non hai una grossa squadra». 
Non si colloca nella nouvelle 
vagite degli spregiudicati. «Zo­
na o uomo è lo stesso. Dipen­
de dalle caratteristiche dei 
singoli. In Italia ho visto solo 
due zone pure, quelle di Ro­
ma e Milan. Le altre sono mi­
sture tattiche, frutto di circo­
stanza». Il coraggio lo ha ma­
nifestato nelle stelle di gior­
nata. Gli serviva un terzino di 
fascia che non esisteva nella 
rosa. Ha lanciato senza esita­
zione un ragazzino, Catena, 
anche se dì fronte c'era II Mi­
lan. Aveva criticato la campa­
gna acquisti condotta più dai 
dirigenti che dal suo prede­
cessore: troppi doppioni e 
troppi ruoli scoperti. Il suo 
calcio è fatto di logica e di 
conoscenza sprofondile del 
materiale umano a sua dispo­
sizione. Per il momento, * de­
lineato soltanto nella sua 
mente. Una vita insieme a Ra­
dice gli ha fatto apprezzare la 
carica che il personaggio por­
tava con sé ed assorbire alcu­
ne metodologie di allenamen­
to. Le scelte tattiche però so­
no diverse: Muller non più im­
bottigliato al centro, Skoro a 
partire da lontano, Cravero 
più prudente e una maggiore 

Claudio Sala 

aggressività dalle fasce. H Ml­
lan di Sacchi é II suo sogno, 
anche se sa che per ora non 
può certo realizzarlo. Avrà an­
cora di fronte Trapattonl. 
Questa volta sarà un duello di 
cervelli, il suo magico piede 
non potrà nulla. «È un altro 
che ti dà una grande sicurez­
za, che è convinto lino in fon-
do delle sue idee. I (atti hanno 
dimostrato che sa trasmettere 
la sua forza anche ai giocato­
ri". Una panchina, la sua, arri­
vata forse troppo presto, mi 
non à il tipo da lare per viltade 
il gran rifiuto, anche se è en­
trato nell'ambiente in punta di 
piedi. «So che la situazione 
che ho preso in mano è diffici­
lissima. Ma i dirigenti sanno 
che a fine stagione saprò met­
termi da parte e ricominciare 
la mia carriera dal basso». 

Mercoledì incontro con Gava 
Calcio violento: Matarrese 
vuole ora controlli 
più severi fuori degli stadi 
•sa ROMA I nuovi rigurgiti di 
violenza nell'ultima domenica 
di calcio, hanno spinto nuova­
mente la Federcalclo a muo­
vere passi cpneretì nel tentati­
vo di porvi un Immediato fre­
no. Il primo passo del presi­
dente Matarrese è stato quello 
di tornare a bussare alla porta 
del ministero degli Interni e a 
quella del ministro Gava, Per 
mercoledì 8 è stato fissato al 
Viminale un incontro tra II mi­
nistro e il presidente della Fe­
deratelo per studiare nuove 
strategie antlvlolenza Matar­
rese Inviterà Gava a non ab­
bassare la guardia e ad Inten­
sificare i controlli su quel tifo­
si-teppisti, noti alle forze del­
l'ordine e gli interventi nelle 
zone limitrofe dello stadio, di­

ventate ormai sedi abituali di 
scontri cruenti, al posto degli 
stadi, dove negli ultimi tempi 
la situazione si e alquanto nor­
malizzata. 

Indagini a Bergamo. I quat­
tro «boys» Interisti Franco Ca-
ravita, Stefano Bianco, Ales­
sandro Brunelll e Massimilia­
no Castellari per ora resteran­
no in carcere, ieri il legale di 
Caravita, Giuseppe Fiorillo, si 
è incontrato con il magistrato 
Mafferri e ha comunicato che 
depositerà presso il tribunale 
di Bergamo l'istanza di non 
convalida dello stato di fermo 
per il suo assistito. La sensa­
zione è che la scarcerazione 
del quattro sia ormai Immi­
nente. 

La memoria corta dei presidenti 
Dopo Ascoli il governo del calcio diede un ordine 
preciso ai club: tagliare i ponti con i covi del tifo 
ultra e consegnare alle questure i nomi dei capo­
rioni, nomi che scottano e che i club conoscono 
benissimo. Dopo l'accoltellamento di Bergamo si 
è riparlato di violenza, i club hanno proclamato 
innocenza e impotenza. Ma dalle indicazioni date 
dal presidente della Lega scarsissime notizie. 

OIANNI PIVA 

ara MILANO. In realtà quello 
della Violenza e il calcio è un 
problema maledettamente 
scomodo e la tendenza conti­
nua ad essere quella di rimuo­
vere la scottante questione 
più che affrontarla e cercare 
di risolverla. Ammesso che sia 
possibile o facile. Parlando 
con gli addetti ai lavori, con i 
dingenti dei club si scopre 
che la prima tentazione è 
quella di dire «il calcio non 

c'entra», o meglio, «I club non 
hanno colpe, la violenza arn-
va da fuori». 

L'episodio di Bergamo, in 
attesa naturalmente che la 
magistratura definisca le vere 
responsabilità, ha invece det­
to una cosa diversa: tra I club 
e i nuclei del Ufo che fanno 
della violenza una strategia i 
rapporti ci sono. Ma non era 
necessario che venisse incar­
cerato dalla polizia di Berga­

mo Franco Caravita che dal­
l'organizzazione dell'Inter ha 
ncevuto incanchi di nlievo 
come lavorare nella struttura 
che cura la vendita degli ab­
bonamenti. C'è un atto ufficia­
le della Lega, l'organizzazione 
delle società professionistiche 
che è significativo: l'invito 
molto preciso del presidente 
Nizzola ai presidenti di socie­
tà di consegnare alle questure 
nomi, cognomi e indirizzi de­
gli ultra o comunque dei tifosi 
che «si lasciano andare». Solo 
questa Indicazione è già una 
nsposta. i club sanno. 

Oggi si può solo constatare, 
dopo l'ultimo grave episodio 
di violenza, che impegni e 
promesse di provvedimenti 
sono rimaste nell'ana. E lo 
stesso presidente della Lega 
non è in grado di dire se I pre­

sidenti hanno fatto quanto si 
erano impegnati. «A questo 
punto è indispensabile una ve-
nfica, chiederò ai presidenti 
cosa hanno fatto in questi me­
si». In realtà l'impressione è 
che nelle società la memoria 
per queste cose sia corta e se 
passa qualche settimana sen­
za che accada nulla di grave 
tutto si ferma. 

Altro problema in sospeso 
è quello dei ncatti da parte dei 
capononi, di chi senza poter 
vantare la scusa della «passio­
ne» controlla e guida la vita di 
questi gruppi che, negli stadi, 
anche sfruttando le pessime 
condizioni degli impianti, fini­
scono per diventare punto di 
rifenmento per tanti giovani. E 
una volta creati gruppi folli i 
controlli sono problematici. 
Nelle questure lo dicono aper­

tamente, a Bergamo sono sta­
te fatte accuse precise sulla si­
curezza dello stadio, la sua 
ubicazione nel mezzo di un 
quartiere popoloso. Comun­
que nomi dai club niente. Alla 
questura di Milano lo hanno 
detto esplicitamente: «Da Mi­
lan e Inter non abbiamo avuto 
alcun elenco di nomi». 

Sul «caso Caravita» che ha 
messo nei guai l'Inter la mag­
gioranza dei presidenti ha par­
lato di incidente di percorso 
sulla strada del «coinvolgi-
mento», strategia che è stata 
scelta da molti club e a Milano 
già teorizzata dal Milan che 
trova sostenitori in molte altre 
società. «In questo caso - ha 
commentato 11 presidente del­
la Lega - quella scelta non ha 
pagato ma non si paria di tutte 
le altre situazioni in cui invece 
i risultati sono positivi». 

Lobanowski: 
«Nella Juve 
Zavarov è 
impiegato male» 

Valéry Lobanowski (nella foto), allenatore della Dinamo 
Kiev e della nazionale sovietica attualmente in Italia « 
precisamente ad Appiano Gentile per un periodo di ritiro, 
non ha risparmiato una «stoccata» a Zoff per il modo con 
il quale impiega tatticamente Sacha Zavarov. «Zavarov e 
praticamente la seconda stagione che gioca senza riposa­
re. E poi non so come si allena. Ma la cosa pia grave è che 
il suo rendimento è ridotto dal modo con il quale vieni 
impiegato. Nella Dinamo e nella nazionale giocava a tutto 
campo mentre adesso gioca solo a centrocampo. Ci vuol* 
del tempo per capire cosa vogliono da lui e com'è (I caldo 
Italiano. Non posso certo essere lo a suggerirgli cosa deve 
fare, se alla Juve gli dicono di giocare In un certo modo». 
Lobanowski ha aggiunto che appartiene «al futuro, ma 
tutto è possibile» un suo trasfenmento In Italia. Per quanto 
riguarda Mikhaillcenko e Protassov, lo «zar» del calcio 
sovietico ha detto che «non li vogliono solo gli italiani, 
sono giovani e la Dinamo ha ancora bisogno di loro». 
Lobanowski ha poi attribuito il suo personale «Pallone 
d'oro» a Ruud Gulllt. 

Per Cari Lewis 
allarme-doping 
tra le donne 
nell'atletica 

il numero delle donna che 
ricorrono agli steroidi ana-
bollzzantl per migliorai» il 
proprio rendimento è In 
grande aumento nel mon­
do dell'atletica leggera. 
L'allarme doping è lanciato 
dal pluri olimpionico Cari 

Lewis che si è detto «convinto che l'uso di (armaci in grado 
di migliorare le prestazioni agonistiche è slato meggioni 
quest anno tra le donne rispetto agli uomini. Penso pro­
prio che nel 1988 l'impiego di sostanze anabollzzann sta 
diminuito tra gli uomini per cui in questa stagione l'atten­
zione dovrà essere rivolta soprattutto alle donnei, Il «rifilo 
del vento» si trova in questi giorni a Los Angeles per Inter­
pretare un serial di carattere scientifico per la (travistone 
dal titolo «Beyond Tomorrow». «GII steroidi sono una dro­
ga ed ogni droga ingerita collettivamente danneggia la 
nostra società in quanto tale». 

Viola 
in«vk»lese» 
ora difènde 
Tancredi 

«Sapete come si risana g bi­
lancio di una società di cal­
cio? Con le uscita dai por­
tieri e le entrate dei tenM. 
Con questa battuta latti • 
Firenze per rincuorare d m 
tifosi viola prima che la Fto-

^.«••^•MÌJJJJJJJJJJJJJJJ rentlnasegnsssel due go l f 
stata tramutata in una crocifissione di Tancredi. Ma questo 
non è corretto, lo non mi permetto di accusare il giocatore 
, caso mai biasimo la squadra». Con questa ennesima pre­
cisazione in vtolese, il presidente della Roma Viola ha 
corretto la sua critica latta a Tancredi In occasione di 
Fiorentina-Roma di domenica scorsa. Il numero uno daga 
società glallorossa e Intervenuto Ieri al Foro Italico alta 
premiazione della Romaratona. Gli studenti dell'lsef In (ar­
mento hanno dedicato ai dirigenti del Coni solo n o t i 
mentre a Viola sono slati riservati solo cori d'incoraggia. 
mento. 

Il Napoli 

randni 
per 10 giorni 

Il Napoli perde Frandnl per 
10 giorni. L'infortunio ripe*-
tato dal difensore durejSs 
la gara di mercoledì • Ps» 
in Coppa Italia, si è rivelato, 
infatti, più grave del previ­
sto. Il prof. Jannelll he ri­
scontrato al giocatole uno 

Stiramento ai tendine dell'adduttore sinistro, prescriven­
dogli dieci giorni di riposo, per cui Franclni salterà la gara 
di domenica a Pisa e quella di mercoledì prossimo, in 
Coppa Coppa Italia, sempre contro il Pisa. Migliorarlo Inve­
ce gli altri azzurri Infortunati, cioè Fusi, De Napoli « Ferra­
ra. Per l ì gara di Coppa al San Paolo, la società ha lana 
sapere che la capienza dello stadio sarà ridotta; aperti 
soltanto il settore distinti e quello della curva A. La partila 
si giocherà in notturna (ore 20.30). 

UONAROO lANNACa 

LO SPORT IN TV 
18.55 Sci, da Vali, discesa libera maschile e 

campionati del mondo. 
15Oggisport:18.30Tg2Sportsera;20.15TgJLosport. 

Rallre. 15.55 Tennis, da Malmoe, Svezia-Italia. Coppa Davte; 
18.45 Derby; 23.20 Ippica, da Pisa. Corsa Tris di galoppo; 
23.40 Tennis, Coppa Davis. 

Ralla 1.20.30 Calcio, Brasile-Uruguay, Coppa Pel*. 
Odeon. 22.30 Forza ' alia. 
I t e . 13.30 Sport news e sportisslmo; 18.50 Sci, disossa libera 

campionato del mondo; 23.05 Mondocalcio. 
Meespedìtlrla. 13.40 Mon-Gol-Fiera; 14.10 Basket, Barceuo-

na-Maccabi; 16.10 Sport spettacolo: 18.30 Sci, da Vali, di­
scesa libera maschile combinata, Campionato del mondo; 
20.15 Sportime; 20.45 Football americano; 23.151 
nestro; 0.15 Sci, campionato del mondo (sintesi), 

BREVISSIME 
1 i Hi" 

Censo deferito. Il centrocampista della Sampdorla Toninho 
Cerezo è stato deferito alla Disciplinare per dichiarazioni 
lesive dell'arbitro Pairetto dopo Atalanta-Samp di Coppo 

Hockey ghiaccio. Risultati 36esima giornata: Varese-Allegh» 
10-3; Milano-Flemme 9-3; Merano-Bolzano 5-4; Asiago-Fas­
sa 8-4; Brunlco-Cortina 3-3. Stabiliti i play-off: grappo A. 
Varese, Milano, Fassa e Merano; gruppo B, Boliuuro, Astaga 
Allegrie e Brunico. * 

risaneGialle. Gli atleti del gruppo polisportivo «Fiamme Gial­
le. che hanno ottenuto successi significativi nella scorna 
stagione saranno premiati oggi a Roma. 

Reggi Raffaella Reggi è slata eliminata dagli «Open-Panpedrl-
"cb di Tokio 6/W/2 dalla tedesca KohfcKIsch, r " * w r 

•Dallara». Ieri a Venegono (Va) la scuderia Italia ha p 
la nuova «Bms Dallara 189» che parteciperà al e 
mondiale di RI. Piloti: Caffi e D e ^ s s J k T 

•lattone Flgc. Si riunisce oggi a Coverciano 11 consiglio diretti­
vo del settore tecnico della Flgc per discutere la sftuaaiorw 

__ della scuola allenatori e II programma di un «corso-Mssntn, 
De ZolL Maurilio De Zolt e Marco Albarello sono le punredetta 

squadra azzurra di fondo maschile che partecipe.* al Mon-
diali di sci nordico In Finlandia dal 17 al26 febbraio. 

Tire, Da oggi fino a domenica 140 concorrenti sono in gara al 
poligono di tiro a segno di Milano nei campionati Italiani 
indoor di tiro con carabina e pistola a 10 metri, 

Columbia. Il Mlllionarios e II Santa Fé, due club di calcio co­
lombiani, sono stati esclusi dal prossimo campionato ner 
irregotarità di natura finanziaria. * ^ 

l o r o » Beppe Viole. Ha preso il via ad Arco di 'tanto U torneo 
giovanile intitolato a Beppe Viola a cui partecipano 16 sque-

l'Unltà 
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A Torino facoltà occupata 

Studenti Isef in rivolta 
Contestati i ministri 
Andreotti e Carraro 
a a l ROMA. Dopo la conte­
nutone della quale lu latto 
segno nel giorni scorsi ad Ur­
bino, da parte degli studenti 
dell'Issi, il ministro della Pub­
blica istruzione, on. Galloni, 
Ieri è toccato a Giulio An­
dreotti, Franco Carraro e Arri­
go Gatta! ricevere lo stesso 
trattamento. I trecento stu­
denti dell'Istituto superiore di 
educazione lisica hanno ac­
collo a suon di sonori fischi e 
cori, al loro ingresso nella sala 
del congressi delia piscina del 
Foro Italico, il ministro per gli 
Adiri esteri, quello del Turi­
amo e spettacolo, e il presi­
dente del Coni. 

Sono anni che gli studenti 
Isef rivendicano una loro pa-
riliculone a tutti gli altri corsi 
di laurea. Vari progetti di leg­
ge, tra cui uno del Pei, presen­
tato nella passata legislatura, 
giacciono nei «cassetti* del 
governo, senza che ci si deci' 
da a far imboccare loro la 
strada della discussione in 
Parlamento, per arrivare poi 
alla formulazione di un dise­
gno di legge unitario e ad una 
sua rapida approvazione. 
Nell'attuale legislatura l'unico 
progetto presentato è quello 
dei sen. Adriano Ossicini della 
Sinistra indipendente, che ri-

Totonero 
Pericoli 
di riuovi 
rinvìi 
tasi ROMA. La commissione 
Giustizia del Senato ha avviato 
Ieri, in sede deliberante, l'esa­
me del disegno di legge, già 
approvalo dalla Camera, per 

rito riguarda II fenomeno 
•Totonero!. Il relatore, il 

democristiano Silvio Coco, si 
è dichiarato favorevole all'im­
pianto della legge e alla sua 
rapida approvazione. Ma il re­
latore ha anche prospettalo 
•un riesame approfondito del 
testo della Camera sull'oppor­
tunità di una migliore defini­
zione tecnica delle fattispecie 
penali di Illecito sportivo». A 
questo riguardo il sen. Nedo 
Cantiti, responsabile sport 
del Pel, ha dichiarato: «E im­
portante che il relatore si sia 
dichiarato sostanzialmente 
d'accordo con il testo varalo 
dalla Camera. Elfeltivamente i 
ritardi cominciavano a diven­
tare pesanti. Purtroppo, però, 
il relatore ha accompagnato II 
suo consenso con una mani-
lesta volontà di un riesame 
del provvedimento e con pa­
recchi 'distinguo' su aspetti ri­
levanti che se diventassero 
emendamenti approvati, ri­
manderebbero il testo alla Ca­
mera, ritardandone l'approva­
zione. Noi comunisti ribadia­
mo la nostra linea: approvare 
subito li testo, in modo da da­
re allo sport Italiano una legge 
di pulizia e correttezza che da 
tempo attende», 

calca quello formulato dal Co­
mitato ristretto della Pubblica 
Istruzione, non approvato per 
lo scioglimento anticipato 
delle Camere. 

Ieri hanno colto l'occasio­
ne della premiazione della 
«Romaratona», per sollecitare 
nuovamente la riforma ed un 
adeguamento alle normative 
Cee, in vista dell'appuntamen­
to comunitario del 1992. In 
poche parole chiedono che 
dal diploma si possa poi acce­
dere ai corsi di laurea; un albo 
professionale e la possibilità 
di insegnare educazione fisica 
nelle scuole elementari. Ma 
gli studenti non si sono limitati 
ai fischi e al cori. Hanno an­
che affisso all'Interno della sa­
la striscioni dal tono «pepato». 
Infatti, In un paio si potevano 
leggere queste scritte: «1992, 
Europa unita, ma senza lavoro 
per noi è finita»; «Italia terzo 
mondo dell'educazione fisi­
ca». 

La protesta di ieri non reste­
rà fine a se stessa. Oggi ne è 
prevista un'altra a Torino. Gli 
studenti hanno fatto sapere 
che non prenderanno parte 
alle lezioni e che sono ferma­
mente intenzionati ad occu­
pare anche la Facoltà dove 
vengono tenute le lezioni stes­
se. 

Viareggio 
Semifinale 
per Roma 
e Inter 
aa l VIAREGGIO, Per le semi­
finali del Tomeo di Viareggio 
oltre a Torino e Parma, si sono 
qualificate Inter e Roma. Ieri, 
nella partita giocata a Viareg­
gio, l'Inter ha battuto la Lazio 
1-0. La rete è stata segnata nel 
primo tempo da Rocco. De­
terminante è stata la maggiore 
esperienza dei ragazzi allenati 
da Marini, che ha permessa 
loro di difendere con intelli­
genza e acume tattico il pre­
zioso gol ottenuto con un col­
po di tasta di Rocco su angolo 
calcialo da Castellaci. Prima 
del gol la Lazio aveva prevalsa 
sul plano del gioco, ma subita 
la rete 1 blancazzurri non sono 
riusciti più a mettere in diffi­
coltà Ih difesa interista, Sulla 
rete pesa anche una Indecisio­
ne del portiere Fiori. Nell'altra 
garrita, giocata a Firenze, la 

orna ha prevalsa sullo Stoc­
carda al rigori, dopo che i 90' 
regolamentari erano terminati 
0-0. La partita è stata comun­
que piacevole, ma la Roma ha 
latto comunque registrare una 
maggiore superiorità territo­
riale che in qualche modo 
può giustllicare II suo accesso 
alle semifinali. Le semifinali 
Torino-Parma e Inter-Roma si 
giocheranno domani, alle ore 
ore 15 a Poggibonsi e a Via­
reggio. 

Per Tomi» 
In Colorado 
briscola 
eJormWayne 

Alberto Tomba e Richard Pra-
motton impegnati In una sfida 
alMtìma... briscola In un tipi­
co bar stile western di Vali. Li 
osserva compiaciuti un ritrat­
to di John Wayne, pistolero 
per eccellenza sui tortuosi 
pendii del Colorado. 

A poche ore dagli incontri 
il capitano fa fuori i 2 big 
Cane e Nargiso ed accusa 
«Non sono bene allenati» 

«La Davis è una cosa seria» 
Largo ai panchinari 
Narducci e Camporese oggi 
contro Svensson e Pemfors 

Panatta boccia l'Italia 
Tutti felici e scontenti 

Dietro l'incontro con la Svezia deve esserci una 
perversione «sadomaso». Dapprima il sorteggio 
che rifila all'Italia il peggior cliente. Poi ci facciamo 
male da soli: metà squadra è fuori condizione e si 
rischia una storica batosta stile Zambia. Marcia 
indietro di Panatta. Giubilati i primi della classe, si 
buttano nella mischia i «panchinari» di turno. Spe­
rando magari nell'effetto a sorpresa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C O P U Z Z A N T I 

I MALMOE. Colazione da del tennis. Un malato ormai 
Panatta. Il cappuccino per 
Paolo Cane e Diego Nargiso è 
amaro, imbevibile. Le due pri­
me firme del tennis italiano 
sono state cancellate. Le loro 
teste ghigliottinate in un furo­
re giacobino, dopo un proces­
so durato sino all'alba. Ieri 
mattina il capitano Adriano 
Panatta ha deciso di accanto­
nare i loro nomi. Spazio e cre­
dito ai due rincalzi. Oggi con* 
tro la corazzata svedese faran­
no il loro timido debutto Mas­
similiano Narducci e Omar 
Camporese. Scrìveranno i lo­
ro nomi a caratteri infantili nel 
libro biblico della Davis. 

Un'autentica rivoluzione, ì 
Un tempestoso nubifragio che 
In una notte ha travolto classi­
fiche e valori consolidati. 
Contro l'avversario più diffici­
le, lontani da casa e con un I 
pronostico capestro, si è tro* I 
vato il coraggio delle grandi : 
scelte. Panatta non si sente 
Cromwell, non è stato ispirato , 
da nessun dio. Semplicemen­
te I due ragazzoni (Cane e 
Nargiso) depennati alla vigilia 
non davano alcun affidamen­
to. Fuori forma, con una pre­
parazione atletica approssi­
mativa, rischiavano di gettare 
nuove peianti ombre cui gli 

lanciato tennis a 

cronico. Negli ultimi mési in 
Federazione ne sono succes­
se di tutti i colori e ora, a! pri­
mo prestigioso appuntamento 
dell anno, ospiti della nazione 

Buida, l'ultimo colpo di teatro. 
ina scelta che evidentemente 

si porterà dietro uno strascico 
di rovinose .polemiche,, per 
ora solo sopite per ordini dì 
scuderia. 

Il copione a questo punto 

recita la tradizionale contrap­
posizione delle parti, Da un la­
to Adriano Panatta che si ap­
pella ai dati oggettivi emersi 
negli ultimi allenamenti e dai 
consigli del suo staff: «In Cop­
pa Davis bisogna essere {pre­
parati, non si può giocare per 
diritto ereditario». Dall'altro il 
censurato Carie: *Ero convin­
tissimo di scendere in campo 
anche sé non sonò al massi­
mo, questa mossa proprio 
non me l'aspettavo. La còsa 
che più mi ha (erito è che non 
mi si riconosce neppure il ruo­
lo di leader*. Anche Nargiso 
ha la sua verità nascosta nella 
tasca dell'ampio cappottò 
blu: «G|i allenaménti in quésto 
sport non contano nulla. In 
gara si tirano fuori carica ago­
nistica e tensioni tutte specia­
li.,.*. 

Ancora Panatta rimanda al 
di là delia rete una palla che 
scolla. «Chiariremo questa pa­
gina. In ogni caso non si può 
andare avanti cosi. Tornati in 
Italia voglio fare un discorso 
chiaro: non si può pensare di 
arrivare atta data della Davis 
con 10-20 giorni di prepara­
zione. Bisogna cambiare me­
todo». Una ammissione, nep­
pure troppo a denti stretti, del 
suo ruolo schiacciato tra gli 
interessi economici e di im­
magine del suol giocatori e le 
sue responsabilità molto par­
ziali e troppo limitate. 

Cane non gioca un torneo 
,>. da mesi, ha snobbato la tra­

sferta australiana e, come pro­
fessionista si autogestisce. Pa­
naria non può intervenire ma 
ha atteso questa occasione 
per lanciare un segnale: «Così 
non si può andare avariti». 

Anche la spaccatura gene­
razionale è evidente. Panatta 
è impietoso: «La nuova gene­
razione ha il cervello luso. 
Leggono le classifiche al mi­

croscopio, sono ossessiva-
mente Individualisti e pensa­
no solo a dare la caccia ai 
punti Atp». 

E oggi c'è la Svezia, l'esame 

Più difficile. Malmoe è grigia, 
umore italiano è nero, panat­

ta ha un ultimo sprint aggiu­
stando il suo ingombrante 
gambone: «Se vinciamo è co­
me fare Blngò...». 

«•Turno 
J-S'II 

ITALIA 

AUSTRALI» 
AUSTRIA 

JUGOSLAVIA 
DANIMARCA 

SPAONA 
MESSICO 

PARAGUAY 
USA 

ISRAELE 
FRANCIA 

URSS 
CECOSLOVACCHIA 

INDONESIA 
GERMANIA OCC. 

Quarti 
7-9/IV 

Tabelloni 
dalla Coppa '69 

S.ITil l In. I . 

Finita 

Azzurri in vantaggio IO a 5 

malai 
Questa - diciamolo subito 

- la versione ufficiale annuii' 
data dapprima con qualche 
cautela e poi formalizzala, 
benché senza gioia, dallo sta­
to maggiore italiano. Decisio­
ne - come si dice in un gergo 
un po' consumato - solferai 
ma, ammette Panatta con i 
suoi occhioni languidi, neces­
saria, Il tutto condito da molti 
«mi dispiace., «sono sincero». 
Insieme ad una spolverata di 
saggia diplomazia a cui lo ob­
bliga il ruolo, anche dure con­
danne. «In allenamento Nargi­
so e Cane venivano presi a 
pallate. Si rischiava di fargli fa­
re una brutta figura. Tulio II 
resto è scontato: gli altri gio­
cano meglio, Che cosa dove­
vo fare? In ogni caso la con­
troprova sul campo non ci sa­
rà. Ho deciso io con respon­
sabilità. Punto e basta-. 

Panatta è convalescente. SI 
muove a fatica, cammina con 
le stampelle, dopo un inter­
vento al ginocchio. Appoggia 
con mille cautele il suo gam­
bone su un cuscino. Ma non d 
affatto preoccupato per le sue 
condizioni di salute. £ assai 
più in ansia, Invece, per quelle 

f Paolo Cani tsclu» assieme a j f 
r Nargiso dal et Panatta perla » 
sfida con la Svezia. In atto, Omar 

Camporese «letto titolare 
«»^ assieme t Narducci, 

Torino 
Stoccolma 
Milano 
Baaatad 
Mi lano 
Baaatad 
Mi lano 
Baaatad 

k Torino 
r Baaatad 
^ o m s 
^ s a a a t a a 

Roma 
Baaatad 
Prato 

1963 
1954 
1965 
1966 
1967 
1960 
1961 
1962 
1964 
1974 
1976 
1977 
1980 
1986 
1987 

Italia-Svazia 
Svezia-Italia 
Italia-Svezia 
Italia-Svezia 
Italia-Svezia 
Italia-Svezia 
Italia-Svezia 
Svezia-Italia 
Svezie-Italia 
Italia-Svezia 
Italia-Svezia 
Italia-Svezia 
Italia-Svezia 
Svezia-Italia 
Svezia-Italia 

4-1 
6-0 
4-1 
6-0 
4-1 
3-2 
4-1 
4-1 
3-1 
3-2 
4-0 
4-1 
4-1 
6-0 
3-2 

Abbondanza e carestia di racchette 
DAL NOSTRO INVIATO 

• a l MALMOE. I riflessi del monumentale lampadario di cristal­
lo non illuminano oli occhi di Panatta. Il viso è tirato. Nel salone 
del Municipio della città del Mare del Nord, tra stucchi e spec­
chi, scorre via veloce la cerimonia di sorteggio per gli accoppia­
menti sul campo. Un rito a cui i giocatori si sottopongono 
lasciando per qualche minuto in guardaroba le sfuri firmate e le 
tute sponsorizzate, per indossare blazerbluelavecchia cravat­
ta. Sul lavagnone ecco i nomi: si inizia oggi alle 16 nel palazzo 
dello sport Baltiska Hallen con Svensson-Narducci; a seguire 
Pemfors-Camporese. Domani, sabato, il doppio prevede Jar-
ryd-Svensson opposti ai teen-agers Camporese-Nargiso. Dome­
nica. chiusura, con i quattro singolaristi incrociati. 

Dal cappello a cilindro il et svedese ha tirato cosi fuori una 

delle mille combinazioni. L'uomo fortunato si chiama John 
Anders e può contare sulla più prolifica scuoia del tennis mo­
derno. Fuori Edberg acciaccato per un mal di schiena e Wilan-
der in preda a crisi da rigetto esistenzial-sportiva, il et aveva a 
disposizione una vasta rosa. Alla fine ha scelto il regolarista 
>. „ — . .._-, .. .... -"TpojBjijnjofé. 

1 nidiata Wilan-
— _ .,-ittro, restavano 

ben dieci svedesi nelle prime cento posizioni della graduatoria 
mondiale. Ben sei tra i primi trenta. I t a questi l'emergente Ken 
Carlsson che ha disertalo la sfida di Davis solo per motivi 
medici: .gioca solo sulla terra battu'a, in conseguenza di un 
ginocchio malandato più volte «ispezionato» dai chirurghi. 

A livello statistico, va invece sottolinealo che nella gerarchia 
mondiale i nostri Nargiso e Narducci sono sprofondati alla 103» 
e 190* posizione. Quasi dei signori nessuno. Ò Ma.Ma. 

Sci. Ai mondiali polemiche sulla pista di discesa libera 
dove sono già caduti Zurbriggen e la Gafher 

Paura a Vai! tra gli 
I Campionati del mondo di Vail e Beaver Creek 
sembrano nati sotto il segno della sfortuna. La gra­
ve caduta di Beatrice Gafner, lo spettacolare ruzzo­
lone di Pirmin Zurbriggen, la morte di Alfonso di 
Borbone. Come se non bastasse è stato trovato 
anche un ordigno, in una postazione radiotelevisi­
va, con una lunga miccia innescata. Attentato? Ma­
teriale dimenticato da precedenti lavori? Non si sa. 

tasi VAIL È uscito a 120 al­
l'ora dallo «Spruce Saddle», 
un difficile passaggio sulla 
parte alta della pista Centen­
nial a Beaver Creek, e mentre 
si trovava in aria è stato colpi­
to da una violentissima raffica 
divento che lo ha sbilanciato. 
Pirmin Zurbriggen è riuscito 
soltanto a gestire la caduta, 
comunque tremenda, e a evi­
tare danni peggiori. Il grande 
campione ha detto che oggi 
correrà la discesa libera della 
combinata. Ma in quali condi­
zioni di spirito? Dopo la cadu­
ta Pirmin è parso scosso co­
me i suoi genitori e la fidanza­
ta che avevano avuto la sfortu­
na di vedere la caduta del ra­
gazzo sullo schermo gigante 
posto in zona traguardo. 

Nei giorni scorsi Pirmin 
Zurbriggen era uno dei pochi 
a difendere la pista, ritenuta 
facile ma pericolosa dalla 
maggior parte del tecnici e da 

parecchi atleti, I <yresponsabi­
lità dell'incidente è da adde­
bitare al vento. Ma questo da 
solo non spiega l'incidente 
che si aggiunge a quello di 
Beatrice Gafner anche lei ca­
duta - sulla pista International 
a Vail - con esiti disastrosi vi­
sto che la giovane sciatrice si 
è rotta una gamba. E allora? 

Negli Stati Uniti non hanno 
belle piste naturali, come per 
esempio la Streif di Kitzbuehel 
o come il tracciato di Wengen 
disegnato sul monte Uuber-
hom. E gli organizzatori ame­
ricani non vogliono offrire agli 
spettatori noiose esibizioni dì 
sciatori che scendono a 120 
all'ora su una comoda auto­
strada nevosa. E cosi a Vail e a 
Beaver Creek per rendere 
elettrizzante la vicenda hanno 
pensato di cospargere il trac­
ciato di gobbe, dossi e com­
pressioni. Con artifici del ge­

nere gli sciatori, se non vo­
gliono perdere velocità fre­
nando prima dell'ostacolo, 
sono costretti a saltare. Ed ec­
co che la facile discesa si tra­
sforma in un perfido percorso 
pieno di paura, 

La storia della discesa è 
pièna di cadute, su tracciati 
facili e su tracciati tremendi 
come la «Streif». Per risolvere 
il problema della sicurezza 
esiste una sola via d'uscita: 
creare una associazione che 
raggruppi i discesisti e che ab­
bia la possibilità di discutere 
con gli organizzatori. 

La cosa curiosa è che il 
tracciatore della «Centennial» 
di Beaver Creek è Bernhard 
Russi, uno dei più grandi di­
scesisti di sempre; Lo svizzero 
ha tracciato seguendo le di­
sposizioni degli organizzatori I 
quali a loro volta hanno obbe­
dito alle richieste della televi­
sione. La regola non cambia 
mai: spettacolo a tutti i costi. 

E comunque le cadute di 
Beatrice e di Pirmin hanno co­
stretto gli organizzatori ad ap­
portare modifiche per rende­
re meno pericolosi i contesta-
fissimi percorsi. Sulla pista 
Centennial per esempio sono 
state sistemate due porte per 
ridurre la velocità degli sciato-

1^ prum medaglia 
va alla McKinney 
Mala la Sditòder 
aal VAIL La prima medaglia 
d'oro dei Campionati del 
mondo è americana e 'l'ha 
conquistatala simpatica vete­
rana Tamara McKinney che 
col terzo tempo ottenuto nella 
discesa libera è riuscita a sca­
valcare la svizzera Vreni 
Schneider che l'aveva antici­
pata di 12 centesimi nello sla­
lom di domenica. La discesa 
di ieri su un tracciato assai 
mosso e tecnico ha offerto 
molti motivi di interesse e ha 
tenuto viva l'attenzione della 
gente quasi fino al termine. 
L'austriaca Petra Kronenber-

ger, una delle favorite, ha su-
ito deluso e dopo esser pas­

sata in testa è stata superata 
dalla montanara svizzera Bri­
gitte Oertli. Vreni Schneider -
a sua volta capofila - è rimasta 
in testa lino alla discesa di Ta­
mara che aveva sul petto il nu­
mero 16. E Tamara ce l'ha fat­
ta e col successo ha conqui­
stato la prima medaglia d'oro 
delta sua lunga carriera. La 

Vaiarlo Bianchini .mach, de la Scavolinl 

Basket. Coppa Campioni 
Scavolini inesistente 
I «cosacchi» del Cska 
espugnano Pesaro 

OIOROIO • O T T A N O 

aal PESARO. L'Armata Ros­
sa di Mosca, presentatasi al 
Palasport pesarese in sparuta 
pattuglia (solo otto uomini, 
senza il pivot Gaborov, un ve­
ro talento, e Pankraskin), ha 
dato una tale lezione d'orgo­
glio e dignità alla Scavolini 
che questa se la ricorderà 
per un bel pezzo. Il Cska gal­
vanizzato da Belov, si è im­
posto al termine di una parti­
ta che lo ha sempre visto, sal­
vo rare eccezioni, guidare 
nel punteggio. 

Tradita dai suoi americani, 
priva di un apporto sufficien­
te da parte di Costa, parso a 
lungo un inutile .menili» 
piantato in mezzo al campo, 
senza il conforto della pan­
china, dalla quale il solo 
Zampolini ha saputo buttare 
il cuore sul terreno, mentre 
Minelli e Ferro sembravano 

Siù dannosi che utili, questa 
cavolini rischia di dover da­

re l'addio alla finale di Coppa 
Campioni, dopo aver subito 
la quarta sconfitta consecuti­
va nel torneo. 

C'era aria di malinconia al 
Palasport di Pesaro quando 
le due squadre si presentava-' 
no per il riscaldamento. 
Stringeva il cuore osservare 
quello che restava della po­
tente Armata Rossa di una 
volta. Belov tra le mani si ri­
trovava un misero drappello, 
ridotto a pezzi dalla gestione 
Selikov. Senza Gaborov, l'uo-

»mo. di maggior spicco,': Con 
un Tkachenko ridotto ad es­
sere più un'attrazione da cir­
co per la mostruosa altezza 
(2 metri e 21) che un gioca­
tore utile perché quasi immo­
bile, con un play come Gorln 
che ha l'aspetto del vecchiet­
to all'angolo della strada che 
vende i biglietti della lotteria, 
questo Cska ha invece tirato 
fuori dal cuore una prestazio­
ne fatta tutta di grinta e di 
intelligenza. Belov ha inco­
minciato la sua opera di rico­
struzione partendo dall'ani­
ma dei suoi reduci, ne ha fat­
to le spese cosi una irricono­
scibile Scavolini. Ha voglia di 
dire Bianchini che il proble­
ma dolla sua formazione non 
è il rendimento di Drevv. Ieri 
sera il play di colore sembra­

va annichilito dalla «sindro­
me rossa»: pareva quasi che 
in campo non ci fosse. Addi­
rittura la Scavolini ha giocato 
meglio, se si può dire questo 
del quintetto pesarese di ieri, 
quando Bianchini lo ha ri­
chiamato in panchina per la 
disperazione. Ma fosse stato 
solo Drevv in vacanza: insie­
me a lui era partito anche 
Daye, pasticcione ancha t e 
almeno un po' più volentero­
so. Pure Bianchini, una volta 
tanto, non è rimasto scevro 
di errori: ha insistito a lungo 
nel secondo tempo In una in­
fruttifera zona contro i tirato­
ri sovietici, nel tentativo per 
altro inutile di recuperare 
qualche rimbalzo in più. 

Il Cska e rinato a Pesaro, 
cancellando lo spirito della 
Scavolini; dalle ceneri del 
quintetto pesarese si è alzala 
una nuova squadra. Grazie a 
Belov dall'Una inizia a spira­
re un vento nuovo. A Pesaro, 
invece, e calata là nebbia. 

SCAVOLINI T4 
CSKA M 
Scantoni: Drew IO, Cave 7, 
Costa 4, Magnifico 17, Grada 
14. Zampolini 19, Ferro, Vec-
chiato I , Minelli 2, Sitvestrin 
n.e.. Ali.: Bianchini 
Cska: Gorln 9, Tarakanov 11, 
Muzhnieks, Berezhnoy 28, 
Mjnaev 8, Popov 10, Tka­
chenko 4, Miglinleks 1(1. Ali.: 
Belov. 
Arbitrii Virovnlk (Israele), 
Koralewskl (Polonia) 
Note: tiri da tre punti: Scavo-
lini 2/13. Cska 9/21. Tiri libe­
ri: Scavolini 20/29, Cska 
11/15. Rimbalzi: Scavolini 
40, Cska 36. Spettatori 4.500. 
Usciti per falli: Tkachenko 
- 1 2 , 5 8 r s.t.; Gracls - 2 ' 23" 
s.t., Magnifico - l ' 4 8 " s.t. 

Altri risultali 
Barcellona-Maccabi 94-79; 
Limoges-Yugoplastica 95-93; 
Nashua-Arls 85-90. 
Classifica. Barcellona 16; 
Maccabl 12; Aris 10; Scavoli­
ni e Yugoplastica 8, Umoges 
6, Cska 4, Nashua 2. 
Prossimo r a n a Maccabi-Li-
moges, Aris-Barcellona, Yu-

Roplastica-Scavolini, Cska-
lashua 

giovinetta jugoslava Mateia 
Svet, numero 26, ha mancato 
il podio per pochi punti men­
tre le austriache sono uscite 
battutissime dalla vicenda che 
le poneva tra le favorite. Nem­
meno una medaglia per loro, 
neanche per la campionessa 
olimpica Anita Wachter. Vreni 
Schneider, ragazza molto 
sportiva e simpatica, è stata la 
prima a congratularsi con la 
grande rivale americana. 

La discesa libera astata vin­
ta dalla canadese Keny Lee 
davanti a Brigitte Oertli e a Ta­
mara McKinney. Ma il succes­
so non le ha portato metallo 
prezioso. E d altronde la ca­
nadese era, assieme a Brigitte 
Oertli e a Petra Kronenberger, 
una delle poche spécialiste 
della discesa. 
La classifica. 1. Tamara 
McKinney (Usa), 2. Vreni 
Schneider (Svi), 3. Brigitte 
Oertli (Svi). 4. Mateja Svet 
(Jug), 5. Anita Wachter (Aut), 

COMUNE 
DI NOCERA INFERIORE 

PROVINCIA 01 SALERNO 

Bando di gara « Ucitazlona privata 
mi aanal dalla lagga 0 / 8 / 1 9 7 7 n. 694 

Quatta Amministrazioni Comuni)* indie* una gara mediente licltatlo* 
na privata con la procedura di cui all'art. 24 dalla lago* 8 ago*» 1977 
n. 584 a successiva modificazioni, par II confarimanto di: lavori di 
costruzioni) di un aalla nido In locanti «Vaacovado» oon un Im­
porto * batta d'aata di L. 563.113.066. 
La licitazioni sarà aggiudicata i l sanai dal richiamato art. 24 (Ulva al 
n. 2, madiant* orfana di solo ribasso, • con la modalità di cut all'art, 1, 
tartara a) dalla lego* 2 febbraio 1S73 n. 14. 
In conformità di quanto pravisto dall'art. 17 (.omnia 2 dalla lago* 
11.3.19BBn. 67 saranno considerata anomala a quindi «elusa dalli 
gara la offerta eh* pr*s*mino un* percentuele di ribasso superiora alla 
madia dalla percentuali dell* offsrt* •mmsss*. incrementa»dal vatoré 
pereamuéle del 6 * . 
Il tempo previsto par l i «sscutton* d*i lavori * di misi 12 naturali. 
successivi contìnui,'decotrentl dal verbali di conaegn* dei lavori. 
t i richiesti di partecipazione da redìgerei in lingua italiani e su carte 
semplice intestata, dovrà pervenir* a meno raccomandata del servìzio 
postala di stato antro 20 giorni dalli pubblicazione dei presente biodo 
sul quotidiano l'Uniti presso il seguente indirizzo; Comune di Nonra 
Interior*, plana Municipio 8 4 0 1 4 Nocare Inferiore (Sa). 
Alle domandaseli partecipazion* dovrà essere allegatala seguente do* 
wrnantéziort*. 

1) Certificato di iscrizion* all'Albo Nazionale dal Costruttori per la 
Categoria 2 • per l'importo competente. 
210ichiaraz(onar«i i l tinsi <MI'vt. 4 dalla lagg* n. 15 del 196B,che 
l'impresa non si trovi in alcuna della condizioni previste dall'art 13 
dalla legge 0.8.1977 n. 564 • successive modificazioni; 
3} idonee certificazioni bancarie Mila soMBìllta dell'Imprese, 
È ammessa la presentazione di offerte, ai sensi dell'art. 20 e seguenti 
della legge 8.6.1977 n. 684, a raggruppamenti di imprese associai*, 
In questo caso tutti i documenti • |e certificazioni richiesi* dovranno 
•ssere prodotte da tutta la imprese costituenti in raggruppamento. 
Inoltre dovrà essere prodotto l'atto di costituitone del rago/upparnan-
to, con Indicazione espressa dell'imprese capogruppo, l'aggiudicatario 
dell'appalto dovrà antro 10 giorni dall'esito della gara presentar* la 
documentazione indicata dalla Amminittrsiione nella lettera tìi invito, 
pena l'snnullamanto della aggiudicazione e l'affidamento dell'appalto s.1 
successivo classificato In regola con la documentatone, 
Gii inviti a presentare offarta saranno spediti entro 120 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso. 
Il termine per la presentazione della offarta sarà fissato entro 30 giorni 
dalla spedizione dagli inviti. 
Le imprese potranno prendere vision* dell'elaborato tecnico « delle 
relazioni allegata relativi al lavori in oggetto presso l'Ufficio Tecnico dal 
Comune di Nocera inferiore, tutti I giorni feriali dalla tlaU di pubbli». 
zlone del presenta bando. 

L'ASS. LL.PP. 
don. Ciro Amato 

IL SINDACO 
dot tas i Maria Feildte Rearfonso 

•IlllWllllWI 261 
Unità 

Venerdì 
3 febbraio 1989 

' '':'! '":' '^^ar;1!:! 



SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Acconto 
FVazionare 
ma con 
giudizio 

OlftOLAMO IBLO 

ai* ROMA, Le imprese as­
solvono al pagamento delle 
imposte dirette (Irpel, Irpeg 
ed llor) nel corso dell'anno 
e, a saldo, nell'anno succes­
sivo, al momento della pre-
tentazione della dichiara­
zione annuale dei redditi, 
Nel mese di novembre vie­
ne, corrisposto Il 95 percen­
to (Il 98 per cento per le so­
cietà) dell'imposizione già 
corrisposta per l'anno pre­
cedente o dell'Imposizione 
che si presume dovuta effet­
tivamente. Nel caso in cui 
non si effettua II versamento 

0 si effettua per una somma 
interiore rispetto al dovuto 
scatta la soprattassa del 15 
per cento (questa è partico­
larmente gravosa poiché 
copre un lasso di tempo li­
mitalo - dicembre/ mag­
gio) e gli interessi del 9 per 
cento. 

La parte residuale viene 
determinala in sede di com­
pilazione della dichiarazio­
ne dei redditi. In questa se­
de si deve effettuare il versa­
mento. Nel caso in cui non 
si effettua il versamento a 
saldo scalta la soprattassa 
del 40 per cento (questa si 
aggiunge alla soprattassa 
del 15 per cento vista in 
precedenza) e gli interessi 
del 9 percento. 

I termini di versamento 
delle imposte dovute e par­
ticolarmente favorevole ri­
spetto al termini di versa­
mento di quelle dovute dal 
lavoratori dipendenti (rite­
nute ogni mete) e dal pro­
fessionisti' (subiscono una 
ritenuta del 19 per cento 
ogni qualvolta ricevono da 
parte di un'impresa la cor­
responsione di emolumen­
ti), Il recente accordo fir­
mato dal governo e dalle 
organizzazioni sindacali 
prevede la corresponsione 
delle Imposte dovute dalle 
imprese non più In due ma 
In Ire soluzioni (una parte 
nel corso del primo seme­
stre, una pane nel secondo 
semèstre e la parte residua­
le in tede di dichiaratone 
dei redditi). Il versamento 
di novembre dovrà essere 
dilazionato In due rate. 

L'attuale modalità di ver­
samento e molto ambigua. 
Non v'è dubbio che alle im­
prese non può essere estesa 
la modalità di versamento 
(ogni mese) oggi in atto 
per i lavoratori dipendenti. 
Questi ultimi' ogni mese 
hanno la certezza circa l'e­
molumento (salario o sti­
pendio), Nel mondo delle 
Imprese il reddito non si 
produce nel corso del breve 
periodo. In taluni casi la 
produzione del reddito e 
pluriennale. Per esigenze 
contabili: fiscali e normative 
viene fissato un termine 
mollo comodo: I anno. 
Tutto eia non pregiudica 
l'esigenza di (razionare il 
pagamento di novembre. 
Pero nell'operazione di mo­
dificazione normativa ti de­
ve tener conio di questa 

, questione. 

, L'attuale modalità di ver­
samento sebbene «di favo-

' re» t vessatoria nel conlron-
1 II del contribuente poiché 
1 In caso di omesso o ritarda-
; lo versamento scatta la so­
prattassa, oltre alla debenza 

, degli interessi. Va detto che 
in caso di ritardato rimbor­
so delle somme erronea-

' mente versate l'Erario corri-
' sponde solamente gli Inte-
| ressi nella stessa misura che 
| paga II contribuente ritarda­
vano. 
, Questa disparità di tratta-
i mento, questa vessazione 
! debbono essere rimosse in 
Isede di frazionamento del 
versamento d'acconto. Al 
contribuente che omette o 
ritarda i vari versamenti 
debbono essere applicati 
solamente gli interessi per 
tardivo versamento (magari 
aumentato di qualche pun­
to per scoraggiare le brutte 
Intenzioni di taluni contri­
buenti). 

Infine il frazionamento 
deve avvenire nell'ambito 
costituzionale. Le percen­
tuali di calcolo dei vari ac­
conti non debbono supera­
re le imposte potenziali do­
vute (ad esempio se ci sarà 
un primo versamento a giu­
gno questo non può supe­
rare II 50 percento delle im­
poste corrisposte nel corso 
dell'anno precedente). 

Cosa succede nel commercio 
in previsione della 
integrazione dei sistemi 
economici Cee nel 1992 

Modernizzazione non vuol dire 
solo grande struttura. 
I dati degli altri paesi europei 
e quelli del nostro paese 

Appuntamento all'alba del '93 
L'avvicinarsi della data del 1992 in cui è prevista 
l'integrazione dei sistemi economici dei 12 paesi 
della comunità economica comporta la necessita 
di esaminare l'effettivo stato della rete distributiva, 
ritenuta uno dei settori dell'economia italiana più 
deboli. L'elemento considerato come indicatore 
di un raggiunto stato di modernizzazione del 
commercio è il numero del supermercati. 

CARLO ranaNANO 

asti ROMA Questo settore 
sbandierato come dimostra­
zione di una raggiunta mo­
dernizzazione se osservato 
più attentamente e confron­
tato con gli altri paesi euro-
pel non è cosi sviluppato, e 
forse non può essere consi­
deralo come l'unico perno 
della "modernizzazione". Sa 
ti confronta la struttura di­
stributiva italiana con quella 
delia Francia che è II paese 
più slmile al nostro dal pun­
to di vista commerciale ap- ' 
pare evidente che mentre 
per il commercio all'Ingros­
so il numero di esercizi nei 
due paesi è simile, per il 
commercio al dettaglio l'Ita­
lia ha un numero di negozi 
alimentari maggiore del 70% 
e di negozi non alimentari 
maggiore del 47% e di nego­
zi non alimentari maggiore 
del 47%. Per contro II nume­
ro del supermercati Italiani è 
la metà di quelli francesi. 

Se estendiamo il confron­
to agli altri paesi europei e 
consideriamo la superficie 
di vendita per 1.000 abitami 
possiamo vedere che l'Italia 
occupa l'ultimo posto In 
classifica venendo anche 
dopo la Spagna che ha regi­
strato un notevole sviluppo 
negli ultimi anni. L'elemento 

più interessante è la quota 
di mercato coperta dai su­
permercati sul totale delle 
vendite dei prodotti alimen­
tari. In Italia nel 1986, anno 
in cui t possibile il confron­
to con gli altri paesi, era me­
no del 13% nel 1986, e nel 
1987 solo comprendendo gli 
ipermercati arrivava vicino al 
18%. Poiché la quota di mer­
cato degli esercizi alimentari 
di grande superficie per gli 
altri paesi della Comunità 
europea si aggira media­
mente intomo al 50%, que­
sto comporta che c'è uno 
spazio pari al 30% del volu­
me delle vendite alimentari 
Italiane in mano alla piccola 
e media distribuzione. In 
soldonl si tratta di una torta 
di circa 40.000 miliardi in li­
re a prezzi 1987. Su questo 
spazio ti sono certamente 
già appuntati gli sguardi del­
ie grandi catene di distribu­
zione europea che hanno 
dimensioni fantastiche te 
paragonale alle imprese Ita­
liane. Coti accadrà quando 
nel W ti apriranno le fron­
tiere? GII effetti pia Impor­
tanti si possono verificare sui 
prezzi e sull'occupazione. 

Per quanto riguarda l'oc­
cupazione si pur) osservare 

che tra il 1981 e il 1987, no­
nostante l'incremento dei 
consumi alimentari la nasci­
ta di 1.081 supermercati ha 
eliminato dal mercato 
38.009 negozi tradizionali, 
vale a dire che per ogni su­
permercato sono scomparsi 
38 negozi. All'aumento di 
25.000 occupati nel settore 
tradizionale con un saldo di 
32.000 occupati in meno. 
Questo saldo è stato facil­
mente assorbito dall'incre­
mento dell'occupazione nel 
settore non alimentare del 
commercio anche perché si 
è verificato nell'arco di 6 an­
ni. Ma cosa succederebbe se 
il ritmo di espulsione degli 
esercizi tradizionali dal mer­
cato aumentasse rapida­
mente in un periodo di ele­
vati tassi di disoccupazione? 
Un altro effetto importante 
potrebbe aversi sui prezzi: il 
margine commerciale lordo 
percentuale, ossia 11 margine 
di ricarico sulle merci acqui­
state è del 25% circa per il 
commercio alimentaretradi-
zlonale e del 12,5% circa per 
i supermercati. Il raggiungi­
mento di livelli -europei' 
della quota di mercato delle 
•grandi superfici» potrebbe 
portare a una riduzione dei 
costi del settore di circa 13 
miliardi in lire 1987. Questa 
riduzione del costi di inter­
mediazione si trasferirebbe 
sui prezzi o si tradurrebbe In 
maggior profitti? 

Negli anni 8046 In cui ti è 
registralo un rapido sviluppo 
nel numero dei supermerca­
ti non si è rilevata una cre­
scita del prezzi al consumo 
del prodotti alimentari mi­
nore di quella verificatasi nei 

prodotti non-alimentari dove 
non era presente l'effetto su­
permercati. Si deve conside­
rare pero che la quota di 
mercato degli esercizi mo­
derni era troppo modesta 
per svolgere un'azione con­
sistente; diverso pud essere 
l'effetto di una trasformazio­
ne cosi vasta da riguardare 
un 50% dei consumi alimen­
tari. Un altro effetto sarà un 
diverso rapporto di forza tra 
produttori e distributori, fe­
nomeno che in parte si è già 
manifestato negli ultimi an­
ni. Altri effetti si avranno sul 
rapporto tra lavoratori di­
pendenti e indipendenti del 
settore commerciale con ef­
fetti anche fiscali, sulla varia­
zione nel volume delle scor­
te medio (i supermercati 
hanno rotazione delle gia­
cenze molto più veloce), un 
impatto sul livello dei fitti, 
ecc. 

Ma I principali problemi re­
stano l'occupazione, il livel­
lo dei prezzi e la capacità 
della struttura commerciale 
italiana di svolgere la sua 
funzione di distribuzione 
delle merci a costi slmili a 
quelli delle altre reti distribu­
tive europee. 

Certamente e necessaria 
una trasformazione nella 
struttura del settore che veda 
in prima fila gli imprenditori 
piccoli e medi ma tara com­
pito del governo, delle asso­
ciazioni di categoria e dei 
sindacati che si svolga con 
tempi e modi tali da mini­
mizzare i costi sociali svilup­
pando le (orme associative e 
Incentivando le trasforma­
zioni Innovative per moder­
nizzare la rete distributiva. 

Struttura rete distributiva 

1981 1987 

Commercio tngroaao 
Alimentari 34.335 37.008 
Non alimentari 56.911 81.569 

Commercio dettaglio 
Alimentari tradizionali 353.777 315.768 

Supermercati 1.521 2.602 

Non alimentari 500.389 546.566 

Grandi magazzini 778 843 

Incremento 
percentuale 
1987/1981 

+ 7,8 

+ 43,3 

—10,8 

+ 71,1 

+ 9.2 

+ 8,4 

Confronto Italia-Francia 

Italia Fronda 

ConurMrctolngrotM 
Alimentari 37.008 44.411 
Non alimentari 81.569 88.824 

Commercio dettaglio 
Alimentari tradizionali 315.768 185.403 

Supermercati 2.602 5.564 

Non alimentari 546.566 372.319 

Grandi magazzini 843 678 

% Italia/ 
Francia 

83.3 

91,8 

170,3 

46,8 

146,8 

124.3 

Supermercati Ipermercati 
SspflfBtBIXStl 

Francia 5.917 

Germania 7.802 

Regno Unito 2.558 

Spagna 1.756 

Italia 2.198 

Ipermercati 

580 

952 

432 

78 

52 

• Paesi est-asiatici. La Cina offre materie prime alla Cee e quest'ultima in cambio 
dà tecnologie. Interesse anche per le piccole e medie imprese 

Avanti, c'è posto ma con giudizio 
La Cina dà materie prime alla Cee In cambio di 
tecnologie. L'Italia gioca d'attacco. Slamo al se­
condo posto dopo il Giappone. Interesse che ha 
smosso anche le titubanti piccole e medie impre­
se. Un avanti c'è posto, ma con giudizio. È la 
quarta ed ultima puntata del nostro viaggio nel 
mercato estasiatico. Vediamo cosa c'è di ghiotto 
negli ultimi bocconi. 

MAUMZIOOUArlDAUNI 

M Uu Shan, ambasciatore 
cine*» in Cee, apre a 360 gra­
di: «la Cina ha abbondanti ri­
sone energetiche e molte ma­
terie prime che l'Europa non 
produce a sufficienza. La coo­
perazione può toccare ogni 
settore. Potenzialmente il mer­
cato di maggior cresciti del 
mondo: 11 bauo costo del la­
vora è complementare alle 
tecnologie avanzate europee». 
Segnali che gli europei devo­
no annotare proprio all'avvici­
narsi del 1993, varo del mer­
cato unico. 

Cina e Cee. Relazioni di­
plomatiche vive dal 1975. La 
Cina Importa tecnologia dalla 
Cee (45% del totale). Per en­

trambe partita tutta da giocare 
nel letille. La Cina trabocca di 
manodopera e materie prime. 
Imbattibile su quelle nobili 
(seta, cashmere, mohair, la­
na) unite a una lunga tradi­
zione di produzione e lavora­
zione di queste fibre. È errato 
pensare di continuare a resi­
stere alla competitività cinese 
nel settore abbigliamento e 
tessile con barriere protezioni­
stiche di vario tipo. Vale la pe-. 
na volgere lo sguardo ad altre 
soluzioni. Lasciare entrare i 
prodotti negoziando acquisti 
massicci cinesi di tecnologia 
europea, oppure, ottenere la 
garanzìa che la maggior parte 

delle fibre nobili non usate di­
rettamente dai cinesi venga 
esportata In Europa. Telo pro­
tettivo contro le scorribande 
della concorrenza giappone­
se. Il vantaggio cadrebbe da 
ambedue le parli; dare spazio 
all'industria lessile cinese in 
cambio di importanti posizio­
ni europee dove permane l'as­
senza. «Purtroppo la Comunità 
europea tende a fare una poli­
tica miope - afferma Gianni 
Fodella, esperto di economia 
asiatica - che privilegia il bre­
ve termine. Questa eccessiva 
prudenza è il s eno della catti­
va organizzazione che forma 
la cornice entro la quale si 
muove l'economia europea*. 

Italia e Cina. Parliamo con 
Il prof. Gian Paolo Casadio del 
dipartimento di Economia del­
l'Università di Bologna. Cono­
scitore attrezzalo della realtà 
cinese. È con lui che abbiamo 
percorso a tappe forzate il lun­
go itinerario tra i paesi dell'A­
sia. Pacato, Inizia: «I cinesi vo­
gliono instaurare rapporti sta­
bili e duraturi costituendo, ad 
esempio, joini ventures. Noi 
italiani siamo un po' riluttanti 

perché abbiamo una mentali­
tà esportatrice. Nei rapporti ci 
vuole pazienza. Fertile terreno 
quello agricolo, anche perché 
la Cina sta uscendo dal feuda­
lesimo. Ecco, allora, spiegate 
le aperture nell 'agroalimenta­
re». 

L'interscambio tra Cina e 
Italia si avvia a superare i due 
miliardi di dollari. Arriviamo 
dopo il Giappone. L'industria 
a partecipazione statale si è 
aggiudicata l'edificazione di 
due Impianti siderurgici a 
Tianjin e Anshan. Mentre il 
Consorzio Ansaldo ha vinto la 
gara per la costruzione di una 
centrale elettrica a carbone a 
Ligang. 

Difficolta maggiori per le 
piccole e medie imprese. La 
struttura cinese è antiquata e 
complessa. Si perdono mesi 
solo per capire con quale fun­
zionario avviare la trattativa. Il 
mercato e difficile da affronta­
re perché diversa è la mentali­
tà. Una volta Individuata la 
controparte iniziano trattative 
estenuanti. Discussioni inter­
minabili con funzionari che si 
alternano, prendono appunti, 

chiedono tempo per ottenere 
autorizzazioni e controllare le 
informazioni ricevute. Resiste 
e resta in Cina chi è in grado 
di formulare programmi a lun­
go termine. Con f cinesi non 
basta vendere. Occorre garan­
tire marketing, approvvigiona­
menti, training del personale. 
ti vantaggio spira a favore del­
ie grandi multinazionali giap­
ponesi Contano su uffici di 
rappresentanza e su una ca­
pillare rete distributiva. Anche 
perché arrivare a Pechino non 
significa affatto riuscire a ven­
dere )o stesso articolo in altre 
province, ognuna delle quali 
ha esigenze specifiche. 

Imprese Italiane. Andia­
mo per cenni veloci. Con 
•Lombardia produce* 180 
aziende sono sbarcate a Tia-
ni), secondo polo industriale 
cinese. (È una delle 14 citta 
costiere ad economia e svilup­
po speciale; lo scorso anno la 
Repubblica popolare cinese 
ha stanziato un miliardo di 
dollari per lo sviluppo e l'indu­
strializzazione dell'area. Inol­
tre le é riconosciuta una auto­
nomia decisionale tale da fa­

vorire l'Investimento estero). 
Altra collaudata spedizione di 
imprese italiane quella dell'E­
milia Romagna. Hanno punta­
to sulle forniture di tecnologie 
per l'industria alimentare. 
Macchine per l'impacchetta-
mento, la refrigerazione, tecni­
che e procedimenti speciali 
per l'estrazione di proteine 
dalla soia. L'offerta 
emiliano-romagnola è un filo­
ne da tenere ben saldo perché 
Giappone e Stati Uniti nel set­
tore hanno poche chance*. 
Concentrazione degli investi­
menti nelle province del 
Guangdong e Fujian, le quali, 
godendo di particolare auto­
nomia nella elaborazione dei 
programmi di sviluppo, hanno 
agevolato il (lusso di capitali 
verso la formazione di società 
miste, produzione e ricerca 
nell'agroalimentare. Altre aree 
floride d'investimenti per le 
imprese estere: le tre munici­
palità Beijing, Tianjin e Shan-
gai, le province di Liaoning, 
Shandong, Jangsu, Hebei, 
Zhejiang e la regione autono­
ma Zhuangzu. 

I cinesi mutano modi di vi-

Turismo, se la seconda casa parla straniero 
Nelle località turistiche il mercato della seconda ca­
sa parla sempre più straniero. Non tanto nei centri 
più pubblicizzati, dove i migliori clienti rimangono 
gli italiani disponibili ad affrontare anche costi eie-
vati, ma nelle zone che i residenti abbandonano e 
costituite da vecchi centri storici. Una economia che 
si è fatta povera induce i figli e i nipoti degli «indige­
ni» ad emigrare. 

GIANCARLO LORA 

• i Case vecchie prive di 
quei servizi che oggi tulli, giu­
stamente, pretendono, situate 
in località, per quanto riguar­
da la Liguria, nell'entroterra e 
lontane dalla mondanità della 
costa, L'acquisto e ad un 
prezzo accessibile, quasi nullo 
per coloro che dispongono di 
fiorini, di marchi, e la ristruttu­
razione di certe abitazioni fini­
sce con il diventare un gioco 
di famiglia durante I mesi del* 
le vacanze. Tutti assieme, con 
l'aiuto di un po' di manodo­

pera locale, ed ecco nfìorire 
un'abitazione invidiabile con 
terrazzi fioriti, con piscine sor­
te da terrazze dove un tempo 
prosperava l'ulivo centenario. 
con fasce di fiori finite con 
l'essere campi da tennis. Vec­
chie torri di avvistamento, con 
muri in pietra, che segnalava­
no l'arrivo dei saraceni sem­
pre impegnati in sbarchi e 
scorribande alla ricerca di vi­
veri, di acqua, vogliosi di don* 
ne per fame concubine e di 
uomini per fame schiavi da 

vendere sui mercati dei Nord 
Africa, sono ora abitazioni 
suggestive. Come lo sono i 
vecchi frantoi dove girava la 
macina per ricavarne olio da 
commercializzare e sansa per 
riscaldare le lunghe serate in­
vernali dove il ceppo di ulivo 
schioppettava nel camino. 

£ difficile comprendere co­
me gli stranieri siano riusciti a 
scoprire angoli di terra che gli 
stessi abitanti, da generazioni, 
del luogo avevano abbando­
nato. Ma come avranno fatto 
a trovare la vallala dell'ulivo 
che corre da San Lorenzo al 
Mare verso l'interno? Eppure 
vi è un cittadino americano 
Usa che in frazione Bussare, 
al confino tra l'Italia e la Fran­
cia, in valle del Rota, vi ha fis­
sato stabile dimora allevando 
capre e pecore. Il parroco del­
la chiesa di Sant'Antonio da 
Padova, padre Francesco, ci 
ricorda che nel 1874 in tutta la 
comunità vj erano 12 muli, 85 
asini, 13 mucche, 70 buoi da 

lavoro, 5 montoni, 275 peco­
re, 48 becchi e 1.185 capre. 
Ed ora soltanto qualche alle­
vamento di galline. L'america­
no è venuto, da oltre Alianti-
co, a pascolar pecore e capre 
in boschi odorosi dei profumi 
delle erbe aromatiche di Pro­
venza: timo, rosmarino, lavan­
da selvatica, finocchi, aspara­
gi e crescione. 

Barbara, non più giovane 
professoressa svedese di lin­
gue, in comune di Olivetta 
San Michele (confine italo-
francese) ha deciso di vivere 
la sua quarta età dove il ponte 
chiamato Roncone, ricostruito 
su ruderi romanici, consente 
di arrivare all'alta cima di con­
fine del Crammondo, raggiun­
gibile con 3-4 ore di marcia a 
piedi. Al di sotto della proprie­
tà la gola del torrente Bavera 
che nei pressi di Ventini tglia 
(Imperia) va sposo al fiume 
Roja. Per arrivare alla abitazio­
ne della professoressa svede­
se non vi è altro che una mu­

lattiera in (erra battuta, non 
più ampia di mezzo metro, e 
che corre per lungo tratto tra 
ulivi e ginestra selvatica di fiori 
gialli. Ma vi sono borghi di­
strutti dal terremoto del 23 
febbraio del 1887 che sono ri­
sorti grazie alla presenza della 
colonia straniera che vi è ve­
nuta ad abitare ristrutturando i 
ruderi, portando fiori e piante 
dove erano rovine, ripropo­
nendo inferriate in ferro battu­
to, intonaci in crepi, pavimen­
to in cotto. 

Gli stranieri acquistano una 
riviera abbandonata come ac­
quistano tanta parte d'Italia 
che gli italiani ritengono da 
abbandonare non degna di 
interesse e di intervento pub­
blico. Arrivano gli stranieri e 
scoprono che invece è sugge­
stivamente abitabile: basta 
metterci un po' di buon gusto, 
di piacere dì viverci; E le agen­
zìe che si occupano nel com­
pra vendita realizzano buoni 
affari con gli stranieri su quan­

to gli italiani abbandonano. 
Con il 1992, quando il pas­

sar valuta non dovrà essere 
soggetto a tante formalità, 
buona parte del territorio itali­
co diverrà proprietà dì non 
italiani. Inien villaggi sono già 
al momento luogo di residen­
za estiva di stranieri e resi vivì­
bili con la loro presenza. Di­
ciamo le cose come stanno e 
senza retorica. Abbiamo que­
gli Enti che si occupano della 
tutela delle arti. Dicono pochi 
funzionari addetti, ed è vero. 
Ma è altrettanto vero che una 
difesa è rappresentata più da­
gli interventi degli acquirenti 
stranieri che non dai nostri 
funzionari. 

In pochi, in tanti, sono pa-

S[ati dallo Stato italiano per di-
endere il bello del nostro ter-
mono, ma quando sì trova 
una scritta su legno d'ulivo 
l'hanno fatta gli stranieri ed 
una su luce al neon gli italia­
ni, Quando vi è una tettoia In 
plastica è nostra, una su vec­
chi coppi di foresti. 

Nuova delibera Cipe 
Il piano mercati 
riprende il volo 
dopo anni di blocco 
Il piano mercati prende di nuovo il volo. Dopo il bloc­
c o di quasi due anni dovuto alle polemiche suscitate 
dalla prima delibera del Cipe ecco che ne appare una 
nuova che nei (atti stravolge, positivamente, la filoso. 
fia portante della vecchia normativa. Insomma Fede» 
mercati e società Italma sono stati fortemente ridi­
mensionati riconsegnando ruoli prepositivi a Regioni, 
Comuni e categorie economiche. 

sai ROMA. Pioggia di critiche 
in Parlamento, impugnazione 
di varie Regioni ai tribunali 
amministrativi, eccessivo peso 
dato alla Federmercati e alla 
società Italma. Queste in so­
stanza le prove d'accusa con­
tro la delibera del Cipe (Co­
mitato interministeriale per la 
programmazione economica) 
emanata nel novembre dell'86 
sulla realizzazione e ammo­
dernamento dei mercati 
agroalimentari e quelli all'in­
grosso. 

Una pioggia di critiche che 
hanno comunque portato a 
degli importanti risultati se e 
vero che nei prossimi giorni 
sulla .Gazzetta ufficiale, appa­
rirà una nuova e sostitutiva 
delibera che raccoglie profon­
damente le proteste avanzale 
in questi due anni. La vecchia 
delibera - sottolinea Ivo Faen-
zi. responsabile del commer­
cio per la Direzione del Pei -
l'abbiamo duramente conte­
stata non solo perché conte­
neva delle impostazioni con­
fuse ed inaccettabili ma an­
che perche andava a ledere 
l'autonomia dei consorzi pub­
blico-privati in rapporto alle 
progettazioni e all'affidamen­
to degli appalti quando addi­
rittura non calpestava elemen­
tari norme del diritto. 

Insomma un capovolgi­
mento di Ironie per i mercati 
agroalimentari tale da poter fi­
nalmente utilizzare gli oltre 
950 miliardi stanziati per que­
sto strategico tettoie. Ovvia­
mente - sottolinea Faenzl -
potranno emergere nuovi li­
miti e necessita di correttivi al­
le nuove norme, ma mi sem­
bra che la nuova delibera che 
tra pochi giorni san pubblica­
ta sulla «Gazzetta ufficiate» 
faccia ripartire il piano merca­

ti su basi nuove e pio «fratte. 
Direi che gli elementi pia qua­
lificanti di quella piccola rivo­
luzione - sostiene il dirigente 
comunista - si Incentrino tu 
due punti Innanzitutto nel 
consoni di costruzione e ge­
stione Il ruolo della Federmer­
cati non è pia preponderante 
come nella precedente nor­
mativa. Insomma tutti i sog­
getti sociali Interessati al pla­
no mercati tono rimessi in 
competizione ._. 
preclusione tanto che entrano 
di diritto nel consorzi anche le 
associazioni di categoria rap-

EresentauVe del settore agroa-
mentale. 
Ed il ruolo della tortela tal-

ma che tanto ha anno Mite 
polemiche di quatti ultimi 
tempi? Su questa asconda 
questione - sostiene Faenzl -
scompaiono le competente 
esclusive attribuite a questa 
torteti sia sugli studi di fattibi­
lità sia sulle progettazioni ese­
cutive. In pratica presso II mi­
nistero dell'Industria opererà 
una commissione di tecnici 
che potrà avvalerti di lavoro e 
ricerche svolti da alfe tortela. 
Mi sembra pero che la que­
stione non sia solo legala ad 
un ridimensionamento del 
ruolo della Federmercati e 
dell'Ualma ma anche ad una 
figura delle Regioni che «t ve­
da di nuovo valorizzale non 
solo per le domande di airi* 
mlatlbillti sulle qua» tono 
chiamate ad esprimere un pa­
rere ma anche sulla Matta lo­
calizzazione del mercati di k> 

s, regionale e 
Ma anche I Co­

setti, nelle Mrattùttuit • ne­
gli stesti finaniiamentL 

a/Un 
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ta. Si diffonde il fast-food. L'in­
dustria alimentare dovrebbe 
crescere, rispello al ISSO, del 
500%. In alcuni comparti (bir­
ra, prodotti caseari, cibo in 
scatola) a ritmi anche supe­
riori. Nei prossimi anni l'indu­
stria della carne cinese ti con­
centrerà nella trasformazione 
ed elaborazione di sottopro­
dotti: salsicce, bacon e pro­
sciutti. 

A Tianjin il Gruppo finan­
ziario tessile è In joint venture 
con una azienda che fa abili 
da uomo. La Goldoni Spa di 
Carpi, motori per l'agricoltura, 
copre due province cinesi pro­
ducendo trattori e gru: In un 

anno 20.000 uniti tu quatto 
modelli. Li Cattabriga Spi di 
Bologna dal I960 collabora 
con la Cina. Si occupa di tec­
nologie per la produzione di 
gelato. Affianca un program­
ma di collaborazione ira tee-
nttci,-vz4 e italiani che reattz-
•eranno cinquanta aziende 

Elccole e grandi. In trattative 
i Vm di Cento di Ferrara per 

la cessione di tecnologia, co­
struzione di motori diesel i 
autotrazione destinati ad equi­
paggiare minibus e veicoli di 
costruzione cinese. 
(4, le precedenti puntale tono 
state pubblicate rispettiva­
mente Il 30/12/88: 2 0 / l / M 
27/1/89) 

QUANDO, COSA. DOVI 
Oggi. Convegno dedicato a «Pubblica amministrazione ed Eu­
ropa '92. Quale amministrazione per gli Impegni dell'atto uni­
co?.. Al convegno, organizzalo dalla Scuola superiore della 
Pubblica amministrazione, intervengono Filippo MarU Mandor­
li, Paolo Cirino Pomicino. Roma - Auleta del gruppi parlamen­
tari di Montecitorio. 

' Su Iniziativa dell'assessorato Economia e Lavoro della Provin­
cia di Milano si tiene il seminario di studio su contratti di for­
mazione lavoro: «La situazione attuale, rischi ed opportunità». 
Milano - Corso Magenta. 

* Promossa dall'Ordine dei dottori commercialisti tavola roton­
da sul tema «Servizi e disservizi: luci e ombre nella Pubblica 
amministrazione». Sono previsti interventi di Piero Battetti, Ce­
torino Beltrami, Francesco Colucci, Paolo Pillitteri. Milano -Cir­
colo della Stampa. 

* Si inaugura «Bklveneto 89» secondo salone della bicicletta. 
Padova - Fiera, da] 3 al 5 febbraio. 

' Nell'ambito della mostra convegno Usa Tech Italia seminario 
dal titolo «L'Osi e gli Usa: il mercato, i produttori e gli utenti». Il 
fine del seminario è di fare una verifica di quale sia, negli Stati 
Uniti, l'attitudine oggi prevalente del mondo della telematica 
verso gli standard. Milano - Padiglione 34 della Fiera. 

Giovedì. Promosso dalla Regione Emilia-Romagna con II pa­
trocinio del ministero dell'Industria si tiene la -Conferenza sul­
la Industria delle costruzioni». Bologna - Palazzo dei Congressi, 
dal9all'i! febbraio. 

D A cura di Rossella Funghi 

l'Unità 
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.L economia mondiale .Vanno condivise 
I sconvolta da accordi e fusioni conoscenze e strategie 

tra imprese, holding faanziarie prlsecndi^e in evdaaone 

Grandi matrimoni d'affare 
• • ROMA. Basta scorrere le pagine economi­
che di un qualunque giornale in un giorno 
qualsiasi' difficile non trovare notizie, indi­
screzioni, progetti su lusioni, inlese, accordi di 
folnt venture Ira imprese industriali o holding 
finanziarle. In Europa e nel resto del mondo. 
E la grande lebbre dell'economia di questi ul­
timi anni, un sommovimento trasversale che 
coinvolge lutti i settori: da quelli ad altissima 
tecnologia come elettronica e telecomunica­
zioni a quelli apparentemente meno sofistica­
ti come l'automobilistico o l'agroalimentare. 
Ma cosa c'è dietro questo anelare ai matrimo­
ni -strategici- dietro questa rincorsa alle gran 
di dimensioni dietro quesla spinta al supera. 
mento di conimi che appaiono sempre più 
limili nella loro dimensione nazionale o per-
llno'commentale' Frenesie da oligopolio ne­
cessita di schiacciare la concorrenza sotto 
•rrtasse crrnche- sempre più robuste, impulsi 

'ad'anticipare le mosse di pericolosi nemici' 
O, invece al fondo del crescenti processi di 
«coopcrazione- Internazionale tra imprese 
non vi sono anche ragioni più •positive-1 A 
spingere sulla strada della collaborazione dei 
grandi accordi delle intese strategiche è cioè 
soprattutto I imperativo del •dominio- o non è 
piuttosto I Inderogabile necessità di suddivi­
dere tondi e rischi di condividere conoscenze 
e strategie quale unica via per affrontare di­
mensioni tecnologiche sempre più complesse 
e dispendiose mercati sempre più vasti e mu­
tevoli investimenti ad ammortamento sempre 
più rapido ed oneroso' La risposta non è uni-
m a Le scuole di pensiero economico si al-
fremano e si contrappongono come del resto 
I l è potuto verificare anche a Roma in ceca-
liorte di un convegno organizzato da Cespi 
ed Enea sulle 'politiche dell'Innovazione e la 
sfida europea-, tema preso a prestilo dal titolo 
di una ricerca promossa dal Cespe (ed Fran­
co Angeli). 

Per il prof. Roberto Marchionatti la separa­
tezza e la contrapposizione delle teorie stori­
che sull'oligopolio e sul mercato non sono 
pia -né utili né accettabili». Infatti, la recente 
ondata di accordi cooperativi sottende Insie­
me due cose spesso ritenute elidenti Ira loro: 
le esigenze di maggior efficienza (riduzione 
di costi, maggior coordinamento, allargamen­
to del mercati, ecc...), ma anche il-mgglungi-
mento di obiettivi di tipo oligopolistico In 
mercati imperfetti. Laura Pennacchi, direttore 
del Cespe, considerando la Presella apatuebi 
lare, delle collaborazioni tecnologiche parla 
Invece di •n«w»-qMHairVatMr)M nuovaml 
rapporti,tra le Imprese-, di segnali di -altera­
zione radicale dei mercati'. 

Ma in cosa consiste questa «novità- che in­
veste l'essenza stessa delle relazioni economi­
che e pam destinata, almeno secondo alcuni 
ricercatori, a Incidere persino sulla concezio­
ne del mercato che ha guidato le teorie classi­
che dell'economia? Innanzitutto in quella che 

P r o d u r r e cos ta s e m p r e d i p i ù . C i o è 
r i c h i e d e q u o t e c r e c e n t i d i r icerca e 
d i i n n o v a z i o n e n o n c h é m e r c a t i 
s e m p r e p i ù vasti i n g r a d o d i assorbi ­
r e l ' a m m o r t a m e n t o d e l l e spese 
sc ient i f iche e d il r i t m o d i sost i tuzio­
n e d e i p rodo t t i . U n a m o l l a c h e sp in ­
g e m o l t e i m p r e s e a d a c c o r d i , a c o l ­

l a b o r a z i o n i n o n n e c e s s a r i a m e n t e 
«marke t or iented» . A n c h e attraver­
s a n d o gli o c e a n i . A n d i a m o verso 
l 'o l igopo l io e d il p r e d o m i n i o d i p o ­
c h i gruppi? N o n è de t to : c o n t e m p o ­
r a n e a m e n t e c r e s c e - a n c h e il r u o l o 
d e l l o S t a t o ' n e l l e e c o n o m i e p i ù svi­
l u p p a t e . 

viene chiamala la •scientihcazionei.del rap­
porto produttivo, ovvero l'importanza cre­
scente che le conoscenze scientifiche, gli ag­
giornamenti tecnologici, I trasferimenti della 
ricerca, le innovazioni vengono ad assumere 
nel processo di produzione. Molla pia -scien­
za' che in passalo, dunque, Ma ciò vuol dire 
anche Investimenti colossali rapidità di obso­
lescenza dei prodotti, necessità di suddividere 
rischi ed oneri finanziari, esigenza di mercati 
sempre più vasti In grado di assorbire quantità 
produttive costrette ad allargarsi esponenzial­
mente anche per poter ammortizzare in tempi 
rapidi il «quantum* di scienza condensato al 
loro Interno. La spinta all'integrazione, agli 
accordi, alla cooperazione diviene dunque 
•oggettiva» prima ancora che 'politica*, delia-
la cioè da esigenze che aderiscono alla sfera 
della produzione prima anccrj e1 e alla w# 

Ionia di dominio sui mercati O almeno le due 
cose vanno Insieme. 

È uno scenario che Ipotizza la supremazia 
dei trust e dei colossi? Niente affatto. Q u e » . * 
solo una delle possibilità. Ma, a certe condi­
zioni, questi processi olirono una prospettiva 
nuova anche al ruolo dello Slato, al controllo 
cioè della società sui processi di agglomera­
zione * dlsvIruM» deU'ecotiomla. Anzi, già 
ora siamo in presenza di un ruolo crescente 
del -pubblico» proprio In pacai dove tali pro­
cessi hanno conosciuto uno sviluppo maggio­
re, come Usa e Giappone. Ad esempio, negli 
Stati Uniti i finanziamenti pubblici per la ricer­
ca vengono fomiti sulla base di precisi accor­
di, di •contralti», percui c'è una ricaduta, an­
che tecnologica, degli Investimenti scientifici 
dalle Imprese allo Stalo. Ancor pia In Giappo­
ne dove vi e un consapevoli- ea) Ik ini e v i j i j 

intervento dello Slato nelle scelte strategiche 
di politica economica (dalle barriere dogana­
li, agli indirizzi della ricerca scientifica, al ruo­
lo della domanda pubblica). Come dire che 
data l'ampiezza delle forze da mettere in 
campo anche I gruppi maggiori non possono 
fare a meno di un riferimento pubblico. 

È quel che il prof. Francois Chesnais, del-
l'Università di Paris X chiama II «carattere alta­
mente organizzato delle economie moderne». 
L'economia cioè diviene «sistemica»: t i l terri­
torio che crea le condizioni per U successo 
Imprenditoriale. •Gli accordi di cooperazione 
tra le imprese ci impongono di rivedere vec­
chi concetti per considerare una realtà in cui 
Istituzioni di tipo diverso si mettono insieme 
riorganizzando l'economia e la società'. Ciò 
significa che le idee di deregolamentazione 
detterà Reaga-i non urgono il passo con I 

tempi. C e piuttosto bisogno di una riregola-
••tentazione: «La teoria polittca dello Stalo era 
un vantaggio scientifico dell'economia: l'ab­
biamo dilapidata a favóre della filosofia Usa». 
Ma allora, se lo Slato è il luogo dove «si defini­
scono progetti a lungo termine e si organizza­
no le relazioni anche economiche., l'Europa 
che va al 1992 ha davanti a sé un problema 
espatrio se non vuole che alarlo I monopoli a 
dettare le regole. Sé il -mercato» astratto, pia 
o I M I » Imperfetto, in cui si confrontano le 
imprese non esiste pia, se mai esso è esistito, 
ma al contrario slamo immersi in una •orga­
nizzazione sociale complessiva» che detta il 
quadro di riferimento, nel momento in cui ca­
dono le barriere commerciali e monetarie e si 
indebolisce l'autorità degli Stati-nazione man­
ca ancore una parallela crescita di «un pro-

elementi di organizzazio­

ne per ricoprire le slesse sovranità vitali nella 
conduzione dei paesi». 

Europa, dunque, purché si attrezzi per de­
terminare le nuove regole della società e dun­
que dell'economia. Ma ha ancora senso lata» 
re nel contini del vecchio comlnenle o non et 
piuttosto la dimensione transcontinentale da ' 
privilegiare? Magari con le antenne riwkt al 
Pacifico come suggerisce II prof. Fabrizio OnJ» 
d i della Bocconi ritenendo che l 'ec«Mm|i 
dell'Estremo Oriente sta acquistando un'Im­
portanza intemazionale »in tempi moka C40 
rapidi del previsto' di fronte alla quale sareb­
be «sbagliato un atteggiamento di d|l>M, d i 
mere chiusura». Ma per.Laura PermaooWJa 
•prelerenia europea» è auspicabile e"da JsV 
votile». Europeismo di maniere? Nienti M è i 
lo, dice. L'opzione continentale può l a n i t a l -
la capacità autonoma di crescila *a&)0$. \ 
e di controlla Negli accordi tranMtlsMfcl, k > , 
vece, si rischia il semplice recer^mewò* «e*-/, 
notogle, la subordinazione a strategie •* cult 
chiave sta altrove. Anche se, come fOOolkWa 
u n i ricerca di Giorgio Sortano sull' «High tic-
nology», a livello europeo «mancano ancore 
una riflessione ed una politica tecrrofoglcadl 
lungo periodo». 

E m Italia? In Italia, rilevi il prof. Carlo • > 
nak> dell'Università La Sapienza di Roma, 
•sotto il nome di polìtiche dell'InnmarJont 
sono passate generiche politiche di m n 
aU'industria e,alle Imprese». Un l a v o » « j | 
prof. Cristiano Antonelli, docente al INiWacnt 
co di Milano, mostra che Ira 1»?? « I S S I h 
apese in ricerca e sviluppo realizzale dèlia Mh,? 

X, mentre II finanziamento pubblico pm 
taHspwéè.aumeritatodel 300%, Ma <i« quota 
ddfinanriamèMo pubblico d ^ 
vanta che essa occulta una sosuiwiaki con­
trazione della quota direttamente imputabili 
alle Imprese». Infatti, escludendo II Wltagnp 
pubblico, le spese effettuate dalle Imprese ki 
ricerca mostrano «un trend sisMnaticameMe 
decrescente»: da 792 a 765 miliardi ( In lire 
1975). In altri termini, per agni lire d i finan­
ziamento pubblico in pia le imprese attivano 
soltanto 18 centesimi di spese proprie, Dun­
que, «sembrerebbe che abbia opere» un rap­
porto di sostituzione tre finanziamenti pvbMi-
ci e privali per cui le Imprese hanno dut la i ta 
ad altre attivila una quota non esigua d e l * -
nanziamenu ricevuti per ricerca e svìlupi 
Ma chi è stalo favorito da questa p o M 
presto dillo- il 75% dei fondi è andata a «. 
no setlonwaeronautica, elettronica, Informe^ 
ca, chimica. Associare ai settari qualche gran­
de nome non è difficile Come dire che la pic­
cola e media Impresa, il cui tessuto e«Mt^l«> 
gmlicativo nel panorama dell'economia ttilia-
na, è rimai!» tagliata fuori da ogni stimolo 
pubblico a sostegno della ricerca • dell'Inno­
vazione. Conte premessa per arrivare tutti in 
Europa non è male, 
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Febbraio. L'allegria invade la città. Fino al 28 infatti l»&Ot) F a l U l f l 6 U H O oti'iono un risparmio fino al 35% sull'ammontare de­
gli interessi rateali FialSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 me=i. \ei set ete ut contanti solo Ivae inessa in strada. 
Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 cadmia, risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessi) il ri­
sparmio è di L. 1.295.000, Con rateazione a 24 mesi 125% di riduzione interessi) è di L, 709.000. Pi efei ile Panda e L no diesel.' In più avi ete il super-
bollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 

L'offerta è valida su tulle le 126. Panila e Uno disponibili per pronta conseguii e non ciiimilahile con altre iniziative in corso. È vaiida sino al 
28/2/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore all '1/2/89. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti eli solvibilità richiesti, 

F : UNA SPECIALE INIZIATIVA DÌ CONCESSIONARIE E SUCCUKSALI FIAT, 

SUPERBOLLfl 

COMPRESO­
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Venerdì 
3 febbraio 1989 
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